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PREMESSA 

NOTE ALLA REVISIONE 1 

La presente revisione della Relazione paesaggistica, così come richiesto dal Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo, Direzione Generale Archeologica Belle Arti e Paesaggio – Servizio 5, con nota n. 
1908 del 20 gennaio 2017, è integrata per la parte di verifica di coerenza delle modifiche degli interventi pro-
posti con il quadro prescrittivo contenuto nelle schede relative agli immobili e aree di notevole interesse pub-
blico del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza paesaggistica della Toscana. 

Rispetto alla precedente versione, sono pertanto modificati i paragrafi del Capito 1.3 – Analisi de livelli di tu-
tela, e del Capitolo 4 che è stato integrato con i capitoli 4.2 e 4.3  per la verifica di coerenza con gli obiettivi 
del PIT e gli obiettivi del Parco regionale della Maremma. Note riepilogative in merito alle valutazioni e agli 
approfondimenti oggetto di revisione sono state inserite al capitolo 6 –Conclusioni. 

OPERA IN PROGETTO 

Il tratto denominato “Lotto 5b” fa parte del più ampio Progetto Definitivo per la realizzazio-
ne del tratto autostradale A12, da Livorno a Civitavecchia1. Tale Progetto Definitivo ha già 
percorso un articolato iter approvativo, così come dettagliato nel capitolo successivo.  
Tale tratto è stato stralciato dalla prima delibera CIPE di approvazione del progetto defini-
tivo. Successivamente, anche con riferimento alla prescrizione n. 4 della stessa delibera2, 
nel 2013 è stata avviata un’operazione di confronto di possibili alternative di tracciati che si 
è concretizzata in uno studio di fattibilità oggetto di valutazione da parte della Regione To-
scana3. 
In particolare, nel Protocollo di Intesa siglato il 13.05 2015 si è convenuto che: 

“per i lotti 4 (Grosseto sud – Fonteblanda) e 5B (Fonteblanda - Ansedonia) la pro-
gettazione definitiva e il relativo SIA debba essere elaborato secondo lo studio di 
fattibilità su cui si è espressa la Regione Toscana con Delibera 916 del 4-11-2013, 
apportando tutti i necessari miglioramenti in funzione del sistema di pedaggio di tipo 
aperto, ed al fine di ridurne i costi ed il consumo di territorio”. 

Il riesame dello Studio di fattibilità del 2013, tiene conto delle specifiche osservazioni 
espresse dalla Regione Toscana e le richieste di ottimizzazione dell’intero tratto autostra-
dale, da effettuarsi mediante un’ulteriore riduzione degli impatti sulle preesistenze ambien-
tali, paesaggistiche e territoriali, nel rispetto degli esiti delle valutazioni consolidate nelle 
pregresse procedure di valutazione. 
Nell’ambito delle ottimizzazioni apportate al progetto è stata studiata una nuova soluzione 
di tracciato “in affiancamento alla ferrovia con varianti a protezione dei centri abitati” ogget-
to della presente Relazione Paesaggistica (vedi Elaborati dello Studio di Impatto Ambien-
tale SUA101 e SUA102 della Corografia generale). 

                                            
1 L’asse autostradale Livorno – Civitavecchia è previsto dall’art. 9 della Legge 513/82 e inserito nel Piano decennale della viabilità di 
grande comunicazione. Il contributo dello Stato, per la realizzazione dell’autostrada, è stato autorizzato con l’art. 7 della Legge 910/86. 
Sulla base della convezione stipulata con l’ANAS il 14 ottobre 1987, la Società Autostrada Tirrenica (SAT) è concessionaria per la co-
struzione e la successiva gestione trentennale della A12.  
2 Delibera CIPE n. 85/2012. 
3 Delibera Giunta Regionale n.916, del 4 novembre 2013. 
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ITER AUTORIZZATIVO 

I progetti dei lotti 4 e 5b sono stati sottoposti a valutazione e approvazione da parte degli 
Enti competenti nel corso di tutto iter autorizzativo, già a partire dal 2001. In particolare dal 
2011, il grado di sensibilità paesaggistica e ambientale dei territori attraversati hanno ri-
chiesto approfondimenti e analisi di maggiore dettaglio. Nel 2013, le valutazioni espresse 
dalla Regione Toscana hanno posto ulteriori attenzioni all’impatti ambientale e 
all’inserimento paesaggistico dell’infrastruttura.  
In forma sintetica, si riportano cronologicamente le principali fasi del complesso iter ammi-
nistrativo di approvazione e valutazione del progetto definitivo del tratto autostradale de-
nominato “Lotto 5b”, oggetto della presente relazione e già diffusamente illustrati nella Re-
lazione Generale di Progetto definitivo.  
 
 
 

Soggetto Atto/Documento Descrizione Anno 

CIPE Delibera n°121/01 Approvazione del Primo programma 
delle opere strategiche, che 
nell’allegato 1 include  l’asse autostra-
dale A12. 

2001 

ANAS Nota del 7 luglio 2005 Avvio delle procedure approvative  con 
trasmissione del Progetto Preliminare 
e lo Studio di Impatto Ambientale 
dell’Autostrada A12 (Rosignano – Civi-
tavecchia) al MIT e Enti interessati. 

2005 

MATT Prot. n° 
Gab/2006/3120/b05 del 11 
Aprile 2006

Parere positivo condizionato al rece-
pimento di prescrizioni e raccomanda-
zioni

2006 

RT DGR 470/2006 Parere positivo condizionato al rece-
pimento di prescrizioni 

2006 

MBAC Prot. n° 
Dg/bap/s02/34.19.04/1364
2 del 13 luglio 2007 

Parere favorevole sull’opera, subordi-
nato al recepimento di prescrizioni, ri-
servandosi il parere finale in sede di 
approvazione del progetto definitivo 

2007

CIPE Delibera n°116/2008 Approvazione del progetto preliminare, 
con prescrizioni e raccomandazioni. 

2008 

ANAS Nota del 10 febbraio 2009 Trasmissione della documentazione a 
SAT per avvio della fase di progetta-

2009 

Soggetto Atto/Documento Descrizione Anno 
zione definitiva. 

SAT Nota del 22 giugno 2011 Trasmissione del progetto definitivo dei 
lotti 2, 3, 4, 5A, 5B e 7, ai fini 
dell’approvazione ai sensi degli articoli 
166 e 167, comma 5 del DL 163/2006 
e s.m.i. 

2011 

SAT Nota del 10 novembre 
2011 

Richiesta di stralciare dall’istruttoria i 
lotti 4 e 5B 

2011 

CIPE Delibera n° 85/2012 Approvazione, con prescrizioni e rac-
comandazioni, del progetto definitivo 
dei Lotti 2, 3, 5A e 6B, per uno svilup-
po complessivo di 148 km ed un costo 
quantificato in 1.303,5 milioni di euro al 
netto di IVA. 

2012 

Per i Lotti 4 e 5B (che identificano il 
sub tratto Grosseto Sud – Ansedonia), 
la Delibera CIPE prevede la predispo-
sizione della proposta di un nuovo 
tracciato ai fini della preventiva condi-
visione e del conseguente avvio delle 
successive fasi progettuali (vedi pre-
scrizione n. 4). 

SAT Nota del 08 agosto 2013 
 

Trasmissione alla Regione Toscana di 
un aggiornamento dello studio della 
proposta di corridoio con gli approfon-
dimenti conseguenti a quanto espres-
so nella delibera regionale n. 241/2013 

2013 

SAT Nota del 02 settembre 
2013 
 

Trasmissione della documentazione 
relativa alla proposta di corridoio del 
tratto Fonteblanda – Ansedonia (lotto 
5b), alla provincia di Grosseto e ai 
Comuni di Orbetello e Capalbio 

2013 

RT DGR n. 916/2013 Valutazione della nuova soluzione di 
corridoio nel territorio del Comune di 
Orbetello che si sviluppa in affianca-
mento alla ferrovia con varianti a pro-
tezione dei centri abitati e recepimento  
dei pareri degli Enti interessati 

2013 
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1 LINEE GUIDA DI PROGETTAZIONE PAESAGGISTICA 

1.1 INDIRIZZI GENERALI DI SALVAGUARDIA 

1.1.1 Livello Europeo 

A livello europeo il più importante documento di riferimento in tema di paesaggio è la Con-
venzione Europea del Paesaggio (CEP).4 
Dall’anno 2000, la CEP si pone come un importante riferimento degli orientamenti della 
politica europea rispetto a tali questioni, e un primo riconoscimento dell’interesse pubblico 
riservato al paesaggio, inteso nei suoi connotati culturali, ecologici, ambientali e sociali.5 
Nel 2008 il Comitato dei Ministri degli Stati Membri adotta un nuovo strumento di attuazio-
ne: le Linee guida per l’implementazione della CEP6 che definiscono, tra l’altro, i principi 
generali cui fare riferimento per l’implementazione della politica del paesaggio anche nelle 
altre politiche settoriali dell’Unione europea, e introduce la definizione degli obiettivi di qua-
lità del paesaggio7.   
In particolare, suggerisce l’adozione di tali obiettivi di qualità anche nelle procedure di va-
lutazione d’impatto ambientale; raccomandando, come nel caso di valutazioni di infrastrut-
ture, un generale e integrato approccio per l’analisi delle relazioni tra i siti interessati e lo 
sviluppo del progetto. 
Secondo tali linee guida, la documentazione a corredo della valutazione degli impatti sul 
paesaggio dovrebbe: 

• mostrare come il progetto si integra nei differenti contesti, presentare i problemi di 
visibilità e intervisibilità rispetto all’area vasta; mostrare il collegamento con i mate-
riali, i colori e le tecniche costruttive; indicare gli impatti sugli aspetti biotici e abioti-
ci; 

• mostrare le condizioni dei luoghi prima dell’esecuzione dei lavori; dimostrare la coe-
renza delle caratteristiche progettuali con il contesto; simularne gli effetti; 

• dimostrare che il progetto è conforme agli obiettivi di qualità del paesaggio (ove esi-
stenti) contenuti nella pianificazione urbanistica e negli strumenti di sviluppo. 

                                            
4 La Convenzione è stata adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 19 luglio 2000 ed è stata ratificata a Firenze il 20 
ottobre del medesimo anno dai Ministri competenti per il paesaggio degli Stati Membri. La ratifica da parte dell’Italia è avvenuta con 
Legge del 9 gennaio 2006, n. 14. 
5 Per maggiori informazioni si rimanda al sito web del Consiglio d’Europa dedicato al paesaggio: 
http://www.coe.int/en/web/landscape/home 
6 Recommendation CM/Rec(2008)3 of the Committee of Ministers to member states on the guidelines for the implementation of the Eu-
ropean Landscape Convention (Adopted by the Committee of Ministers on 6 February 2008 at the 1017th meeting of the Ministers’ De-
puties). 
7 La lettera D dell’Articolo 6 della CEP – Misure specifiche, stabilisce che ogni stato membro si impegna a stabilire degli obiettivi di quali-
tà paesaggistica riguardanti i paesaggi individuati e valutati, previa consultazione pubblica (!). 

• valutare gli effetti delle proposte nei siti interessati e introdurre, ove necessario, mi-
sure di mitigazione in grado di mantenere la buona qualità del paesaggio e misure 
di compensazione che contribuiscano alla qualità ambientale. 

I concetti chiave menzionati nel preambolo o in alcuni articoli della CEP, sono invece rac-
colti e argomentati nel Glossario8 adottato nel 2013 dal Consiglio d’Europa. Rimandando 
al testo originario, se ne riportano in sintesi alcuni: 

Paesaggio 

Ai sensi della Convezione Europea del Paesaggio la parola “paesaggio” significa 
un’area, così come è percepita dal pubblico, il cui carattere è il risultato dell’azione 
e l’interazione di fattori naturali e/o umani. Una delle maggiori innovazioni portate 
avanzi dalla Convenzione è quindi la fine della frammentazione del concetto di pae-
saggio che diventa il risultato di un approccio complessivo, non più una materia di 
competenza specialistica, ma un argomento politico che coinvolge autorità, esperti 
e pubblico. 

Obiettivi di qualità del paesaggio 

Per stabilire quali siano gli obiettivi di qualità, è necessario identificare cosa sia il 
paesaggio. La Convenzione stabilisce che spetta alle Autorità pubbliche raccogliere 
le aspirazioni della popolazione e individuarli. Il concetto astratto di paesaggio si 
materializza nella realtà spaziale, così da renderlo riconoscibile, delimitato e deno-
minato. Il paesaggio ha quindi proprie dimensioni di spazio, di tempo e una conno-
tazione sociale. La “percezione” da parte del pubblico consente di applicare alle 
“unità di paesaggio” dei precisi sistemi di valori e di porli alla base delle valutazioni. 
Gli obiettivi di qualità del paesaggio sono la “caratteristica comune” delle quattro 
“fondamentali fasi nel processo che porta verso l’azione del paesaggio” definite dal-
le linee guida per l’implementazione della CEP: conoscenza del paesaggio; defini-
zione degli obiettivi di qualità del paesaggio; raggiungimento di quegli obiettivi di 
protezione, gestione e pianificazione; monitoraggio dei cambiamenti e valutazione 
degli effetti delle politiche. 

Valutazione del paesaggio 

Lo scopo della valutazione del paesaggio è porre l’accento sui particolari valori a 
esso assegnati dalle parti interessate e dalla popolazione. Non significa quindi clas-
sificare i diversi tipi di paesaggio e stabilire gerarchie. Ogni tipo di paesaggio –
 eccezionale, quotidiano o degradato – deve essere oggetto di uguale interesse nel-
le politiche del paesaggio. 

Valore del paesaggio 

Il termine “valore” del paesaggio è spesso usato senza che il suo significato sia 
specificato. Il paesaggio contiene in sé differenti sistemi di valori, spesso in con-

                                            
8 Il Glossario è stato adottato dalla 7^ Conferenza del Consiglio d’Europa sulla CEP (CEP-CDCPP (2013), 26-27 Marzo 2013) e dal 
Comitato Direttivo per la Cultura, i Beni Culturali e il Paesaggio (CDCPP (2013)29, 27-29 Maggio 2013).  
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traddizione gli uni con gli altri. Il valore economico del paesaggio è comunemente 
sconosciuto in termini monetari, anche se potrebbe avere benefici economici senza 
moneta di scambio. Infine, il paesaggio è considerato come un bene comune, dal 
quale sia consentito a ognuno di beneficiare liberamente senza diminuirne la qualità 
o disponibilità.

Tutela, gestione e pianificazione sostenibile del paesaggio  

La Convenzione pone uguale attenzione alla qualità dei paesaggi in termini generali, siano 
essi eccezionali, comuni o degradati. Ne consegue che tutela, gestione e pianificazione 
del paesaggio rappresentino tre connessi aspetti operativi della medesima politica. 

La tutela del paesaggio  

La politica di tutela fa riferimento a paesaggi “considerati eccezionali”, “indica le azioni per 
conservare e mantenere i caratteri rilevanti o caratteristici di un paesaggio, giustificato dal 
suo valore storico derivato dalle sue naturali conformazioni e/o dalle attività umane”. In 
particolare, essa non cerca di fermare il passaggio del tempo o recuperare le loro caratte-
ristiche naturali o antropiche perse; (!) [ma deve] guidare il modo in cui i siti cambiano al-
lo scopo di passare alle future generazioni il valore dei beni che è la ragione della loro pro-
tezione.  

Integrazione del paesaggio nelle politiche di settore. 

Prendendo atto che gli sviluppi e i cambiamenti del mondo economico accelerano la tra-
sformazione del paesaggio, l’Europa pone l’accento sulla necessità di un collegamento 
della politica del paesaggio con gli effetti delle altre politiche settoriali (“il paesaggio non 
può essere un palliativo”) così che si possano creare sinergie nel raggiungimento degli 
obiettivi di qualità del paesaggio. 

Ecologia, biodiversità e natura 

La politica della biodiversità, e gli obiettivi contenuti nella Convenzione delle Nazione Unite 
sulla Biodiversità9, partecipano all’ampio concetto di paesaggio percepito dalla popolazio-
ne come interazione fra elementi naturali e antropici. Per implementare la politica del pae-
saggio si rende pertanto necessario attingere a una più vasta e interdisciplinare cono-
scenza, e il concetto di ecologia del paesaggio10, per esempio, fornire importanti contributi. 

Effetto diretto o indiretto sul paesaggio 

L’effetto diretto o indiretto sul paesaggio interessa non solo la parte tangibile del paesag-
gio (suoi elementi o strutture), ma anche la sua percezione pubblica. Maggiore attenzione 
dovrebbe pertanto essere posta sugli effetti dei cambiamenti introdotti sugli obiettivi di 
qualità del paesaggio. L’analisi degli impatti dovrebbe pertanto essere rivolta, non solo 

                                            
9 La Convenzione ONU sulla Biodiversità è stata adottata nel 1992 a Nairobi, Kenya. Nel 1994 è stata approvata dall’UE e, nello stesso 
anno, è stata ratificata dall’Italia. 
10 l’International Association for Landscape Ecology (IALE) per esempio, considera l’ecologia del paesaggio essere “lo studio della va-
riazione spaziale nel paesaggio a una varietà di scale. Essa include le cause biofisiche e sociali e le conseguenze dell’eterogeneità del 
paesaggio. Soprattutto, è ampiamente interdisciplinare.” 

verso la mitigazione e riduzione degli impatti negativi, ma anche verso l’identificazione del-
le condizioni che consentano, a un’azione o a una politica, di dare un positivo contributo al 
raggiungimento di tali obiettivi.  

Le forze motrici, le pressioni e i cambiamenti 

La Convenzione pur rilevando che le pressioni e le forze di origine umana siano inevitabili 
e portino inevitabilmente a dei cambiamenti del paesaggio, sottolinea che non sempre tali 
modifiche siano da considerarsi fenomeni di degrado e che l’implementazione di appro-
priate politiche del paesaggio possa porte a effetti di miglioramento. 
 
 
 
 
 

 
Figura 1-1 – Fonteblanda – Inizio Lotto 5b 

Nella ripresa aerea il poggio Civitella. In primo piano l’abitato di Fonteblanda. 
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1.1.2 Livello nazionale 

A livello nazionale le ragioni di tutela del paesaggio discendono direttamente dall’art. 9 del 
testo della Costituzione, mentre i principi generali della Convenzione Europea del Pae-
saggio trovano espressione nel Codice dei beni culturali e paesaggistici11. Nel Codice del 
2004 sono altresì indicati i contenuti della pianificazione paesaggistica di competenza re-
gionale e la necessità di attribuire a ciascun territorio dello Stato italiano specifici obiettivi 
di qualità del paesaggio in funzione dei livelli di valore ad esso attribuiti. 
In via generale, la tutela e la valorizzazione del paesaggio sono definite nelle politiche del 
Ministero e delle regioni tenendo conto delle proposte formulate dall’Osservatorio naziona-
le per la qualità del paesaggio, nonché dagli Osservatori regionali. 
In particolare, al comma 2 dell’art. 135, il Codice indica quali debbano essere i contenuti 
della pianificazione paesaggistica, ovvero: 

Il piano paesaggistico definisce, con particolare riferimento ai beni di cui all’articolo 
134, le trasformazioni compatibili con i valori paesaggistici, le azioni di recupero e 
riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela, nonché gli interventi di 
valorizzazione del paesaggio, anche in relazione alle prospettive di sviluppo soste-
nibile. 

All’art. 143, comma 2, è fatto invece specificatamente riferimento agli obiettivi di qualità 
paesaggistica che devono essere individuati dalla pianificazione regionale in funzione dei 
diversi livelli di valore paesaggistico riconosciuti nel piano. Specificatamente, gli obiettivi 
devono prevedere: 

a. il mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie, 
tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, nonché delle tecniche e dei ma-
teriali costruttivi; 

b. la previsione di linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli 
di valore riconosciuti e tali da non diminuire il pregio paesaggistico del territorio, con 
particolare attenzione alla salvaguardia dei siti inseriti nella lista del patrimonio 
mondiale dell’UNESCO e delle aree agricole; 

c. il recupero e la riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela com-
promessi o degradati, al fine di reintegrare i valori preesistenti ovvero di realizzare 
nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati con quelli. 

La ricognizione dei valori attributi al territorio di competenza è quindi demandata al livello 
regionale, che nel piano deve individuare linee di pianificazione paesaggistica sia di carat-
tere prescrittivo sia propositivo. 

                                            
11 L. n. 42/2004. 

1.1.3 Livello regionale 

Il piano territoriale della Regione Toscana assume connotati di valenza paesaggistica12 a 
partire dal 2015, dopo l’approvazione delle integrazioni del piano di indirizzo territoriale 
(PIT) con valenza di piano paesaggistico.13 Un accordo quadro siglato dalla Regione e dal 
Centro interuniversitario di scienze del territorio  (CIST) ha garantito il supporto e la parte-
cipazione della comunità scientifica toscana nella redazione di tale piano e la compiutezza 
scientifico-metodologica dello strumento di pianificazione regionale. 
Dalla lettura e dall’interpretazione del territorio sono state individuati i beni paesaggistici 
formalmente riconosciuti, gli ambiti di paesaggio e le quattro invarianti strutturali, ossia i 
caratteri idrogeomorfologici, i caratteri ecosistemici, il carattere policentrico e reticolare dei 
sistemi insediativi, e i caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani,  che rappresentano 
nell’insieme l’architettura del piano.  
Il piano, nei suoi elaborati, definisce la disciplina generale e la “vestizione” dei beni vinco-
lati per decreto e per legge. A livello d’ambito sono fornite inoltre le chiavi interpretative e 
la disciplina d’uso per progettare l’inserimento paesaggistico degli interventi, come gli 
obiettivi di qualità, le direttive, le norme figurate e la rappresentazione cartografica dei beni 
paesaggistici. 
Gli obiettivi di qualità a livello di morfotipo si traducono in progetti di paesaggio e in linee 
guida. Gli obiettivi, le direttive e le prescrizioni a livello regionale rappresentano la discipli-
na di salvaguardia e tutela dei beni paesaggistici vincolati per decreto14 o tutelati per leg-
ge15. 
Il lavoro conoscitivo, interpretativo e propositivo (nell’individuazione degli obiettivi di quali-
tà) riferito alle quattro invarianti di scala regionale è rappresentato da uno specifico “Aba-
co”. Per ogni invariante l’abaco illustra le scelte metodologiche compiute, i caratteri che 
sono stati oggetto di rappresentazione, e infine i diversi “tipi” che compongono l’abaco 
stesso. La trattazione di ogni tipo contiene una descrizione degli aspetti strutturali, dei va-
lori e delle criticità, e infine l’indicazione degli obiettivi di qualità. 
Gli obiettivi generali dell’azione regionale nel campo del paesaggio sono enunciati nella re-
lazione generale del Piano. I tre metaobiettivi si propongono di migliorare la conoscenza 
delle peculiarità identitarie che caratterizzano il territorio toscano, portare l’attenzione al 
paesaggio nelle politiche per migliorarne l’integrazione a diversi livelli di governo, rafforza-
re il rapporto tra paesaggio e partecipazione.  

                                            
12 Ai sensi dell’art. 135, comma 1 del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 
13 Deliberazione Consiglio regionale 27 marzo 2015, n. 37. 
14 Ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004 
15 Ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004 
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Figura 1-2 – Inquadramento generale del territorio attraversato 

Immagine tratta dal Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana. Il lotto è interamente compreso 
nell’Ambito 20 – Bassa Maremma e ripiani tufacei. 

 
I dieci obiettivi strategici del piano paesaggistico sono pertanto i seguenti:  

1. Rappresentare e valorizzare la ricchezza del patrimonio paesaggistico e dei suoi 
elementi (...) evitando il rischio di banalizzazione e omologazione della complessità 
dei paesaggi toscani in pochi stereotipi.  

2. Trattare in modo sinergico e integrato i diversi elementi strutturanti del paesaggio: 
le componenti idrogeomorfologiche, ecologiche, insediative, rurali.  

3. Perseguire la coerenza tra base geomorfologia e localizzazione, giacitura, forma e 
dimensione degli insediamenti.  

4. Promuovere consapevolezza dell’importanza paesaggistica e ambientale delle 
grandi pianure alluvionali, finora prive di attenzione da parte del PIT e luoghi di 
massima concentrazione delle urbanizzazioni.  

5. Diffondere il riconoscimento degli apporti dei diversi paesaggi non solo naturali ma 
anche rurali alla biodiversità, e migliorare la valenza ecosistemica del territorio re-
gionale nel suo insieme. 

6. Trattare il tema della misura e delle proporzioni degli insediamenti, valorizzando la 
complessità del sistema policentrico e promuovendo azioni per la riqualificazione 
delle urbanizzazioni contemporanee.  

7. Assicurare coevoluzioni virtuose fra paesaggi rurali e attività agro-silvo-pastorali 
che vi insistono.  

8. Garantire il carattere di bene comune del paesaggio toscano, e la fruizione colletti-
va dei diversi paesaggi della Toscana (accesso alla costa, ai fiumi, ai territori rura-
li).  

9. Arricchire lo sguardo sul paesaggio: dalla conoscenza e tutela dei luoghi del Grand 
Tour alla messa in valore della molteplicità dei paesaggi percepibili dai diversi luo-
ghi di attraversamento e permanenza.  

10. Assicurare che le diverse scelte di trasformazioni del territorio e del paesaggio ab-
biano come supporto conoscenze, rappresentazioni e regole adeguate. 
Quest’ultimo obiettivo, laddove in particolare richiama le “regole adeguate”, significa 
altresì certezza delle regole, e quindi riduzione della discrezionalità relativa ai pro-
cedimenti, ai tempi e alle stesse valutazioni di merito che sostanziano il formarsi 
delle decisioni. 

 
Le aree attraversate dall’infrastruttura appartengono all’ambito della  Bassa Maremma e 
ripiani tufacei. Riguardo la Disciplina d’uso di tale ambito gli obiettivi specifici definiti dal 
PIT sono i seguenti. 

Obiettivo 1  
Salvaguardare la fascia costiera e la retrostante pianura, qualificate dalla presenza 
di eccellenze naturalistiche legate agli importanti sistemi dunali e di costa rocciosa, 
di aree umide e lagune costiere, e dal paesaggio agrario di Pianura e della bonifica, 
riequilibrando il sistema insediativo e infra-strutturale polarizzato sulla costa 
Obiettivo 2  
Tutelare l’eccellenza paesaggistica, gli elevati valori naturalistici e di geodiversità 
nonché la forte valenza iconografica del Promontorio dell’Argentario e delle piccole 
isole circostanti
Obiettivo 3  
Tutelare l’eccellenza paesaggistica, gli elevati valori naturalistici e la forte valenza 
iconografica delle Isole del Giglio e di Giannutri 

Obiettivo 4  
Salvaguardare e valorizzare i rilievi dell’entroterra e l’alto valore iconografico e natu-
ralistico dei ripiani tufacei, reintegrare le relazioni ecosistemiche, morfologiche, fun-
zionali e visuali con le piane costiere 
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1.2 ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA 

1.2.1 Rete Natura 2000 

Con il termine Rete Natura 200016, è intesa la rappresentazione dell'insieme dei territori 
protetti costituito dalle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ovvero dai Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC)17 e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS)18.
La Rete Natura 2000 costituisce lo strumento a livello europeo attraverso il quale è garan-
tita la tutela di habitat e specie di flora e fauna minacciati o in pericolo di estinzione. 
 
 
Il territorio attraversato dal tratto stradale in esame, sia nell’attuale tracciato, sia nel trac-
ciato di progetto, vede la presenza di numerosi Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone 
di Protezione Speciale (ZPS), In particolare sono presenti: 
 
Zona 

SIC 

N. Codice Denominazione Note 

ZPS 
ZPC 

IT51A0016 Monti dell’Uccellina Interamente compreso nel Parco Naturale Regio-
nale della Maremma.  

ZPS IT51A0036 Pianure del Parco della 
Maremma 

Interamente compreso nel Parco Naturale Regio-
nale della Maremma. 

ZPS IT51A0026 Laguna di Orbetello Il sito è caratterizzato dalla presenza delle vaste 
Lagune costiere di Orbetello, con sistema dei due 
Tomboli dunali. 

 
Il nuovo tracciato, che prevede in questo tratto nuove occupazioni di suolo, non interferi-
sce con il sedime delle aree di protezione, ma, nel tratto sud, lambisce i confini della La-
guna di Orbetello.
La Regione Toscana, in ottemperanza ai provvedimenti comunitari e ministeriali19, ha defi-
nito con specifici provvedimenti 20 le misure di conservazione necessarie al fine di garanti-
                                            
16 Ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE – “Habitat” 
17 I SIC sono siti che contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale o una specie, in uno 
stato di conservazione soddisfacente. Il MATT designa i SIC come Zone Speciali di Conservazione. Le Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) sono di fatto dei SIC a cui sono applicate, entro un termine massimo di 6 mesi dall'istituzione, le misure di conservazione neces-
sarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato soddisfacente degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui il sito è 
stato designato. (Per maggiori informazioni si rimanda al sito web: http://www.regione.toscana.it/-/rete-natura-20-1). 
18 Tali zone sono istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE – “Uccelli”. 
19 Ai sensi dell’art. 4 del DPR 357/97 e DM n.184 del 17/10/07. 
20 Secondo quanto previsto dalla Lr 56/2000 la Regione ha deliberato con le delibera di Giunta regionale n. 644/2004, n. 454/2008 e n. 
1006/2014 

re la tutela delle specie e degli habitat di rilevante interesse conservazionistico presenti nei 
siti della Rete ecologica regionale, ovvero i siti Rete Natura 2000. In particolare la DGR 
644/2004 e la DGR 1006/2014 definiscono le prime norme tecniche in attesa della defini-
zione delle misure di conservazione dei SIC ai fini della loro designazione quali ZSC (Zone 
Speciali di Conservazione).
La regione ha inoltre istituito i Siti di Importanza Regionale (SIR)21 e i siti di interesse re-
gionale (sir) integrando il sistema di protezione degli habitat. L'insieme costituito dai siti fa-
centi parte della Rete Natura 2000 (SIC + ZPS) e i siti di interesse regionale (sir) costitui-
sce la rete ecologica regionale. Nel 2015 è stato aggiornato l’elenco dei SIR che coprono 
ad oggi circa il 15% della superficie regionale. Nel tratto interessato e presente il seguente 
sito di interesse regionale: 
 
Zona 

SIC 

N. Codice Denominazione Note 

sir IT51A0101 Campo Regio Codice sir B20 area di circa 260 ettari. 

 
Si riporta la definizione di SIR tratto dal sito web regionale: 

area geograficamente definita, la cui superficie sia chiaramente delimitata, che con-
tribuisce con i suoi elementi fisico – biologici e in modo significativo a mantenere o 
ripristinare un tipo di habitat naturale o una specie di interesse regionale. Per le 
specie che occupano ampi territori, i Siti di Importanza Regionale corrispondono ai 
luoghi, all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli ele-
menti fisici e biologici essenziali alla loro vita e riproduzione. 

 

                                            
21 Istituiti ai sensi della lr 56/2000. Perimetrazione approvata con DCR n. 6 del 21.01.2004. L'ultimo aggiornamento dell' elenco dei Siti 
di Importanza Regionale - SIR (Allegato D della LR 56/00) è avvenuto con Deliberazione 24 marzo 2015, n.26. 
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Figura 1-3 – Laguna di Orbetello 

In questo tratto il progetto infrastrutturale lascia l’affiancamento all’asse ferroviario per riprendere il sedime 
dell’attuale Aurelia in località Campolungo (sulla sinistra). In primo piano il sistema lagunare. 

1.2.2 Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) – Regione Toscana 

Il piano di indirizzo territoriale della Regione Toscana ha assunto, come anzi detto, valen-
za paesaggistica a partire dal 2015. Le integrazioni al precedente piano regionale hanno 
approfondito il quadro conoscitivo del territorio ed elaborato livelli di tutela per le invarianti 
che costituiscono il paesaggio e che verranno analizzate nel dettaglio nei paragrafi suc-
cessivi al fine di illustrare il quadro conoscitivo del valori paesaggistici interessati.  
In questo paragrafo si metto in evidenza, per il tratto autostradale del lotto in esame, rico-
gnizione (“vestizione”) dei beni vincolati per decreto e per legge,  e la disciplina d’uso ri-
portati nelle schede degli ambiti attraversati. I beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’art. 
136 del Codice dei beni culturali e paesaggistici intercettati dal percorso autostradale del 
lotto in esame sono raccolti nella seguente tabella22: 
 

 
Figura 1-4 – Sistema aree vincolate 

Dall’immagine si legge chiaramente il complesso sistema di vincoli presente nell’area di interesse. Per il trat-
to da Fonteblanda ad Albinia, il progetto è esterno, seppur in tangente, dopo, anche nel tratto di riqualifica-
zione in sede, il tracciato interseca le aree vincolate. Fonte: PIT sistema cartografico on line. 

                                            
22 Informazioni estratte dall’elaborato 3B del PIT - Schede relative agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, esito di perfezio-
namento svoltosi nell'ambito dei Tavoli tecnici organizzati dalla Regione Toscana con le Soprintendenze territorialmente competenti e 
con il coordinamento della Direzione Regionale del MiBACT 
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N. Scheda Denominazione Motivazione Note 

3-1963 Zona compresa fra i 
piedi dei Monti 
dell’Uccellina, la strada 
Aurelia ed il mare, non-
ché la limitrofa collina 
di Bengodi, esclusa la 
fascia appartenente al 
demanio marittimo, in 
comune di Orbetello 

[!] le zone predette hanno 
notevole interesse pubblico in 
quanto, essendo adiacenti ai 
monti dell’Uccellina si pre-
sentano come elemento in-
separabile di unità e di colle-
gamento naturale tra questa 
e la costa, il cui profilo forma 
un ampio golfo di grande bel-
lezza panoramica che può 
essere ammirata e goduta 
tanto dalla strada statale Au-
relia quanto dalla ferrovia 
Roma-Pisa a condizione che 
la visuale non venga pregiu-
dicata da costruzioni che si 
interpongono fra i predetti 
punti di vista pubblici e i mon-
ti dell’Uccellina col promonto-
rio di Talamone. 

Tratto nord nella piana di 
Tombolello fino a Fonte-
blanda 

 

 
Figura 1-5 – Cosa. Aree archeologiche 

Cartografia delle aree soggette a vincolo archeologico. Località Cosa  

N. Scheda Denominazione Motivazione Note 

210-1959 Pineta litoranea detta 
del “Voltoncino”, sita 
nel territorio del comu-
ne di Orbetello (Gros-
seto). 

[!] la zona predetta ha note-
vole interesse pubblico per-
ché con la sua vegetazione 
arborea costituisce un quadro 
naturale di non comune bel-
lezza panoramica godibile da 
vari punti di vista accessibili 
al pubblico.

 

ESTERNO 

111-1989 Prima zona. Sistema 
montuoso al limite est 
della laguna di Orbetel-
lo tra le località sette 
finestre e la località 
Parrina. 

Seconda zona. Costi-
tuisce, nella parte nord, 
il naturale completa-
mento dei precedenti 
vincoli costieri che ven-
gono così ampliati fino 
alla ferrovia per la sal-
vaguardia degli innu-
merevoli quadri pano-
ramici godibili dalla 
stessa. 

Prima zona [!] sfondo colli-
nare che forma una quinta 
naturale e significativa di tutto 
l'ambiente lagunare incluso 
tra gli stupendi tomboli e il 
Monte Argentario. 

Seconda zona [!] costituisce 
il naturale completamento dei 
precedenti vincoli costieri. 

Il tracciato di progetto non 
interferisce con la prima 
zona del vincolo. 

Nella parte sud del lotto, 
dopo l’attraversamento 
dell’Albegna il nuovo trac-
ciato interseca in più punti 
la seconda zona. 

76-1976 Zona dell'abitato del 
capoluogo e della fa-
scia costiera ai limiti 
della laguna sita nel 
territorio del comune di 
Orbetello. 

[!] La zona predetta ha no-
tevole interesse pubblico 
perché il centro urbano di 
Orbetello e la fascia costiera 
ai limiti della laguna, con i 
Monti dell'Argentario, i Forti 
di porto Ercole e i due Tom-
boli della Feniglia e della 
Giannella che la delimitano, 
costituiscono un complesso 
di eccezionale valore estetico 
sia per gli aspetti naturali e 
caratteristici, ben noti e già 
consacrati dall'arte dalla let-
teratura e dalla tradizione, sia 
per l'esistenza di numerosi 
punti di vista, dai quali quelle 
bellezze appaiono come 
“quadri naturali”, e che ne 
consentono la partecipazione 

Zona di vincolo intercetta-
ta per tutto il tratto in af-
fiancamento alla ferrovia 
Pisa –Roma (località 
Campolungo) e fino a Or-
betello Scalo in cui in trac-
ciato rientra sul sedime 
dell’attuale Via Aurelia.
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N. Scheda Denominazione Motivazione Note 

e il pubblico godimento. 

86-1977 Zona panoramica sita 
nel comune di Capal-
bio, a completamento e 
collegamento dei vinco-
li precedenti fra Capal-
biaccio e il mare in co-
mune di Capalbio. 

[!] la zona predetta ha note-
vole interesse pubblico per-
ché costituisce il naturale 
completamento e ricongiun-
gimento del vincolo della co-
sta, in adiacenza ad Ansedo-
nia, con la zona montuosa 
dell’entroterra già vincolata; 
infatti a livello territoriale e 
paesaggistico importanti so-
no i valori figurativi di contra-
sto tra la zona collinare, pre-
valentemente boscosa, e la 
configurazione costiera i cui 
requisiti naturali formano un 
complesso organico con le 
alture predette; la zona di cui 
si propone l’inclusione nel 
vincolo che appare inoltre 
ancora sostanzialmente inte-
gra è interessata da ruderi e 
strutture del passato perfet-
tamente inserite 
nell’ambiente al quale ag-
giungono una inconfondibile 
fisionomia 

 

Area a vincolo presente 
nell’ultimo tratto di lotto, 
interferente con le opere di 
riqualificazione 
dell’infrastruttura in sede e 
delle opere accessorie in 
Comune di Capalbio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 1-6 – Ansedonia 

Nella foto aerea è visibile il sistema di collinare e lagunare d’insieme soggetto a tutela. 
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Nelle tabelle seguenti sono presentate le schede di disciplina delle aree di notevole inte-
resse di cui alla Sezione 4 dell’allegato 3B del PIT, così come richiesto dal Servizio V del 
MBAC – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, con nota Prot. n. 1908 
del 20 Gennaio 2017. 

Gli obiettivi di piano, le direttive rivolte agli enti territoriali e le prescrizioni sono organizzate 
secondo lo schema delle schede di Piano 
Sono organizzate secondo quattro macro strutture: 

1. Struttura geomorfologica 
2. Struttura ecosistemica/ambientale 
3. Struttura antropica 
4. Elementi di percezione  

 
 
 
 

 
 
 

 
Figura 1-7 - Sezioni del profilo stradale nel tratto in affiancamento all'asse ferroviario 
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Scheda vincolo n. 3-1963 – Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare  

Struttura del paesaggio  e relative 
componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1. Struttura idro-geomorfologica 

Geomorfologia 

Idrografia naturale

Idrografia artificiale 

1.a.1. Conservare l’integrità del sistema costie-
ro caratterizzato dalla presenza di tratti sab-
biosi e di costa alta e i valori paesaggistici che 
caratterizzano tali tratti costieri.  

1.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le volte a garantire la tutela integrale dei caratteri morfologici dei tratti di 
costa rocciosa e sabbiosa.  

1.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi che possono inter-
ferire con la tutela integrale ed il mantenimento dell’equilibrio 
idrogeologico della costa rocciosa

2. Struttura eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche 

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000) 

2.a.1. Mantenere le essenze tipiche della mac-
chia mediterranea per la funzione che svolge 
dal punto di vista naturalistico ed estetico per-
cettivo e tutelare i mosaici di garighe e mac-
chie mediterranea ed il complessivo sistema 
vegetazionale costiero del Golfo di Talamone.  

2.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le /discipline volte a garantire la gestione degli ecosistemi forestali fina-
lizzata ad un miglioramento dei livelli di maturità delle attuali superfici di 
macchia e bosco e al mantenimento delle aree aperte e garighe.  

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possano alterare gli 
ecosistemi forestali, nonché i mosaici di garighe e macchia 
mediterranea. 

2.a.2. Conservare i valori naturalistici ed i ca-
ratteri costitutivi del SIR/ZPS 136 “Pianure del 
Parco della Maremma” e del Parco Regionale 
della Maremma  

2.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, in relazione al SIR/ZPS assicurano 
l’applicazione delle specifiche norme in materia.  

2.b.3. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, assicurano attraverso adeguate discipline, la 
tutela dei valori naturalistici che caratterizzano i territori e le aree incluse 
nel Parco regionale della Maremma e nelle relative aree contigue.  

2.c.2. Non sono ammessi interventi in contrasto con: 

"  le misure di conservazione di cui alle specifiche norme in 
materia definite per le ZPS e ZSC; 

" la disciplina del Piano e del regolamento del Parco regio-
nale della Maremma. 
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3. Struttura antropica 

Insediamenti storici 

Insediamenti contemporanei

Viabilità storica 

Viabilità contemporanea, impianti ed in-
frastrutture 

Paesaggio agrario 

3.a.1. Tutelare il sistema delle fortificazioni co-
stiere della baia tra cui emerge la torre di Ta-
lamonaccio, i tracciati storici di collegamento, 
l’intorno territoriale ad esse adiacente ovvero 
ambito di pertinenza paesaggistica e 
l’intervisibilità, al fine di salvaguardarne la per-
cezione visiva e la valenza identitaria.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a:

 

3.b.1. Riconoscere: 

" i manufatti e le opere che costituiscono il sistema delle fortificazioni 
costiere nonché i tracciati di collegamento;  

" l’intorno territoriale ovvero ambito di pertinenza paesaggistica delle 
fortificazioni da intendersi quale area fortemente interrelata al bene 
medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e storica-
mente su quello funzionale; 

 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" tutelare i caratteri architettonici, storici e identitari delle fortificazioni 
costiere, orientando gli interventi di restauro e manutenzione verso 
la conservazione di tali caratteri e incrementando il livello di qualità 
ove sussistono situazioni di degrado; 

" mantenere la riconoscibilità dei tracciati storici e conservare i per-
corsi di accesso; 

" tutelare l’intorno territoriale ovvero ambito di pertinenza paesaggi-
stica e l’intervisibilità tra gli elementi, al fine di salvaguardarne la 
percezione visiva e la valenza identitaria.  

 

 

3.c.1. Sui manufatti e opere che costituiscono il sistema delle 
fortificazioni costiere, sono ammessi esclusivamente inter-
venti di manutenzione, restauro e risanamento conservativo 
che mantengano l’impianto tipologico/architettonico e utiliz-
zino soluzioni formali, tecniche e materiali, finiture esterne e 
cromie coerenti con quelle originarie. 

 

3.c.2. Sono da escludere gli interventi suscettibili di alterare o 
compromettere l’intorno territoriale ovvero ambito di perti-
nenza paesaggistica, i tracciati di collegamento nella loro 
configurazione attuale e le reciproche relazioni, evitando mo-
difiche degli andamenti altimetrici, delle sezioni stradali e de-
gli sviluppi longitudinali e che per la messa in sicurezza ven-
gano utilizzate tecniche di ingegneria naturalistica. 

3.a.2. Tutelare e valorizzare il patrimonio ar-
cheologico.   

3.b.3. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le /discipline volte a: 

" conservare le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e gli 
elementi di valore espressi nella scheda di vincolo, al fine di salva-
guardare l’integrità estetico percettiva, storico-culturale e la valenza 
identitaria delle permanenze archeologiche e del contesto territoriale 
di giacenza; 

" tutelare i potenziali siti e le potenziali aree indiziate della presenza di 
beni archeologici al fine di preservarne l’integrità. 
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3.a.3. Riqualificare l’insediamento di Fonte-
blanda anche in relazione ai rapporti con il 
contesto rurale a margine. 3.a.4. Garantire che 
gli interventi di trasformazione urbanistica e 
edilizia non compromettano gli elementi strut-
turanti il paesaggio, concorrano alla qualifica-
zione del sistema insediativo, assicurino quali-
tà architettonica e rappresentino progetti di in-
tegrazione paesaggistica.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a:

 

3.b.4. Riconoscere: 

" i margini degli insediamenti, in coerenza con le indicazioni del Piano 
Paesaggistico, quali limite percepibile rispetto al territorio contermi-
ne; 

" le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 
paesaggio, nonché quelli espressivi dell'identità dei luoghi; 

" i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skyline) da e verso le 
emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con parti-
colare riguardo alle visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e 
dai punti di belvedere; 

" le zone di compromissione relative ad interventi non correttamente 
inseriti nel contesto.

"  
3.b.5. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: 

" limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente; 

" non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e 
verso le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche; 

" assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensio-
ne, partitura, allineamento ed orientamento con il tessuto consolida-
to e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni 
significativi del paesaggio; 

" garantire la qualità insediativa anche attraverso un'articolazione 
equilibrata tra costruito e spazi aperti, ivi compresi quelli di fruizione 
collettiva;

" prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitiga-
zione per i parcheggi pubblici e privati.  

3.c.3. Gli interventi di trasformazione urbanistica e edilizia 
sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria 
storica, e i manufatti che costituiscono valore storico-
culturale; 

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con 
le caratteristiche morfologiche proprie del contesto terri-
toriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con 
particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 
di fruizione collettiva;

" mantengano l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile go-
dere delle visuali a maggiore panoramicità. 

 

3.c.4. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizza-
to. 

3.a.5. Mantenere i caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario e insediativo 
caratterizzato dal sistema della bonifica, con-
servando inalterata la scansione regolare della 
trama agraria scandita dalla presenza dei ca-
sali.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.6. Riconoscere, anche sulla base delle indicazioni del Piano pae-
saggistico, la struttura consolidata del paesaggio agrario quale esito 
dell'interazione tra caratteri idrogeomorfologici, insediativi e colturali, alla 
quale sono associate forme e modalità di gestione agricola, con partico-
lare riferimento a: 

" le aree caratterizzate dalla permanenza della struttura agraria del si-
stema della bonifica; 

" i manufatti, le opere idrauliche e le architetture rurali legate agli inter-
venti di bonifica, nonché la viabilità interpoderale e le colture tradi-

3.c.5. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel disegno 
generale della pianura bonificata seguendone le direzioni 
fondamentali e tenendo conto della forma e dell'orienta-
mento dei campi ; 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale sia 
per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia per 
finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali 
nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il contesto 
paesaggistico per localizzazione, dimensioni, finiture, 
materiali impiegati, manufatti di corredo; 

" non siano aperti percorsi di accesso all’arenile che com-
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zionali ancora esistenti; 
" i caratteri tipologici e morfologici che contraddistinguono gli edifici 

rurali con caratteristiche storiche-tipologiche ed in particolare i casali 
e le opere legate al sistema della bonifica. 

 

3.b.7. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" garantire la tutela e la leggibilità dell'assetto idraulico-agrario storico 
del paesaggio della bonifica (ordine geometrico e scansione regola-
re dei campi e dei canali, gerarchia dei percorsi e canali), la valoriz-
zazione dei manufatti idraulici, il recupero della trama fondiaria mi-
nuta definita dalla viabilità poderale e interpoderale; 

" definire gli interventi di conservazione e miglioramento del paesag-
gio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di 
valore paesaggistico espressi dall'area di vincolo, da attuarsi anche 
dell'ambito dei PAPMAA (Programma Aziendale Pluriennale di Mi-
glioramento Agricolo Ambientale); 

" mantenere inalterata la leggibilità del sistema insediativo della boni-
fica evitando nuovi inserimenti, espansioni o modifiche che ne alteri-
no i caratteri storici e le relazioni spaziali con particolare riferimento 
alla scansione regolare delle trame scandita dalla presenza dei ca-
sali; 

" evitare che le demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi demoliti 
comportino la destrutturazione del sistema insediativo storico-funzio-
nale costituito; 

" garantire la manutenzione e tutela della viabilità minore (strade vici-
nali, poderali e campestri!) evitando modifiche che ne possano 
compromettere l’attuale assetto.  

portino nuovi attraversamenti del territorio agricolo. 
3.c.6. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio 
rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi a con-
dizione che siano realizzati in coerenza con le modalità inse-
diative storicamente consolidate della bonifica, lette nelle 
componenti e relazioni principali (ordine geometrico e scan-
sione regolare dei campi e dei canali, gerarchia dei percorsi e 
canali) e con tipologie edilizie appartenenti alla tradizione dei 
luoghi. Non sono ammesse demolizioni e relativi accorpa-
menti dei volumi demoliti di elementi costituenti il sistema sto-
ricamente consolidato che ne comportino la destrutturazione. 

3.c.7. Le nuove residenze rurali siano realizzate: 

" in coerenza con le modalità insediative storicamente 
consolidate lette nelle componenti e relazioni principali 
(allineamenti, gerarchie dei percorsi, relazioni tra per-
corsi, edificato e spazi aperti) e con le tipologie edilizie 
appartenenti alla tradizione dei luoghi; 

" privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, l'uti-
lizzo della viabilità esistente, le proporzioni degli edifici 
tradizionali riferibili a modelli locali, assecondando la 
morfologia del terreno limitando gli interventi di sbanca-
mento. 

3.c.8. I nuovi annessi agricoli, compresi i manufatti tempora-
nei e prefabbricati, siano realizzati: 

" non interferendo negativamente con i manufatti di valore 
storico e architettonico e loro aree di pertinenza; 

" con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che as-
sicurino la migliore integrazione paesaggistica privile-
giando edilizia eco-compatibile e favorendo la reversibi-
lità dell’installazione, la riciclabilità delle componenti riuti-
lizzabili e il risparmio energetico relativo all’intero ciclo di 
vita. 

3.c.9. Non sono ammessi interventi che trasformino le serre 
esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edificate.
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3.a.6. Conservare i percorsi della viabilità sto-
rica quali elementi di connessione tra insedia-
menti, beni culturali, ed il territorio aperto, con 
particolare riferimento alla SS Aurelia  

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici nei piani di settore, negli strumenti 
della pianificazione e negli atti del governo del territorio, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a:

 

3.b.8. Riconoscere i percorsi della viabilità storica, i relativi caratteri 
strutturali/tipologici (gerarchie, giacitura, tracciato!), le opere d’arte 
(quali muri di contenimento, ponticelli,!) e le dotazioni vegetazionali di 
corredo di valore storico-tradizionale quali elementi fondamentali di ca-
ratterizzazione del paesaggio; 

 

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:  

" limitare, su tracciati di particolare visibilità e valore storico, gli inter-
venti di adeguamento, circonvallazioni, innesti sul tracciato storico 
ecc., nonché la localizzazione di impianti di distribuzione carburante; 

" conservare, anche per gli eventuali interventi di cui sopra, i caratteri 
strutturali/tipologici, le opere d’arte e i manufatti di corredo di valore 
storico-tradizionale, le relazioni storiche funzionali tra i tracciati, le 
emergenze architettoniche/insediamenti da essi connessi e i luoghi 
aperti; 

"  valorizzare la viabilità minore, le strade vicinali, poderali e campe-
stri, i sentieri.  

3.c.10. Gli interventi che interessano i percorsi della viabilità 
storica sono ammessi a condizione che: 

" non alterino o compromettano l’intorno territoriale, i trac-
ciati di collegamento nella loro configurazione attuale, 
evitando modifiche degli andamenti altimetrici (fatta ecce-
zione per gli interventi necessari per la messa in sicu-
rezza idraulica), delle sezioni stradali e degli sviluppi lon-
gitudinali e che per la messa in sicurezza vengano utiliz-
zate tecniche di ingegneria naturalistica nel rispetto dei 
caratteri tipologici, storici e paesaggistici. 

" siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, 
ponticelli!) e i manufatti di corredo (pilastrini, edicole, 
marginette, cippi, ...) di valore storico-tradizionale; 

" sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni vegeta-
zionali di corredo di valore storico-tradizionale; 

" per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'attuale fini-
tura del manto stradale; nella necessità di inserire nuove 
pavimentazioni stradali dovranno essere utilizzati mate-
riali e tecniche coerenti con il carattere (di naturalità e di 
ruralità) del contesto; 

" la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non com-
prometta i caratteri di ruralità dei luoghi, i caratteri strut-
turali/tipologici della viabilità storica e non comporti signi-
ficativo aumento della superficie impermeabile; 

" la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano 
congrui, per dimensione, tipologia e materiali, ai caratteri 
di ruralità dei luoghi, ai caratteri strutturali/tipologici della 
viabilità storica, garantendo l’intervisibilità e l’integrità 
percettiva delle visuali panoramiche; 

" il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia coe-
rente con il valore paesaggistico del contesto. 

3.a.7. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirrenico e 
delle opere ad esso connesse, con riferimento 
agli aspetti naturalistici, antropici e percettivi.  

3.b.10. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascu-
no per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e re-
gole/discipline volte a: 

" realizzare una buona integrazione del tracciato nella trama consoli-
data della rete viaria esistente anche rispetto alla gerarchia e ai ca-
ratteri strutturali/tipologici della viabilità storica; 

" garantire, che la progettazione di svincoli, raccordi, barriere, ecc.., 
non comprometta i valori degli assetti agrari e insediativi di impianto 
storico e le loro interrelazioni funzionali e percettive; 

" tutelare la percezione visiva delle pianure agricole, delle colline e 
della costa, limitando gli interventi che comportino rilevati stradali.  

3.c.11. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.12. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati stra-
dali tali da compromettere la percezione visiva delle pianure 
agricole e della loro relazione con la costa. 
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4. Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percor-
si e punti di vista panoramici e/o di belve-
dere 

Strade di valore paesaggistico 

4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali 
panoramiche che si aprono sul golfo percepibili 
dalla strada Aurelia e dalla ferrovia Pisa Roma, 
dalla strada per Telamone, e da Poggio Tala-
monaccio.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a:

 

4.b.1. Individuare e riconoscere: 

" i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le visuali panorami-
che (fulcri, coni e bacini visivi quali ambiti ad alta intervisibilità), con-
notati da un elevato valore estetico-percettivo; 

" i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al 
pubblico presenti lungo le principali infrastrutture ferroviarie (ferrovia 
Pisa-Roma) e viarie (strada Aurelia, strada per Telamone). 

 

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:  

"  salvaguardare e valorizzare i tracciati (tratti stradali e ferroviari) che 
presentano elevati livelli di panoramicità; 

" salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono dai 
punti di belvedere accessibili al pubblico e lungo la viabilità; 

" pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologi-
che (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-
televisiva,!) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il 
valore estetico-percettivo del vincolo, anche mediante soluzioni tec-
nologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensiona-
menti e la rimozione degli elementi obsoleti e privilegiando la condi-
visione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi ge-
stori; 

" evitare, nei tratti di viabilità panoramica, la previsione di nuovi im-
pianti per la distribuzione di carburante di grande scala e delle strut-
ture commerciali-ristorative di complemento agli impianti; 

" prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti ne-
gativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi 
edilizi e/o infrastrutturali; 

" contenere l’illuminazione notturna nelle aree extra-urbane al fine di 
non compromettere la naturale percezione dei paesaggi notturni e 
contenere il consumo energetico e l’inquinamento luminoso; 

" regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili al fine di minimizzare l'impatto vi-
sivo degli stessi e non interferire con le visuali da e verso il golfo; 

" evitare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine di non 
introdurre elementi di degrado.  

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condi-
zione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi 
in modo incongruo con gli elementi e le relazioni visive signi-
ficative del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negati-
vamente o limitare le visuali panoramiche che si aprono sul 
golfo dalla strada Aurelia e dalla ferrovia Pisa Roma, dalla 
strada per Talamone, e da Poggio Talamonaccio. Le strutture 
per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, di-
mensione e materiali con il contesto paesaggistico e mante-
nere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la priva-
tizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al pubbli-
co. 

Tabella 1-1 - Obiettivi e Disciplina d'Uso – Zona compresa fra i piedi dei Monti dell'Uccellina, la strada Aurelia ed il mare 
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Scheda vincolo n. 210-1959 – Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto). 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1. Struttura idro-geomorfologica 

Geomorfologia 

Idrografia naturale 

Idrografia artificiale 

1.a.1. Tutelare e conservare l'arenile. 1.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della 

pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, misu-
re e regole/discipline volte a prevenire, controllare e contenere i feno-
meni di erosione della linea di costa. 

1.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi suscettibili di inne-
scare o aumentare fenomeni di erosione della linea di costa. 

 1.a.2. Mantenere i caratteri geomorfologici del 
sistema delle dune costiere e le relazioni che 
esso mantiene con l’arenile.  

1.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

" riconoscere i sistemi dunari, individuandone la tipologia geomorfolo-
gica; 

" contenere i processi di artificializzazione in aree con presenza di 
cordoni dunari relitti e aree di dune mobili; 

" promuovere azioni di rinaturalizzazione delle aree in degrado, favo-
rendo il mantenimento del sistema di dune fisse e la naturale evolu-
zione del sistema di dune mobili.  

1.c.2. Sono da escludere tutti gli interventi che alterino il si-
stema dei cordoni dunari mobili o fissi. Favorire l’evoluzione 
del sistema dunale anche con tecniche di ingegneria natura-
listica 

2. Struttura eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000) 

2.a.1. Conservare la pineta di impianto storico.   2.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

" assicurare la conservazione della pineta di impianto storico 
" programmare una gestione delle aree di pineta, finalizzata alla con-

servazione degli ecosistemi forestali, delle emergenze vegetali, e al-
la difesa di cause avverse che potrebbero ridurre il valore naturali-
stico ed estetico percettivo; 

" regolare i carichi turistici sostenibili per l’area e compatibili con 
l’equilibrio eco sistemico al fine di garantire adeguate forme di frui-
zione; orientare gli interventi connessi ai servizi e alle attività turisti-
che verso il rispetto dei caratteri di naturalità dei luoghi evitando ulte-
riori processi di antropizzazione.  

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possono interferire 
con la tutela della pineta di impianto storico.
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Scheda vincolo n. 210-1959 – Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto). 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 2.a.2. Tutelare il caratteristico sistema costiero 
di macchie e pinete su dune, la loro continuità 
e valore ecologico e paesaggistico.  

2.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

" assicurare la salvaguardia della costa mantenendo i caratteri morfo-
logici e vegetazionali caratterizzati in prevalenza dalla macchia me-
diterranea e dalla vegetazione psammofila; 

" elaborare uno studio sull’intero sistema dunale, retrodunale, sulla 
pineta e sulla fascia pianeggiante contigua volto a verificare la com-
patibilità naturalistica e paesaggistica delle strutture, servizi ed infra-
strutture esistenti; 

" migliorare i livelli di sostenibilità ambientale degli accessi all’arenile; 
" promuovere ed incentivare una gestione selvicolturale  delle aree 

forestali finalizzata alla tutela della fascia pinetata, alla sua migliore 
rinnovazione e alla difesa dagli incendi boschivi; 

" assicurare la tutela delle aree di foce del Torrente Osa e del Fiume 
Albegna evitando interventi di trasformazione degli attuali assetti.  

2.c.2. Sono da escludere tutti gli interventi che possono inter-
ferire con la tutela integrale della macchia mediterranea, del 
sistema delle dune ed il mantenimento dell’equilibrio idrogeo-
logico, con particolare riferimento all’apertura di nuovi per-
corsi nella duna o a qualsiasi tipo di sovrastruttura per la bal-
neazione e/o il tempo libero. 

 

2.c.3. Non sono ammessi nelle aree pinetate interventi che 
possono determinare l’impermeabilizzazione delle aree libere 
e delle viabilità interne (asfaltature, manti di rivestimento, 
ecc.). 

 

2.c.4. Sono da escludere tutti gli interventi che possono inter-
ferire con la tutela della pineta, ad eccezione di quelli legati a 
problematiche di stabilità o fitosanitarie. Deve essere comun-
que garantita la sostituzione degli individui arborei di genere 
Pinus certificati come staticamente pericolosi o morti con 
esemplari dello stesso genere." 

3. Struttura antropica 

Insediamenti storici 

Insediamenti contemporanei 

Viabilità storica 

Viabilità contemporanea, impianti ed infra-
strutture 

Paesaggio agrario 

3.a.1. Assicurare l’integrazione paesaggistica 
dei campeggi esistenti.   

3.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

" adeguare/riqualificare i campeggi/villaggi turistici esistenti al fine 
perseguire la massima coerenza e continuità con i valori espressi 
dal paesaggio contermine, con particolare riferimento alla qualità 
progettuale, all’uso di materiali tradizionali – in riferimento alla con-
suetudine dei luoghi – agli assetti geomorfologici e vegetazionali 
esistenti, alle relazioni percettive con il paesaggio costiero; 

" mantenere le caratteristiche di naturalità, escludendo interventi che 
possano determinare l’impermeabilizzazione delle aree libere e delle 
viabilità interne (asfaltature, manti di rivestimento, ecc.).  

3.c.1. Sono ammessi interventi di adeguamen-
to/trasformazione dei campeggi/villaggi turistici esistenti a 
condizione che: 

" siano finalizzati a perseguire, anche attraverso la sostitu-
zione/rimozione degli elementi incongrui, la massima 
coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con par-
ticolare riferimento alla qualità progettuale e alla compa-
tibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e 
vegetazionali dell’area; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio non compromettano 
l’integrità della percezione visiva, qualifichino le superfici 
ombreggianti con materiali e strutture coerenti con il con-
testo naturale e non comportino l’aumento di superficie 
impermeabile.
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Scheda vincolo n. 210-1959 – Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto). 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 3.a.2. Mantenere gli spazi aperti liberi, al fine 
di tutelare il loro ruolo di transizione tra siste-
ma costiero e paesaggio agrario dell'entroter-
ra.  

3.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

" promuovere e incentivare il mantenimento degli spazi aperti liberi, al 
fine di tutelare il ruolo di transizione tra sistema costiero e paesaggio 
agrario dell'entroterra; 

" evitare ulteriori processi di urbanizzazione e di sviluppo infrastruttu-
rale.  

3.c.2. Sono ammessi interventi a condizione che siano man-
tenuti gli spazi aperti liberi, al fine di tutelare il loro ruolo di 
transizione tra sistema costiero e paesaggio agrario dell'en-
troterra . 

 

3.c.3. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le ser-
re esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edificate. 

 3.a.3. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirrenico e 
delle opere ad esso connesse, con riferimento 
agli aspetti naturalistici, antropici e percettivi.  

3.b.3. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le/discipline volte a: 

" realizzare una buona integrazione del tracciato nella trama consoli-
data della rete viaria esistente anche rispetto alla gerarchia e ai ca-
ratteri strutturali/tipologici della viabilità storica; 

" garantire, che la progettazione di svincoli, raccordi, barriere, ecc., 
non comprometta i valori degli assetti agrari e insediativi di impianto 
storico e le loro interrelazioni funzionali e percettive; 

" evitare la realizzazione di depositi a cielo aperto al fine di non intro-
durre elementi di degrado; 

" tutelare la percezione visiva delle pianure agricole, delle colline e 
della costa, limitando gli interventi che comportino rilevati stradali. 

3.c.4. Gli interventi devono garantire la massima integrazione 
paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e con la 
trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.5. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, devono 
essere limitati gli interventi che comportino rilevati stradali tali 
da compromettere la percezione visiva delle pianure agricole 
e della loro relazione con la costa. 

4. Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista panoramici e/o di belvedere 

Strade di valore paesaggistico 

4.a.1. Tutelare il valore panoramico del traccia-
to dell'Aurelia per la qualità delle visuali che vi 
si aprono verso la pineta. 

 

4.a.2. Tutelare i valori estetico-percettivi 
espressi dai caratteri naturalistici della pineta 
percepibili da vari punti di vista accessibili al 
pubblico.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

4.b.1. Riconoscere: 

" i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le visuali panorami-
che (fulcri, coni e bacini visivi quali ambiti ad alta intervisibilità), con-
notati da un elevato valore estetico percettivo. 

 

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" salvaguardare e valorizzare i tracciati (Aurelia) che presentano ele-
vati livelli di panoramicità; 

" salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono 
lungo la viabilità; 

" evitare, nei tratti di viabilità panoramica, la previsione di nuovi im-

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condi-
zione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi 
in modo incongruo con gli elementi significativi del paesag-
gio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negati-
vamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicu-
rezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimen-
sione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenere 
l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la priva-
tizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al pubbli-
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Scheda vincolo n. 210-1959 – Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto). 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

pianti per la distribuzione di carburante di grande scala e delle strut-
ture commerciali-ristorative di complemento agli impianti; 

" prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti ne-
gativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi 
edilizi e/o infrastrutturali; 

" contenere l’illuminazione notturna nelle aree extra-urbane al fine di 
non compromettere la naturale percezione dei paesaggi notturni e 
contenere il consumo energetico e l’inquinamento luminoso; 

" regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine 
di non introdurre ulteriori elementi di degrado, privilegiandone la lo-
calizzazione in aree destinate ad attività produttive e attraverso in-
terventi che prevedano soluzioni progettuali paesaggisticamente in-
tegrate; 

" privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo aper-
to esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visiva e la loro 
eventuale delocalizzazione se collocati in aree in stretta relazione 
visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo. 

" regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per le produ-
zione di energia da fonti rinnovabili al fine di minimizzare l'impatto 
visivo degli stessi e non interferire con le visuali da e verso la pineta.  

co. 

Tabella 1-2 - Obiettivi e Disciplina d'Uso – Pineta litoranea detta del "Voltoncino" 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1. Struttura idro-geomorfologica 

Geomorfologia 

Idrografia naturale 

Idrografia artificiale 

prima zona 

1.a.1. Preservare i valori geomorfologici, natu-
ralistici e idrogeologici, paleontologici e palet-
nologici del carsismo ipogeo ed epigeo.  

1.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a tutelare le cavità carsiche e i ca-
ratteri del carsismo epigeo, nonché le grotte in cui sono presenti depositi 
d’interesse paleontologico e paletnologico.  

1.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino i caratteri 
del carsismo epigeo, nonché le grotte in cui sono presenti 
depositi d’interesse paleontologico e paletnologico. 

2. Struttura eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche 

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000) 

prima zona

2.a.1. Mantenere il mosaico di stadi diversi di 
vegetazione, con macchie mediterranee, gari-
ghe e prati aridi.  

 

2.a.2. Mantenere, incrementare e migliorare 
qualitativamente le residuali aree forestali. 

 

seconda zona 

2.a.3. Conservare i prati ed aree umide relit-
tuali.  

prima zona

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

 

2.b.1. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" assicurare la gestione dell’area finalizzata alla conservazione e mi-
glioramento dei nuclei di vegetazione forestale, con particolare rife-
rimento alla difesa dagli incendi estivi; 

" assicurare il mantenimento delle aree prative aperte e delle garighe 
ostacolando i processi di chiusura della vegetazione; 

" assicurare la tutela integrale degli habitat dunali e delle aree umide 
retrodunali; 

" limitare i processi di urbanizzazione sul caratteristico rilievo montuo-
so costiero. 

 

seconda zona 

2.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le /discipline volte assicurare il mantenimento e l’eventuale riqualifica-
zione naturalistica dei prati umidi ed aree umide relittuali.  

prima zona

2.c.1. Non sono ammessi interventi in grado di alterare il si-
stema dunale e le aree umide retrodunali. 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

3. Struttura antropica 

Insediamenti storici 

Insediamenti contemporanei 

Viabilità storica 

Viabilità contemporanea, impianti ed infra-
strutture 

Paesaggio agrario 

prima zona 

3.a.1. Conservare i caratteri morfologici, tipo-
logici, architettonici delle fattorie storiche, non-
ché i relativi ambiti di pertinenza paesaggistica 
(intorno territoriale).  

prima zona 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.1. Riconoscere : 

" i caratteri morfologici, tipologici, architettonici che contraddistin-
guono le fattorie storiche; 

" l’ambito di pertinenza paesaggistica (intorno territoriale) da inten-
dersi quali aree fortemente interrelate al bene medesimo sul piano 
morfologico, percettivo e storicamente su quello funzionale. 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" orientare le trasformazioni, compresa la manutenzione, verso la 
conservazione dei caratteri morfologici, tipologici, architettonici delle 
fattorie storiche; 

" assicurare la compatibilità tra destinazioni d’uso e la conservazione 
dei caratteri tipologici degli edifici e delle aree di pertinenza; 

" il corretto uso delle aree pertinenziali, disciplinando la realizzazione 
di garage, tettoie, recinzioni e schermature, la sistemazione della 
viabilità di servizio e l’impianto di vegetazione arborea, al fine di evi-
tare rilevanti cesure con il territorio agricolo; 

" nell'intorno territoriale orientare gli interventi che interessano i manu-
fatti, le opere di valore storico, le aree agricole e boschive verso la 
conservazione dei caratteri di matrice storica.  

prima zona 

3.c.1. Per gli interventi che interessano le fattorie storiche 
sono prescritti: 

" il mantenimento dell’impianto tipologico/architettonico, 
l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie 
coerenti con la tipologia storica di riferimento; 

" in presenza di sistemazioni delle pertinenze originarie o 
comunque storicizzate, il mantenimento dei percorsi in-
terni sia nel loro andamento che nel trattamento del sot-
tofondo, dei manufatti presenti e del sistema del verde 
(vegetazione arborea ed arbustiva, aiuole, giardini); 

" in presenza di un resede originario o comunque stori-
cizzato, il mantenimento dell’unitarietà percettiva delle 
aree e degli spazi pertinenziali comuni evitandone la 
frammentazione con delimitazioni strutturali, con pavi-
mentazioni non omogenee e conservare i manufatti ac-
cessori di valore storico-architettonico; 

" il recupero e il mantenimento della viabilità storica. 

 prima zona 

3.a.2. Tutelare e valorizzare il patrimonio ar-
cheologico con particolare attenzione al siste-
ma delle ville romane (Villa Sette Finestre).  

prima zona 

3.b.3. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" conservare le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e gli 
elementi di valore espressi nella scheda di vincolo, al fine di sal-
vaguardare l’integrità estetico percettiva, storico-culturale e la valen-
za identitaria delle permanenze archeologiche e del contesto territo-
riale di giacenza; 

" tutelare i potenziali siti e le potenziali aree indiziate della presenza di 
beni archeologici al fine di preservarne l’integrità. 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 prima zona 

3.a.3. Tutelare le opere idrauliche della Ta-
gliata Etrusca che garantivano il deflusso delle 
acque della più vasta zona umida, oggi circo-
scritta al lago di Burano.  

prima zona 

3.b.4. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le /discipline volte a tutelare gli aspetti storici, naturalistici ed estetico 
percettivi della Tagliata Etrusca, attraverso una adeguata manutenzione 
di tale sistema opere di mantenimento e consolidamento delle pareti sia 
della fenditura carsica che dei canali.  

prima zona 

3.c.2. Non sono ammessi interventi che alterino le opere 
idrauliche della Tagliata Etrusca. 

 prima zona 

3.a.4. Conservare i percorsi della viabilità sto-
rica quali elementi di connessione tra insedia-
menti, beni culturali, patrimonio archeologico e 
territorio aperto quali elementi di connessione 
tra insediamenti, beni culturali, ed il territorio 
aperto.  

prima zona 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.5. Riconoscere i percorsi della viabilità storica, i relativi caratteri 
strutturali/tipologici (gerarchie, giacitura, tracciato, !), le opere d’arte 
(quali muri di contenimento, ponticelli, !) e le dotazioni vegetazionali di 
corredo di valore storico-tradizionale quali elementi fondamentali di ca-
ratterizzazione del paesaggio. 

 

3.b.6. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" limitare, su tracciati di particolare visibilità e valore storico, gli inter-
venti di adeguamento, circonvallazioni, innesti sul tracciato storico 
ecc.; 

" conservare, anche per gli eventuali interventi di cui sopra, i caratteri 
strutturali/tipologici, le opere d’arte e i manufatti di corredo di valore 
storico-tradizionale, le relazioni storiche funzionali tra i tracciati, le 
emergenze architettoniche/insediamenti da essi connessi (pievi, vil-
le, corti, monasteri, nuclei,!) e i luoghi aperti; 

" tutelare e valorizzare la viabilità minore, le strade vicinali, poderali e 
campestri, i sentieri. 

prima zona 

3.c.3. Gli interventi che interessano i percorsi della viabilità 
storica sono ammessi a condizione che: 

" sia mantenuto il tracciato nella sua configurazione at-
tuale, limitando allargamenti e modifiche degli anda-
menti altimetrici (fatta eccezione per gli interventi ne-
cessari per la messa in sicurezza idraulica) delle sezio-
ni stradali e degli sviluppi longitudinali se non indispen-
sabile per la sicurezza stradale; 

" siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, 
ponticelli, !) e i manufatti di corredo (pilastrini, edicole, 
marginette, cippi, ...) di valore storico-tradizionale; 

" sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni vege-
tazionali di corredo di valore storico-tradizionale; 

" per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'attuale fini-
tura del manto stradale; nella necessità di inserire nuo-
ve pavimentazioni stradali dovranno essere utilizzati 
materiali e tecniche coerenti con il carattere (di naturali-
tà e di ruralità) del contesto; 

" la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non 
comprometta i caratteri (naturali e di ruralità) dei luoghi, 
i caratteri strutturali/tipologici della viabilità storica e non 
comporti significativo aumento della superficie imper-
meabile; 

" la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano 
congrui, per dimensione, tipologia e materiali, ai carat-
teri (naturali e di ruralità) dei luoghi, ai caratteri struttu-
rali/tipologici della viabilità storica, garantendo 
l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali pano-
ramiche; 

" il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia 
coerente con il valore paesaggistico del contesto e non 
enfatizzato con installazioni di natura varia. 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 3.a.5. Garantire che gli interventi di trasforma-
zione urbanistica e edilizia non compromettano 
gli elementi strutturanti il paesaggio, concorra-
no alla qualificazione del sistema insediativo, 
assicurino qualità architettonica e rappresenti-
no progetti di integrazione paesaggistica.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.7. Riconoscere: 

" le zone di compromissione relative ad interventi non correttamente 
inseriti nel contesto ed a eventuali elementi di disturbo delle visuali 
da e verso la Laguna di Orbetello.  

 

3.b.8. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: 

" limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente; - evitare lo sfrangiamento 
del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta dei 
fronti urbani;

" assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimen-
sione, partitura, allineamento ed orientamento con le modalità inse-
diative storiche e con i segni significativi del paesaggio; 

" garantire qualità insediativa anche attraverso un’articolazione equili-
brata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collet-
tiva; 

" prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitiga-
zione per i parcheggi pubblici e privati. 

3.c.4. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria 
storica, e i manufatti che costituiscono valore storico-
culturale;  

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale degli 
spazi di fruizione collettiva; 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla 
base di progetti di integrazione paesaggistica, non com-
promettano l’integrità della percezione visiva da e verso 
la Laguna di Orbetello e le emergenze architettoniche, 
garantendo il mantenimento di ampie superfici permea-
bili. 

 

3.c.5. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbaniz-
zato. 

 3.a.6. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirrenico e 
delle opere ad esso connesse, con riferimento 
agli aspetti naturalistici, antropici e percettivi.  

3.b.9. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascu-
no per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e 
regole/discipline volte a: 

" realizzare una buona integrazione del tracciato nella trama consoli-
data della rete viaria esistente anche rispetto alla gerarchia e ai ca-
ratteri strutturali/tipologici della viabilità storica; 

" garantire, che la progettazione di svincoli, raccordi, barriere, ecc.., 
non comprometta i valori degli assetti agrari e insediativi di impianto 
storico e le loro interrelazioni funzionali e percettive; 

" tutelare la percezione visiva delle pianure agricole, delle colline e 
della costa, limitando gli interventi che comportino rilevati stradali. 

3.c.6. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.7. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, devo-
no essere limitati gli interventi che comportino rilevati stra-
dali tali da compromettere la percezione visiva delle pianure 
agricole e della loro relazione con la costa 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 prima zona 

3.a.7. Mantenere I caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario caratterizzato 
dal sistema della bonifica. 

 

3.a.8. Conservare l'articolazione in fasce del 
paesaggio rurale con particolare attenzione al-
le sistemazioni agrarie tradizionali presenti nel-
le vallecole secondarie del monte. 

 

seconda zona 

3.a.9. Mantenere gli spazi aperti agricoli, al fi-
ne di tutelare il ruolo di transizione tra sistema 
costiero e paesaggio agrario dell'entroterra 
svolto dall'area di vincolo.  

prima zona 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.10. Riconoscere, anche sulla base delle indicazioni del Piano pae-
saggistico, la struttura profonda del paesaggio agrario quale esito dell'in-
terazione tra caratteri idrogeomorfologici, insediativi e colturali, alla qua-
le sono associate forme e modalità di gestione agricola, con particolare 
riferimento a: 

" le aree caratterizzate dalla permanenza della struttura agraria del 
sistema della bonifica; 

" i manufatti, le opere idrauliche e le architetture rurali legate agli in-
terventi di bonifica, nonché la viabilità interpoderale e le colture tra-
dizionali ancora esistenti. 

 

3.b.11. Riconoscere le aree con colture tradizionali con particolare at-
tenzione alle superfici ad oliveto che costituiscono zona di transizione 
ecologica e paesaggistica tra i boschi e i seminativi. 

 

3.b.12. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" garantire la tutela e la leggibilità dell'assetto idraulico-agrario storico 
del paesaggio della bonifica (ordine geometrico e scansione regola-
re dei campi e dei canali, gerarchia dei percorsi e canali), la valoriz-
zazione dei manufatti idraulici, il recupero della trama fondiaria mi-
nuta definita dalla viabilità poderale e interpoderale, il mantenimento 
dei filari alberati e delle siepi campestri dove storicamente presenti; 

" mantenere la leggibilità del sistema insediativo della bonifica evitan-
do espansioni che ne alterino i caratteri storici, contenendo fenome-
ni di dispersione insediativa nel territorio agricolo. orientare le tra-
sformazioni, compresa la manutenzione, verso la conservazione dei 
caratteri morfologici e tipologici dell’edilizia rurale; 

" evitare che le demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi demoliti 
comportino la destrutturazione del sistema insediativo storico-
funzionale costituito; 

" assicurare la compatibilità tra destinazioni d’uso e la conservazione 
dei caratteri tipologici degli edifici e delle aree di pertinenza; 

" il corretto uso delle aree pertinenziali, disciplinando la realizzazione 
di garage, tettoie, recinzioni e schermature, la sistemazione della 
viabilità di servizio e l’impianto di vegetazione arborea, al fine di evi-
tare rilevanti cesure con il territorio agricolo; 

" definire gli interventi di conservazione e miglioramento del paesag-
gio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di 
valore paesaggistico espressi dall'area di vincolo, da attuarsi anche 
dell'ambito dei PAPMAA (Programma Aziendale Pluriennale di at-

prima zona 

3.c.8. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel disegno 
generale della pianura bonificata seguendone le di-
rezioni fondamentali e tenendo conto della forma e 
dell'orientamento dei campi . 

" sia garantire la continuità della viabilità interpoderale 
sia per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia 
per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli even-
tuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il con-
testo paesaggistico per localizzazione, dimensioni, fini-
ture, materiali impiegati, manufatti di corredo. 

 

3.c.9. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio 
rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi a 
condizione che siano realizzati in coerenza con le modalità 
insediative storicamente consolidate della bonifica, lette 
nelle componenti e relazioni principali (ordine geometrico e 
scansione regolare dei campi e dei canali, gerarchia dei 
percorsi e canali) e con tipologie edilizie appartenenti alla 
tradizione dei luoghi. 

 

3.c.10. Per gli interventi relativi a edifici di valore storico, ti-
pologico e architettonico appartenenti ad un sistema stori-
camente consolidato è prescritto il mantenimento del carat-
tere distintivo del rapporto di gerarchia tra edifici principali e 
di pertinenza attraverso la conservazione dei caratteri este-
tico-percettivi che contraddistinguono tale sistema; non so-
no ammesse demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi 
costituenti il sistema storicamente consolidato che ne com-
portino la destrutturazione. 

 

3.c.11. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

tuazione); 
" incentivare il mantenimento degli assetti agrari tradizionali con parti-

colare riferimento alle superfici ad oliveto; anche al fine di ostacolare 
l’espansione del bosco sui coltivi. 

 

seconda zona 

3.b.13. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della piani-
ficazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascu-
no per propria competenza, provvedono a: 

" promuovere e incentivare il mantenimento degli spazi aperti agricoli, 
al fine di tutelare il ruolo di transizione tra sistema costiero e pae-
saggio agrario dell'entroterra; 

" evitare i processi di urbanizzazione e di sviluppo infrastrutturale.  

4. Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista panoramici e/o di belvedere 

Strade di valore paesaggistico

prima zona 

4.a.1. Mantenere e, ove necessario, recupe-
rare l’integrità delle visuali e coni ottici fruibili 
sia dalle colline verso il complesso del Monte 
Argentario che da quest'ultimo verso le colline 
dell'entroterra, nonché dalle principali infra-
strutture (Aurelia). 

Seconda zona 

4.a.2. Salvaguardare le visuali panoramiche 
che si aprono dall'Aurelia e dalla ferrovia.  

prima zona 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a: 

4.b.1. Individuare e riconoscere i tracciati, i principali punti di vista (bel-
vedere) e le visuali panoramiche (fulcri, coni e bacini visivi quali ambiti 
ad alta intervisibilità), connotati da un elevato valore estetico-percettivo. 

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" salvaguardare e valorizzare i tracciati (tratti stradali e ferroviari) che 
presentano elevati livelli di panoramicità; 

" salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono dai 
punti di belvedere accessibili al pubblico e lungo la viabilità; 

" pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnolo-
giche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-
televisiva,!) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il 
valore estetico-percettivo del vincolo, anche mediante soluzioni tec-
nologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensiona-
menti e la rimozione degli elementi obsoleti e privilegiando la condi-
visione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi ge-
stori; 

" favorire la riqualificazione urbanistica delle aree industriali che si tro-
vano lungo l'Aurelia, attraverso interventi di integrazione pae-
saggistica, al fine di assicurare la tutela dei valori-estetico percettivi 
dell’area percepibili dall’Aurelia; 

" salvaguardare e valorizzare i tracciati (Aurelia e ferroviari) che pre-

prima zona 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a con-
dizione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrap-
ponendosi in modo incongruo con gli elementi e le relazioni 
visive significative del paesaggio. 

 

4.c.2. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a con-
dizione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrap-
ponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 
del paesaggio. 

 

4.c.3. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire nega-
tivamente o limitare le visuali panoramiche che si aprono 
dall'Aurelia e dalla ferrovia. . Le strutture per la cartellonisti-
ca e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stra-
dale dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e 
materiali con il contesto paesaggistico e mantenere l'integri-
tà percettiva delle visuali panoramiche.

 

4.c.4. Non sono consentiti interventi che comportino la pri-
vatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 
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Scheda vincolo n. 111-1989 – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  (prima e seconda zona) 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

sentano elevati livelli di panoramicità, nonché le visuali da questi 
percepite; 

" evitare, nei tratti di viabilità panoramica, la previsione di nuovi im-
pianti per la distribuzione di carburante di grande scala e delle strut-
ture commerciali-ristorative di complemento agli impianti; 

" regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine 
di non introdurre ulteriori elementi di degrado, privilegiandone la lo-
calizzazione in aree destinate ad attività produttive e attraverso in-
terventi che prevedano soluzioni progettuali paesaggisticamente in-
tegrate; 

" privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo aper-
to esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visiva e la loro 
eventuale delocalizzazione se collocati in aree in stretta relazione 
visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo;

" regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per le produ-
zione di energia da fonti rinnovabili al fine di minimizzare l'impatto 
visivo degli stessi e non interferire con le visuali da e verso la lagu-
na, il monte Argentario e il mare.  

Tabella 1-3 - Obiettivi e Disciplina d'Uso – Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina   
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Scheda vincolo n. 76-1976 – Fascia costiera e abitato di Orbetello 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1. Struttura idro-geomorfologica 

Geomorfologia 

Idrografia naturale 

Idrografia artificiale 

1.a.1. Preservare i valori geomorfologici, natu-
ralistici e idrogeologici e paleontologici del car-
sismo epigeo.  

1.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le /discipline volte a tutelare i caratteri del carsismo epigeo (doline).  

1.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino i caratteri del 
carsismo epigeo (doline). 

2. Struttura eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche 

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000) 

2.a.1. Conservare gli assetti naturalistici 
dell’ecosistema della laguna di Orbetello, me-
diante mantenimento/recupero degli assetti 
idraulici (scambio acque dolci, acque di mare) 
e della qualità delle acque; nonché degli habi-
tat palustri, degli agroecosistemi e del bosco di 
Patanella.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

2.b.1. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" garantire gli equilibri idraulici lagunari attraverso la manutenzione del 
sistema idraulico costituito dai canali storici (Fibbia, canale di Anse-
donia e Glacis) che mettono in comunicazione le lagune e il mare e 
delle relative infrastrutture come idrovore, paratoie, caselli idraulici, - 
ridurre gli apporti inquinanti e i fenomeni di eutrofizzazione, median-
te risanamento scarichi inquinanti di varia origine; - mantenere gli 
agroecosistemi tradizionali, i nuclei forestali e l’integrità complessiva 
degli habitat palustri e degli specchi d’acqua (Stagnino e Stagnone).  

2.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi che possono inter-
ferire con la tutela degli habitat palustri, dell’equilibrio idro-
geologico e della qualità delle acque della Laguna, ed in gra-
do di aumentare i livelli di impermeabilizzazione e processi di 
artificializzazione anche con riferimento agli agroecosistemi, 
al di fuori del territorio urbanizzato. 

 2.a.2. Conservare i livelli di naturalità diffusa e 
i caratteri costitutivi del locale sistema di Aree 
Protette e Siti Natura 2000.  

2.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, in relazione al SIR/SIC/ZPS assicurano 
l’applicazione delle specifiche norme in materia. 

 

2.b.3. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, assicurano attraverso adeguate discipline, la 
tutela dei valori naturalistici che caratterizzano i territori e le aree incluse 
nel locale di sistema di aree protette provinciale e statale.  

2.c.2. Non sono ammessi interventi in contrasto con: 

" le misure di conservazione di cui alle specifiche norme in 
materia definite per il SIR/SIC/ZPS; 

" la disciplina del regolamento della Riserva Naturale Pro-
vinciale Laguna di Orbetello. 
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Scheda vincolo n. 76-1976 – Fascia costiera e abitato di Orbetello 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

3. Struttura antropica 

Insediamenti storici 

Insediamenti contemporanei 

Viabilità storica 

Viabilità contemporanea, impianti ed infra-
strutture 

Paesaggio agrario 

3.a.1. Tutelare il nucleo storico di Orbetello, 
mantenendo la leggibilità dell'impianto morfo-
logico e non alterando le relazioni figurative tra 
l'insediamento storico e la laguna, nonché i ca-
ratteri storico- architettonici del patrimonio edi-
lizio, al fine di salvaguardarne l'integrità storico 
culturale, la percezione visiva e la valenza 
identitaria.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.1. riconoscere i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e stori-
co-architettonici del centro storico di Orbetello nelle sue relazioni con la 
laguna water front. 

 

3.b.2. individuare zone di compromissione relative a espansioni non cor-
rettamente inserite nel contesto e a elementi di disturbo delle visuali da 
e verso il centro storico e dalla laguna, orientando gli interventi al recu-
pero dell’immagine storica. 

 

3.b.4. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" tutelare e riqualificare la struttura urbana storica e il water front nelle 
sue relazioni con la laguna; 

" orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patri-
monio edilizio verso la conservazione dei caratteri morfologici, archi-
tettonici, cromatici e tipologici storici; 

" definire indirizzi per la conservazione delle aree verdi realizzate a 
ridosso delle mura quale cerniera tra il centro antico e 
l’insediamento moderno; 

" riqualificare l'insediamento di Neghelli e tutelare i rapporti visuali con 
la laguna; 

" limitare gli interventi che comportano nuovo consumo di suolo orien-
tando quelli ammissibili verso interventi coerenti e compatibili con la 
matrice e le regole insediative storiche, sia sul piano delle forme ar-
chitettoniche che della qualità insediativa, e garantendo la conser-
vazione e recupero del rapporto tra insediamento e laguna; 

" prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitiga-
zione per i parcheggi pubblici e privati.  

3.c.1. Sono ammessi interventi di trasformazione del patri-
monio edilizio del centro storico di Orbetello a condizione 
che: 

" siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico ur-
bano di impianto storico, il mantenimento dei caratteri ti-
pologici e architettonici di impianto storico degli edifici e 
l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie, an-
che con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coe-
renti con il contesto urbano e con i valori espressi dall'e-
dilizia locale; 

" sia garantita la tutela e la conservazione dei caratteri sto-
rici e morfologici degli spazi aperti di impianto storico; 

" siano conservati e riqualificati gli spazi e le aree libere e 
quelle a verde a margine degli edifici o intercluse nel tes-
suto storico, mantenendone i caratteri e le qualità distinti-
ve (arredi, corredi vegetazionali, pavimentazioni, percor-
si); 

" siano mantenuti i percorsi, i camminamenti, i passaggi, 
gli accessi di interesse storico al centro e le relative ope-
re di arredo; 

" sia conservato il valore identitario dello skyline 
dell’insediamento storico; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base 
di progetti di integrazione paesaggistica, non compromet-
tano l’integrità della percezione visiva da e verso la città 
storica e le emergenze, garantendo il mantenimento di 
ampie superfici permeabili.

 3.a.2. Conservare l’integrità percettiva, la rico-
noscibilità e la leggibilità dell’istmo di Orbetello 
e del suo attuale skyline per il suo valore pae-
saggistico universalmente riconosciuto.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.5. Riconoscere i margini degli insediamenti, in coerenza con le indi-
cazioni del Piano Paesaggistico, quali limite percepibile 
dell’insediamento urbano rispetto al territorio aperto. 

 

3.b.6. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

" non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e 
verso la “città storica”, con particolare attenzione alla salvaguardia e 
valorizzazione degli spazi pubblici e dei percorsi di accesso, al fine 

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria 
storica, e i manufatti che costituiscono valore storico-
culturale; 

" non alterino i valori identitari dello skyline dell’istmo e la 
sua integrità percettiva; 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con 
le caratteristiche morfologiche proprie del contesto terri-
toriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con 
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Scheda vincolo n. 76-1976 – Fascia costiera e abitato di Orbetello 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

di impedire interventi edilizi che possano ostacolare la fruizione visi-
va, assicurando altresì la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti; 

" riqualificare l'insediamento recente di Orbetello Scalo, anche quale 
porta d’ingresso alla città; 

" limitare processi di urbanizzazione, incentivando interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente; 

" recuperare e rifunzionalizzare il complesso industriale dell’area 
dell’ex Sitoco garantendo la conservazione degli elementi architetto-
nici, tipologici, figurali e materiali di valore storico, al fine di salva-
guardarne il valore testimoniale nonché lo sviluppo dei prospetti sul-
la laguna; 

" assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensio-
ne, partitura, allineamento ed orientamento con il tessuto consolida-
to e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni 
significativi del paesaggio; 

" garantire qualità insediativa anche attraverso un’articolazione equili-
brata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collet-
tiva.  

particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 
di fruizione collettiva; 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità. 

 

3.c.3. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizza-
to. 

 3.a.3. Tutelare i manufatti facenti parte del si-
stema delle fortificazioni costiere, in particolare 
Forte delle Saline, e degli altri manufatti storici 
connessi all’uso della laguna.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.7. Riconoscere: 

" i manufatti e le opere che costituiscono il sistema delle fortificazioni 
costiere;  

" l’intorno territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del 
Forte delle Saline, da intendersi quale area fortemente interrelata al 
bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e stori-
camente su quello funzionale.  

 

3.b.8. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:  

" tutelare i caratteri architettonici, storici e identitari dei manufatti stori-
ci, orientando gli interventi di restauro e manutenzione verso la con-
servazione di tali caratteri e incrementando il livello di qualità là dove 
sussistono situazioni di degrado; 

" assicurare la compatibilità tra forme del riuso, destinazioni d’uso e 
caratteri tipologici degli edifici e delle aree di pertinenza; 

" tutelare l’intorno territoriale del Forte delle Saline al fine di salva-
guardarne le relazioni percettive con il contesto paesaggistico della 
laguna.  

3.c.4. Sui manufatti e opere che costituiscono il sistema delle 
fortificazioni costiere, sono ammessi esclusivamente inter-
venti di manutenzione e restauro e risanamento conservativo 
che mantengano l’impianto tipologico/architettonico e utilizzi-
no soluzioni formali, tecniche e materiali, finiture esterne e 
cromie coerenti con quelle originarie. 

 

3.c.5. Sono da escludere interventi suscettibili di alterare o 
compromettere le relazioni visive tra gli insediamenti e la la-
guna. 

 

3.c.6. Sono da escludere gli interventi suscettibili di alterare o 
compromettere l’intorno territoriale, ovvero ambito di perti-
nenza paesaggistica, del Forte delle Saline. i tracciati di col-
legamento nella loro configurazione attuale e le reciproche 
relazioni, evitando modifiche degli andamenti altimetrici, delle 
sezioni stradali e degli sviluppi longitudinali e che per la mes-
sa in sicurezza vengano utilizzate tecniche di ingegneria na-
turalistica. 
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Scheda vincolo n. 76-1976 – Fascia costiera e abitato di Orbetello 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

 3.a.4. Mantenere i caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario caratterizzato 
dal sistema della bonifica.  

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.9. Riconoscere, anche sulla base delle indicazioni del Piano pae-
saggistico, la struttura profonda del paesaggio agrario quale esito dell'in-
terazione tra caratteri idrogeomorfologici, insediativi e colturali, alla qua-
le sono associate forme e modalità di gestione agricola, con particolare 
riferimento a: 

" le aree caratterizzate dalla permanenza della struttura agraria del 
sistema della bonifica; 

" i manufatti, le opere idrauliche e le architetture rurali legate agli in-
terventi di bonifica, nonché la viabilità interpoderale e le colture tra-
dizionali ancora esistenti.

 

3.b.10. Riconoscere i caratteri tipologici e morfologici che contraddistin-
guono gli edifici rurali con caratteristiche storiche tipologiche ed in parti-
colare i casali e le opere legate al sistema della bonifica. 

 

3.b.11. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" garantire la tutela e la leggibilità dell'assetto idraulico-agrario storico 
del paesaggio della bonifica (ordine geometrico e scansione regola-
re dei campi e dei canali, gerarchia dei percorsi e canali), la valoriz-
zazione dei manufatti idraulici, il recupero della trama fondiaria mi-
nuta definita dalla viabilità poderale e interpoderale; 

" mantenere inalterata la leggibilità del sistema insediativo della boni-
fica evitando nuovi inserimenti, espansioni o modifiche che ne alteri-
no i caratteri storici e le relazioni spaziali; 

" evitare che le demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi demoliti 
comportino la destrutturazione del sistema insediativo storico-
funzionale costituito; 

" definire gli interventi di conservazione e miglioramento del paesag-
gio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di 
valore paesaggistico espressi dall'area di vincolo, da attuarsi anche 
dell'ambito dei PAPMAA (Programma Aziendale Pluriennale di Mi-
glioramento Agricolo Ambientale); 

" garantire la manutenzione e tutela della viabilità minore (strade vici-
nali, poderali e campestri!) evitando modifiche che ne possano 
compromettere l’attuale assetto. 

3.c.7. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel disegno 
generale della pianura bonificata seguendone le direzioni 
fondamentali e tenendo conto della forma e dell'orienta-
mento dei campi. 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale sia 
per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia per 
finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali 
nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il contesto 
paesaggistico per localizzazione, dimensioni, finiture, 
materiali impiegati, manufatti di corredo. 

3.c.8. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio 
rurale e di realizzazione di nuovi edifici rurali e delle relative 
aree pertinenziali sono ammessi a condizione che: 

" siano realizzati in coerenza con le modalità insediative 
storicamente consolidate della bonifica, lette nelle com-
ponenti e relazioni principali (ordine geometrico e scan-
sione regolare dei campi e dei canali, gerarchia dei per-
corsi e canali) e con tipologie edilizie appartenenti alla 
tradizione dei luoghi. 

 

3.c.9. Non sono ammesse demolizioni e relativi accorpamenti 
dei volumi costituenti un sistema storicamente consolidato 
che ne comportino la destrutturazione.  

 

3.c.10. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifica-
te. 
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ponenti 
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 3.a.5. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirrenico e 
delle opere ad esso connesse, con riferimento 
agli aspetti naturalistici, antropici e percettivi.  

3.b.12. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifi-
cazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascu-
no per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e 
regole/discipline volte a: 

" realizzare una buona integrazione del tracciato nella trama consoli-
data della rete viaria esistente anche rispetto alla gerarchia e ai ca-
ratteri strutturali/tipologici della viabilità storica; 

" garantire, che la progettazione di svincoli, raccordi, barriere, ecc., 
non comprometta i valori degli assetti agrari e insediativi di impianto 
storico e le loro interrelazioni funzionali e percettive; 

" tutelare la percezione visiva delle pianure agricole, delle colline e 
della costa, limitando gli interventi che comportino rilevati stradali.  

3.c.11. Gli interventi devono garantire la massima integrazio-
ne paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e con 
la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.12. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, devo-
no essere limitati gli interventi che comportino rilevati stradali 
tali da compromettere la percezione visiva delle pianure agri-
cole e della loro relazione con la costa. 

4. Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista panoramici e/o di belvedere 

Strade di valore paesaggistico 

4.a.1. Salvaguardare le visuali che aprono dal-
la viabilità principale e secondaria (strada Au-
relia, ferrovia e viabilità di penetrazione), non-
ché “da e verso” la laguna e il centro storico di 
Orbetello, caratterizzato dalla singolare posi-
zione orografica. 

 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazio-
ne, negli atti del governo del territori e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a:  

4.b.1. Riconoscere i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le 
visuali panoramiche (fulcri, coni e bacini visivi quali ambiti ad alta intervi-
sibilità), connotati da un elevato valore estetico-percettivo.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" salvaguardare e valorizzare i tracciati (tratti stradali e ferroviari) che 
presentano elevati livelli di panoramicità, 

" salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono dai 
punti di belvedere accessibili al pubblico e lungo la viabilità; 

" prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti ne-
gativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi 
edilizi e/o infrastrutturali, anche attraverso il recupero e la riqualifica-
zione delle aree caratterizzate dalla presenza di attività produttive 
lungo l’Aurelia. 

" regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per le produ-
zione di energia da fonti rinnovabili al fine di minimizzare l'impatto 
visivo degli stessi e non interferire con le visuali da e verso la laguna 
e il centro storico di Orbetello; 

" regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine 
di non introdurre ulteriori elementi di degrado, privilegiandone la lo-
calizzazione in aree destinate ad attività produttive e attraverso in-
terventi che prevedano soluzioni progettuali paesaggisticamente in-
tegrate; 

" privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo aper-
to esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visiva e la loro 
eventuale delocalizzazione se collocati in aree in stretta relazione 
visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo.  

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condi-
zione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi 
in modo incongruo con gli elementi e le relazioni significative 
del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negati-
vamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabile per la sicu-
rezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimen-
sione e materiali con il contesto paesaggistico e mantenere 
l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la priva-
tizzazione dei punti di vista pubblici (belvedere) accessibili al 
pubblico.  

 

4.c.4. Gli interventi di manutenzione dei manufatti e delle 
strutture sono ammessi a condizione che non alterino i valori 
identitari dello skyline dell’istmo e l’integrità percettiva 
dell’area. 

Tabella 1-4 - Obiettivi e Disciplina d'uso – Fascia costiera e abitato di Orbetello 
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Scheda vincolo n. 86-1977– Zona panoramica di Capalbio 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1. Struttura idro-geomorfologica 

Geomorfologia 

Idrografia naturale 

Idrografia artificiale 

1.a.1. Tutelare la configurazione morfologica 
del territorio.   

1.b.1. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a favorire politiche di gestione del 
territorio che garantiscano un adeguato mantenimento delle caratteristi-
che morfologiche e idrauliche del territorio, attuando altresì forme di ge-
stione sostenibile della vegetazione ripariale. 

 

2. Struttura eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche 

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000) 

2.a.1. Conservare gli elementi vegetali relittuali 
del paesaggio agricolo.  

2.b.1. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici nei piani di settore, negli 
strumenti della pianificazione e negli atti del governo del territorio, cia-
scuno per propria competenza, provvedono ad individuare e definire 
strategie, misure e regole/discipline volte ad assicurare il mantenimento 
degli elementi vegetali relittuali del paesaggio agrario.  

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possano compro-
mettere gli elementi vegetali relittuali del paesaggio agrario. 

3. Struttura antropica 

Insediamenti storici 

Insediamenti contemporanei 

Viabilità storica 

Viabilità contemporanea, impianti ed infra-
strutture 

Paesaggio agrario 

3.a.1. Tutelare e valorizzare il patrimonio ar-
cheologico relativo al sistema delle ville roma-
ne con particolare riferimento alla Villa delle 
Colonne e alle tracce dell’antica centuriazione 
romana nella zona di Valle d’Oro.  

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, 
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.1. riconoscere, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, 
il sistema delle ville romane e gli specifici ambiti di rispetto delle emer-
genze archeologiche. 

 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

" tutelare il patrimonio archeologico definendo altresì le trasformazioni 
compatibili con la tutela dei beni; 

" valorizzare i complessi ed i siti archeologici che hanno stretta rela-
zione, sotto il profilo paesaggistico, con il contesto territoriale per la 
presenza di rilevanti beni emersi e di quelli non emersi documentati 
già da specifici studi e ricerche, anche al fine di promuoverne la frui-
zione collettiva.  

3.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino l’integrità 
visiva e la percezione e le condizioni di ambiente e decoro 
dei siti. 
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 3.a.2. Garantire che gli interventi di trasforma-
zione urbanistica e edilizia non compromettano 
gli elementi strutturanti il paesaggio, concorra-
no alla qualificazione del sistema insediativo, 
assicurino qualità architettonica e rappresenti-
no progetti di integrazione paesaggistica.  

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, 
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.3. riconoscere: 

" i margini degli insediamenti, in coerenza con le indicazioni del Piano 
Paesaggistico, quali limite percepibile dell’insediamento urbano ri-
spetto al territorio rurale e naturale; 

" le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 
paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; 

" i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skyline) da e verso le 
emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con parti-
colare riguardo alle visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e 
dai punti di belvedere;

" le zone di compromissione relative ad interventi non correttamente 
inseriti nel contesto ed a eventuali elementi di disturbo delle visuali. 
 

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: 

" limitare i processi di urbanizzazione incentivando interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente, evitando in particolare gli in-
terventi che possono “erodere” maglie agrarie ancora riconoscibili; 

" privilegiare il completamento dei tessuti insediativi discontinui e/o 
frammentati favorendo l'integrazione con gli ambiti urbani consolida-
ti; 

" evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero 
della forma compiuta dei fronti urbani; 

" assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensio-
ne, partitura, allineamento ed orientamento con il tessuto consolida-
to e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni 
significativi del paesaggio; 

" garantire qualità insediativa anche attraverso un’articolazione equili-
brata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collet-
tiva; 

" orientare gli interventi di trasformazione verso la qualificazione 
dell'immagine della città e degli elementi strutturanti il paesaggio, 
assicurando altresì la qualità architettonica.  

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria 
storica, e i manufatti che costituiscono valore storico-
culturale; 

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano riqualificate le aree rurali interstiziali e periurbane 
limitrofe all'area di intervento, privilegiando il manteni-
mento delle pratiche agricole, garantendo la connes-
sione delle aree verdi interne e/o a margine dell'edifica-
to con la struttura di impianto rurale presente o da ripri-
stinare; 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale degli 
spazi di fruizione collettiva. 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità. 
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 3.a.3. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirrenico e 
delle opere ad esso connesse, con riferimento 
agli aspetti naturalistici, antropici e percettivi.  

3.b.5. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno 
per propria competenza, provvedono a definire strategie, misure e rego-
le/discipline volte a: 

" realizzare una buona integrazione del tracciato nella trama consoli-
data della rete viaria esistente anche rispetto alla gerarchia e ai ca-
ratteri strutturali/tipologici della viabilità storica; 

" garantire che la progettazione di svincoli, raccordi, barriere, ecc., 
non comprometta i valori degli assetti agrari e insediativi di impianto 
storico e le loro interrelazioni funzionali e percettive; 

" tutelare la percezione visiva delle pianure agricole, delle colline e 
della costa, limitando gli interventi che comportino rilevati stradali.  

3.c.3. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.4. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, devo-
no essere limitati gli interventi che comportino rilevati stra-
dali tali da compromettere la percezione visiva delle pianure 
agricole e della loro relazione con la costa. 

 3.a.4. Gestire correttamente le trasformazioni 
del paesaggio agrario, tutelandone gli assetti 
figurativi e conservando il patrimonio insediati-
vo rurale di valore storico-tipologico.  

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, 
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

3.b.6. Riconoscere il patrimonio edilizio rurale sparso o aggregato di va-
lore storico, tipologico e architettonico e anche sulla base delle indica-
zioni del Piano paesaggistico, la struttura consolidata del paesaggio 
agrario quale esito dell'interazione tra caratteri idrogeomorfologici, inse-
diativi e colturali, alla quale sono associate forme e modalità di gestione 
agricola. Con particolare riferimento a: 

" la maglia agraria letta rispetto alla sua dimensione, alla rete della 
viabilità poderale e interpoderale, al grado di infrastrutturazione eco-
logica di valenza paesaggistica (quali ad esempio siepi, alberi isolati, 
viali alberati); 

" le sistemazioni idraulico-agrarie (quali ad esempio fossi, canali, la-
ghetti), con particolare riferimento a quelle ancora funzionanti; 

" i confini tra i campi e manto boschivo, caratterizzati da margini netti; 
" gli assetti colturali.
 

3.b.7. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" promuovere e incentivare le attività agricole, quali pratiche di con-
servazione e miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale; 

" definire gli interventi di conservazione e miglioramento del paesag-
gio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di 
valore paesaggistico espressi dall'area di vincolo, da attuarsi anche 
dell'ambito dei PAPMAA (Programma Aziendale Pluriennale di Mi-
glioramento Agricolo Ambientale); 

" evitare che la mono funzionalizzazione di tipo turistico di edifici, ag-
gregati e nuclei rurali, inclusi i consistenti contesti agrari, comporti 

3.c.5. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" garantiscano l'assetto idrogeologico e si accordino con 
le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
quanto a forma, dimensioni, orientamento; 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale sia 
per finalità di servizio allo svolgimento delle attività 
agricole sia per finalità di fruizione del paesaggio rurale. 
Gli eventuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti 
con il contesto paesaggistico per localizzazione, di-
mensioni, finiture, equipaggiamento vegetale, evitando 
la banalizzazione dell'uso del cipresso e l'utilizzo di 
specie non coerenti con il contesto rurale. 

" siano limitati i rimodellamenti della configurazione oro-
grafica preesistente (livellamenti) e che provochino l'e-
liminazione delle opere di sistemazione e regimenta-
zione dei suoli. 

 

3.c.6. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio 
rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi a 
condizione che: 

" sia mantenuta l’unitarietà percettiva delle aree e degli 
spazi pertinenziali evitandone la frammentazione con 
delimitazioni strutturali; 

" nella realizzazione di tettoie, recinzioni, garage e 
schermature, viabilità di servizio, corredi vegetazionali, 
elementi di arredo nelle aree pertinenziali, sia garantito 
il mantenimento dei caratteri di ruralità, delle relazioni 
spaziali, funzionali e percettive con l’edificato e con il 
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l’allontanamento delle comunità locali dai luoghi pubblici o di fruizio-
ne pubblica del paesaggio; 

" gestire le trasformazioni edilizie assicurando il mantenimento della 
relazione spaziale funzionale e percettiva con il paesaggio agrario 
circostante, storicamente strutturante il contesto territoriale e assicu-
rando altresì la conservazione dell’impianto tipologico e architettoni-
co, l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti 
con la tipologia storica di riferimento; 

" assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia edili-
zia degli edifici rurali di valore storico; 

" riqualificare le aree artigianali con particolare riferimento agli alli-
neamenti e alla progettazione delle aree libere che costituiscono un 
margine rispetto al territorio rurale.  

contesto. 
 

3.c.7. I nuovi edifici rurali a carattere residenziale siano rea-
lizzati: 

" in coerenza con le modalità insediative storicamente 
consolidate lette nelle componenti e relazioni principali 
(allineamenti, gerarchie dei percorsi, relazioni tra per-
corsi, edificato e spazi aperti) e con le tipologie edilizie 
appartenenti alla tradizione dei luoghi; 

" privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, 
l'utilizzo della viabilità esistente, le proporzioni degli edi-
fici tradizionali riferibili a modelli locali, assecondando la 
morfologia del terreno limitando gli interventi di sban-
camento.

 

3.c.8. I nuovi annessi agricoli siano realizzati: 

" assecondando la morfologia del terreno e limitando gli 
interventi di sbancamento; 

" non interferendo negativamente con i manufatti di valo-
re storico e architettonico e loro aree di pertinenza; 

" con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che 
assicurino la migliore integrazione paesaggistica privi-
legiando edilizia ecocompatibile e favorendo la reversi-
bilità dell’installazione, la riciclabilità delle componenti 
riutilizzabili e il risparmio energetico relativo all’intero ci-
clo di vita. 

 

3.c.9. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 

4. Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista panoramici e/o di belvedere 

Strade di valore paesaggistico 

4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali 
panoramiche che si aprono dalla strada statale 
Aurelia, dalla strada Pedemontana, e dalla rete 
viaria interna, verso la collina e verso la costa, 
tutelando in particolare l’integrità percettiva 
degli scenari che si aprono dalla ferrovia verso 
l’area del vincolo.  

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici nei piani di settore, negli strumenti 
della pianificazione e negli atti del governo del territorio, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

 

4.b.1. individuare : 

" i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le visuali panorami-
che (fulcri, coni e bacini visivi quali ambiti ad alta intervisibilità), con-
notati da un elevato valore estetico percettivo; 

" i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al 
pubblico presenti lungo il sistema viario. 
 

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

" salvaguardare e valorizzare i tracciati (tratti stradali e ferroviari) e le 
visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a con-
dizione che non interferiscano negativamente con le visuali 
panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponen-
dosi in modo incongruo con gli elementi e le relazioni visive 
significative del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire nega-
tivamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture per 
la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, 
dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e man-
tenere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la pri-



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 40

Scheda vincolo n. 86-1977– Zona panoramica di Capalbio 

Struttura del paesaggio  e relative com-
ponenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

al pubblico; - garantire la massima qualità paesaggistica della viabili-
tà con particolare riferimento alla conservazione dei caratteri dei 
tracciati storici; 

" pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnolo-
giche (quali ad esempio impianti per telefonia, sistemi di trasmissio-
ne radio-televisiva) al fine di minimizzare l’interferenza visiva con i 
valori estetico-percettivi del vincolo, anche mediante soluzioni tecno-
logiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti 
e la rimozione degli elementi obsoleti e privilegiando la condivisione 
delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori; 

" evitare, nei tratti di viabilità panoramica, la previsione di nuovi im-
pianti per la distribuzione di carburante di grande scala e delle strut-
ture commerciali-ristorative di complemento agli impianti; 

" prevedere opere volte all'attenuazione degli effetti negativi, sulla 
percezione dei contesti panoramici, indotti da interventi edilizi e/o in-
frastrutturali; 

" regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine 
di non introdurre ulteriori elementi di degrado, privilegiandone la lo-
calizzazione in aree destinate ad attività produttive e attraverso in-
terventi che prevedano soluzioni progettuali paesaggisticamente in-
tegrate; 

" privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo aper-
to esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visiva e la loro 
eventuale delocalizzazione se collocati in aree in stretta relazione 
visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo; 

" contenere l’illuminazione notturna nelle aree extra-urbane al fine di 
non compromettere la naturale percezione del paesaggio;

" regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per le produ-
zione di energia da fonti rinnovabili al fine di minimizzare l'impatto 
visivo degli stessi e non interferire in particolare con le visuali che 
dall’Aurelia, dalla Pedemontana e dal tracciato ferroviario si aprono 
verso l’area del vincolo; 

" non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali che si 
aprono dai tracciati viari principali, assicurando la tutela dei varchi 
visuali inedificati esistenti.  
 

vatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 

Tabella 1-5 - Obiettivi e Disciplina d'Uso  – Zona panoramica di Capalbio
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Figura 1-8 – Sistema dei vincoli – Territori contermini ai laghi 

Cartografia del vincolo dei territori contermini ai laghi della Laguna di Orbetello. Fonte: PIT sistema cartografico 
online. 

In riferimento ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice lungo il tracciato del lotto sono 
presenti i seguenti regimi di vincolo: 
 
Tipo Denominazione Note Elaborato 

Territori costieri Argentario e Tomboli di 
Orbetello e Capalbio 

Anche nel tratto che più si avvici-
na alla costa in corrispondenza 
dell’affiancamento alla linea ferro-
viaria (Campo Regio) o dello 
svincolo di Ansedonia, l’area di 
vincolo è esterna al sedime di in-
tervento. 

A1 

Territori contermini ai 
laghi 

Presso la Foce dell’Osa Vincolo esterno  A2 

Presso la foce 
dell’Albegna 

Vincolo esterno 

Laguna di Ponente Area di vincolo intercettata in cor-
rispondenza del tratto  Campo-
lungo – Orbetello scalo  

Laguna di Levante Area intercettata nel tratto da Or-
betello scalo fino ad Ansedonia 
nord 

Fiumi, torrenti e corsi 
d’acqua 

Torrente Osa Vincolo esterno e non presente in 
corrispondenza del suo attraver-
samento 

A3 

Fiume Albegna Contro-
fosse destra e sinistra 

Attraversamento A3 

Torrente Radicata In corrispondenza della confluen-
za con il Fiume Albegna. Vincolo 
esterno al tracciato 

A3 

Parchi Laguna di Orbetello Il tracciato scorre tangente alle 
delimitazioni della Laguna di Or-
betello e delle aree di Riserva 
provinciale e contigua 

A6 

Duna Feniglia Vincolo esterno A6 

Lago di Burano Vincolo esterno A6 

Boschi Sistemi boscati di Fonte-
blanda (Poggio Talamo-
naccio) 

Vincolo esterno A7 

Sistemi boscati località 
Le Bucacce 

Vincolo interferente con il nuovo 
tracciato in trincea presso Fonte-
blanda 

A7 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 42

Tipo Denominazione Note Elaborato 

Filari lungo gli argini del 
Torrente Osa 

Attraversamento A7 

Argine sinistro del Fiume 
Albegna 

Attraversamento. Ad oggi non so-
no presenti formazioni boscate o 
filari lungo l’argine. 

A7  

Area boscata (Piana di 
Dasca) 

Perimetro dell’area tangente alla 
linea ferroviaria Pisa– Roma in 
località Campolungo 

A7 

Estese formazioni bosca-
te (Poggio di Malabarba) 

Il tratto autostradale prevede in 
questo tratto una riqualificazione 
in sede e messa in sicurezza. Le 
interferenze potrebbero interessa-
re aree contigue.   

A7 

Zone umide Laguna di Orbetello Area esterna. Nessuna interfe-
renza  

A8 

Aree archeologiche GR22 – Poggio di Tala-
monaccio e Colle di 
Bengodi  

Esterna A9

GR12 – Zona compren-
dente l’antica città di Cosa 
(Orbetello) 

Esterna A9 

Ruderi della Fonte antica 
e del Tempio del Porto 
(Orbetello – Torre Taglia-
ta) 

Esterna A9 

Tombe antiche e ruderi 
della chiesa di San Biagio 

 

Esterna A9 

Terme di probabile età 
traianea–adrianea 

Esterna.  A9 

Usi Civici Comune di Orbetello Da verificare a livello comunale A9 

Lungo il tracciato dell’opera non sono invece presenti alberi monumentali, così come risulta 
dall’elenco regionale aggiornato al 201423, e beni paesaggistici di particolare bellezza e valore  
storico vincolati ai sensi della legge 778/192224. 

   
23 Decreto 23 dicembre 2014, n. 6252 – L.R. 60/98 “Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali” - art. 3, comma 4 - aggiornamento 
dell’elenco regionale degli alberi monumentali – Anno 2014, della DG Ambiente, Energia e Cambiamenti Climatici – Settore Tutela e Valoriz-
zazione delle Risorse Ambientali della Regione Toscana. 
24 Così come indicato nell’elaborato 5B del PIT. 

In prossimità di Fonteblanda e il sistema lagunare e del promontorio dell’Argentario, la Carta 
della Rete ecologica regionale indica due ambiti di criticità, per processi di artificializzazione, 
mentre i due corsi d’acqua del Torrente Osa e del Fiume Albegna, sono identificati come corri-
doi ecologici fluviali da riqualificare. Un ulteriore elemento di indirizzo nella progettazione pae-
saggistica ambientale del progetto in esame, indicando la necessità di ricostruire una “direttrice 
di connettività”, ossia la connessione ecologica in corrispondenza dello svicolo Ansedonia Nord 
fra il Tombolo della Feniglia e il Poggio di Malabarba. 
La proposta di modifica del PIT del 2014, ad oggi in fase di approvazione, non presenta modifi-
che alla cartografia di perimetrazione dei vincoli paesaggistici e le zone di interesse archeolo-
gico che interessano l’infrastruttura. Sono tuttavia proposte delle modifiche puntuali alla disci-
plina dei beni paesaggistici25 a cui si rimanda per un ulteriore dettaglio. 
 
 
 

 
Figura 1-9 – Fonteblanda 

Ripresa aerea del Golfo di Talamone. In primo piano Fonteblanda, mentre sullo sfondo i Monti dell’Uccellina 

                                            
25 Con delibera n. 1121 del 4.12.2014, la Giunta regionale ha approvato l’istruttoria tecnica delle osservazioni presentate e le conseguenti pro-
poste di modifiche agli elaborati del piano al fine dell'approvazione finale da parte del Consiglio Regionale.  (Cfr. Allegato 5). 
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1.2.3 Piano del Parco regionale della Maremma 

La disciplina del Piano del Parco della Maremma opera nell’ambito territoriale definito con la 
L.R. n. 24/1994 costituito da quattro zone distinte come segue: 

• zona del Parco Naturale della Maremma che comprende i rilievi collinari dell’Uccellina, 
la fascia delle pinete litoranee, la costa e l’area palustre in riva destra e sinistra 
dell’Ombrone, e un’ampia fascia territoriale eminentemente agricola e ricadente nelle 
zone della bonifica maremmana; 

• Area Contigua al Parco, che comprende indistintamente tutto il comprensorio agricolo 
posto a monte dell’Aurelia fino ai crinali collinari; 

• Area soggetta a Vincolo Idrologico, che comprende le golene del F. Ombrone ricadente 
nel territorio del Comune di Grosseto; 

• Centri abitati ricompresi nel Parco di Alberese e Talamone.  

 

 
 
 
 

 
Figura 1-10 - Area contigua al Parco 

Estratto dagli elaborati di Piano. Tav. 29.A.3 – Destinazione d’Uso Area Contigua. Scala originale 1:10.000 
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Obiettivi generali della disciplina di Piano sono: 
# la conservazione e la riqualificazione dei valori e delle caratteristiche naturali ed ambientali 

tramite  appropriate discipline che ne garantiscono usi compatibili, nonché tramite interven-
ti di “difesa attiva” che  favoriscano la ricostituzione degli equilibri ambientali e di appropria-
te relazioni uomo-natura; 

# la tutela e la valorizzazione dei valori storici, architettonici e culturali tramite appropriate di-
scipline che ne  garantiscono usi e fruibilità appropriate; 

# la valorizzazione delle attività produttive peculiari dell’area, arrestando i fenomeni di sfrut-
tamento ed uso  improprio, mantenendo e/o migliorando le attività agro-silvo-pastorali ; 

# la costituzione di un uso sociale dei valori del parco tramite un sistema turistico-ricreativo 
che permetta una  fruizione all’area e delle sue risorse che non sia lesiva dell’ambiente; 

# la promozione della ricerca scientifica e di iniziative per l’informazione e l’educazione am-
bientale per una  più diffusa conoscenza e coscienza degli equilibri naturali e dei valori 
umani, come rappresentazione e  comunicazione a livello socioculturale di una nuova im-
magine dei territori interessati dal parco e dall’area  contigua; 

# la promozione di uno sviluppo socio-economico sostenibile in tutto l’ambito territoriale di 
applicazione. 

Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento del Parco26, sono strumenti di attuazione dell’Ente Parco 
Regionale delle Maremma: 
# il Piano integrato per il Parco 
# il Regolamento 
# I Piani di Gestione 
# Gli strumenti attuativi del Piano per il Parco. 

La zona compresa dalla località Banditella fino al margine destro del Fiume Osa, ovvero il trat-
to iniziale del lotto in esame, è identificata come area Contigua al Parco.  
In particolare, secondo la zonizzazione del Parco il tratto infrastrutturale attraversa l’area Agri-
cola G.1.2 – Area agricola pedecollinare e collinare – Agro Fonteblanda, appartenente al terri-
torio aperto. In prossimità della galleria artificiale di Fonteblanda, in località Le Bucacce, e pre-
sente un ambito di tutela puntuale, un areali identificato come Frammenti di Habitat (F.4.4). 
Il collettore che fiancheggia il primo tratto autostradale del lotto in esame appartiene alla rete 
dei principali fossi e canali (F.3.3). 
Le norme di zona delle aree interessate dal progetto autostradale sono dettate dalle Norme 
tecniche di attuazione27 e dalle Direttive28. 
L’art. Art. 32 delle Direttive individua gli Ambiti di origine antropica di pregio ambientale e natu-
ralistico – F3, quali ambiti di tutela lineari, definendoli come segue: 

   
26 Regolamento, approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 17 del 26 aprile 2016, efficace dal  2 Agosto 2016. 
27 Piano per il Parco – Fase 3 - Norme Tecniche di Attuazione, Delibera del Consiglio Direttivo n. 61 del 30 dicembre 2008.  
28 Piano per il Parco – Fase 3 - Direttive, Delibera del Consiglio Direttivo n. 61 del 30 dicembre 2008. 

1.  E' la rete di canali e fossi di origine naturale o antropica e le relative aree di pertinen-
za caratterizzate, ove presente, da vegetazione ripariale e sclerofilla. Sono CORRIDOI 
DI CONNESSIONE- ECOLOGICAL CORRIDORS  della Rete Ecologica finalizzati alla 
connessione tra ecosistemi, per una migliore opera di conservazione delle biodiversità, 
attraverso la dispersione delle specie. Tali aree sono costituite dai seguenti ambiti:
F .3.1 Fosso Rispescia 

F .3.2 Fosso Carpina 
F .3.3 Rete dei principali fossi e canali. 

Sono indicate le seguenti prescrizioni 
2. Al fine di evitare la perdita di vegetazione fondamentale per la funzione di connessio-
ne ecologica, sono esclusi gli interventi a raso delle rive dei fossi o canali soprattutto nei 
periodi di nidificazione (da febbraio a luglio). Possono essere però consentiti gli inter-
venti che garantiscano la funzionalità idraulica dei fossi e canali. 
 3. Gli interventi consentiti sono i seguenti: 

• utilizzazioni forestali prescrivendo il diradamento dei polloni sulla ceppaia, in mo-
do da mantenere la copertura continua del fosso o canale; 

• sono consentiti anche tutti gli interventi che prevedono l’imboschimento e 
l’inverdimento utilizzando specie autoctone e già presenti nell’area, soprattutto se 
caratterizzate da frutti adatti alla pabulazione della fauna 

 
L’art Art. 36 individua gli Ambiti di origine antropica di pregio ambientale e naturalistico, quali 
ambiti di tutela puntuali, i Frammenti di habitat, F4.4. Sono definiti come segue: 

Sono le AREE-PUNTI DI PASSAGGIO-STEPPING ZONES ovvero le aree naturali di 
varia dimensione, o frammenti di habitat, poste in modo da costituire punti di appoggio 
per trasferimenti di organismi tra ecosistemi che possono fungere da aree di sosta e ri-
fugio per alcune specie durante il passaggio nell’area intermedia che si trova fra aree 
ecologicamente isolate; possono costituire frammenti ambientali di habitat ottimale (o 
subottimale) per determinate entità faunistiche (taxa), immersi in una matrice paesaggi-
stica meno favorevole alla specie; sono utili al mantenimento della connettività per entità 
faunistiche (taxa) capaci di effettuare movimenti a medio/breve raggio attraverso am-
bienti non idonei.  

Tali aree sono costituite dai seguenti ambiti: F .4.4 Frammenti di habitat 
Aree di elevato interesse faunistico come punti di sosta temporanea e di potenziale col-
legamento ecologico con altre porzioni di territorio caratterizzate da vegetazione arborea 
e/o arbustiva. E’ prevista la gestione attiva mirata alla conservazione e al ripristino ed 
ampliamento verso le aree di interesse più prossime.  

$ Querceto dell'Agro di Fonteblanda: simile ai Boschi dell’area contigua ma di-
sgiunto 

$ Boschetti di Rispescia: bosco a prevalenza di specie caducifoglie 
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- Macchie di Talamonaccio: cedui, macchie e piccoli rimboschimenti a pineta. 
Prescrizioni: 

2. Gli interventi consentiti, fermo restando quanto previsto al comma 1 dell’articolo 28, 
sono i seguenti:  

- utilizzazioni forestali, 
- miglioramenti dei cedui,  

- imboschimenti, conversioni all’alto fusto,  
- potature e diradamenti,  

- miglioramenti, potature e diradamenti delle sugherete,  
- contenimenti delle specie arboreo-arbustive nelle radure,  

- interventi meccanici e biologici di contenimento dei fitofagi (tronchetti esca, lotta 
biologica ai defogliatori, ecc),  

- interventi per favorire le ricolonizzazioni e le successioni secondarie.  

Per l’area Agricola G.1.2. sono invece individuate all’art.  37 con la seguente definizione: 
Sono tutte le zone agricole non ricomprese negli ambiti di cui agli artt. precedenti, rica-
denti interamente in Area Contigua (!). Tali zone sono individuate ad esclusiva funzio-
ne agricola ai sensi della L.R. n. 1/2005 e dell'art. 26 delle NTA del PTCP del Provincia 
di Grosseto. Nel sistema della Rete Ecologica rappresentano l'APPARATO PRODUT-
TIVO ED ABITATIVO DIFFUSO coincidente con i paesaggi agro-pastorali sia di pianura 
che di collina e che costituiscono il tessuto ambientale meno rilevante, ma storicamente 
e visivamente di grande rilievo.  

Fra tali ambiti è compresa anche la zona G .1.2 Aree agricole pedecollinari e collinari - Agro di 
Fonteblanda, definita come segue:  

Si tratta di aree che comprendono terreni di varia natura: da quelli alluvionali alle arena-
rie tipo Macigno e al materiale detritico derivante dall'alterazione dei piccoli rilievi pre-
senti sul lato est. La pendenza, lieve ma costante verso ovest, e la scarsa protezione 
che il suolo riceve dalla vegetazione portano a frequenti fenomeni di smottamento ed 
erosione del suolo. Può essere necessario un miglioramento delle caratteristiche della 
regimazione delle acque. 

Le prescrizioni per tale ambito sono le seguenti: 
2. In tali aree sono vietate trasformazioni morfologiche dei suoli, nonché attività che 
comportino processi di inquinamento del terreno, delle falde acquifere, della flora e della 
fauna o che risultino comunque incompatibili con le finalità di salvaguardia delle risorse 
e di sostenibilità degli interventi dichiarate dal presente Piano. 
È vietata l’apertura di nuove strade carrabili e carrarecce.  

E' vietato il completamento e la realizzazione di insediamenti industriali ed artigianali; 
sono fatti salvi gli interventi riconducibili alla fattispecie di cui al comma 1 dell’articolo 28.  

E’ fatto divieto di realizzare nuove abitazioni agricole su fondi aventi ampiezza inferiore 
ad ettari 10.00 (!).  

E’ comunque fatta salva la possibilità di ricavare nuove abitazioni per addetti in agricol-
tura mediante il recupero del patrimonio edilizio esistente nei fondi di ampiezza inferiore 
o uguale a quella indicata, mentre non sono poste limitazioni oltre quanto previsto dalla 
normativa regionale e provinciale vigente nei fondi agricoli di ampiezza superiore.  

E’ consentito il recupero a fini agrituristici di fabbricati riconosciuti non più necessari alla 
conduzione del fondo ai sensi della L. R. 30/2003, onde garantire comunque il principio 
della complementarietà dell’attività agrituristica rispetto a quella agricola e per i quali 
siano decaduti gli atti d’obbligo stipulati. 

Non è ammessa alcuna riduzione degli elementi costitutivi del paesaggio agrario.   
3. Gli interventi consentiti sono i seguenti: 

• Tutte le pratiche agricole e zootecniche, compresa la trasformazione produttiva 
degli ordinamenti colturali purché autorizzata nell’ambito di un piano aziendale di 
trasformazione agro-ambientale o nell’ambito di un progetto in cui sia chiaramen-
te dimostrata l’assenza di limitazioni agro-pedologiche per la modifica degli asset-
ti produttivi. Il piano o il progetto dovrà evidenziare comunque la sostenibilità 
dell’intervento in rapporto alle risorse disponibili, nonché la sua validità in termini 
economici mediante un’analisi costi-benefici. Dovrà inoltre essere chiaramente 
dimostrato il perseguimento degli obiettivi strategici fissati dal Piano del Parco. 

• La regolamentazione degli emungimenti mediante dotazione dei pozzi di contato-
ri, limitazione delle concessioni all'escavazione di nuovi pozzi, utilizzo di sistemi 
di irrigazione che limitino la dispersione di acqua, controllo centralizzato delle 
operazioni di irrigazione, fermo restando quanto previsto al precedente articolo 
28 comma 1. Attivazione, a seguito di verifiche delle portate, di risorse alternative 
quali la derivazione delle acque dal Fiume Ombrone. 

• La realizzazione di una campagna di indagine finalizzata ad un censimento delle 
opere di captazione e delle loro caratteristiche, alla delimitazione attuale del cu-
neo salino, alla caratterizzazione degli acquiferi presenti (in particolare le aree di 
alimentazione), alla dinamica della falda e alla sua vulnerabilità all'inquinamento, 
al bilancio idrogeologico. Previsione di un programma di monitoraggio per il co-
stante controllo sull'evoluzione dei fenomeni predetti. 

• Per quanto attiene la disciplina delle attività agricole , fatti salvi comunque i divieti 
di cui al precedente comma, valgono le disposizioni di cui alla Legge Regionale 
1/2005, (!); è prevista l’obbligatorietà della tutela e gestione dei luoghi al fine di 
non alterare il paesaggio e la percezione visiva dei luoghi.  

• (!) 
Sono inoltre individuati due elementi di architettura rurale di rilevante interesse: 

• Podere San Clemente 
• Fabbricato rurale in agro di Fontebland 
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1.2.4 Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) – Provincia di Grosseto 

Il Piano Territoriale della Provincia di Grosseto (PTCP)29 recepisce e declina a scala provincia-
le  i contenuti del Piano di Indirizzo Territoriale regionale (PIT). La “vision” del piano affida a tre 
macro gruppi di indirizzo le politiche di carattere generale al fine di promuovere: lo sviluppo dif-
fuso, l’assenza di squilibri e la valorizzazione ambientale. Relativamente alla componente pae-
saggistica è ricondotta in una delle politiche principali come Disciplina territoriale fondata 
sull’estensione del concetto di paesaggio (Politica C7). 
Attraverso la disciplina dei Sistemi e delle Unità Morfologiche Territoriali e delle emergenze 
ambientali, il PTC,: 

$ recepisce e integra alla scala provinciale i contenuti generali del P.I.T., in aderenza al 
Codice Nazionale per i Beni Culturali e il Paesaggio e alle normative regionali in mate-
ria, nonché ai princìpi espressi dalla Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze, 
20/10/2000); 

$ delinea le componenti del sistema territoriale provinciale coerentemente con i principî e 
le individuazioni del P.I.T., articolandone gli ambiti con le modalità descritte nella Sche-
da 8D " Corrispondenze con la disciplina paesaggistica regionale; 

$ recepisce l’individuazione delle aree e dei beni tutelati da leggi ed atti nazionali e regio-
nali riportata nelle schede relative agli Ambiti di Paesaggio dello stesso P.I.T.; 

La lettura del territorio avviene a diversi livelli territoriali aventi un crescente dettaglio 
d’indagine: l’Ambito Morfologico, il Sistema Morfologico, l’Unità Morfologica e il Settore Morfo-
logico, mentre la disciplina del piano si articola su tre livelli di cogenza: la Carta dei Princìpi, il 
Codice, e il Programma. Nella Carta sono dichiarati gli obiettivi generali, il Codice ne traduce 
gli assunti in enunciazioni di carattere regolativo, mentre il Programma raccoglie gli indirizzi per 
il coordinamento e la promozione di azioni di trasformazione di interesse sovracomunale. 
Relativamente alla componente paesaggio le disposizioni che la disciplinano sono le seguenti: 

art. 10 – Acqua e suolo: tutela delle risorse 
6. Le opere e gli assetti insediativi tipici dei territori di bonifica sono riconosciuti come 
componente caratteristica del paesaggio provinciale e come fattore imprescindibile di 
protezione ambientale e di valorizzazione delle produzioni agricole. In questi contesti gli 
interventi finalizzati all’equilibrio idraulico devono concorrere al mantenimento del pae-
saggio e al controllo dell’ecosistema [Carta dei Princìpi] 
Art. 15 – Risorse del sottosuolo 
6. L’individuazione di cave di prestito per materiali non disciplinati dal P.A.E.R.P. finaliz-
zati alla realizzazione delle opere pubbliche (rilevati etc.) dovrà salvaguardare le zone 
connotate dalle caratteristiche del “campo chiuso” e le U.M.T. più sensibili in termini di 
ecologia e paesaggio. [Codice] 

Nell’articolo 17, dedicato ai caratteri identitari ed evoluzione del territorio, l’accento è posto su-
gli obiettivi primari del governo del territorio ovvero mantenere, estendere e valorizzare i carat-
teri identitari locali e complessivi – fra essi la presenza vitale delle memorie storiche diffuse nel 

   
29 Approvato con Delibera del Consiglio provinciale n. 20 dell'11 giugno 2010. 

paesaggio – e avvicinare lo stato attuale dei luoghi, delle relazioni antropiche e dei paesaggi 
sociali a quello tratteggiato nella suddetta Vision 
Secondo il piano, art. 18, ciò che attiene alla materia paesaggistica appartiene in modo esau-
stivo all’identità del territorio provinciale.  

In quanto risorsa identitaria imprescindibile, l’intera morfologia territoriale della provincia 
è pertanto soggetta a tutela generica, pur restando pienamente disponibile a processi di 
“evolutività virtuosa”. [Carta del Princìpi] 

In merito agli aspetti di salvaguardia delle visioni panoramiche e di intervisibilità 
dell’infrastruttura, l’articolo 19 – Emergenze morfo-ambientali, introduce quale prerogativa di 
attribuire: 

(!) un ruolo prioritario alla fruizione e alla percezione ottimale dei caratteri emergenti 
della morfologia territoriale. Risulta conseguentemente essenziale mantenere integri an-
che i principali rapporti visuali e le prerogative di visione panoramica, sia attive (dai siti 
di osservazione), che passive (verso i siti di pregio). 

 
Figura 1-11 – Pineta del “Voltoncino” 

Ripresa aerea della pineta oggetto di vincolo paesaggistico ambientale e della piana dell’Osa (sulla sinistra) e 
dell’Albegna. L’area della piana in questo punto è Zona identificata dal PTC come Area a Ridotto Potenziale An-
tropico (ARPA). 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 47

L’articolo 20 delle norme del piano è dedicato alle permanenze storico-culturali e così recita al 
comma 7: 

Ai fini della tutela e valorizzazione delle permanenze storico-culturali si applicheranno i 
seguenti indirizzi: 

# individuare la viabilità storica ovunque risulti ancora leggibile, dando priorità alle 
vie consolari Aurelia e Clodia, e sottoporla ordinariamente a sole azioni di con-
servazione e manutenzione; nei casi in cui non vi siano alternative alla trasforma-
zione, progetti e interventi faranno riferimento: 

" mantenere la regola insediativa e i caratteri morfologici del tracciato; 
" ottimizzare il risultato complessivo in termini di coerenza ambientale e 

paesaggistica. 
$ individuare le tracce e i segni di rilevanza territoriale; classificarli per rango e leg-

gibilità; stabilirvi norme di tutela con livelli conseguentemente diversificati di inva-
rianza. 

Nell’articolo 33 – Mobilità, sono indicate le seguenti disposizioni in termini di inserimento pae-
saggistiche delle infrastrutture: 

7. Negli interventi sulla rete viaria gli Enti competenti, oltre a ottimizzare la tecnica co-
struttiva e la progettazione delle opere d’arte e dell’arredo, garantiranno il decoro e la 
funzionalità delle tratte dismesse e regolamenteranno la cartellonistica. 
La localizzazione degli impianti di distribuzione carburante sarà consentita nel rispetto 
delle identità e dei valori di cui agli artt. 17, 18 e 19 del presente P.T.C., garantendo un 
corretto inserimento paesaggistico-ambientale e la tutela delle visuali panoramiche. La 
tipologia degli impianti sarà diversamente configurata in rapporto alla diversa articola-
zione viaria ed ai contesti paesaggistici di riferimento. 

Negli interventi di gestione del patrimonio vegetazionale ricadente nelle pertinenze della 
viabilità pubblica (strade statali, regionali, provinciali, comunali e vicinali), nel perseguire 
obiettivi di funzionalità e sicurezza, si applicheranno criteri di tutela paesaggistica, se-
condo gli assunti di cui all’art. 17. (!) [Codice] 

 
Figura 1-12 – Morfologia territoriale 

Estratto dalla Tavola 3.4 del PTC della Provincia di Grosseto. Si noti la presenza dell’area ARPA in corrisponden-
za del viadotto sull’Osa e il sistema di SIC che interessa la Laguna di Orbetello. 
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Figura 1-13 – Quadro conoscitivo vincolistica Orbetello 

Estratto dalla Tavola QC13 del PS di Orbetello. Sono individuati i beni paesaggistici e culturali e gli Usi Civici. 
Fonte: Comune di Orbetello Piano Strutturale (scala originale 1:25:000) 

1.2.5 Piano Strutturale – Comune di Orbetello 

Il Piano Strutturale del Comune di Orbetello è stato approvato nel 200730, è lo strumento di 
pianificazione, che definisce le scelte principali relative all'assetto del territorio. 
Il Regolamento Urbanistico vigente31, è l'atto di governo del territorio che traduce operativa-
mente le indicazioni del Piano Strutturale nella disciplina delle trasformazioni e delle utilizza-
zioni ammesse in ogni porzione del territorio comunale. È lo strumento dove si decide in modo 
puntuale quali saranno i processi di trasformazione del territorio da arrestare, o viceversa da 
sostenere e potenziare, quali aree o manufatti da sottoporre a tutela e quali da completare o 
trasformare. 
Nel tratto stradale intercettato dal Comune di Orbetello, sono presenti i numerosi vincoli di ca-
rattere paesaggistico. Gli elaborati consultati sono i seguenti: 

- documentazione del Piano Strutturale: 
o Tav. Sta 2 – Risorsa Paesaggio 
o Tav. QC12 – Aree SIR Vincolistica 
o Tav. QC13 – Beni paesaggistici 
o Tav. QC16a – Evoluzione storica degli edifici con monitoraggio degli edifici 

caratteristici 
- documentazione del Regolamento Urbanistico: 

o Tav. 5 – Codice dei Beni culturali e del Paesaggio e Piano Paesistico Regio-
nale 

o Tav. 8c – Analisi storica. Edifici e siti di interesse.
o Allegato alle Tavole 8 – Analisi Storica: schedatura degli edifici e siti di inte-

resse  
 
Si riportano in tabella i vincoli indicati negli elaborati pubblicati: 
 

Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato32  

Beni paesaggistici Zona fra i piedi dei Monti 
dell’Uccellina ed il mare, 
compreso il centro urbano 
di Talamone

ESTERNO Tav. Sta 2 

                                            
30 Approvato con Delibera del Consiglio Comunale del 19 Marzo 2007 n. 16.  
31 Approvato con Delibera del Consiglio Comunale del 7 Marzo 2011 n. 8, e successivamente modificato con Del. C.C. del 22.06.2012 n. 34. 
32 Le cartografie allegate al Regolamento Urbanistico sono identificate con la sigla RU. 
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Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato32  

Zona compresa fra i piedi 
dei Monti dell’Uccellina, la 
strada Aurelia ed il mare, 
nonché la limitrofa collina 
di Bengodi, esclusa la fa-
scia appartenente al de-
manio marittimo 

Adiacente, lungo tutto il tratto 
stradale 

Tav. Sta 2 

Zona compresa fra la linea 
ferroviaria Pisa –Roma e 
le Pinete di Camporegio 

ESTERNO (il nuovo tracciato 
stradale prevede un affianca-
mento alla linea ferroviaria 
esterno al vincolo) 

Tav. Sta 2 

Zona l’ambito pianeggian-
te che fiancheggia la 
sponda sinistra del Fiume 
Albegna (Piana dell’Osa 
Albegna) fino al sistema di 
rilievi calcarei delle Colline 
di Orbetello  

Intercettato Tav. Sta 2 

Zona della Laguna di Or-
betello e le Colline di Or-
betello (Monti di Capalbio) 

Intercettato Tav. Sta 2 

Aree di rilevante pre-
gio ambientale 

Terme dell’Osa Intercettato nel tratto di viadot-
to sull’Osa 

Tav. Sta 2 

Poggio dei Colombi, Pog-
gio del Bronco (Orbetello 
Scalo) 

ESTERNO Tav. Sta 2 

Sistemi costieri Litorale di Talamone ESTERNO Tav. Sta 2 

Fiumi e corsi d’acqua Collettore Orientale ESTERNO Tav. Sta 2 

Foce dell’Osa ESTERNO Tav. Sta 2 

Fiume Albegna Attraversamento Tav. Sta 2 

Boschi Monti dell’Uccellina 

C. Fonte Nuova 

ESTERNO Tav. Sta 2 

Colline di Orbetello (Monti 
di Capalbio) 

ESTERNO Tav. Sta 2 

Poggio di Malabarba, Co-
sa 

ESTERNO. Il progetto in que-
sto tratto prevede una riqualifi-
cazione in sede e messa in si-

Tav. Sta 2 

Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato32  

curezza. 

Edifici vincolati Edificio al bivio della quat-
tro strade (N.60)33 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav. QC16a 

Edificio a Orbetello scalo 
(N.67) 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav. QC16a 

Edificio al km 141 (N.71)34 ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav. QC16a 

Podere Salciatella 
(N.72)35 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità). In 
questo tratto è prevista una ri-
qualificazione in sede e messa 
in sicurezza. Svincolo Anse-
donia Sud. 

Tav. QC16a 

Beni culturali di inte-
resse monumentale e 
ambientale 

Podere Torre Frati ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

RU 5.6 

Edifici e siti di inte-
resse storico artistico 

Podere di S. Francesco di 
Fonteblanda (016) 

ESTERNO (Attenzione inter 
visibilità e opere connesse) 

RU 8c1 

 Podere Civitella Villa Ro-
mana (027) 

ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità e 
opere connesse) 

RU 8c1 

Podere Volta di Rote (048) 

(Piana dell’Osa e 
dell’Albegna) 

ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità via-
dotto sul Fiume Albegna) 

RU 8c3 

Podere Ferro di Cavallo 
(049) 

ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità via-
dotto sul Fiume Albegna) 

RU 8c3 

Azienda Agraria Tizzano 
(050) 

ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità via-
dotto sul Fiume Albegna) 

RU 8c3 

                                            
33 Bene individuato anche alla scheda 083 del RU – Allegato 8.c.3. 
34 Bene individuato anche alla scheda 118 del RU – Allegato 8.c.6. 
35 Bene individuato anche alla scheda 148 del RU – Allegato 8.c.6. 
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Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato32  

Edificio rurale alle Quattro 
Strade (083)36 

ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità) 

RU 8c4 

Casale Felciaio (089) ESTERNO 

(Attenzione inter visibilità) 

RU 8c6 

Podere Asca (132) ESTERNO 

Oltre linea ferroviaria Pisa –
Roma 

RU 8c6 

SIPE NOBEL residenze 
(complesso di 6 edifici sul-
la via Aurelia) (140C) 

Prospicenti alla Via Aurelia. 
Orbetello Scalo. In questo trat-
to la riqualificazione prevede la 
realizzazione di una galleria 
artificiale 

RU 8c6 

Edificio sulla Aurelia ango-
lo Via Pantini (156) 

RU 8c6 

Edificio inglobato 
dall’Aurelia (157) 

RU 8c6 

Podere Vecchio Dogni 
(175)37 

ESTERNO, oltre la linea ferro-
viaria Pisa – Roma in Via Ca-
meretta, non visibile 
dall’infrastruttura in progetto. 

RU 8c6 

Casale Le Monache 
(149)38 

ESTERNO RU 8c6 

Beni archeologici 
areali 

Abitato di Fonteblanda ESTERNO Tav. Sta 2 

Terme dell’Osa Intercettata (viadotto sull’Osa) Tav. Sta 2 

C. Le Monache, C.La Pro-
vincaccia 

Esterna. Potrebbe interessare 
l’area di rispetto stradale. 

Tav. Sta 2 

Valle d’Oro (in parte nel 
comune di Capalbio) 

ESTERNO Tav. Sta 2 

Cosa (Ansedonia) ESTERNO Tav. Sta 2 

Beni archeologici 
puntuali 

Loc. Cosa (diversi) ESTERNO Tav. Sta 2 

   
36 Bene identificato anche nella tavola QC16a con N.60. 
37 Discordanza nella descrizione del bene sulla scheda. Possibile errore nell’identificazione in cartografia con il Podere Dogni sulla Via Aurelia.  
38 Bene individuato anche con vincolo archeologico e identificato nella Tav. Sta 2 del PS. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 1-14 – Edificio di interesse storico – Abitazione SIPE NOBEL 

Sulla via Aurelia vari edifici ad un solo piano, coperti a padiglione, con portico antistante sono ornati da cornici che 
li delimitano in senso orizzontale e verticale, la pianta è a forma irregolare. E’ interessante notare la semplicità ed 
insieme l’eleganza di questi edifici che, sia pure con le stesse caratteristiche architettoniche, non perdono di digni-
tà. Fonte Comune di Orbetello – Storia ed evoluzione degli insediamenti importanti per la valenza storica e per 
l’identità territoriale. Scheda 140C). Fonte Comune di Orbetello 
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Figura 1-15 – Edifici di interesse storico 

Estratto dalla tavola 8.c.6 del Regolamento Urbanistico di Orbetello. Come si può notare in corrispondenza dello 
Svincolo Orbetello Scalo è segnalata la presenza di numerosi edifici di interesse storico. Si rimanda alle schede di 
dettaglio del Regolamento Urbanistico per la descrizione degli elementi. Fonte: Comune di Orbetello (scala origi-
nale 1:10.000)

Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato39  

Emergenze di interes-
se archeologico 

Poggio della Civitella 
(em509) 

Interferenza Tav.QC13 

Terme dell’Osa (em535) Interferenza Tav.QC13 

Casale Origlio (em526) ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Casale Torre dei Frati 
(em383) 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Villa Romana Monache 
(em416) 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Villa Romana Provinca 
(em415) 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Casale Marotti (em398)40 ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Villa romana Casal Marotti 
(em417) 

ESTERNO  

(Attenzione inter visibilità) 

Tav.QC13 

Vincolo Archeologico C. Le Monache41 ESTERNO Tav. Sta 2 

Loc. Cosa (diversi) ESTERNO Tav. Sta 2 

Aree protette 
(L334/91) 

Laguna di Orbetello ESTERNO Tav.QC12 

Parchi e riserve Parco della Maremma 
(SIR) 

Intercettata l’area contigua del 
parco nel tratto a Nord (prima 
della collina di Fonteblanda) 

Tav. Sta 2 

Duna Feniglia42 (SIC) e 
SIR 

ESTERNO Tav.QC12 

SIR Pianure del Parco della 
Maremma 

ESTERNO Tav.QC12 

                                            
39 Le cartografie allegate al Regolamento Urbanistico sono identificate con la sigla RU. 

40 Bene individuato anche alla scheda 124 del RU – Allegato 8.c.6. 
41 Bene individuato anche alla scheda 149 del RU – Allegato 8.c.6. 
42 Riserva statale istituita con DM 26.07.1971, 
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Tipo Denominazione Relazioni con il progetto Elaborato39  

Campo Regio Intercettata la zona a parco 
(SIR) in corrispondenza del 
viadotto sull’Osa 

Tav.QC12 

Zone Umide (Ramsar) Laguna di Orbetello (SIC e 
SIR) 

ESTERNO Tav.QC12 

Aree di reperimento Laguna di Orbetello (dal 
PTC della Provincia di 
Grosseto) 

ESTERNA al sedime del nuo-
vo progetto autostradale, che 
nel tratto si presenta con una 
riqualificazione e messa i sicu-
rezza in sede lungo il lato della 
linea ferroviaria Pisa – Roma 
opposto all’area. 

Tav. Sta 3 

Cosa (Ansedonia) ESTERNA Tav. Sta 3 

Usi Civici Laguna di Orbetello 

Vedi tavola 

Non interferenti con il tratto 
stradale in esame 

Tav. Sta 3 

 
Figura 1-16 – Foce dell’Osa 

1.2.6 Piano Strutturale – Comune di Capalbio 

Il lotto in esame termina un chilometro circa dopo il confine di Capalbio. Alcune opere accesso-
rie sono inoltre ricomprese nella pianificazione di tale Comune.  
Il Piano Strutturale del Comune di Capalbio è stato approvato nel  200843, mentre il Regola-
mento Urbanistico è stato approvato dal Consiglio Comunale nel 201244. Nel 2014 è intervenu-
ta una variante al RU45 che ha integrato alcuni elaborati (non riguardanti i vincoli paesaggistici) 
e le Norme Tecniche di Attuazione. 
 
I vincoli reperiti per il tratto autostradale in progetto, che si sviluppa in sede con riqualificazione 
e messa in sicurezza dell’infrastruttura sono i seguenti: 
Tipo Denominazione Note Elaborato46 

Territori costieri Argentario e Tomboli di 
Orbetello e Capalbio 

ESTERNO RU5.3 

Boschi Superfici boscate in Loca-
lità Ruderi 

ESTERNO RU5.3 

Beni culturali di inte-
resse archeologico 

Località Ruderi ESTERNO RU5.3

Zona di Interesse ar-
cheologico 

Località Ruderi ESTERNO RU5.3 

Usi Civici Comune di Capalbio Non individuati in cartografia  

Immobili ed aree di 
notevole interesse 
pubblico

Zona panoramica sita nel 
comune di Capalbio, a 
completamento e colle-
gamento dei vincoli prece-
denti fra Capalbiaccio e il 
mare in comune di Capal-
bio 

Intercettato RU5.3 

 

                                            
43 Delibera Consiglio Comunale n.25 del 3 luglio  2008 
44 Delibera CC n.8 del 24 febbraio 2012 
45 Variante pubblicata sul BURT n. 25 del 25.6.2014. 
46 Le cartografie allegate al Regolamento Urbanistico sono identificate con la sigla RU. 
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1.3 PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 

1.3.1 Deliberazione CIPE n° 85/2012 

Relativamente ai lotti 4 e 5b, si riporta di seguito la prescrizione contenuta nella deliberazione 
CIPE47 di approvazione del progetto definitivo dell’autostrada A12 per il tratto Livorno – Civita-
vecchia:
Parte 1 - Prescrizioni 

4. Il proponente, in fase di progettazione esecutiva dei lotti 5A e 6B, dovrà presentare 
uno studio di confronto fra i tracciati per i lotti 4 e 5B, attualmente sospesi, anche in re-
lazione agli effetti ambientali cumulativi indotti su tutta la tratta da Rosignano a Civita-
vecchia. Successivamente alla definizione del tracciato per i lotti 4 e 5B il proponente 
dovrà presentare per tali lotti uno studio di impatto ambientale, che, utilizzando la stessa 
impostazione del SIA degli altri lotti, dia coerenza all'intero tracciato. Il progetto, elabora-
to in una visione integrata con i lotti  contermini, dovrà  superare  la  complessità  di  na-
tura  paesaggistica  e le criticità archeologiche, già evidenziate dalle competenti Soprin-
tendenze  e pervenire  a  delle soluzioni compatibili  con l'elevatissima sensibilità e la tu-
tela  del rilevante valore del contesto in cui si inserisce 

 
La prescrizione 5, seppure riferita ai lotti già approvati, fa riferimento alla costituzione di un Os-
servatorio ambientale e socio-economico già previsto nella delibera CIPE del 2008 che assicuri 
la fase di monitoraggio anche degli effetti paesaggistici dell’intera infrastruttura nella fase di co-
struzione ed esercizio. Si rimanda pertanto al capitolo della presente relazione per la proposta 
di Piano di Monitoraggio del lotto in esame. 
Il CIPE ha inoltre condizionato la realizzazione dei Lotti 2 e 3 all’approvazione dei progetti defi-
nitivi dei lotti 4, 5B e 7, prevedendo che per i Lotti 1, 6A, 6B, 5A il Ministero delle Infrastrutture 
debba trasmettere al CIPE lo schema di atto aggiuntivo alla Convenzione Unica e il relativo 
Piano Economico Finanziario (PEF). 

1.3.2 Parere MATT (2006) 

Il parere MATT espresso nell’ambito del procedimento di approvazione del progetto definitivo 
dell’Autostrada A12, e recepito nella delibera CIPE48, seppure riferito ai soli lotti 2,3, 5a e 6b, 
riveste, in talune prescrizioni, carattere generale e può considerarsi quale linee di indirizzo an-
che per la progettazione di inserimento paesaggistico del lotto oggetto della presente relazio-
ne. 

   
47 Pubblicata sulla GURI – Serie Generale n. 300 del 27.12.2012. Allegato 2 – “Intervento: Autostrada A12 Livorno – Civitavecchia. Tratta Tar-
quinia – San Pietro in Palazzi (Cecina). Lotti 2, 3, 5a, 6b. 
48 Deliberazione  CIPE n. 85/2012. 

La prescrizione n. 63, riferita ai lotti 2 e 3, raccomanda infatti che nella progettazione sia tenuto 
in considerazione quanto previsto nel PIT per gli ambiti di pertinenza interessati. Ovvero: 

Delle opere a verde, di quelle che riguardano il ripristino dei cantieri, delle solu-
zioni architettoniche proposte per le «opere attinenti all’esercizio», il recupero 
morfologico ed ambientale delle eventuali aree di deposito, di tutte le misure di 
mitigazione, comprese le barriere acustiche o le eventuali barriere per prevenire 
la propagazione di polveri in fase di cantiere, nonché, più in generale, nella pro-
gettazione di tutti gli interventi previsti in fase di costruzione e di esercizio, riferibili 
al tracciato e alle opere complementari, si raccomanda che il proponente tenga 
conto di quanto contenuto nell’implementazione paesaggistica del PIT relativa-
mente alla tutela paesaggistica, e nelle schede di paesaggio degli ambiti [in cui 
sono inseriti] per quanto non confliggente con le disposizioni del MATTM. 

Relativamente alle opere a verde, la prescrizione n. 64 recita: 
Nella revisione complessiva rispetto al progetto delle opere a verde, da effettuarsi in 
conseguenza della Determina Territoriale del MATTM, in coerenza con l’apporto pre-
scrittivo di provenienza MIBAC, in aree già individuate come di pertinenza 
dell’autostrada, o demaniali, (!), per i lotti 2 e 3, si raccomanda che il proponente mi-
nimizzi: 

• (!) 
• gli effetti sulle testimonianze culturali storiche, quali: centuriazione, sistemazioni 

idraulico agrarie, antiche colture, sugherete, viabilità poderale, ecc.; 
• gli impatti visivi di viadotti, svincoli e assicurare la continuità paesaggistica delle 

aree boscate. 

1.3.3 Parere MBAC (2007) 

Come per il parere MATT, anche alcune prescrizioni contenute nel parere del MBAC e recepite 
nella delibera CIPE49 rivestono valore generale e possono considerarsi indirizzi di progettazio-
ne per l’inserimento paesaggistico del presente progetto.
In particolare la n. 24 così recita: 

(!)  
Si dovrà fare riferimento alla rete Natura 2000, alla rete ecologica regionale, agli ele-
menti che compongono il mosaico paesaggistico e ambientale, alla struttura agraria di 
pregio e ai recettori sensibili di carattere paesaggistico, architettonico e rurale presenti, 
con particolare attenzione ai siti d’interesse storico, architettonico e culturale, in coeren-
za con le prescrizioni originate dal MIBAC, approfondendo tutti gli aspetti di elevata criti-
cità e sensibilità. Particolare attenzione dovrà essere data alle scelte riguardanti non so-
lo le specie ma anche i sesti d’impianto, privilegiando la continuità e l’efficacia dei nuovi 

                                            
49 Idem. 
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impianti rispetto al paesaggio e alla rete ecologica regionale, nonché a tutti i recettori 
sensibili della struttura agricola locale.  

Negli attraversamenti dei corsi d’acqua, fossi, canali e fiumi, si dovrà mirare alla conser-
vazione della biodiversità evitando soluzioni invasive dell’alveo e delle aree ripariali e 
recuperando e/o potenziando la vegetazione ripariale; a questo fine dovrà essere evi-
denziata la sezione dell’alveo nel punto di attraversamento, da cui sia chiaramente evi-
dente il profilo della vegetazione, l’ampiezza ed altezza degli strati arbustivo ed arboreo, 
la distribuzione delle comunità vegetali.  

(!) 
Laddove sono previste delle aree di «deposito», se ne dovrà prevedere il recupero mor-
fologico ed ambientale, producendo, alla scala congruente, gli elaborati progettuali rela-
tivi, che tengano anche conto della tipologia dei materiali utilizzati e dei loro flussi. Per i 
singoli progetti di sistemazione a verde, di ripristino ambientale e di rinaturalizzazione 
dovranno essere applicate le tecniche dell’ingegneria naturalistica, avendo come riferi-
mento: l’«Atlante delle opere di sistemazione dei versanti» dell’APAT, 2002; il «Quader-
no delle opere tipo di ingegneria naturalistica» della regione Lombardia, 2000; il «Ma-
nuale di ingegneria naturalistica» della regione Lazio, 2001.  
(!)  

Relativamente agli impatti sul paesaggio, la prescrizione 37 del Ministero prevede: 
Per tutto il corridoio infrastrutturale, che si inserisce in ambiti di elevato valore paesaggi-
stico, dovrà essere elaborata un’adeguata progettazione paesaggistica nel rispetto delle 
indicazioni contenute nel D.P.C.M. 12 dicembre 2005, delle direttive derivanti 
dall’applicazione della Convenzione europea del paesaggio ratificata dal Governo italia-
no, degli obiettivi di qualità indicati nelle schede degli ambiti di paesaggio e delle pre-
scrizioni dettate nella disciplina e nelle schede dei beni paesaggistici soggetti a tutela ai 
sensi dell’art. 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, contenute nel Piano di indirizzo territoriale (P.I.T.) della regione 
Toscana, di cui alla deliberazione del C.R. n. 32/2009. 

In particolare, per le opere di mitigazione: 
Dovrà essere presentato un progetto puntuale delle opere di mitigazione delle strutture e 
delle opere a verde che assicuri la tutela dell’integrità visiva degli scenari paesaggistici 
percepiti dall’infrastruttura, evitando gli interventi e le soluzioni progettuali che possano 
ostacolare la fruizione visiva del paesaggio. Dovrà essere posta particolare attenzione 
alle preesistenze storiche sul territorio, lungo il tracciato dell’intervento, si dovrà salva-
guardare la godibilità di tali preesistenze con opere di mitigazione e quinte di verde ade-
guate tra l’infrastruttura a gli elementi storici. 

Circa la qualità architettonica dell’infrastruttura e delle opere connesse: 
Dovrà essere assicurata una progettazione di eccellente qualità architettonica e 
d’inserimento paesaggistico, non solo per l’adeguamento della sezione stradale, ma an-
che, e soprattutto, per tutte le opere accessorie quali ad esempio viabilità secondaria, 
svincoli e aree intercluse, derivanti, viadotti, sovrappassi e sottopassi, barriere di esa-

zione, pannelli a messaggio variabile, barriere acustiche e scelta delle relative tipologie 
più idonee in rapporto ai siti.  

Circa le soluzioni progettuali individuate per le mitigazione delle interferenze con i beni pae-
saggistici e architettonici presenti: 

Le soluzioni tipo, presentate negli elaborati progettuali dell’intervento in oggetto in forma 
di abaco, dovranno essere opportunamente declinate con riferimento ai contesti di inse-
rimento specifici, completi delle verifiche di rendering dai principali punti di vista acces-
sibili al pubblico, anche al fine di valutare ulteriori interferenze con beni paesaggistici e/o 
architettonici presenti nelle adiacenze, non direttamente apprezzabili dalle visuali aeree 
utilizzate in questa fase. Gli annessi funzionali, di cui si apprezza la ricerca espressiva 
sotto il profilo grafico-progettuale, pur se del tutto estranei al paesaggio storico, potreb-
bero risultare nel complesso ben integrabili, soprattutto se opportunamente mitigati con 
schermature arboreo arbustive di specie tipiche della macchia mediterranea. 
 

 
Figura 1-17 

La foce dell’Osa. Il rilievo sulla sinistra è il Poggio di Talamonaccio, mentre in primo piano si vedono il 
ponte dell’Aurelia e della ferrovia Pisa –Roma. Sullo sfondo i Monti dell’Uccellina. 
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In merito alla conservazione degli elementi connotativi del paesaggio: 
Dovrà essere assicurato, nei limiti del possibile, il mantenimento e la tutela degli ele-
menti connotativi dei paesaggi attraversati, quali ad esempio i filari di platani e pini marit-
timi, in adiacenza al tracciato dell’Aurelia. 

Dovranno essere studiate soluzioni progettuali che evitino di inserire guard rail, o co-
munque barriere rigide in metallo o cemento, sui bordi laterali esterni delle corsie strada-
li in corrispondenza di banchine a raso, o comunque sostanzialmente in piano con la 
sede viaria, compatibilmente con quanto previsto dal codice della strada e dalla norma-
tive di settore. 
Per motivi di tutela del paesaggio, peraltro utili anche alla sicurezza come vie di fuga, si 
dovrà tendere a conservare, sull’intero percorso, l’immagine naturale e storica del con-
tatto diretto delle strade con la campagna, con cigli stradali erbosi che lambiscono la se-
de stradale. 

Per quanto riguarda l’inserimento di elementi vegetali: 
Laddove risulti necessario inserire barriere di sicurezza (ad es. su ponti, viadotti, even-
tuali scarpate pericolose ecc.) si raccomandano soluzioni caratterizzate da un’elevata 
qualità progettuale e da un’accurata scelta dei materiali. In particolare sui tratti rettilinei, 
e dove la larghezza delle banchine lo consente, dovranno essere eventualmente ripro-
poste siepi di oleandro alternate a piante di platano, come in origine testimoniato sulla 
vecchia Via Aurelia, compatibilmente con quanto previsto dal codice della strada e dalla 
normativa di settore. 
È opportuno l’inerbimento, con rampicanti o siepi, delle reti di recinzione ai bordi 
dell’autostrada. È infine auspicabile l’inserimento di essenze cespugliose anche nel trat-
to centrale della strada compreso all’interno del doppio guard rail di separazione delle 
due corsie con opposto senso di marcia.

Circa il ripristino delle aree di cantiere 
Per tutte le aree di cantiere si dovrà prevedere, alla conclusione dei lavori, un ripristino 
dello stato dei luoghi privilegiando interventi di sistemazione a verde, con progetti speci-
fici. 

Infine, i progetti di inserimento paesaggistico e di mitigazione e loro monitoraggio: 
Dovranno essere redatti progetti d’inserimento paesaggistico relativamente 
all’accessibilità ai fondi agricoli. 

Dovranno essere presentati progetti delle opere di mitigazione, da concordare con le 
Soprintendenze territorialmente competenti, in sede di verifica congiunta con il MATTM 
e con la regione Toscana; i progetti di mitigazione dovranno assicurare la continuità 
paesaggistica delle aree boscate, la mitigazione degli impatti visivi degli imbocchi delle 
gallerie, dei viadotti e degli svincoli; per questi ultimi si dovrà verificare la possibilità di ri-
durre l’impegno del territorio. 

Tutte le opere di mitigazione vegetale e di reimpianto previste nel progetto definitivo do-
vranno essere realizzate con l’assistenza continua di esperti botanici e agronomi, e con 

l’obbligo di una verifica dell’attecchimento e vigore delle essenze piantate entro tre anni 
dall’impianto. 

Le essenze trovate seccate alla verifica di cui sopra saranno sostituite con altre di ugua-
le specie, con successivo obbligo di verifica triennale. Si raccomanda che le opere di mi-
tigazione vegetale siano realizzate il più possibile in contemporanea con il procedere dei 
cantieri, al fine di giungere al termine degli stessi con uno stato vegetativo il più avanza-
to possibile, e vicino quindi a quello previsto a regime dal progetto. 

1.3.4 Deliberazione Giunta regionale n. 916/2013 

In merito alla variante di progetto autostradale per il tratto in affiancamento alla ferrovia nel 
comune di Orbetello (lotto 5b), la Regione Toscana esprimeva le proprie valutazioni conclusive 
come segue: 

- il progetto dovrà tenere conto degli studi e progetti degli interventi urgenti e 
indifferibili di ripristino e messa in sicurezza sviluppati a seguito dell’evento al-
luvionale verificatosi nel novembre 2012; tra gli aspetti da tenere in considera-
zione si segnala che nel tratto tra il fiume Osa e l’Albegna è in fase di proget-
tazione una cassa di espansione per la messa in sicurezza dell’abitato di Albi-
nia; nella fase di progettazione definitiva è necessario quindi che la localizza-
zione definitiva del tracciato sia coordinata con gli uffici regionali ai fini di una 
progettazione integrata che contempli le varie esigenze e garantisca la ridu-
zione del consumo di suolo, anche verificando la possibilità di utilizzare il rile-
vato autostradale con funzioni di contenimento idraulico per il lato a monte 
della cassa e di espansione; e ciò sia allo scopo di ridurre gli elementi di divi-
sione del territorio, sia di contenere le spese di realizzazione della cassa di 
espansione. 

- In coerenza con le segnalazioni degli enti locali e le indicazioni della stessa 
SAT, è necessario che in fase di definizione finale del tracciato siano appro-
fonditi gli effetti sul sistema idrogeologico e sia garantito che gli scavi non de-
terminino alcuna interferenza con la circolazione idrica sotterranea in partico-
lare con le terme dell’Osa; 

- la progettazione coordinata tra cassa di espansione ed autostrada potrà quin-
di garantire anche la migliore definizione del passaggio nella zona di Albinia, 
lasciando un adeguato ambito territoriale in coerenza con le previsioni degli 
strumenti urbanistici vigenti ed evitare per quanto più possibile l’interferenza
con l’insediamento di Fonteblanda, limitando al massimo la netta separazione 
tra zona produttiva a servizio del porto di Talamone e centro abitato;

- nel tratto Albinia-Orbetello, in caso di interferenza con gli insediamenti ed in 
particolare nell’area di Campolungo rispetto alle attività artigianali e industriali 
presenti, dovranno essere verificate a livello di progettazione definitiva le so-
luzioni più idonee a mitigare l’impatto con alcuni edifici più direttamente inte-
ressati;  
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- per il passaggio ad Orbetello Scalo, in fase di progettazione definitiva siano ul-
teriormente sviluppati gli elementi di riqualificazione ambientale dell’intervento, 
garantendo la massima mitigazione dell’interferenza con gli insediamenti an-
che verificando le possibilità di allungamento della galleria artificiale;  

- la progettazione definitiva dei lotti mancanti dovrà garantire l’adeguatezza del-
le complanari rispetto alle esigenze della mobilità locale e dovrà altresì preve-
dere le opere necessarie a garantire la continuità e la sicurezza della viabilità 
locale in coerenza con le norme generali, i criteri di sicurezza e quanto già 
prescritto nelle precedenti deliberazioni, attraverso una viabilità complanare di 
caratteristiche tali da consentire i collegamenti con i porti e le aree a forte va-
lenza turistica;  

- la progettazione definitiva del lotto in argomento (5b), dovrà raccordarsi con la 
progettazione definitiva del lotto 4 per una valutazione complessiva; 

 
Figura 1-18 

Ripresa aerea dello stabilimento ittico nei pressi di Ansedonia e il Canale omonimo che divide il Tombolo della 
Feniglia. In lontananza le spiagge di Capalbio. Il progetto autostradale coincide con l’attuale sedime dell’Aurelia 
che, in lontananza, contorna le aree boscate del Poggio Malabarba. Tutta la zona è soggetta a vincolo paesaggi-
stico.

Per maggiore chiarezza, di seguito si riportano anche i pareri espressi nel corso dell’iter di va-
lutazione regionale da parte della Provincia di Grosseto, del Comune di Orbetello, dell’ARPAT 
e dei settori regionali coinvolti. 

L’Amministrazione Provinciale di Grosseto esprimeva parere negativo sul tracciato in af-
fiancamento ritenendo meritevole di attenzione il tracciato retro collinare (Variante a 
monte del Massiccio di Orbetello). Esprimeva inoltre le seguenti osservazioni: 

- necessità di indicazioni di progetto per il raccordo con il lotto 4. 
- Assenza di una verifica con criteri, indirizzi e finalità del PTC rispetto a vari 

ambiti tra cui la qualità del territorio (ambiti di elevato valore paesaggistico e 
ambientale) nonché per i collegamenti della viabilità secondaria (da riportare 
ad una viabilità C1 - Le complanari previste di 7.00 mt non sono considerate 
soddisfacenti).  

- Nell’area di Fonteblanda la separazione tra centro abitato e zona artigianale di 
Fonteblanda impedisce qualsiasi previsione per future espansioni urbanistico-
insediative nell’area destinata ad insediamenti produttivi artigianali a servizio 
del porto di Talamone come lo sviluppo della cantieristica navale per la quale
deve essere garantita adeguata altezza dei sottopassi. 

- Esigenza di approfondimento per la vulnerabilità idrogeologica delle Terme 
dell’Osa.  

- Si ritiene che il tracciato nel tratto tra Fonteblanda e il torrente Osa sia sposta-
to più a monte aggirando il promontorio di Fonteblanda al fine di permettere 
l’espansione urbanistico territoriale della frazione e non isolare l’area produtti-
va a servizio della cantieristica del Porto di Talamone. 

- Traslazione verso monte per integrarsi con progettazione cassa del Fiume Al-
begna. 

- Nell’area di Campolungo il tracciato determina una interferenza non accettabi-
le con le attività artigianali e industriali. 

- Mancano approfondimenti circa la verifica delle distanze minime delle infra-
strutture, mancano approfondite considerazioni in merito agli eventi alluvionali, 
manca qualsiasi aggiornamento in merito agli interventi in corso di progetta-
zione per la riduzione del rischio idraulico. Inoltre si rileva che è stata abban-
donata l’ipotesi del tracciati arancione per il notevole impatto archeologico pur 
deducendo che non è mai stato fatto uno studio sulla presenza archeologica 
su tali zone.  

- Si rileva la mancanza degli studi approfonditi per una valutazione sull’ipotesi 
autostradale: in particolare gli indicatori idrologia, idraulica, componenti natu-
rali, antropiche, rapporti con pianificazione urbanistica, paesaggio, impatto ar-
cheologico cantierabilità, sono considerati critici (colore rosso) contestando le 
conclusioni dello studio SAT. 
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L’Amministrazione del Comune di Orbetello esprimeva parere contrario sul tracciato in 
affiancamento ritenendo meritevole di attenzione il tracciato retro collinare (Variante a 
monte del Massiccio di Orbetello). Presentava inoltre le seguenti osservazioni: 

- rileva la netta separazione tra centro abitato e zona artigianale di Fonteblanda 
che impedisce qualsiasi previsione per future espansioni urbanistico-
insediative nell’area destinata ad insediamenti produttivi artigianali a servizio 
del porto di Talamone come lo sviluppo della cantieristica navale per la quale 
deve essere garantita adeguata altezza dei sottopassi.  

- Individua possibile interferenza del tracciato con acque sotterranee dell’ambito 
territoriale Terme dell’Osa caratterizzata da alta vulnerabilità idrogeologica.  

- Traslazione verso monte per integrarsi con progettazione cassa del Fiume Al-
begna. 

- Interferenza con stabilità strutturale dei fabbricati superato il centro di Albinia. 
- Si rileva la mancanza degli studi approfonditi per una valutazione sull’ipotesi 

autostradale: in particolare gli indicatori idrologia, idraulica, componenti natu-
rali, antropiche, rapporti con pianificazione urbanistica, impatto archeologico 
sono considerati critici (colore rosso) contestando le conclusioni dello studio 
SAT. (Le complanari previste di 7.00 mt non sono considerate soddisfacenti). 

- L’ipotesi retro collinare non è stata presa in considerazione per il forte impatto 
sull’aspetto archeologico, ma non risulta ci sia mai stato uno studio specifico. 
Tale soluzione non interessa problematiche carsiche e risulta ininfluente sulla 
idrologia ed idraulica. 

Per quanto riguarda i pareri espressi dai settori di competenza regionale si riporta quan-
to segue. 
Il Settore Forestazione promozione innovazione e interventi comunitari per 
l’agroambiente, ricordava che: 

- qualora si interessassero aree forestali secondo Lr 39/00 deve essere rispet-
tato quanto riportato negli artt. 79 e 80. Inoltre le opere di ripristino della vege-
tazione dovrà avvenire con materiali di cui all’allegato della Lr 39/00. 

Il Settore Rifiuti e bonifiche dei siti inquinati, segnalava che la nuova soluzione proposta 
evita l’attraversamento della zona ex SIPE NOBEL, ma riteneva opportuno: 

- venga svolto un approfondimento sul SIN di Orbetello in quanto la nuova pro-
posta passa al margine dello stesso. 

Il Settore Pianificazione del territorio riteneva opportuno sottolineare quanto segue:  
- nel Tratto Fonteblanda – Albinia la nuova soluzione presenta evidenti miglio-

ramenti d’inserimento paesaggistico, con una netta riduzione della frammen-
tazione delle unità poderali. 

- Dovranno essere attuate particolari attenzioni alla realizzazione degli imbocchi 
delle gallerie.  

- Nel Tratto Albinia – Ansedonia la nuova soluzione è migliorativa. 
- È previsto un parziale sotto attraversamento in galleria, si ritiene necessario 

che tale galleria attualmente di 400 mt venga prolungata per permettere una 
maggiore permeabilità tra le due parti dell’abitato.  

- Si deve tenere conto degli studi e dei progetti degli interventi urgenti e indiffe-
ribili nel ripristino e messa in sicurezza idraulica. 

- Si deve tener conto della cassa di espansione tra il fiume Osa e Albegna che 
dovrà essere realizzata. 

Il Settore Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali, sottolineava che: 
- il progetto si inserisce in un territorio di rilevante valore naturalistico e paesag-

gistico, ricordando la normativa regionale di settore LR 56/2000, che riunisce 
e tutela la biodiversità garantendo il mantenimento in uno stato di conserva-
zione soddisfacente. 

Il Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, rilevava che: 
- la proposta in affiancamento dell’autostrada alla ferrovia, minimizza 

l’alterazione del disegno e della tessitura rurale degli assetti del paesaggio 
della bonifica, tuttavia permangono le seguenti criticità:  

I. assenza di una analisi sulla definizione dei margini insediativi e 
sull’interferenza sulle aree fortemente urbanizzate, alcune delle quali 
aree degradate, nonché l’assenza di una verifica sulla possibilità che la 
nuova infrastruttura non comprometta e/o aggravi una riqualificazione 
paesaggistica. 

II. L’ulteriore perdita della permeabilità visiva tra il territorio costiero-
lagunare e l’entroterra. 

III. Forte interferenza con il paesaggio quotidiano delle aree urbane, in 
particolare con l’area di Campolungo. 

IV. Alterazione degli assetti agrari e della percezione paesaggistica de-
terminata dall’attraversamento sull’Albegna, che potrebbe essere atte-
nuata con soluzioni progettuali e tecnologie anche innovative volte a 
mantenere la permeabilità visiva della piana. 

ARPAT evidenzia tra l’altro che:  
- il documento fornito rappresenta solo una sintesi qualitativa del confronto tra il 

tracciato ottimizzato rispetto a quello presentato in precedenza mettendo in 
evidenza eventuali criticità senza fornire dei dati ambientali oggettivi su cui ef-
fettuare una reale valutazione;

- dovranno essere attentamente valutati gli aspetti geotecnici della progettazio-
ne, con particolare riferimento al passaggio nei terreni alluvionali della piana 
dell’Albegna e all’attraversamento delle aree carbonatiche della zona termale 
dell’Osa;  
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- per una adeguata valutazione, nello studio di impatto ambientale all’interno 
della procedura di V.I.A., dovranno essere evidenziati e ponderati gli impatti 
su tutti i ricettori presenti nel corridoio individuato dal proponente. 

La Regione dava inoltre atto che l’ipotesi di affiancamento alla ferrovia era da ritenersi 
migliorativa rispetto alle altre alternative di tracciato. In particolare rilevava che:

- l’ipotesi “in affiancamento alla ferrovia con varianti a protezione dei centri 
abitati (colore blu)” pur avvicinandosi alla costa, è a una distanza tale da 
non interessare il sistema costiero collocandosi in un corridoio già infra-
strutturato, non interferisce, o interferisce solo in minima parte sul sistema 
insediativo superficiale;  

- presenta il minor grado di impatto sulle aree di valore ambientale ed è per-
tanto da ritenere preferibile, sulla base della documentazione esaminata, 
purché sia tenuto conto, nelle successive fasi progettuali, delle condizioni 
e delle valutazioni fornite dai pareri sopra richiamati [Enti territoriali e am-
bientali, e settori regionali] e che in particolare, per gli aspetti di tipo idrau-
lico, siano effettuati specifici approfondimenti ed individuate idonee solu-
zioni progettuali anche tenendo conto degli eventi alluvionali del novembre 
2012. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 1-19 – Piana dei Monti dell’Uccellina 

Inizio del lotto  5b in esame in corrispondenza del flesso della linea ferroviaria che in questo punto si separa 
dall’infrastruttura autostradale. 
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2 QUADRO PROGETTUALE E INGEGNERISTICO 

2.1 DESCRIZIONE GENERALE DEL TRACCIATO 

Il progetto ha inizio a una distanza di 2 km circa più a nord dell’attuale svincolo di Fonte-
blanda, e termina ad Ansedonia in corrispondenza dell’attuale svincolo di Ansedonia Sud, 
per uno sviluppo complessivo di circa 24 km. Nel tratto di intervento non è prevista la rea-
lizzazione di barriere di esazione, mentre è previsto l’adeguamento/realizzazione degli 
svincoli di: Fonteblanda, Albinia, Orbetello Scalo e Ansedonia.
Nella progettazione di questo tratto rientra altresì la riqualificazione e integrazione di una 
serie di viabilità locali connesse all’opera. Lungo il tracciato, che si sviluppa in un territorio 
sostanzialmente pianeggiante con quote comprese tra i 10 e i 40 m slm, sono inoltre pre-
senti gli attraversamenti in viadotto degli alvei del Fiume Albegna e del Fiume Osa, oltre 
ad altri attraversamenti di carattere minore. 
Il progetto in esame si raffigura come proposta di tracciato alternativo, scaturito dal con-
fronto fra diverse ipotesi di corridoio infrastrutturale, così come prescritto dalla deliberazio-
ne CIPE n.4 già citata nella presente relazione, e tenuto conto delle prescrizioni indicate 
dalla Regione Toscana50. 
In particolare nel primo tratto Fonteblanda – Albinia la delibera regionale ha rilevato, come 
più diffusamente ripreso nel capitolo precedente i seguenti aspetti: 

• possibili sinergie con gli interventi di messa in sicurezza idraulica (Campo Regio), 
• effetti del tracciato sul sistema idrogeologico, 
• affiancamento alla linea ferroviaria Roma – Pisa, 
• migliore attraversamento della zona di Albinia in relazione alle previsioni urbanisti-

che vigenti, 
• limitazione delle interferenze con l’abitato di Fonteblanda, ponendo particolare at-

tenzione al collegamento fra la zona produttiva a servizio del porto, il porto stesso e 
il centro abitato, 

• verifica del raccordo con il lotto 4. 
Per il tratto Albinia –Ansedonia, la Regione ha prescritto le seguenti linee guida per la pro-
gettazione: 

• verifica dell’impatto del tracciato sugli edifici di Campolungo; 
• sviluppo degli elementi di riqualifica ambientale nel passaggio di Orbetello Scalo, 

verificando la possibilità di allungare la galleria artificiale; 
• garantire l’adeguatezza delle complanari in relazione alle esigenze della mobilità lo-

cale. 
Nella redazione degli elaborati di progetto sono state utilizzate delle progressive continue 
nella direzione crescente da nord verso sud, a partire dal km 0+000 posto in corrispon-
denza della sezione di inizio lotto è posta in prossimità di Fonteblanda. Il progetto ha ter-

                                            
50 Si rimanda alla Relazione Generale (Elaborato PCC002-1) allegata alla documentazione del Progetto Definitivo. 

mine in corrispondenza del km 136+653, subito dopo l’area di rifornimento carburanti Esso 
presente in carreggiata Nord poco più a sud dell’attuale svincolo di Ansedonia Sud. 
La sezione attuale della Via Aurelia vede la presenza di due corsie per senso di marcia. Le 
carreggiate sono separate da una barriera da spartitraffico tipo New – Jersey. Accessi a 
raso presenti in alcuni punti del tracciato, si presenta a elevato rischio di incidente strada-
le51. 
 
 
 
 

 
Figura 2-1 – Illustrazione schematica del corridoio infrastrutturale 

Nella figura, tratta dalla Relazione Generale di progetto definitivo (Elaborato PCC002), sono chiaramente vi-
sibili gli scostamenti del progetto autostradale rispetto all’attuale tracciato della Statale Aurelia. In particolare 
si notino: la sovrapposizione, come riqualificazione in sede, per un lungo tratto alla fine del lotto, 
l’affiancamento alla linea ferroviaria Pisa – Roma nella Piana dell’Osa e dell’Albegna e  gli scostamenti in 
corrispondenza dei due corsi d’acqua. 

                                            
51 Si veda l’analisi condotta nel corso della redazione del Piano strutturale di Orbetello. Fonte Comune di Orbetello. Elaborato Tav. 
QC17bis, 2006. 
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L’intervento prevede sul lotto la realizzazione di una sezione autostradale di larghezza 
complessiva pari a 24,00 metri, composta da due carreggiate distinte suddivise da un 
margine interno di 3,00 metri con banchina in destra di 70 cm e corsia di emergenza di 
3.00 m. Il tratto Fonteblanda – Ansedonia, più di tutti gli altri lotti, ha richiesto una maggio-
re attenzione per raggiungere una soluzione che potesse preservare i vincoli e le preesi-
stenze poste ai margini; a tal fine è stata definita una soluzione che solo in parte si so-
vrappone al corridoio della Aurelia esistente.  
La modalità di realizzazione della nuova autostrada è spesso in variante alla SS1 Aurelia, 
tuttavia sono presenti tratti in sovrapposizione con ampliamento dell’infrastruttura esisten-
te, nella parte di inizio/fine Lotto e nella zona di Orbetello. Anche dal punto di vista altime-
trico l’adeguamento del sedime esistente alla sezione autostradale ripercorre in parte del 
tracciato la quota dell’infrastruttura attuale. 
 
 

 
Figura 2-2 – Corografia generale 

Il progetto autostradale si sviluppa per un lungo tratto in affiancamento con l’asse ferroviario Pisa – Roma. 
Sono previsti due viadotti per gli attraversamenti sul Fiume Osa e sul Fiume Albegna e la realizzazione di 
due gallerie artificiali: Fonteblanda e Orbetello Scalo. L’estratto dall’elaborato 12121409PCC004 di inqua-
dramento generale del lotto. 

Il progetto ha inizio con una curva sinistrorsa sulla sede dell’attuale Aurelia, prosegue con 
un tratto sinuoso che lambisce l’abitato di Fonteblanda stancandosi dall’attuale sedime 
dopo circa 2 chilometri; è prevista la realizzazione dello svincolo di Fonteblanda e 
un’intersezione a rotatoria, presente sul lato di monte della nuova autostrada, per garantire 
il collegamento con la viabilità locale e quindi con la SS1 Aurelia.
Successivamente il tracciato si discosta per realizzare un tratto in variante; in tale tratto il 
profilo è caratterizzato da un raccordo altimetrico convesso in corrispondenza del quale è 
prevista la realizzazione di una Galleria Artificiale (GA01) a doppio fornice raccordata da 
paratie di sostegno dei versanti. Il tracciato prosegue con una nuova opera d’arte in via-
dotto (VI03), attraversando il torrente Osa, per poi affiancarsi al corridoio individuato della 
linea ferroviaria Pisa-Roma con un lungo rettifilo. 
 
 
 

 
Figura 2-3 – Poggio Ospedaletto e Poggio Civitella 

In primo paino l’abitato di Fonteblanda. Sullo sfondo da sinistra verso destra: il Poggio Ospedaletto (bosca-
to), il Poggio Civitella (coltivato a vite) e la località Le Bucacce (più bassa).  Nell’avvallamento fra il Civitella e 
Le Bucacce il nuovo tracciato abbandona l’Aurelia per proseguire in trincea fra i due rilievi. 
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Figura 2-4 – Galleria Artificiale GA1 – Fonteblanda 

L’immagine mostra le sezioni longitudinale e trasversale della Galleria Artificiale nel punto di raccordo delle 
isoipse del Poggio Civitella. In tratteggio rosso l’attuale sezione del terreno. La galleria di sviluppa per una 
lunghezza di circa 100 metri. 

 
 
 
Il progetto in questione, procedendo dal Torrente Osa verso il Fiume Albegna, prevede un 
rilevato in affiancamento alla sede ferroviaria da cui si distacca solo in corrispondenza de-
gli attraversamenti, deviando verso monte. Nel tratto di affiancamento alla cassa di espan-
sione di Campo Regio, il rilevato autostradale di progetto corre parallelo alla linea ferrovia-
ria e all’argine in progetto della stessa vasca di laminazione, che viene riposizionato più a 
monte.  Nell’ultimo tratto del rilevato, in avvicinamento al nuovo viadotto del fiume Albegna 
e a partire dal punto di distacco dal parallelismo con la ferrovia, lo stesso avrà altezze cre-
scenti fino alla parte in viadotto. Tale configurazione rende il tracciato idraulicamente tra-
sparente per tutto il tratto interno alla cassa. Prima dell’abitato di Albinia, quindi, il tracciato 
realizza un by-pass scostandosi verso ovest dal tracciato ferroviario, con una successione 
di tre curve planimetriche; in corrispondenza della curva destrorsa (nel verso delle pro-
gressive crescenti), è prevista la realizzazione di un nuovo viadotto sul fiume Albegna per 
una lunghezza di quasi 1,200 metri (VI04).  
Il viadotto è costituito da 23 campate di luce variabile: 3 campate di luce 80 m per 
l’attraversamento dell’Albegna, 2 campate da 65 m ai lati dello scavalco e campate da 40-
50 m man mano che ci si allontana dal fiume. L’opera d’arte prevista per lo scolmatore di 
progetto sul fiume è compatibile con le posizione delle pile del viadotto. Come per il viadot-

to sul fiume Osa, alcune pile interferiscono con canali del reticolo di bonifica che verranno 
localmente deviati. 

 
Figura 2-5 – Planimetria viadotto Albegna – VI04 

In questo punto il tracciato si allontana dall’asse ferroviario per evitare l’area industriale di Albinia. La rotato-
ria e il viadotto di raccordo con l’attuale Statale Aurelia (in sponda sinistra dell’Albegna) è già stato realizza-
to. Il viadotto in progetto avrà una lunghezza di 1210 metri. Elaborato 1212409STD0405. 

 
 
 
 
 
Dopo tale opera è prevista la realizzazione del nuovo svincolo di Albinia, disegnato con 
una tipologia “a trombetta” ribaltata, con la parte del cappio ubicata sul lato ovest della 
nuova autostrada, in corrispondenza della corsia di decelerazione della carreggiata nord; 
tale svincolo si collega alla viabilità locale (Strada Vicinale del Guinzone) con una interse-
zione a rotatoria e quindi, con altra rotatoria, alla SR 74 “Maremmana”.  
Superata la zona di Albinia, il nuovo tracciato autostradale torna ad accostarsi alla linea 
ferroviaria Pisa-Roma, con un lungo rettifilo planimetrico di sviluppo pari a 3,6 km circa; al 
km 12+400 circa, la nuova autostrada sottopassa l’attuale Aurelia con una nuova opera af-
fiancata al sottovia ferroviario esistente. 
Dal km 15+400 circa, il tracciato autostradale si scosta nuovamente da quello ferroviario 
per seguire l’attuale SS1 Aurelia in affiancamento sul lato sinistro, realizzando un flesso-
planimetrico, il nuovo tracciato passa quindi fra le due semicarreggiate della SS Aurelia 
esistente con la nuova galleria artificiale “Orbetello” di sviluppo pari a 490 m (GA02), in 
corrispondenza dell’attuale svincolo di Orbetello Scalo che viene dismesso, sostituito da 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 62 

 

un nuovo svincolo con rampa di uscita in carreggiata nord e connessione con il sistema 
delle viabilità esterne ed una rampa di ingresso in direzione Roma. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-6 – Argine sinistro del Fiume Albegna 

La ripresa mostra le condizioni attuali dei luoghi: provenendo da Ovest in direzione della rotonda dell’area 
artigianale di Albinia lungo il viadotto di collegamento fra la statale Aurelia e la strada statale Maremmana 
n.74. 

 
Figura 2-7 –Ponti sul Fiume Albegna – stato attuale. 

La ripresa aerea mostra l’attuale attraversamento del Fiume Albegna. In primo piano l’Aurelia, in secondo 
piano il ponte ferroviario. Il progetto autostradale si vorrebbe collocare leggermente a monte. 

 
Nella parte finale del tracciato, l’autostrada prosegue in sovrapposizione alla SS 1 attuale 
(località Pitorsino). L’attuale svincolo di Ansedonia Nord viene dismesso ed il sottovia rela-
tivo è adeguato a servizio delle complanari.  
In corrispondenza dello svincolo di Ansedonia Sud, il progetto prevede la riconfigurazione 
delle rampe di svincolo e la demolizione del cavalcavia attuale, eliminando l’attuale tipolo-
gia a trombetta e arretrando le rampe di ingresso/uscita in nord, verso sud e in sud più a 
nord; anche in questo caso le nuove rampe si collegano tramite intersezioni a rotatoria che 
assolvono il compito di smistare i flussi dall’autostrada alla viabilità locale e viceversa; in 
corrispondenza dell’ intersezione a T presente sul ramo di svincolo esistente è prevista la 
realizzazione di una terza rotatoria. 
A fine Lotto il nuovo tracciato autostradale si sovrappone alla SS1 Aurelia e ne realizza 
l’adeguamento. Le pendenze delle scarpate in rilevato è posta pari a 4 : 7 (altezza : base) 
con banca ogni 5 m di altezza, mentre in trincea sono previste scarpate con pendenza pari 
a 2 : 5 (altezza : base) con banca ogni 5 m di altezza. Per informazioni di dettaglio si ri-
manda agli elaborati tipologici STD100.  
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Nello spartitraffico di larghezza 1,60 metri è prevista l’installazione di una barriera metalli-
ca monofilare di classe H4. Sui bordi laterali è prevista, laddove necessario, l’installazione 
di barriere di sicurezza metalliche di classe H2/H3.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-8 –Zona artigianale Campolungo 

L’immagine mostra le condizioni attuali del tratto in affiancamento con la ferrovia. Il progetto si colloca alle 
spalle della zona artigianale industriale fra la località Quattro Strade e Campolungo.  

2.2  OPERE D’ARTE MAGGIORI 

2.2.1 Ponte sul Collettore Orientale (VI02) 

La nuova struttura sarà costituita da un impalcato in c.a. a unica luce pari a 24,30 m misu-
rata tra asse appoggio-asse appoggio. La struttura sarà realizzata con travi prefabbricate 
a cassoncino in c.a.p. a V di altezza pari a 1,20 m, che grazie alla buona rigidezza torsio-
nale consentono di evitare la realizzazione di traversi di campata, l’intervento è completato 
dal getto della soletta su predalle interne alle travi di spessore pari a 25 cm.  Essendo la 
larghezza lorda dell’impalcato pari a 27.90m, comprendente ambedue le carreggiate e la 
corsia di immissione allo svincolo di “Talamone-Fonteblanda” in direzione Nord, si prevede 
l’inserimento di n° 11 travi di larghezza pari a 2.50 m ciascuna. 
L’opera sarà realizzata per fasi in quanto ricadente nell’area occupata da un ponticello 
idraulico sottostante l’attuale Aurelia, il quale sarà completamente demolito a causa del 
franco idraulico non sufficiente ad accogliere la portata idraulica di progetto, la nuova strut-
tura pertanto presenterà una luce e un franco maggiore rispetto all’esistente. 
Le sottostrutture saranno costituite da due spalle poggianti su un solettone di fondazione, 
coronato da un paraghiaia di spessore pari a 40 cm e i pali saranno di grande diametro (Ø 
1200), disposti su unica fila con un interasse pali di 1,30m. 
Le spalle accolgono anche la complanare che sarà posta a distanza di 2,20 m dalla car-
reggiata Sud. 
L’impalcato della complanare, di larghezza totale pari ad 8,40 m comprensivo dei due cor-
doli laterali per l’alloggiamento delle barriere di sicurezza bordo ponte metalliche, presenta 
le stesse caratteristiche di quella del ponte principale. 
2.2.2 Sottovia Talamone (STO7) 

La struttura, di nuova realizzazione, sarà costituita da un impalcato a struttura mista ac-
ciaio calcestruzzo ad unica luce pari da 42,5 m misurata tra asse/appoggio – as-
se/appoggio su un tracciato stradale in curva.  
La scelta dell’impalcato misto acciaio-cls deriva da considerazioni legate a linearità e rapi-
dità esecutive, semplicità nella realizzazione della soluzione continua, leggerezza e col-
laudate caratteristiche prestazionali nel campo di luci in esame. 
Il ponte nel suo complesso vede la realizzazione di un’unica struttura che accoglie en-
trambe le carreggiate. 
L’opera sarà realizzata in prossimità dell’attuale sottovia di svincolo, ma presenterà 
un’altezza ed una luce maggiore, in modo da non creare interferenza con l’impalcato e le 
spalle dell’esistente, quest’ultimo rimarrà in esercizio per la complanare. 
La larghezza complessiva in sezione trasversale è di 30,40 m comprensiva dei due cordoli 
da 0,70 m ciascuno per l’alloggiamento delle barriere di sicurezza e comprensivo 
dell’allargamento per la visibilità in curva in carreggiata Nord. 
In generale l’impalcato sarà costituito da una soletta in calcestruzzo e predalle prefabbri-
cate per uno spessore complessivo pari a 25cm, sostenuti da sette travi in acciaio con-



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 64 

 

nesse tramite traversi reticolari ed aventi altezza pari a 1,60 m. Tali travi saranno vincolate 
alla soletta superiore tramite pioli nelson saldati alle ali superiori mentre inferiormente sa-
ranno collegate tramite trasversi metallici di campata e di appoggio. 
Gli appoggi delle travi metalliche, sulle spalle, saranno costituiti da isolatori elastomerici ad 
alta dissipazione, che consentono il disaccoppiamento del moto sismico dell’impalcato da 
quello della restante sottostruttura. Si viene a realizzare pertanto una struttura isolata. In 
corrispondenza di ciascuna delle due spalle si ha notevole riduzione delle azioni sismiche 
trasmesse al sistema fondale. A livello pavimentazione, saranno disposti giunti in gomma 
armata, di escursione longitudinale e trasversale adatta ad accogliere le richieste deforma-
tive relative agli stati limite di esercizio e sismico di danno. 
Le sottostrutture saranno costituite da due spalle poggianti su un solettone di fondazione, 
coronato da un paraghiaia di spessore pari a 40 cm ed i pali saranno di grande diametro Ø 
1200, disposti su unica fila con un interasse pali di 1,40m. 
 
2.2.3 Nuovo cavalcavia Talamone (CV01)

In considerazione delle esigenze di ridurre l’impatto nell’attraversamento dell’abitato di 
Fonteblanda e di migliorare il collegamento fra la zona produttiva ed il porto – evitando li-
mitazioni in altezza per il passaggio dei veicoli, tra l’altro  presenti anche nella configura-
zione planimetrica attuale – lo svincolo prevede la realizzazione di un cavalcavia.  
 
2.2.4 Galleria artificiale Fonteblanda (GA01) 

E’ una galleria artificiale a sud dello svincolo di Fonteblanda e ha un’estensione di 100 m. 
A causa delle non buone caratteristiche delle formazioni attraversate dalla galleria è ne-
cessario procedere con una tecnica di scavo di tipo “top-down” al fine di limitare al massi-
mo il detensionamento dei materiali interessati dallo scavo. L’opera sarà pertanto costituita 
da pali trivellati e accostati Ø 1200 di lunghezza pari a 20 m. Lo spessore della soletta di 
copertura risulta pari ad 1.2m, quella di fondazione pari a 1,40 m. Per i tratti in approccio, 
caratterizzati da altezze massime si procederà con opere di sostegno definitive a più ordini 
di tiranti. 
 
2.2.5 Viadotto Osa (VI03) 

Il viadotto a struttura mista acciaio calcestruzzo presenta uno schema statico di trave con-
tinua a 16 campate di luce variabile (campate di riva da 35 m, centrali da 50 m e in alveo 
da 65 m), senza presenza di giunti intermedi. La scelta dell’impalcato misto acciaio-cls de-
riva da considerazioni legate a linearità e rapidità esecutive, semplicità nella realizzazione 
della soluzione continua, leggerezza e collaudate caratteristiche prestazionali nel campo di 
luci in esame. Lo sviluppo totale, su un tracciato stradale in rettifilo, risulta essere circa 
800m. 

Il ponte nel suo complesso vede la realizzazione di un’unica struttura che accoglie en-
trambe le carreggiate. La larghezza complessiva in sezione trasversale è di 25.40 m com-
prensiva dei due cordoli da 0.70 m ciascuno per l’alloggiamento delle barriere di sicurezza. 
In generale l’impalcato sarà costituito da una soletta in calcestruzzo e predalle prefabbri-
cate per uno spessore complessivo pari a 25cm, sostenuti da quattro travi in acciaio con-
nesse a coppie tramite traversi reticolari ed aventi altezza variabile in funzione della luce di 
calcolo. Tali travi saranno vincolate alla soletta superiore tramite pioli nelson saldati alle ali 
superiori mentre inferiormente saranno collegate tramite trasversi metallici di campata e di 
appoggio. 
Le pile di sostegno degli impalcati saranno a setto snello, uno per ogni carreggiata, con 
angoli smussati su fondazioni profonde, disposte perpendicolarmente all’asse stradale, ad 
eccezione delle quattro pile in corrispondenza dell’alveo che saranno inclinate in modo da 
seguire la direzione della corrente e saranno formate da un unico setto che accoglie en-
trambi gli impalcati, in modo da limitare, il più possibile, le interferenze idrauliche (per 
esempio scalzamento al piede della pile) e consentire un facile deflusso. Ogni pila sarà in-
castrata alla base su un plinto di fondazione rettangolare intestato su pali di grande diame-
tro. 
 

Figura 2-9 - Ponte ferroviario sull'Osa 
L’immagine ripresa dal ponte ferroviario in direzione del Poggio Civitella e del Poggio Ospedaletto. 
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In corrispondenza degli argini è stato predisposto un franco di circa 3,00 m nel punto mi-
nimo, per la manutenzione dell’argine stesso. 
Le spalle saranno tradizionali e costituite da un muro di testata di spessore pari a 2,0 m or-
togonale all’asse dell’impalcato, su cui sono posizionati i dispositivi d’appoggio 
dell’impalcato, fondate anch’esse su pali di grande diametro. Al di sopra del muro di testa-
ta è disposto il muro paraghiaia di spessore pari a 0.40m ed altezza variabile. Ortogonal-
mente a questi due muri, e dalle estremità di questi ultimi si svilupperanno i muri di risvol-
to. 
 
2.2.6 Viadotto Albegna (VI04) 

Il viadotto a struttura mista acciaio calcestruzzo presenta uno schema statico di trave con-
tinua a 23 campate di luce variabile (campate di riva da 40 m, centrali da 50 m, in approc-
cio all’alveo da 65m ed in alveo da 80 m), verranno realizzati 2 giunti in corrispondenza 
delle Pile 8 e 21, in modo da dividere la parte centrale dello scavalco dell’alveo dalle parti 
di riva. La scelta dell’impalcato misto acciaio-cls deriva da considerazioni legate a linearità 
e rapidità esecutive, semplicità nella realizzazione della soluzione continua, leggerezza e 
collaudate caratteristiche prestazionali nel campo di luci in esame. 
Lo sviluppo totale in asse, su un tracciato stradale in curva circolare a raggio costante, ri-
sulta essere circa 1210 m. L’opera nel suo complesso vede la realizzazione di due struttu-
re affiancate ed indipendenti, ognuna delle quali sostiene una carreggiata. 
La larghezza complessiva in sezione trasversale, risulta essere in carreggiata Nord pari a 
13,80 m, comprensiva degli allargamenti per la visibilità e dei due cordoli da 0,70 m cia-
scuno per l’alloggiamento delle barriere di sicurezza, mentre in carreggiata Sud risulta di 
12,60m, compresi i due cordoli laterali da 0,70m. In corrispondenza delle ultime due cam-
pate, tra la pila 21 e la spalla SB lato Civitavecchia (Sud), l’impalcato di carreggiata Nord 
presenta un allargamento dovuto alla presenza della rampa di immissione dallo svincolo di 
Albinia, che verrà gestito tramite l’inserimento di un’ulteriore trave. 
In generale i due impalcati saranno costituiti da una soletta in calcestruzzo e predalle pre-
fabbricate per uno spessore complessivo pari a 25cm, sostenuti da quattro travi in acciaio 
connesse a coppie tramite traversi reticolari ed aventi altezza variabile in funzione della lu-
ce di calcolo. 
Le pile di sostegno dell’impalcato saranno a setto snello, uno per ogni carreggiata, con 
angoli smussati su fondazioni profonde, disposte perpendicolarmente all’asse stradale, ad 
eccezione delle quattro pile in corrispondenza dell’alveo che saranno inclinate in modo da 
seguire la direzione della corrente e saranno formate da un unico setto che accoglie en-
trambi gli impalcati, in modo da limitare il più possibile le interferenze idrauliche (per 
esempio scalzamento al piede della pile) e consentire un facile deflusso. Ogni pila sarà in-
castrata alla base su un plinto di fondazione rettangolare intestato su pali di grande diame-
tro. 
In corrispondenza degli argini è stato predisposto un franco di circa 2,70 m nel punto mi-
nimo, per la manutenzione dell’argine stesso. 

Le spalle saranno tradizionali e costituite da un muro di testata di spessore pari a 2.0m or-
togonale all’asse dell’impalcato, su cui sono posizionati i dispositivi d’appoggio 
dell’impalcato, fondate anch’esse su pali di grande diametro. Al di sopra del muro di testa-
ta è disposto il muro paraghiaia di spessore pari a 0.40m ed altezza variabile. Ortogonal-
mente a questi due muri, e dalle estremità di questi ultimi si svilupperanno i muri di risvol-
to. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-10 – Argine sinistro del Fiume Albegna 

Ripresa verso la bocca dell’Albegna. Sulla sinistra dell’immagine il breve tratto di filare che fiancheggia la SS 
74 Maremmana. 
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2.2.7 Sottovia ferroviario 

La nuova opera sarà costituita da un impalcato a struttura mista acciaio calcestruzzo ad 
unica luce pari da 41,50 m (26, 95 m in retto) misurata tra asse/appoggio – asse/appoggio 
su un tracciato stradale in curva.  
La scelta dell’impalcato misto acciaio-cls deriva da considerazioni legate a linearità e rapi-
dità esecutive, semplicità nella realizzazione della soluzione continua, leggerezza e col-
laudate caratteristiche prestazionali nel campo di luci in esame. Nel suo complesso, 
l’opera, vede la realizzazione di un’unica struttura che accoglie entrambe le carreggiate 
dell’Aurelia. 
La larghezza complessiva in sezione trasversale è di circa 15, 50 m comprensiva dei due 
cordoli da 0,70 m ciascuno per l’alloggiamento delle barriere di sicurezza e comprensivo 
dell’allargamento per la visibilità in curva. 
In generale l’impalcato sarà costituito da una soletta in calcestruzzo e predalle prefabbri-
cate per uno spessore complessivo pari a 25cm, sostenuti da sei travi in acciaio connesse 
tramite traversi reticolari ed aventi altezza pari a 1.60m. Tali travi saranno vincolate alla 
soletta superiore tramite pioli nelson saldati alle ali superiori mentre inferiormente saranno 
collegate tramite trasversi metallici di campata e di appoggio. 
Gli appoggi delle travi metalliche, sulle spalle, saranno costituiti da isolatori che consento-
no il disaccoppiamento del moto sismico dell’impalcato da quello della restante sottostrut-
tura. Si viene a realizzare pertanto una struttura isolata. In corrispondenza di ciascuna del-
le due spalle, a livello pavimentazione, saranno disposti giunti in gomma armata, di escur-
sione longitudinale e trasversale adatta ad accogliere le richieste deformative relative agli 
stati limite di esercizio e sismico di danno. 
Le sottostrutture saranno costituite da due spalle definibili passanti, poggianti su un solet-
tone di fondazione, coronato da un paraghiaia di spessore pari a 40cm ed i pali saranno di 
grande diametro Æ 1200, disposti su unica fila con un interasse pali di 1.40m. 
 
2.2.8 Galleria artificiale Orbetello Scalo (GA02) 

Il progetto prevede la realizzazione di una galleria in corrispondenza dello svincolo di Or-
betello/Monte Argentario. Tale opera sarà costituita da una struttura scatolare in c.a. getta-
to in opera a doppia canna, su un tracciato stradale in rettifilo. Le dimensioni interne nette 
dell’opera risultano 13,20 X 7,0 m circa. Lo spessore della soletta di copertura risulta pari 
ad 1.65m, quella di fondazione pari a 1,40 m ed i piedritti pari a 1.30 m. 
Lo scatolare sarà realizzata per fasi, studiate in modo da permettere il mantenimento del 
traffico veicolare per tutta la durata dell’intervento. La lunghezza complessiva dell’opera 
sarà di 490 m. Il tracciato autostradale in progetto è collocato sull’asse dell’attuale strada 
Aurelia SS1, alle pendici del versante dove è situata la ex area SIPE Nobel di Orbetello. 
Sul medesimo corridoio è collocata anche la viabilità secondaria urbana. 
La direttrice stradale intercetta un bacino idrografico di oltre 6 km2. Sono previsti due ca-
nali di gronda che intercetteranno il deflusso e lo trasferiscono rispettivamente verso nord 

e sud in nuovi attraversamenti stradali; a nord all’altezza del Fosso Pisana Alta e verso 
sud in un altro nuovo attraversamento con scarico direttamente in Laguna. 
La livelletta stradale del tratto in galleria ha pendenza costante del 0.2% verso sud, senza 
punti di minimo altimetrico in zona di scavo. In questo modo si previene il pericolo di alla-
gamenti in tratti in scavo ed il drenaggio può avvenire a gravità.
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-11 - Orbetello Scalo 

Stato di fatto dello svincolo di Orbetello Scalo, in direzione Sud. Rispetto al progetto autostradale il punto ri-
sulta esterno alla Galleria Artificiale 
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Figura 2-12 

Particolare della rotatoria in corrispondenza dello svincolo Orbetello/Monte Argentario in corrispondenza del-
la galleria artificiale di Orbetello. Estratto dagli elaborati del Progetto Definitivo (STD0409). 

2.3 ADEGUAMENTO VIABILITÀ ESISTENTE 

Nell’ambito del progetto sono compresi una serie di interventi finalizzati a riqualificare e in-
tegrare parte della viabilità connessa di tipo extraurbano, interferita dall’autostrada o co-
munque ricadente nell’area di interesse.  
Inoltre, per garantire l’accesso ai fondi agricoli è prevista la realizzazione di una serie di 
viabilità non asfaltate, con sezione trasversale di 4.00, che corrono parallele all’asse auto-
stradale. Per gli elementi di margine e la sistemazione in dettaglio si rimanda all’elaborato 
tipologico STD 105 “Sezioni tipo di svincoli, rotatorie, strade secondarie e strade interfe-
renti”. 
Il progetto prevede inoltre il riposizionamento della viabilità locale, in affiancamento alla 
nuova autostrada e di ricucitura con la SS1 Aurelia. 
 
2.4 NUOVE INTERSEZIONI A ROTATORIA 

Sono altresì comprese in progetto alcune intersezioni di tipo a rotatoria, che vanno a com-
pletare il quadro degli interventi. Nell’elenco di seguito riportato sono indicate le rotatorie 
previste e la loro collocazione. 
 

sigla di 
Progetto 

Localizzazione 

R1 S1- Svincolo di Talamone/Fonteblanda  

R2 S2- Svincolo di Talamone/Fonteblanda 

R5 S4 – Orbetello/Monte Argentario 

R7 Rampa di uscita Orbetello (carreggiata Nord) 

R9 S6 – Ansedonia Nord 

R10  S7 – Ansedonia Sud 

R11 

R12 S8 - Ansedonia 
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2.5 INTERVENTI DI CANTIERIZZAZIONE 

2.5.1 Cantiere Campo Base 01 – CB01 

In funzione delle attività e del personale medio presente in cantiere è stata individuata, 
dopo un’attenta analisi del territorio, un’area prospiciente la SS 1, lato carr. dir. Sud, in cor-
rispondenza dello svincolo di Orbetello Scalo, dove sono stati sono previsti: il  Campo Ba-
se, il Cantiere Operativo e l’Area di Caratterizzazione Terre  
L’area risulta direttamente accessibile da via Innocenti, collegata alla S.P.61 “Strada Pro-
vinciale di Porto Santo Stefano”. Si è optato per la realizzazione di un’area di cantiere 
suddivisa in 3 sub-aree distinte, collegate tra di loro attraverso una viabilità interna che di-
parte da entrambi gli accessi sopra descritti. L’accesso a ciascuna sotto-area è garantito 
da appositi cancelli. L’area adibita a “lavaggio ruote” è stata ubicata in prossimità del can-
cello principale di accesso all’area di cantiere, mentre la “pesa” è posizionata all’interno 
della sotto-area adibita a cantiere operativo.  
La morfologia dell’area risulta pressoché pianeggiante, per cui risulta sufficiente effettuare 
modesti movimenti di terra adattando la quota e la pendenza dell’area di cantiere di pro-
getto, minimizzando i volumi di riporto/sterro. Si prevede la realizzazione dello scotico su-
perficiale dei primi 60 cm, necessario per la preparazione del piano di imposta e il cui ma-
teriale di risulta verrà collocato in dune perimetrali a protezione di ogni porzione di cantie-
re. Il materiale depositato temporaneamente a formare le dune perimetrale, verrà poi riuti-
lizzato per la rinaturalizzazione del sito a fine lavori.  
 
 

 
Figura 2-13 – Layout dell’area Campo Base CB01 

Particolare attenzione è stata posta alla presenza di due filari di vegetazione di medio fu-
sto, collocati parallelamente a via Innocenti. Al fine di salvaguardare le suddette aree a 
verde, è stato previsto di conformare adeguatamente il perimetro dell’area di cantiere, ga-
rantendo: sufficiente distanza tra il campo base ed il filare adiacente a via Innocenti; e una 
fascia di circa 15 m tra le recinzioni delle sotto-aree adibite a campo base e cantiere ope-
rativo.  
 
Il campo base occupa una superficie di circa 15.000 mq ed in esso trovano collocazione 
le baracche ed i servizi di cantiere. 
Tutta l’area di cantiere, cui l’accesso è consentito da un cancello carrabile, e le varie zone 
interne saranno opportunamente delimitate da recinzioni. 
La superficie del cantiere dovrà essere completamente asfaltata mediante pacchetto stra-
dale realizzato con 30 cm di materiale arido stabilizzato e 6 cm di tappeto di usura. 
In particolare nel campo sono collocati: dormitori per le maestranze per un numero ipotiz-
zato 60 posti letto, realizzati con box ampliabili secondo le necessità; spogliatoi per le 
maestranze comprensivi di una zona destinata alla pulizia scarpe e stivali; parcheggi per 
circa 51 posti macchina, uffici dello staff e della Direzione dei Lavori comprensivi di servizi 
igienici; infermeria comprensiva di servizi igienici e spogliatoi; cucina, refettorio, trasforma-
bile in zona ricreativa e/o sala per la formazione del per-sonale/ sala riunioni; container ri-
fiuti. Nel Campo Operativo troverà sede anche il punto di presidio 118. 
Per le caratteristiche di tali manufatti si rimanda alle specifiche tavole di progetto. 
 
Il cantiere operativo, di superficie pari a 14.700 mq, ospita: un’area di stoccaggio 
all’aperto, uffici e parcheggi, tettoie/capannoni da adibire ad eventuale officina al coperto. 
Nel Campo Operativo troverà sede un’apposita area recintata al cui interno è ubicato 
l’impianto di depurazione (chiariflocculazione con sedimentazione finale, disoleatura e cor-
rezione del ph con vasca di recupero). 
L’area di cantiere e le varie zone interne destinate a stoccaggio materiali, box e servizi di 
logistica del cantiere, saranno opportunamente delimitate da recinzioni. 
La superficie del cantiere sarà completamente asfaltata mediante pacchetto stradale rea-
lizzato con 30 cm di materiale arido stabilizzato, 6 cm di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso (binder+ tappeto di usura). 
Qualsiasi macchinario e/o attrezzatura fissa di cantiere, locali uffici, ricovero, depositi, ecc. 
saranno  opportunamente appoggiati su idonei basamenti in cemento armato da realizzar-
si secondo quanto indicato dai disegni esecutivi ed in ogni caso dimensionati per soppor-
tare i carichi ivi presenti. 
Per poter effettuare la caratterizzazione chimica dei materiali terrosi provenienti dagli scavi 
è necessario, per attestare l’idoneità degli stessi ad essere riutilizzati per la realizzazione 
di rilevati o ritombamenti e quindi non allontanati dal cantiere e portati a discarica speciale, 
prevedere un’area di caratterizzazione terre la cui superficie totale è pari a circa 13.600 
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mq. L’area verrà pavimentata, mediante pacchetto stradale realizzato con 30 cm di mate-
riale arido stabilizzato, 6 cm di pavimentazione in conglomerato bituminoso (binder+ tap-
peto di usura), in modo da creare un piano di posa impermeabile. Le acque di piazzale sa-
ranno raccolte e trattate (sedimentazione/disoleatura) prima di essere recapitate attraver-
so una tubazione dedicata che ne permetterà il campionamento separato. Nelle aree tro-
veranno sede i cumuli di campionamento, realizzati a base rettangolare di altezza massi-
ma pari a 6 metri. Nell’area di cantiere sono previsti, inoltre, spazi per: sosta mezzi di can-
tiere, box locale ufficio. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 2-14 – Stato dei luoghi – Cantiere Campo Base CB01 Orbetello scalo 

Vista dallo svincolo di Albere scalo, sulla strada provinciale 161. L’area incolta sulla sinistra è stata individua-
ta per l’area di cantiere del campo Base CB01. 

2.5.2 Cantiere Operativo – CO01 

Oltre al cantiere base descritto nel precedente capitolo, si prevede di installare un cantiere 
operativo in prossimità dello svincolo di Fonteblanda, carreggiata Nord della nuova auto-
strada A12, sfruttando la geometria del nuovo assetto viario che andrà a costituirsi, com-
posto appunto dal riposizionamento di strade secondarie e dalla realizzazione di una nuo-
va intersezione a rotatoria. Il cantiere operativo risulta accessibile anche dalla S.P.1 “Stra-
da Provinciale Talamone-Magliano”.  
Il cantiere operativo sarà predisposto con tutti gli impianti necessari all’esecuzione delle 
opere d’arte costituenti svincoli e corpo stradale. In adiacenza all’area destinata al cantiere 
operativo, si prevede la realizzazione di un’area di caratterizzazione terre. Per consentire 
facilità di manovra dei mezzi in ingresso/uscita da ciascuna sotto-area del cantiere, si è ri-
tenuto opportuno inserire una strada di accesso parallela al lato sud-ovest dell’area di can-
tiere, in adiacenza al corso del fosso esistente. Da questa viabilità è possibile accedere, 
tramite cancelli, a ciascuna sotto-area.  
L’area adibita a “lavaggio ruote” trova ubicazione nei pressi del cancello principale di ac-
cesso all’area di cantiere, mentre sono previsti parcheggi dei mezzi di cantiere in adiacen-
za alla recinzione interna del cantiere operativo. L’area risulta pressoché pianeggiante, 
pertanto risulta sufficiente effettuare modesti movimenti di terra. Lo scotico superficiale dei 
primi 60 cm, necessario per la preparazione del piano di imposta e il cui materiale di risulta 
verrà collocato in una duna perimetrale a protezione del cantiere stesso, verrà poi riutiliz-
zato per la rinaturalizzazione del sito a fine lavori. Nelle figure seguenti si riporta 
l’ubicazione della suddetta area. 
Il cantiere operativo, di superficie pari a 6.400 mq, ospita: un’area di stoccaggio 
all’aperto, uffici e parcheggi, tettoie/capannoni da adibire ad eventuale officina al coperto. 
Nel Campo Operativo troverà sede anche il punto di presidio 118 e VV.FF..
L’area di cantiere e le varie zone interne destinate a stoccaggio materiali, box e servizi di 
logistica del cantiere, saranno opportunamente delimitate da recinzioni secondo le indica-
zione contenute nelle tavole del progetto esecutivo e con caratteristiche e dimensioni pre-
viste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
La superficie del cantiere sarà completamente asfaltata mediante pacchetto stradale rea-
lizzato con 30 cm di materiale arido stabilizzato, 6 cm di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso (binder+ tappeto di usura). 
Qualsiasi macchinario e/o attrezzatura fissa di cantiere, locali uffici, ricovero, depositi, ecc. 
saranno  opportunamente appoggiati su idonei basamenti in cemento armato da realizzar-
si secondo quanto indicato dai disegni esecutivi ed in ogni caso dimensionati per soppor-
tare i carichi ivi presenti. 
Il deposito di carburante è conforme alla normativa vigente in materia (D.M. 19/03/1990 n. 
76.) 
Per l’emergenza sanitaria è previsto punto di raccolta con parcheggio dedicato ai relativi 
mezzi di soccorso. 
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Per poter effettuare la caratterizzazione chimica dei materiali terrosi provenienti dagli scavi 
è necessaria, per attestare l’idoneità degli stessi ad essere riutilizzati per la realizzazione 
di rilevati o ritombamenti e quindi non allontanati dal cantiere e portati a discarica speciale, 
prevedere un’area di caratterizzazione terre la cui superficie totale è pari a circa 4.100 
mq.
All’interno dell’area trova ubicazione, in un’apposita zona recintata, l’impianto di depura-
zione (chiariflocculazione con sedimentazione finale, disoleatura e correzione del ph con 
vasca di recupero). 
L’area verrà pavimentata, mediante pacchetto stradale realizzato con 30 cm di materiale 
arido stabilizzato, 6 cm di pavimentazione in conglomerato bituminoso (binder+ tappeto di 
usura), in modo da creare un piano di posa impermeabile. Le acque di piazzale saranno 
raccolte e trattate (sedimentazione-disoleatura) prima di essere recapitate attraverso una 
tubazione dedicata che ne permetterà il campionamento separato. 
Nelle aree troveranno sede i cumuli di campionamento, realizzati a base rettangolare di al-
tezza massima pari a 6 metri, con pendenza scarpate ".
 

 
Figura 2-15 – Layout dell’area di cantiere operativo CO01 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 2-16 – Stato dei luoghi – Cantiere operativo CO01 Fonteblanda 

L’area di Cantiere CO01 è prevista nei pressi dell’area industriale di Fonteblanda, dove verranno realizzate 
le opere di svincolo e di collegamento con la viabilità locale.
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3 QUADRO CONOSCITIVO 

3.1 INVARIANZE STRUTTURALI DEL PAESAGGIO 

3.1.1 Caratteri idro-geo-morfologici 

L’ambito territoriale con cui lo strumento di indirizzo regionale52 individua il territorio attra-
versato dal lotto in esame è la Bassa Maremma e i ripiani tufacei, in comune di Orbetello e 
di Capalbio.  
Il tratto inizia nella piana dell’Uccellina, in località Tombolello, prosegue poi la prima impor-
tante deviazione dall’attuale sedime stradale in corrispondenza del sistema collinare di 
Fonteblanda e Poggio Talemonaccio, approda quindi in viadotto sulla piana dell’Osa 
dell’Albegna affiancandosi alla ferrovia. Prima dell’abitato di Albinia il tracciato abbandona 
il corridoio dell’infrastruttura ferroviaria per superare, ancora in viadotto, il Fiume Albegna 
e le sue opere idrauliche. A questo punto il tracciato riprende l’affiancamento alla ferrovia 
rimanendo interno rispetto alla fascia della Costa di Orbetello fino a lambire, ormai tornato 
sull’attuale sedime della Via Aurelia, la Laguna di Orbetello. Fino alla fine del lotto la riqua-
lificazione autostradale non abbandona la Via Aurelia aggirando le Colline di Capalbio e 
attestandosi nuovamente sulla Piana di Capalbio, immediatamente dopo Ansedonia. 
Dal punto di vista dell’evoluzione geologica, gli ambiti della Maremma Grossetana e della 
Bassa maremma sono inquadrabili nella storia geologica del settore dell’Appennino a cui 
appartiene la Toscana meridionale che include diverse fasi deformative durante un perio-
do di almeno 220 milioni di anni come risultato di una fase compressiva e una distensiva.  
L’origine del termine Maremma (dal latino maritima, o dal castigliano marismas, ossia pa-
lude) suggerisce e riassume i caratteri strutturali di questo settore di territorio affacciato sul 
mare, sede di acquitrini e paludi selvagge. 
 
 

                                            
52 Le informazioni contenute nella presente relazione sono raccolte dai documenti e dagli elaborati del PIT della Regione Toscana, e 
dalle relazioni ed elaborati cartografici di maggior dettaglio che compongono i quadri conoscitivi del PTC della Provincia di Grosseto e 
dei Piani Strutturali dei comuni interessati. L’elenco completo delle fonti consultate è allegato. 

Dal punto di vista morfogenetico il lotto attraversa, da nord verso sud, i seguenti sistemi: 
 

 

Sigla Sistema Mor-
fogenetico 

Caratteristiche53 Dove 

Pi
an

ur
a 

e 
fo

nd
ov

al
le

 

BES Bacini di 
Esondazione 

Forme: Bacini di esondazione bo-
nificati 

Litologia: Depositi alluvionali fini 

Suoli: Vertisuoli, talvolta mal dre-
nati 

Fiume Albegna 

FON Fondovalle Forme: Piane di fondovalle 

Litologia: Depositi alluvionali 

Suoli: Suoli poco evoluti, gene-
ralmente calcarei, profondi, spes-
so con limitato drenaggio 

All’inizio del lotto. La piana 
ai piedi del Poggio San Ba-
stiano 

 

PBC Pianura bonifi-
cata per diver-
sione e colma-
te 

L’impiego del sistema per colmata 
è realizzabile in presenza di corsi 
d’acqua ricchi di torbide, almeno 
nei periodi di piena, e situati a 

livelli più elevati del suolo da boni-
ficare. Tale sistema consiste nella 
diversione delle acque, effettuata 
a mezzo di appositi canali (canali 
diversivi), che convogliano le tor-
bide verso le varie depressioni 
(vasche di colmata), in cui è divi-
so il piano da bonificare, ove poi 
decantano. La deposizione di 
strati successivi di materiali di 
torbida porta alla fine al riempi-
mento degli avvallamenti ed al lo-
ro innalzamento sino al livello vo-
luto. Le bonifiche per colmata ri-
chiedono un tempo molto lungo 
(50-100 anni) per portare il terre-
no alle quote volute.[4] 

Campo Regio. In questo 
tratto il nuovo sedime del 
progetto infrastrutturale cor-
re lungo l’infrastruttura fer-
roviaria Pisa –Roma. 

                                            
53 Fonte [2]. 
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Sigla Sistema Mor-
fogenetico 

Caratteristiche53 Dove 

C
ol

lin
a 

CLVd Collina a ver-
santi dolci sul-
le Unità Liguri 

Forme: Modellamento erosivo in-
tenso, rari ripiani sommitali resi-
duali, versanti ripidi con movimen-
ti di massa (balze e calanchi) 

Litologia: Alternanze di depositi 
neo-quaternari diversi 

Suoli: Suoli dei sistemi a sabbie 

e argille dominanti

Sistemi collinari del Poggio 
San Bastiano e Poggio Civi-
tella. In questo tratto, il nuo-
vo sedime attraversa il pog-
gio in località Le Bucacce. 

CCa Collina calca-
rea 

Forme: Versanti convessi e forme 
carsiche, comprendenti ampie 
conche 

Litologia: Calcari delle Unità To-
scane, e delle Unità Liguri quando 
dominanti; inclusione di diaspri e 
radiolariti della Falda Toscana 

Suoli: Suoli argillosi, ben drenati; 
profondi e acidi sulle grandi forme 
carsiche, sottili e pietrosi sui ver-
santi, profondi e ricchi di scheletro 
alla base dei versanti 

Poggio di Talomonaccio. 
Evitato dal tracciato del 
nuovo progetto che sfiocca 
più a Nord attraversa il 
Poggio Civitella e approda 
nella Piana dell’Osa e 
dell’Albegna. 

C
os

ta
 

DER Depressioni 
retrodunali 

Forme: Depressioni palustri e bo-
nificate 

Litologia: Depositi fini e organici 

Suoli: Suoli mal drenati, organici o 
argillosi, salini o contenenti solfuri 
in profondità 

Superato l’attraversamento 
dell’Albegna, il sedime stra-
dale del nuovo progetto 
prevede una riqualificazione 
in sede e messa in sicurez-
za. Ad eccezione dello 
stretto passaggio in corri-
spondenza del Poggio di 
Malabarba il sistema morfo-
logico attraversato appar-
tiene alla costa. 

Nell’ambito sono inoltre presenti importanti acquiferi. Le formazioni calcaree rappresenta-
no l’area di ricarica degli acquiferi carbonatici dell’Argentario - Orbetello (CISS 31OM030), 
dell’area di Capalbio (CISS 31OM040) e dei Monti dell’Uccellina (CISS 31OM060). L’area 
dei Monti di Orbetello alimenta in acqua dolce la Laguna e la sorgente del Chiarone, dalla 
portata media di circa 300 litri al secondo. In pianura, il reticolo idrografico è arricchito dal-
la rete di canali storici, corsi d’acqua arginati, idrovore, cateratte, 
caselli idraulici, ponti, mulini. 

 
Figura 3-1 

Estratto dalla Tavola dei Sistemi Morfogenetici. Fonte: PIT sistema cartografico online.. 

 

 

Lungo la costa, la Laguna di Orbetello e i suoi tomboli costituiscono un paesaggio di in-
comparabile bellezza e uno dei più importanti ecosistemi lagunari d’Italia. La laguna è il ri-
sultato di una lenta evoluzione; solo in tempi storici, con il completamento del tombolo del-
la Giannella, è stato raggiunto l’assetto attuale. L’area è in parte tutelata dalle Riserve 
Naturali Statali “Duna Feniglia” e “Laguna di Orbetello Ponente” appartenente al sistema di 
zone umide di rilevanza internazionale (Ramsar). 
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Ulteriore residuo di una più vasta area umida è l’area di Campo Regio, in prossimità della 
foce dell’Osa, caratterizzata da un fitto reticolo di siepi e da un sistema di dune fossili (SIR 
B20 Campo Regio). 
I corsi d’acqua principali attraversati dal progetto infrastrutturale sono il Fiume Osa e Il 
Fiume Albegna. Per le sue caratteristiche naturali la Foce del Fiume Osa è considerata 
geosito. Sono inoltre presenti le sorgenti termali dell’Osa/Talamonaccio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-2 

Il Fiume Albegna il sistema degli argini. Sulla sinistra l’area industriale artigianale di Albinia. 

3.1.2 Caratteri eco-sistemici 

L’ambito interessato dal progetto infrastrutturale e descritto nei documenti regionali54 è as-
sai vasto ed eterogeneo con una estrema diversificazione e ricchezza paesaggistica ed 
ecosistemica. L’ambito comprende un esteso sistema costiero, con coste sabbiose e roc-
ciose e con importanti lagune, le valli dei fiumi Albegna e Fiora, le vaste matrici forestali e 
agro-pastorali dei rilievi collinari e montani e il caratteristico sistema di tavolati e gole tufa-
cee di Pitigliano e Sorano. 
Il sistema costiero comprende importanti complessi dunali (in particolare le dune di Burano 
e quelle del Tombolo della Feniglia) e rocciosi (Monti dell’Uccellina, costa dell’Argentario, 
isole del Giglio e di Giannutri), in parte caratterizzati da elevati carichi turistici, in stretto 
rapporto con lagune costiere di valore internazionale (laguna di Orbetello e lago di Bura-
no). 
Vasti paesaggi agropastorali tradizionali interessano il sistema collinare e montano inter-
no, alternati a caratteristici poggi e rilievi calcarei con macchie e boschi di sclerofille e lati-
foglie e in continuazione con le zone tufacee di Pitigliano e Sorano, quest’ultime attraver-
sate da un denso reticolo idrografico e da numerose gole e forre. Tutto l’ambito è attraver-
sato da un ricco reticolo idrografico, con la presenza di ecosistemi fluviali di alto valore na-
turalistico, soprattutto nella loro componente di medio corso, con alvei larghi e ampi ter-
razzi alluvionali ghiaiosi e a dinamica naturale. 
 
 
Il paesaggio forestale dell’ambito è prevalentemente dominato dalla componente di matri-
ce forestale, con la caratteristica presenza di boschi di latifoglie termofile (cerrete, querce-
ti di roverella o di farnetto) e di mosaici di boschi di sclerofille (leccete) e macchie, situati 
sui diversi poggi calcarei del territorio di Capalbio e Orbetello (Poggio del Leccio, P.gio 
Capalbiaccio, M.te Cavallo, P.gio Monteti, ecc.). 
Si tratta di formazioni in gran parte attribuibili al target regionale delle Foreste e macchie 
alte di sclerofille e latifoglie, con presenza di sclerofille nei versanti meridionali (spesso for-
temente degradate) e di latifoglie nei versanti settentrionali o negli impluvi. 
Alla componente di matrice contribuiscono anche i boschi delle colline di Manciano, a pre-
valente copertura di latifoglie (cerrete) e con maggiori livelli di maturità e qualità, i boschi 
del M.te Elmo e quelli della parte meridionale dei Monti dell’Uccellina. Per l’area risulta for-
temente caratteristica la presenza di boschi di cerro e farnetto Quercus frainetto, presente 
in Toscana solo nella Maremma meridionale, il cui valore è testimoniato anche dalla sua 
individuazione nell’ambito delle Fitocenosi del repertorio naturalistico toscano (Boschi misti 
a cerro e farnetto di Capalbio). Formazioni presenti in vari nuclei isolati nei poggi al confine 
meridionale dell’ambito, ma anche con un interessante nucleo con faggio presso Mancia-
no. 

                                            
54 Il presente paragrafo riporta diffusamente i testi del Capitolo 3.2 nella scheda d’Ambito 20 – Bassa Maremma e ripiani tufacei del PIT, 
2015. Fonte [2]. 
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Figura 3-3 – Rete Ecologica Regionale 

Estratto della Rete Ecologica Regionale. Fonte: PIT sistema cartografico online. 

 
 
Nell’ambito della rete ecologica il territorio in oggetto presenta anche due importanti si-
stemi di nodi forestali secondari: i boschi del M.te Argentario e del Tombolo della Feniglia, 
e i boschi di forra dell’area del tufo. I versanti settentrionali e orientali del M.te Argentario 
presentano una vasta copertura forestale a prevalenza di leccete e secondariamente di 
boschi misti di sclerofille e latifoglie, o di leccete umide con alloro (importante habitat di in-
teresse comunitario) nei freschi impluvi. L’area è in continuazione con il Tombolo della Fe-
niglia interessato da una caratteristiche pineta a prevalenza di pino domestico Pinus pi-
nea, con sottobosco di macchia mediterranea, nell’ambito della Riserva Statale Duna Fe-
niglia (a gestione CFS). 

A questi due nodi secondari si associa il caratteristico sistema di nodi secondari lineari, 
costituiti dai boschi di forra delle gole tufacee di Pitigliano e di Sorano oltre a boschi di lati-
foglie termofile (cerrete) e sclerofille (sugherete) presenti sui ripiani tufacei.  
Ulteriori elementi della rete forestale sono costituiti dai corridoi fluviali forestali (con gli im-
portanti boschi ripariali dei fiumi Albegna, Fiora e relativi affluenti), dal sistema delle mac-
chie e garighe (aree forestali in evoluzione), presenti con importanti habitat di interesse 
comunitario nelle pendici del M.te Argentario o di Talamone, dai nuclei di connessione e 
dagli elementi forestali isolati immersi nelle matrici agricole con importanti funzioni di man-
tenimento di direttrici di connettività ecologica tra le matrici forestali più estese. 
Relativamente al territorio interessato dall’infrastruttura ulteriori elementi forestali isolati di 
particolare interesse sono i relittuali boschi planiziali di Camporegio, presso Fonteblanda 
(importante formazione a dominanza di Fraxinus oxycarpa). Tali formazioni, attribuibili al 
target regionale dei Boschi planiziali e palustri, presentano anche la importante fitocenosi 
del Repertorio naturalistico toscano dei “Frassineti ripariali delle lame interdunali fossili di 
Camporegio”. 
 

 
Figura 3-4 – Foce dell’Osa – Poggio Talamonaccio 

La ripresa aerea inquadra in primo piano il Fiume Osa. Si vede chiaramente la collina calcarea del Poggio 
Talamonaccio mentre sullo sfondo il golfo di Talamone e la cornice dei Monti dell’Uccellina. Appena visibile, 
sulla sinistra, lo specchio d’acqua vincolato alle foci dell’Osa. 
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Relativamente agli ecosistemi agropastorali, l’ambito presenta ambienti agricoli di alto 
valore naturalistico contribuendo alla elevata ricchezza di nodi degli ecosistemi agropasto-
rali della Toscana meridionale. 
Un vasto sistema di nodi si estende tra Manciano e Capalbio, a costituire un paesaggio 
agricolo, in cui sono immersi i diversi poggi boscati, dominato da seminativi e pascoli par-
ticolarmente ricchi di elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, grandi alberi 
camporili di farnetto, ecc.). Più a sud, al confine con il Lazio, il paesaggio agricolo è domi-
nato da colture estensive cerealicole, con minori dotazioni ecologiche (ad eccezione della 
vegetazione lungo il reticolo idrografico), ma a costituire importanti habitat pseudosteppici 
di elevato valore avifaunistico (unica area toscana di nidificazione della calandra Melano-
corypha calandra, in passato ritenuta estinta in Toscana).  
Ulteriori nodi sono presenti nel bacino dell’Albegna, nei bassi versanti orientali dei Monti 
dell’Uccellina (oliveti in mosaico con macchie e prati aridi) e in alcuni tratti di pianura co-
stiera, con particolare riferimento alla pianura di Burano e Macchiatonda, con terreni agri-
coli stagionalmente allagati e con elevata densità del reticolo idrografico minore. 
Nuclei agricoli tradizionali e relittuali (agroecosistemi frammentati attivi) si localizzano nel 
Monte Argentario, e in particolare nei versanti e vallette interne a Porto S. Stefano, con 
colture promiscue e oliveti terrazzati. Tali elementi, assieme ai nodi e alle aree agricole in 
abbandono, costituiscono complessivamente il target regionale delle Aree agricole di alto 
valore naturale (High Nature Value Farmland HNVF). Le rimanenti aree agricole collinari 
assumono nella rete un importante ruolo di matrice (matrice agroecosistemica collinare), 
con valori funzionali e naturalistici comunque molto significativi. Le pianure agricola di Al-
binia, della bassa valle dell’Albegna e di Capalbio risultano dominate dalla matrice agroe-
cosistemica di pianura caratterizzata da minore valenza funzionale nell’ambito della rete, 
rispetto alla matrice collinare, per la minore dotazione di elementi strutturali lineari o pun-
tuali (filari alberati, siepi, boschetti, ecc.) e dalla maggiore specializzazione delle coltiva-
zioni. 
 
Per quanto riguarda gli ecosistemi fluviali e le aree umide, la rete ecologica regionale 
individua il reticolo idrografico, la vegetazione ripariale, le aree umide e gli ecosistemi pa-
lustri come elementi di una complessiva rete ecologica di elevato valore naturalistico e 
funzionale a cui si associano due target della strategia regionale. Gli ecosistemi fluviali e 
torrentizi interessano gli elementi fluviali principali (Fiumi Albegna e Fiora) e un ricco reti-
colo idrografico minore di alto valore naturalistico. 
Tra le principali emergenze fluviali sono da segnalare il corso del Fiume Albegna e del Fio-
ra, i densi reticoli idrografici dei torrenti Lente e Stridolone, a costituire un insieme di eleva-
to valore conservazionistico, caratterizzato da importanti habitat ripariali e da popolamenti 
faunistici legati agli ambienti fluviali ben conservati (in particolare fauna ittica e gambero di 
fiume), e con la diffusa presenza di alvei larghi e naturaliformi con terrazzi alluvionali 
ghiaiosi ove si localizza l’importante habitat di interesse regionale degli Alvei ciottolosi del-
la Toscana meridionale con cenosi di suffrutici a dominanza di Santolina etrusca e Heli-
chrysum italicum. 

Lungo il Fiume Albegna l’importanza di tali formazioni è testimoniata dalla individuazione 
di una Fitocenosi del repertorio naturalistico toscano: le Garighe alveali del basso corso 
dell’Albegna (Elicriso-Santolineti).  
Le aree umide costituiscono una delle principali eccellenze naturalistiche dell’ambito, con 
particolare riferimento all’importante sistema di aree umide costiere quali le Lagune di Or-
betello e di Burano. La Laguna di Orbetello, nelle sue due porzioni di Ponente e di Levan-
te, costituisce uno dei più importanti ecosistemi lagunari d’Italia, con una vasta laguna 
salmastra circondata da mosaici di habitat palustri (prati umidi, salicornieti annui e perenni, 
canneti, ecc.), di estremo interesse floristico e faunistico e sito fondamentale per molte 
specie di uccelli migratrici, svernanti e nidificanti. L’elevato valore naturalistico dell’area è 
testimoniato dal suo inserimento nella Rete Natura 2000 e dalla presenza, nella sua por-
zione di Ponente della Riserva Natura Provinciale “Laguna di Orbetello”, di una Riserva 
Statale e di una storica Oasi del WWF Italia. Più a sud della fine del lotto, in comune di 
Capalbio si trova un’altra zona umida di importanza internazionale: la Laguna di Burano. Il  
SIC caratterizza il tratto di costa più meridionale della Toscana, con un ampio specchio 
d’acqua salmastro retrodunale circondato da mosaici di vegetazione elofitica d’acqua dol-
ce o salmastra e da salicornieti perenni.  
 

Figura 3-5 – Laguna di Ponente 
Ripresa aerea della Laguna e dell’habitat palustre di importanza comunitaria 
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Oltre alle due straordinarie eccellenze, il territorio costiero presenta numerose aree umide 
relittuali e retrodunali, quali la zona costiera tra Ansedonia e il Lago di Burano (ex Palude 
di Tagliata e Macchia Tonda), l’area umida di Campo Regio, con un nucleo più interno (già 
SIR situato lungo la strada di bonifica e uno retrodunale (tra l’Aurelia e la ferrovia), e le re-
littuali aree umide del Golfo di Talamone. 
Più internamente è presente un ricco sistema di piccole aree umide, spesso di origine car-
sica e di elevato valore conservazionistico e numerose altre piccole aree umide naturali o 
artificiali, non percepibili lungo il tracciato autostradale. 
 
La rete ecologica regionale delle coste è presente nell’ambito con gli ecosistemi costieri 
delle coste sabbiose, in gran parte attribuibili all’elemento degli ecosistemi dunali integri o 
parzialmente alterati, e con quelli delle coste rocciose. Entrambi sono riconducibili ai due 
target costieri della Strategia Regionale per la biodiversità. Nell’ambito delle coste sabbio-
se l’area presenta, ai Tomboli di Burano (Sito Natura 2000 e Riserva Statale), uno degli 
habitat dunali meglio conservati della Toscana, con la tipica serie dunale tra l’arenile e 
l’entroterra, con gli habitat di anteduna (cakileto), di duna mobile (ammofileti e agropireti), 
di duna fissa (elicriseti e ginepreti) per giungere alle depressioni umide retrodunali (con ca-
ratteristica presenza di giuncheti e di pratelli alofili) e alla macchia mediterranea. Il valore 
dell’area dunale è testimoniato inoltre dalla presenza delle due fitocenosi dei Crucianelleti 
delle dune di Burano e dei Ginepreti a Juniperus macrocarpa delle dune di Burano. Tale 
fascia dunale, fortemente dominata dalla presenza dei ginepri costieri a Juniperus macro-
carpa (habitat prioritario), caratterizza , anche se con formazioni più degradate, tutto il lito-
rale sabbioso costiero tra Ansedonia e il confine regionale. Tra le altre emergenze sono da 
citare gli habitat di duna mobile, ma soprattutto di duna fissa, con pineta, del Tombolo del-
la Feniglia e dei più degradati Tombolo della Giannella e del tombolo compreso tra Poggio 
Talamonaccio e la foce del Fiume Albegna. Relittuali nuclei di duna mobile sono presenti a 
Cala Galera di Porto Ercole. 
Per le coste sabbiose il target di riferimento è quello degli Ambiti costieri sabbiosi caratte-
rizzati da complete serie anteduna- duna-retroduna e da formazioni dunali degradate, con 
importanti habitat di interesse comunitario di duna fissa e mobile e numerose specie ani-
mali e vegetali psammofile di interesse conservazionistico.  
Le coste rocciose costituiscono un elemento caratteristico della costa maremmana, con 
particolare riferimento al territorio insulare (Isole del Giglio e di Giannutri), alla costa di Ta-
lamone, di Ansedonia, ma soprattutto dell’Argentario e dei suoi isolotti satelliti (in particola-
re isola di Argentarola). Il sistema di falesie, pareti verticali e piattaforme rocciose preva-
lentemente calcaree (ad eccezione delle rocce granitiche dell’isola del Giglio) presenta un 
elevato valore naturalistico. Tra le principali emergenze sono da segnalare i vasti sistemi 
costieri rocciosi dell’Argentario, dell’Isola del Giglio e di Giannutri, con specie vegetali en-
demiche e/o di interesse biogeografico (ad es. Limonium sommierianum a Giannutri e Gi-
glio), habitat di interesse conservazionistico (ad es. le garighe costiere a Euphorbia den-
droides e i ginepreti costieri a ginepro fenicio Juniperus phoenicea ssp. turbinata di Gian-
nutri) e diverse specie rare di uccelli nidificanti, legate alle falesie indisturbate (ad esempio 
gabbiano corso all’Isola del Giglio e berta maggiore a Giannutri) e della costa rocciosa del 
Parco della Maremma. 

 
Relativamente al ruolo funzionale degli ecosistemi degli arbusteti e delle macchie, que-
ste tipologie sono state inserite nell’ambito della rete degli ecosistemi forestali (macchie, 
quali stadi di degradazione forestale) e degli ecosistemi agropastorali (arbusteti di ricolo-
nizzazione spesso in mosaico con praterie). Per il suo valore naturalistico tale sistema è 
inserito nel target regionale delle Macchie basse, stadi di degradazione arbustiva, garighe 
e prati xerici e temporanei, particolarmente diffuso nell’ambito.  
In tale contesto sono da evidenziare le macchie basse e le garighe dei versanti rocciosi 
calcarei occidentali dei Monti dell’Uccellina, del Monte Argentario, e le vaste macchie in-
terne dei versanti meridionali dei numerosi poggi e rilievi collinari di Orbetello e Capalbio 
(ad es. Poggio Leccio e Poggio Capalbiaccio). 
 
 
 

 
Figura 3-6  – Piana dell'Osa e dell'Albegna 

Nell’immagine aerea sulla sinistra in primo piano gli arbusteti e le macchie del Poggio Talamonaccio, mentre 
in lontananza sulla destra la costa sabbiosa e la sua profonda pineta del “Voltoncino” . In questo tratto il pro-
getto infrastrutturale, dopo aver attraversato l’Osa si affianca all’asse ferroviario fino all’Albegna. 
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Tali aree presentano importanti habitat di interesse comunitario mosaicati nelle dominanti 
macchie mediterranee, quali garighe, praterie aride (spesso ricche di orchidacee), pratelli 
umidi e stagni temporanei mediterranei; a tali habitat si associa la presenza di importanti 
specie vegetali e animali (in particolare specie di uccelli legati ai mosaici di macchie e ga-
righe). Tra queste specie si possono citare ad esempio Cneorum tricoccon, rara specie 
vegetale delle macchie presente in Toscana solo nei versanti del Monte Argentario, a 
Giannutri e a Montecristo, o gli uccelli magnanina sarda Sylvia sarda e sterpazzola di Sar-
degna Sylvia conspicillata (nidificanti nelle macchie del Monte Argentario e dell’Isola del 
Giglio). 
Caratteristici habitat di gariga (in particolare con l’endemica Santolina etrusca) si localiz-
zano anche nei terrazzi alluvionali ghiaiosi ampiamente presenti e già descritti nell’ambito 
degli ecosistemi fluviali, mentre sono da segnalare anche le rare formazioni alto arbustive 
a dominanza di marruca Paliurus spina-christi dei rilievi calcarei di Poggio Santo.  
 
Gli ecosistemi rupestri e calanchivi sono un ulteriore elemento della rete ecologica che 
comprende i target regionali relativi agli Ambienti rocciosi montani e collinari e quello degli 
Ambienti ipogei, grotte e cavità artificiali, campi di lava, sorgenti termali e sistemi di falda. 
Gli ambienti rupestri ospitano ecosistemi a forte determinismo edafico, presenti in stazioni 
puntuali nell’ambito in oggetto, come ad esempio negli ambienti rupestri calcarei del Monte 
Argentario (con importanti specie vegetali quali la rare felce Phyllitis sagittata su affiora-
menti rupestri con stillicidi o Centaurea paniculata var. litigiosa endemismo esclusivo delle 
rupi del M.te Argentario), del Monte Vitozzo e M.te Elmo, o del Poggio di Bagno Santo, in 
quelli rupestri tufacei delle gole di Pitigliano, Sorano e Sovana, o in quelli granitici dell’Isola 
del Giglio (con specie vegetali endemiche quali Linaria capraria). 
Agli affioramenti calcarei del Monte Argentario e dei Poggi collinari di Orbetello e Capalbio 
(in particolare Poggio Leccio) si associano anche interessanti complessi carsici ipogei ed 
epigei.  
 
Gli ambienti costieri sabbiosi e rocciosi, le aree umide, gli ecosistemi fluviali e i paesaggi 
agricoli tradizionali costituiscono le principali emergenze naturalistiche dell’ambito e identi-
ficate quali aree di valore conservazionistico. 
Come per altri ambiti limitrofi anche questo presenta elevati valori naturalistici diffusi, con 
habitat e specie di interesse conservazionistico distribuiti su gran parte del territorio ma 
con rilevanti eccellenze concentrate nella fascia costiera, nelle isole e nella zona del tufo. 
L’ambito presenta due dei tre target geografici della Strategia regionale della biodiversità, 
quali eccellenze territoriali in cui si concentrano alti valori naturalistici e alti livelli di biodi-
versità: l’Arcipelago Toscano55, interessato dalle isole del Giglio e di Giannutri, e il Monte 
Argentario, in gran parte Sito Natura 2000 e unico target geografico non interessato da 
strumenti di Area protetta.  

                                            
55 Parco Nazionale con numerosi Siti Natura 2000 terrestri e marini. 

Nell’ambito del sistema costiero dell’ambito emergono inoltre le eccellenze legate alle im-
portanti aree umide e lagune costiere, con particolare riferimento alla Laguna di Orbetel-
lo56 e al Lago di Burano, una delle attuali quattro Zone umide di importanza internazionale 
della Toscana, interessata da Siti Natura 2000, da una Riserva Statale e Oasi del WWF 
Italia. 
Completano il quadro delle aree di valore conservazionistico costiere il territorio interno al 
Parco Regionale della Maremma e alla Riserva Statale Duna Feniglia.  
Seppur non direttamente interessato dal tracciato si evidenzia che nel territorio interno 
dell’ambito, oltre alle emergenze riconosciute da strumenti di tutela quali i Siti Natura 2000 
dei Boschi delle Colline di Capalbio, dell’Alto corso del Fiume Fiora e del Medio corso del 
Fiume Albegna, Lago Acquato e di San Floriano e la Riserva Naturale di Montauto, sono 
da segnalare il vasto sistema delle Gole tufacee di Sorano e Pitigliano, i boschi mesofili e 
le praterie dei versanti del complesso calcareo del Monte Vitozzo e Monte Elmo e i carat-
teristici paesaggi agro-silvo-pastorali tradizionali tra Capalbio e Manciano e dei rilievi a 
nord di Sorano.

 
Figura 3-7 – I Monti dell'Uccellina e la piana della bonifica 

La piana ai piedi dei Monti dell’Uccellina appartengono al Parco Regionale della Maremma. Punto di inizio 
del Lotto 5b e posizionamento BE del lotto 4. 

                                            
56 Sito Natura 2000, Riserva Statale, Riserva Naturale Provinciale e Oasi del WWF Italia. 
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Il SIC “Monti dell’Uccellina”57, interamente compreso nel Parco Naturale della Maremma è 
così caratterizzato 

Le colline dell'Uccelina, formati da substrati calcarei e da suoli silicei del Verrucano, 
sono un'isola fossile per lungo tempo isolata da bracci di mare e paludi dal contesto 
del territorio maremmano. Esse costituiscono un complesso prevalentemente fore-
stale, paesaggisticamente ben differenziato dai territori vicini. 

La sua qualità e importanza si distingue per 
Elevata diversità vegetazionale con presenza degli aspetti più caratteristici della 
Maremma grossetana (boscaglia termoxerofile a ginepro, foreste, macchie e gari-
ghe). Presenza di specie rare ed endemiche. Presenza di Mammiferi assai rari le-
gati ad ambienti di macchia e boscaglia e di numerose specie ornitiche rare e mo-
nacciate legate soprattutto ad ambienti rupestri e alle garighe. Presenza di numero-
si invertebrati endemici e del Lepidottero Callimorpha quadripunctaria (nec quadri-
punctata!).58 

La qualità e importanza del SIC “Le Pianure del Parco della Maremma”59 è così descritto 
nella scheda di istituzione: 

Area di notevolissimo valore per l'avifauna migratoria e svernante: in associazione 
con le zone umide della Trappola (ZPS IT51A0013), costituisce il principale sito del-
la Maremma utilizzato come dormitorio dai contingenti svernanti di Anser anser e 
Grus grus; ospita inoltre limicoli quali Pluvialis apricaria e Numenius arquata e sva-
riate specie di anatre di superficie. I pascoli e i campi coltivati sono territorio di cac-
cia di numerose specie di rapaci diurni e notturni e sito di nidificazione di specie di 
interesse comunitario (Calandrella brachydactyla, Anthus campestris, ecc.). Non 
esistono osservazioni recenti di Numenius tenuirostris, ma l'area è compresa nel 
key site "Laguna di Orbetello/Maremma National Park". 60

Il SIC della “Laguna di Orbetello”61 rappresenta la principale laguna salmastra della costa 
tirrenica, separata dal mare dai due tomboli della Feniglia e della Giannella, che collegano 
la penisola al M. Argentario. La descrizione della sua importanza  e qualità: 

Area di elevatissimo valore ornitologico, solo parzialmente inclusa fra i siti ICBP. Di 
interesse nazionale per lo svernamento di Anas acuta, Anas strepera e Anas cly-
peata. A livello regionale è il sito più importante per lo svernamento di Fulica atra. 
Dal 1994 unico sito peninsulare di nidificazione di Phoenicopterus ruber, da tempo 
svernante in numero elevato. La principale area della costa tirrenica per la sosta di 
specie ornitiche legate all'ambiente salmastro. Presenza del Mammifero predatore 
Martes martes.

 
                                            
57 Cod. Natura 2000  IT51A0016. 
58 Fonte [8] 
59 Cod. Natura 2000  IT51A0036. 
60 Fonte [9] 
61 Cod. Natura 2000  IT51A0026. 

 
Figura 3-8 – Mappa SIC Laguna di Orbetello 

Perimetrazione del sito di importanza comunitaria della Laguna di Orbetello. Fonte Ministero dell’Ambiente. 
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Figura 3-9 

Immagine tratta da: Nicolosi C.A., Il litorale maremmano, Grosseto-Orbetello, Istituto Italiano d’Arti 
Grafiche, Bergamo, 1910. 

3.1.3 Costruzione del paesaggio nelle vicende storiche 

Le più antiche frequentazioni umane in epoca preistorica risalgono a 500.000 anni fa 
(Paleolitico inferiore). Si tratta di poche attestazioni fra cui emerge il ritrovamento di 799 
strumenti litici in località Montauto di Manciano. Nel corso della preistoria le testimonianze 
si fanno più numerose e si addensano nella valle del Fiora, nell’alta valle dell’Albegna, sul 
Monte Argentario. 
Con l’Eneolitico o età del Rame si sviluppa in Maremma (dal 3000 a.C. circa) una delle va-
rianti culturali più interessanti del periodo: la facies di Rinaldone. Dal punto di vista della 
produzione materiale la cultura di Rinaldone è caratterizzata da un tipo vascolare definito 
vaso a fiasco e da abbondanti cuspidi litiche di freccia. I siti rinaldoniani sono numerosis-
simi: dalla valle del Fiora alla zona del tufo, dal rosellano alle colline metallifere. La cultura 
di Rinaldone si estende fino alla fase iniziale dell’età del Bronzo. Successivamente, dal 
2000 a.C. circa, si registra un incremento demografico: nascono numerosi insediamenti 
anche palafitticoli e si diffonde l’uso dell’aratro e i ripostigli di pani e oggetti metallici. Dal 
1700 circa a.C. si sviluppa la pastorizia e si attivano gli scambi con l’Egeo (rinvenuta ce-
ramica micenea); sono diffusi luoghi di culto in grotte con la presenza di acqua soprattutto 
nella valle del Fiora. Nella fase finale dell’età del Bronzo (dal 1150 a.C. circa) o protovilla-
noviano, compare il rito dell’incinerazione e si torna a tesaurizzare il metallo. Ripostigli so-
no stati rinvenuti al Campese (Isola del Giglio) e in varie località dell’alta valle dell’Albegna. 
Attestazioni anche sull’Isola di Giannutri. 
 
I lineamenti fondamentali del paesaggio nel periodo etrusco storico iniziano a definirsi fra 
la fine dell’età del Bronzo e l’età del Ferro quando i villaggi, posti su aree naturalmente for-
tificate, vengono abbandonati a favore di luoghi di conformazione simile ma molto più 
estesi. Il fenomeno è stato definito proto-urbanizzazione, perché è all’origine delle maggio-
ri città etrusche. Il caso più evidente è quello di Vulci (poco fuori dal territorio toscano, in 
provincia di Viterbo), collegato all’abbandono dei centri protostorici della valle del Fiora. 
Accanto ai centri maggiori, nell’VIII e soprattutto VII secolo a.C. nascono centri minori 
(Poggio Buco, Pitigliano, Sovana, Orbetello), talvolta sul sito di precedenti abitati protosto-
rici.  
Questi eventi sono accompagnati da cambiamenti culturali e sociali profondi: alla fine 
dell’età del Ferro l’incinerazione è sostituita dall’inumazione, i corredi si fanno più ricchi e 
aumentano i beni d’importazione. Il fenomeno raggiunge il suo apice nel periodo orienta-
lizzante (fine VIII-VII) in cui lo scambio con l’Oriente e la Grecia è intensissimo. La coloniz-
zazione greca dalla fine dell’VIII secolo porta anche innovazioni importanti quali la scrittu-
ra, il tornio da vasaio e nuove tecniche agricole. Nell’età arcaica il processo di formazione 
della città in Etruria è compiuto. Vulci mostra una forte crescita economica e culturale: la 
città importava, produceva e smistava verso l’Etruria interna e settentrionale beni di lusso, 
mentre esportava nel Mediterraneo occidentale il vino prodotto nel suo territorio. 
L’intervento di Vulci è probabilmente all’origine della fine di Marsiliana, ma anche di altri 
centri periferici delle valli del Fiora e dell’Albegna (Saturnia, Poggio Buco, Orbetello, Tala-
mone, Pitigliano, Sovana), che non restituiscono più alcuna testimonianza fra la fine del VI 
e la prima metà del V secolo a.C.. 
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Fra la fine dell’età orientalizzante e l’inizio dell’età arcaica le maggiori città etrusche mo-
strano la tendenza a procurarsi uno sbocco sul mare e a fondare insediamenti portuali: a 
questo periodo risalgono infatti le strutture portuali individuate nel centro storico di Orbetel-
lo e le tracce di frequentazione del porto di Talamone. 
Con il V secolo a.C., a seguito della battaglia di Cuma (474 a.C.), le rotte commerciali ini-
ziano a gravitare sull’Adriatico. L’eliminazione sistematica dei centri minori da parte di Vul-
ci potrebbe essere collegata anche a questa nuova situazione, che impone la disponibilità 
delle risorse e l’apertura o il potenziamento di vie commerciali con l’Etruria interna, per 
controbilanciare la perdita della precedente supremazia. Nel V secolo, la ristrutturazione 
del territorio di Vulci si completa con la fondazione di un nuovo grande centro a circa quat-
tro chilometri dalla foce dell’Albegna in località Doganella. Si tratta di un insediamento ati-
pico per la sua enorme estensione (230 ettari, quasi il doppio di Vulci) con impianto urba-
no abbastanza regolare, tipico delle città di nuova fondazione, all’interno del quale sono 
compresi anche campi coltivati e pascoli. 
Nel IV secolo a.C. le campagne riprendono a popolarsi. Piccoli abitati, o più spesso picco-
le necropoli, segnalano un ritorno all’insediamento sparso che nel secolo precedente si 
era rarefatto. Il fenomeno non va però interpretato come una ripresa generale: le condizio-
ni economiche delle città sono infatti ancora generalmente buone, anche se dall’esterno 
molti pericoli minacciano l’Etruria. Da nord premono i Celti che in successive ondate mi-
gratorie si spingeranno verso sud (finché non saranno definitivamente bloccati nel 225 
a.C. dall’esercito romano), mentre già dal V secolo i Siracusani e i Cartaginesi controllano 
le rotte e i commerci, avendo tolto agli Etruschi quel primato marittimo che li aveva resi 
famosi nei secoli precedenti; un ulteriore elemento di debolezza interna viene inoltre dalle 
profonde, quanto fisiologiche, divisioni fra le città etrusche. Sempre in età ellenistica si ve-
rifica, in molti territori, la nascita di fortezze d’altura, centri in posizione strategica sulla co-
sta o sui confini interni. L’immagine complessiva è quella di un momento storico di grande 
tensione. Nel territorio di Vulci i centri fortificati di IV secolo non sono tutti di nuova fonda-
zione (Saturnia, Talamone, Orbetello). 

 
Figura 3-10 – Rete insediativa periodo etrusco 

Estratto da:  PIT Ambito 20 – Bassa Maremma e ripiani tufacei (scala originale 1:325.000) 
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Il periodo romano inizia con la conquista romana di questa parte di Etruria attuata fra 294 
(Roselle) e 280 a.C. (Vulci). Le città etrusche conquistate vengono costrette a trattati di al-
leanza estremamente punitivi, in cui è compresa la confisca di settori cospicui di territorio. 
Gli interventi successivi da parte dei Romani portano ad una ristrutturazione profonda del 
paesaggio. Le fondazioni della colonia di Cosa (273 a.C.), seguita nel 183 da Saturnia e 
intorno al 150 da Heba sono accompagnate dalla ridefinizione agrimensoria (centuriazio-
ne) di buona parte del vecchio territorio di Vulci e dalla costruzione di due grandi strade 
(via Aurelia/Aemilia Scauri a partire dal 241 e via Clodia nel 181 a.C.) e di una rete viaria 
minore e di porti (in particolare il portus Cosanus).  
Gli Etruschi superstiti si trovarono costretti a vivere, impoveriti, nelle vecchie città o ai 
margini del territori colonizzati. Sopravvive tuttavia almeno fino al I secolo a.C. la cultura 
etrusca, come dimostra il grande frontone fittile del tempio del Talamonaccio (metà II se-
colo a.C. circa) con una scena dei Sette contro Tebe.  
Nel corso del II secolo a.C. cominciano a diffondersi soprattutto nel territorio di Vulci ville a 
conduzione schiavistica che producono vino per l’esportazione. Sorgono così nel territorio 
nuove infrastrutture (le fornaci di anfore) e vengono potenziati strade e porti. Allo stesso 
tempo la piccola proprietà contadina legata alle colonie entra in crisi. La guerra fra Mario e 
Silla all’inizio del I secolo d.C. porta alla distruzione di molti centri, fra i quali Talamone, 
con il relativo santuario, e Saturnia. La crisi delle ville schiavistiche porta intorno al 100 
d.C. a cambi di proprietà e di colture, mentre sulle coste si diffondono le ville marittime. 
Fra Nerone e Adriano, gran parte della costa entra a far parte delle proprietà imperiali, con 
la costruzione e la ristrutturazione di grandi ville come quelle di Giglio e Giannutri. A partire 
dalla fine del II secolo d.C. l’insediamento nelle campagne si dirada e molte ville vengono 
abbandonate. Si formano latifondi destinati a produzioni estensive mentre, a partire 
dall’età severiana, cominciano a manifestarsi i primi segni di impaludamento lungo la co-
sta. I centri urbani decadono: Heba e Saturnia risultano abbandonate fra III e IV secolo 
d.C., mentre Cosa è ormai ridotta ad un centro di limitata vita civile. A testimonianza di tale 
crisi, nel V secolo Rutilio Namaziano testimonia che le strade sono impraticabili e troppo 
pericolose per viaggiarci. 

 
Figura 3-11 - Rete insediativa periodo romano 

Immagine tratta da: [a cura di  Carandini A. e altri], Paesaggi d’Etruria – Valle dell’Albegna, Valle d’Oro, Valle 
del Chiarone, Valle del Tafone – Progetto di ricerca italo-britannico seguito allo scavo di Settefinestre, Roma, 
Ed. di Storia e Letteratura, 2002. 
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Durante il periodo medievale, fra V e VI secolo, la zona viene cristianizzata. L’area co-
stiera è interessata dalla costruzione di fortezze legate alla resistenza bizantina contro i 
longobardi (Cosa, Talamonaccio), che non impediscono, fra fine VI e inizi VII secolo, la 
conquista completa di questi territori da parte dei Longobardi. Con il VII secolo gli ultimi 
resti dell’insediamento romano si disgregano. Le rovine delle ville vengono talvolta occu-
pate precariamente da comunità di pastori; in questo periodo è inoltre dimostrata, per la 
prima volta, la presenza della malaria. 
Lontano dalla costa e spesso sulle alture, a partire dal VII-VIII secolo, si diffondono inse-
diamenti aperti (curtes), piccoli villaggi e qualche casa sparsa; l’economia ha in questa fa-
se carattere fondamentalmente silvo-pastorale, con limitate zone destinate alle attività 
agricole. Con il IX secolo si espandono in Maremma gli Aldobrandeschi, mentre la parte 
meridionale, rivendicata dal Papato, entra a far parte dei beni dell’Abbazia delle Tre Fon-
tane di Roma. 
Fra XI e XII secolo si colloca il fenomeno dell’incastellamento, con la comparsa di castra 
sia di nuova fondazione, sia su precedenti villaggi o curtes. Allo stesso tempo acquistano 
sempre maggiore importanza monasteri e pievi, che diventano anche centri di aggrega-
zione del popolamento. Con l’inizio del XIII secolo l’incastellamento raggiunge il suo mas-
simo sviluppo, comprendendo tutti i centri oggi abitati e molti altri in seguito abbandonati. 
Tali castelli sono frequentemente soggetti ad ampliamenti e si dotano inoltre di nuove e 
più ampie cerchie di mura e casseri. 
Il Basso Medioevo è anche il periodo in cui si affacciano in Maremma gli Stati cittadini in 
espansione, entrando in contrasto con i detentori di patrimoni feudali, con le abbazie e con 
le comunità locali con ambizioni di autonomia. Da est tenta a lungo di garantirsi uno sboc-
co sul mare Orvieto, che esercita la sua influenza soprattutto nelle valli del Fiora e 
dell’Albegna, fino a Capalbio e Orbetello, fra la fine del XII e gli inizi del XIV secolo.
Con il XII secolo inizia l’espansione in Maremma del Comune di Siena, che si affermerà 
definitivamente nel XIV secolo. L’investimento senese nel progetto di conquista della Ma-
remma è enorme in termini di campagne militari, di acquisti di castelli, di costruzione di for-
tificazioni e ristrutturazione di interi centri abitati come Talamone. Contemporaneamente 
Siena, in concorrenza con Firenze, cerca di assicurarsi il porto di Talamone, cha riesce in-
fine ad acquistare nel 1303. Ma il porto di Talamone (così come quello di Grosseto, spaz-
zato via nel corso del Trecento da una piena che allontana il corso dell’Ombrone dalla cit-
tà) non avrà mai sviluppo, a causa dell’errata politica economica senese e della mancanza 
di un retroterra produttivo. I castelli maremmani vengono così, nel corso di circa un secolo 
(a cavallo fra XIII e XIV secolo), sottomessi, assediati, conquistati e qualche volta distrutti 
definitivamente (Ansedonia, Scerpena e Capalbiaccio). La Repubblica Senese non riesce 
infine nell’intento di unificare tutta la Maremma, la cui conquista, perseguita con tanta osti-
nazione, si è quindi rivelata un pessimo affare e ha avuto forse un peso decisivo nella crisi 
e nella successiva caduta di Siena stessa (1557). 
 
Nel corso de periodo moderno, fino all’inizio del XIX secolo, il territorio fu ripartito fra vari 
Stati, con condizioni amministrative differenziate. Pianure e colline costiere dei bacini Osa-
Albegna, con Talamone, Orbetellano e Argentario appartennero allo Stato Senese fino al 

1555-57, quando, come Presidios di Orbetello, passarono alla Spagna (all’Austria nel 
1708 e al Regno di Napoli nel 1736), fino all’annessione al Regno di Etruria (1801) e al 
Granducato (1814-15).  
La giurisdizione feudale rappresentò fino al 1783 un forte ostacolo allo sviluppo di società 
ed economia locali e arretrato risultò l’assetto agrario e territoriale dei Presidios; qui i lati-
fondi regi e quello Expeco y Vera di Tricosto-Burano lasciarono uno spazio maggiore ai 
beni terrieri e lacustri comunali e alle proprietà particellari a colture intensive (vigneti, alberi 
da frutta e ortaggi) degli abitanti dei centri, mentre le risorse ittiche venivano sfruttate sta-
gionalmente da pescatori napoletani e liguri che in parte si stabilirono a Orbetello, Tala-
mone, Porto Santo Stefano e Porto Ercole.  
I pochi provvedimenti presi nel territorio mediceo (trapianto di colonie lombarde e greche a 
Sovana, presto estinte e regimazioni fluviali e bonifica di alcuni paduletti) furono destinati 
al fallimento. Nei Presidios, tra metà del XVI e inizio del XVII secolo venne creato un com-
plesso colossale di fortificazioni, con rafforzamento della cinta bastionata di Orbetello e 
Porto Ercole, la costruzione dei forti di Saline d’Albegna, Porto Santo Stefano e Burano e 
di torri costiere (Avvoltoio, Ciana, Cannelle del Monte nell’Argentario e Capo d’Uomo di 
Talamone).  
L’assetto paesistico-agrario dei Presidios fu ugualmente arretrato come quello della Ma-
remma granducale e della Contea Orsini. Qui vennero realizzati (1547-80) interventi urba-
nistici come il rafforzamento delle fortificazioni di Pitigliano e Sorano. Tra Sei e Settecento, 
si registrò una notevole caduta demografica e le comunità dei centri minori finirono con 
estinguersi nel corso del secolo XVIII.  
Nei Presidios, la maggiore trasformazione territoriale dell’età moderna fu la creazione di 
Porto Santo Stefano che, nel primo Settecento, consisteva in poche abitazioni ai piedi del 
forte del primo Seicento e contava appena 200 abitanti. A fine secolo, il borgo attraeva co-
rallari e pescatori soprattutto dal Sud d’Italia: gli abitanti salirono a 400 nel 1741 e ad oltre 
800 del 1775. Nel 1787 Pietro Leopoldo descrive Porto Ercole: porto “buono, sicuro e bel-
lo, con un piccolo paese di 200 anime e una guarnigione di 50 uomini, di aria pestifera”; e 
Orbetello abitata da “2000 anime con guarnigione di 700”, città piccola, con lo stagno “pie-
no di acque salse e pesce”, principale risorsa degli abitanti.  
In epoca lorenese (1760) venne allivellata la fattoria granducale di Marsiliana (12.000 etta-
ri) ai principi Corsini. 
Gran parte delle risorse terriere del Pitiglianese e Soranese (circa 10.800 ettari) da secoli 
appartenevano ad Orsini e poi granduchi ed il paesaggio era dominato da campi ed erba, 
incolti, pascoli, macchie e boschi di alto fusto di roverelle e cerri. Le poche aziende pode-
rali con casa contadina isolata della Contea comprendevano seminativi nudi e pasture.  
La rete viaria era rada e in condizioni di degrado, con forte penalizzazione per il commer-
cio. Le politiche territoriali lorenesi riorganizzarono il Pitiglianese nell’assetto amministrati-
vo, economico-sociale (concessione di fabbricati e terre alla popolazione, abolizione di pri-
vilegi signorili e servitù feudali) ed ambientale (miglioramento e costruzione di infrastruttu-
re viarie). 
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Grazie alla riforma comunitativa e alla mobilizzazione fondiaria del 1783 e al liberismo 
economico, Pitigliano e Sorano con i loro territori avviarono un graduale sviluppo socioe-
conomico. Lo stesso avvenne per Manciano e Capalbio. Nel vasto territorio dell’ambito, 
l’unica manifattura fu la medievale ferriera della Pescia Fiorentina, di proprietà della co-
munità di Capalbio, gestita a lungo dalla Magona del ferro granducale, che dal 1777 venne 
acquistata dagli imprenditori pistoiesi Vivarelli Colonna.  
 
Durante il periodo contemporaneo, nell’età della Restaurazione (1814-24), lo Stato dei 
Presidi fu annesso al Granducato. Nel 1842 furono istituite nuove comunità: Monte Argen-
tario (con distacco da Orbetello di Porto Santo Stefano e Porto Ercole) e Capalbio (nel 
1960 con distacco da Orbetello: fino al 1842 aveva fatto parte di Manciano).  
Nello stesso periodo furono alienati vasti beni comunali incolti e macchiosi di Orbetello 
(circa 7000 ettari), di cui approfittarono notabili e possidenti locali, ma il vecchio sistema 
cereali-pascolo, ceduazione dei boschi durò ancora a lungo.  
Il litorale Orbetellano-Capalbiese non produsse trasformazioni di rilievo nel XIX secolo, 
tranne il potenziamento (anni ‘40 dell’Ottocento) dell’opificio di Pescia che ebbe però bre-
ve durata. Di fronte alla sostanziale stagnazione di Orbetello, decaduta dopo la perdita del 
ruolo di capitale dei Presidios, si registrò lo sviluppo dei due porti dell’Argentario: Porto 
Santo Stefano e Porto Ercole.  
Nella pianura costiera, l’inazione del governo lorenese in materia di bonifica venne supera-
ta dal governo ricasoliano che iniziò i lavori nelle zone umide. Nel 1859-1860, fu chiuso 
l’emissario di Fibbia per evitare che le acque d’Albegna entrassero in laguna; a Talamone 
fu scavato l’allacciante di Bengodi; a Camporegio fu approfondito il fosso Primo e a Bura-
no sbarrata con diga la foce del lago, con apertura del canale parallelo al Tombolo attra-
verso i paduletti di Macchiatonda e Tagliata e di un altro fosso che congiungeva il padulet-
to delle Basse: il tutto per trasferire nel nuovo scolmatore le acque stagnanti e portarle al 
mare.  
Sotto il nuovo Regno, la bonifica non registrò progressi, a parte il prosciugamento del pa-
duletto di Cala Galera di Porto Ercole. 
Il Genio Civile nel 1871-73 progettò di riarginare Osa e Albegna e la laguna di Orbetello 
per la quale si prevedevano tre bocche di comunicazione con il mare, aperte nel 1876- 79 
(Saline, Nassa e Ansedonia). Ancora nel 1903 nell’Orbetellano permaneva la maggior par-
te dei terreni paludosi maremmani per l’impossibilità di realizzare colmate e bonifiche per 
canalizzazione.  
Con il miglioramento igienico-ambientale (grazie alle campagne anti-malariche avviate nel 
1901), l’appoderamento mezzadrile prese sviluppo ad opera dei Giuntini alla Parrina (15 
poderi fra 1905 e 1923) e dei Vivarelli Colonna a S. Donato e Doganella di Orbetello (40 
poderi fra 1905 e 1922). Tra Otto e Novecento, la crescita demografica fu alta: nei centri 
circondati da mura (Orbetello, Porto Ercole, Pitigliano, Sorano, Manciano) gli spazi vuoti 
vennero riempiti e iniziò l’espansione verso l’esterno. La crescita interessò pure gli abitati 
sulle linee ferroviarie e viarie più importanti, come Fonteblanda e Albinia sull’Aurelia.  

Il maggiore centro di scalo della pianura divenne la stazione di Orbetello, che si sviluppò 
dal 1910 attorno all’industria Montecatini impiantata nel 1907-08. Nel 1910-13 furono co-
struite la piccola ferrovia che dalla miniera di ferro manganesifero dell’Argentario conduce-
va al molo di Santa Liberata e la ferrovia commerciale stazione di Orbetello-Porto Santo 
Stefano (entrambe distrutte nel 1944). Nel 1907 era stato aperto il canale navigante di 
Santa Liberata, a servizio dello stabilimento di fertilizzanti ed esplosivi. 
Interventi di adeguamento, prima della Grande Guerra, interessarono la rettificazione 
dell’Aurelia a sud di Grosseto fino al Chiarone (1928-29), con i nuovi ponti su Ombrone e 
Albegna.  
 
 
 
 
 

 
Figura 3-12 - Ponte sul Fiume Ombrone 

Immagine tratta da: Innocenti M., Alberese: 1000 anni di storia, Grosseto, Ed. Innocenti, 1998 
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Ancora nel 1915, la realtà delle bonifiche appariva precaria. Nel circondario di Orbetello, 
su 5271 ettari ne erano stati bonificati solo 83; 1641 erano in corso di bonifica; 3547 anco-
ra in attesa (Burano e piana Osa-Albegna). A Talamone, si stava attuando un sistema mi-
sto con colmata, essiccazione e idrovore. Nel 1927, risultavano recuperate terre per ettari 
200 a Burano, 410 a Orbetello e 1050 a Talamone. La bonifica era in corso su 1100 ettari 
a Talamone, e si prevedeva l’inizio delle operazioni a carico dello Stato su 2540 ettari a 
Orbetello e in concessione a privati su ettari 8440 a Burano e 9400 nell’Osa-Albegna. A 
Talamone, erano entrati in funzione l’idrovora e i due canali allaccianti. A Orbetello si lavo-
rava all’essiccazione di tre pescine prossime all’abitato. A Talamone, il Genio Civile aprì 
nel 1935 i due canali allaccianti orientale e occidentale delle acque alte, il canale delle ac-
que basse di Valentina (alimentato dall’idrovora di Pietravergine), la strada longitudinale e 
operò le colmate artificiali dei paduletti delle Casacce. Nel comprensorio Osa-Albegna, dal 
giugno 1928 operò l’omonimo consorzio, che eseguì l’arginatura dei due fiumi, 
l’escavazione di canali per 60 km, la colmata delle zone umide Nizzi e Osa, la costruzione 
di tre ponti (su ferrovia, Aurelia e provinciale per l’Amiata), l’impianto della pineta sul tom-
bolo. A Orbetello, il Genio Civile sistemò i canali immissari ed emissari della laguna, co-
struì vari caselli idraulici, strade e chiaviche. Nel comprensorio di Burano e Capalbio, il 
Genio Civile in economia con la Società Autonoma Capalbio Redenta Agricola e il principe 
Boncompagni Ludovisi costruirono canali e arginature delle acque basse per decine di km 
e le strade di Tagliata, Tre Occhi, Carige e Bassa.  
Tra le due guerre, la costruzione di nuove case d’agenzia (e l’ampliamento di altre esisten-
ti) si moltiplicò soprattutto nelle pianure costiere. Mentre l’agricoltura guadagnava la piaga 
risanata da malaria e acquitrini (dei quali restavano esigui lembi oggi trasformati in zone 
umide a Orbetello e Burano), prendevano corpo i movimenti turistici nei centri di Porto Er-
cole, Orbetello e Porto Santo Stefano. Soprattutto Orbetello, per lo sviluppo delle industrie, 
dell’idroscalo e della sua stazione (1916), e per gli influssi commerciali del canale di Santa 
Liberata e della ferrovia per Porto Santo Stefano, entrò in una fase di crescita demografica 
subito dopo la Grande Guerra. Nuovi edifici sorsero all’interno del perimetro murario, poi, 
con abbattimento delle fortificazioni esterne a Porta di Terra, l’abitato cominciò ad espan-
dersi.  
Anche la Maremma orbetellana e dei tufi venne investita dalle trasformazioni della riforma 
agraria dell’Ente Maremma, con capillare diffusione di case isolate (o riunite in gruppetti di 
3-4 nell’area “Sud-Aurelia” del Capalbiese), strutture cooperative (cantine e oleifici sociali, 
stabilimenti per la lavorazione e commercializzazione dei prodotti, caseifici); nuovi borghi 
rurali (Marsiliana, Carige e Polverosa nell’Orbetellano, Sgrillozzo nel Mancianese) dotati di 
consorzi agrari, spacci, chiese e scuole; nuove strade, elettrodotti, acquedotti e strutture 
per l’irrigazione.  
Nell’ultimo mezzo secolo si segnalano la crisi delle aree interne del Tufo, per la disgrega-
zione della mezzadria e l’esodo agricolo (anni ‘50-‘70) e la crescita della stazione termale 
di Saturnia, e soprattutto del litorale, che ha prodotto l’espansione dei centri abitati e la 
proliferazione poco regolata di insediamenti funzionali al turismo balneare (seconde case, 
alberghi, campeggi, villaggi turistici).  
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-13 - Piana dei Monti dell'Uccellina 

Ripresa aerea dal Poggio Civitella in direzione dei Monti dell’Uccellina. 
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I caratteri storici salienti che hanno disegnato il paesaggio maremmano nel tratto grosse-
tano lungo la via Aurelia possono essere così sintetizzati: 
 

 Datazione/vicenda 
storica 

Effetti sul paesaggio Relazioni 

Pe
rio

do
 p

re
is

to
ric

o 
pr

ot
os

to
ric

o Prime tracce 
umane 

Antiche frequentazioni umane 
nella grotte della zona dei Monti 
dell’Uccellina. 

Facies di Rinal-
done 

Tracce di questa cultura so rinve-
nute in numerosi siti 

 

2000 a.C. Incremento demografico e cresci-
ta di numerosi insediamenti an-
che palafitticoli 

1700 a.C. Sviluppo della pastorizia 

Abbandono di siti fortificati natu-
ralmente verso siti simili ma più 
ampi (proto urbanizzazione) 

 

Pe
rio

do
 e

tr
us

co
 La formazione 

delle città etru-
sche 

Nascono le città di Populonia (ora 
frazione di Castiglione della Pe-
scaia) e Roselle (area archeologi-
ca a nord di Grosseto). 

Nel VI secolo è la necessità di 
costruire mura di cinta poligonali 
(ancora visibili oggi) di fortezze 
d’altura, centri in posizione stra-
tegica sulla costa o sui confini in-
terni. 

Possibili ritrovamenti archeo-
logici 

Pe
rio

do
 ro

m
an

o Conquista roma-
na 

La conquista e distruzione delle 
città etrusche a opera dei romani, 
portano a una ristrutturazione pro-
fonda del paesaggio.  

Ridefinizione agrimensoria (cen-
turiazione) delle campagne e co-
struzione di due grandi strade (via 
Aurelia/Aemilia Scauri a partire 
dal 241 e via Clodia nel 181 a.C.) 
e di una rete viaria minore e di 
porti. 

Possibili ritrovamenti archeo-
logici 

 Datazione/vicenda 
storica 

Effetti sul paesaggio Relazioni 

 II sec. D.C. L’insediamento romano nelle 
campagne si dirada e molte ville 
sono abbandonate. Si formano 
latifondi destinati a produzioni 
estensive, mentre cominciano a 
manifestarsi i primi segni di impa-
ludamento lungo la costa. I centri 
urbani decadono, con l’eccezione 
di Roselle, e i centri di popola-
mento più importanti diventano le 
grandi ville superstiti. 

Possibili ritrovamenti archeo-
logici 

Pe
rio

do
 m

ed
io

ev
al

e VII – VIII sec. d.C. Lontano dalla costa e spesso sul-
le alture, si diffondono insedia-
menti aperti (curtes), piccoli vil-
laggi e qualche casa sparsa. 

 

IX sec. d.C. Si espandono in Maremma gli Al-
dobrandeschi, che organizzano i 
loro possedimenti in un comitatus 
con sede forse a Roselle. 

 

XI – XIII d.C. Fenomeno dell’incastellamento, 
con la comparsa di castra sia di 
nuova fondazione, sia su prece-
denti villaggi o curtes. Allo stesso 
tempo acquistano sempre mag-
giore importanza monasteri e pie-
vi, che diventano anche centri di 
aggregazione del popolamento. I 
castelli sono frequentemente 
soggetti ad ampliamenti e si do-
tano inoltre di nuove e più ampie 
cerchie di mura e casseri. 

Tutti gli odierni centri urbani 
nascono in questo periodo e 
molti altri verranno abbando-
nati. 

Conquista e do-
minio senese 
(1353 – 1557) 

I castelli maremmani vengono, fra 
XIII e XIV secolo, assediati, con-
quistati, sottomessi e, qualche 
volta, distrutti definitivamente.  

Il paesaggio si arricchisce di 
elementi architettonici delle 
fortificazioni, troppo lontani dal 
paesaggio percepito lungo il 
tragitto del progetto autostra-
dale 
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 Datazione/vicenda 
storica 

Effetti sul paesaggio Relazioni 

Siena affida alla Maremma il ruolo 
di recipiente di pecore provenienti 
dall’Appennino: istituendo la Do-
gana dei Paschi (confermata dai 
Medici); vincola quasi tutto il terri-
torio (boschi, incolti e coltivi) alle 
esigenze della pastorizia e 
l’aristocrazia senese si impadro-
nisce progressivamente delle 
aree residue; unici interventi furo-
no il riassetto di fortificazioni, torri 
costiere e saline di Grosseto. 

Le foreste e i boschi che rico-
prono le colline sono residui di 
questa politica senese. 

Granducato di 
Toscana 
I Medici 

I latifondi cerealicoli conquistati a 
Siena sono dati in affitto. Si prati-
ca allevamento brado di bestiami 
transumanti, ceduazione delle 
macchie da parte di boscaioli e 
carbonai dell’Appennino, sfrutta-
mento ittico delle zone umide da 
parte di pescatori. Si trascurava la 
manutenzione di corsi d’acqua, 
paduli, fosse di scolo e fabbricati 
con forte degrado dell’assetto 
ambientale ed estendersi 
dell’acquitrino e della malaria. 

La campagna visibile oggi è 
frutto di pesanti trasformazioni 

Granducato di 
Toscana 
Gli Asburgo e i 
Lorena 

Nel 1765, la Maremma ottenne 
l’autonomia amministrativa. Co-
struzione delle prime strade car-
rozzabili; incentivo all’edificazione 
o al restauro delle abitazioni ed 
edifici pubblici (ospedali, dogane). 

Primi investimenti anche per una 
riqualificazione paesistica della 
Maremma 

Strade carrozzabili 

Pe
rio

do
 m

od
er

no
 XVIII – XIX sec. A cavallo dei due secoli, le pianu-

re e colline litoranee costituivano 
il regno inviolato del latifondo, con 
le grandi tenute in larga parte in-
colte. Dal tardo Settecento i se-
minativi arborati con viti e olivi ca-
ratterizzavano solo le colline in-
terne. 

Impianti arborati (viti e olivi)  
 Datazione/vicenda 

storica 
Effetti sul paesaggio Relazioni 

1814 – 1824 Nell’età della Restaurazione ven-
ne costruita la Via Aurelia da 
Grosseto al confine laziale, re-
staurate le terme di Roselle e av-
viato il catasto geometrico-
particellare. 

Il sedime moderno della via 
Aurelia ha origine in questo 
periodo. 

Leopoldo II 
Il “Risorgimento 
Maremmano” 

Ultime mobilizzazioni delle pro-
prietà demaniali. Costruzione di 
piccole e medie aziende diretto-
coltivatrici o mezzadrili e incentivo 
allo sviluppo delle colture promi-
scue (vite, olivo e gelso) e delle 
case rurali, particolarmente nelle 
colline e pianure litoranee. Primi 
tentativi di bonifica degli acquitrini 

Parcellizzazione dei latifondo 
con proliferazione di case rura-
li annesse alle piccole e medie 
aziende iniziano a popolare le 
campagne 

Prime bonifiche 

In generale, è rivitalizzata e po-
tenziata la maglia viaria; migliora-
no le condizioni dei fatiscenti cen-
tri maremmani (acquedotti, fogna-
ture, cimiteri, lastrici); sono im-
piantati pinete domestiche sui 
tomboli costieri e filari di pioppi, 
platani ed eucalipti lungo i canali. 

Ulteriore potenziamento della 
maglia viaria anche quella ad 
oggi connessa con la Via Au-
relia 

Stato unitario La mancata manutenzione delle 
opere esistenti porta all’ultima 
avanzata del paludismo e della 
malaria. 

Avanzano nuovamente le zone 
paludose.  

Continua la lotta per sottrare la 
terra all’acqua. 
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 Datazione/vicenda 
storica 

Effetti sul paesaggio Relazioni 

Le direttrici tirreniche (Aure-
lia/Emilia, aperta nel 1830 e fer-
rovia Livorno-Civitavecchia) e la 
ferrovia Grosseto-Siena (1867-
70) innescarono sviluppo dei vec-
chi centri e gemmazione insedia-
tiva dal colle al piano con stazioni 
e borgate di strada. 

Inizia la costruzione del corri-
doio infrastrutturale Aurelia-
ferrovia Livorno-Civitavecchia. 

 

I vecchi centri sul tracciato ini-
ziano a svilupparsi e l’asse di-
venta catalizzatore degli inse-
diamenti collinari creando sta-
zioni e borgate di strada 

1920 – 1930 
Epoca fascista 

Intensa infrastrutturazione del ter-
ritorio. Sono realizzate in questi 
anni i principali assi viari e le linee 
ferroviarie minerarie che rimar-
ranno in funzione fino allo scoppio 
della II guerra mondiale. 

Assi stradali solcano ormai il 
territorio in più direzioni. 

Linee ferroviarie provenienti 
dall’entroterra collegano le mi-
niere metallifere alla direttrice 
Nord-Sud. 

Grandi opere di bonifica. Opera-
zione idraulica e conseguente si-
gnificativo intervento di riorganiz-
zazione territoriale. 

Istituzione dei primi consorzi di 
bonifica obbligatori (1928) 

Sono realizzate le opere idrau-
liche e l’opera di bonifica si 
consolida anche dal punto di 
vista paesaggistico creando 
vaste pianure idonee alla colti-
vazione e solcate da canali di 
bonifica e di impianti idrovori. 

Nel paesaggio percepito per-
correndo l’Aurelia s’infittisce la 
presenza di elementi antropici. 

1928-1930 Rettificazione dell’Aurelia Il sedime della Via Aurelia è, in 
alcuni punti rettificato e rimarrà 
pressoché immutato fino ad 
oggi. 

1820-1940 Diffusione delle aziende mezza-
drili e ampliamento di quelle esi-
stenti. 

 

Drastica riduzione 
dell’allevamento brado e parziale 
espansione delle colture arboree 

Il paesaggio percepito è un 
paesaggio ampiamente colti-
vato (arboreti).  

 

L’attuale griglia idrografica e 
stradale è a grandi linee rea-
lizzata e in parte visibile anche 
percorrendo l’Aurelia 

 Datazione/vicenda 
storica 

Effetti sul paesaggio Relazioni 

Boom economico 
degli anni ’50. 
Forti correnti mi-
gratorie dalle col-
line verso la costa 

Nuovi insediamenti nei borghi 
lungo l’Aurelia. Disegno urbanisti-
co caratterizzato da case coloni-
che singole o doppie organizzate 
in un quadrante regolare di vie 
perpendicolari e parallele. 

 

 Assegnazione del territorio, prima 
destinato a pascolo e seminativo 
nudo, a piccoli proprietari. La 
campagna viene suddivisa in pic-
cole proprietà contribuendo così 
alla partizione colturale del territo-
rio. I piccoli poderi si dotano quin-
di di case coloniche con abitazioni 
e annessi rustici. 

La piana della bonifica è carat-
terizzata da questo impianto e 
si estende lungo tutta la car-
reggiata Sud. 

Pe
rio

do
 c

on
te

m
po

ra
ne

o Qualità diffusa  Sviluppo legato al turismo. Istitu-
zione di oasi e riserve naturali 
protette 

Il sedime della Via Aurelia at-
traversa per tutto il progetto in 
esame il parco regionale della 
Maremma (aree contigue e 
aree parco).  

 
 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 88 

 

La Maremma grossetana attraversata dal progetto in esame può quindi riassumersi nelle 
seguenti tipologie di paesaggio rurale storico: del latifondo cerealicolo-pastorale, della 
mezzadria poderale della pianura costiera a indirizzo cerealicolo-zootecnico, della riforma 
agraria. 62 
Le caratteristiche sono raccolte nelle schede del PIT e riportate nei paragrafi seguenti.
3.1.3.1 Paesaggio del latifondo cerealicolo-pastorale/ della mezzadria poderale della 

pianura costiera a indirizzo cerealicolo-zootecnico 

Caratteristiche del mosaico agroforestale 

Boschi nei contorni delle zone umide (bosco planiziale) e nelle colline. 
Pinete folte nei tomboli costieri. 
Mosaico agrario a maglia medio-grande, dalle forme geometriche (con campi ret-
tangolari posizionati a scacchiera) in pianura e con parcellare a conformazione irre-
golare in collina. 
Seminativi prevalenti (cereali, foraggi, piante industriali), in parte coltivazioni irrigue, 
con presenza di colture arboree anche in forma specializzata (viti, olivi, alberi da 
frutta). 
Praterie naturali e artificiali nella bassa pianura umida. 
Colture arboree (vigneti, oliveti e frutteti) nell’alta pianura e nelle colline. 
Resti di colture promiscue con campi a seminativi con tratti di filari di alberi alle pro-
de (gelsi, viti e aceri), oltre che ai bordi delle strade. 
“Campi chiusi” nelle colline, con appezzamenti medio- grandi delimitati da siepi vi-
ve, filari di alberi e lingue di bosco. 
Allevamento (soprattutto bovino e suino), sia all’aperto che stabulato. 

 Caratteristiche del sistema insediativo 

Viabilità fitta, dall’andamento lineare in pianura, di collegamento fra le case rurali, i 
campi e i centri abitati. 
Edifici rurali sparsi a maglia piuttosto rada, grandi casoni di forma rettangolare al-
lungata adibiti a centri aziendali con stalle, fienili, granai e magazzini al terreno e 
quartieri per i salariati al piano superiore, grandi annessi rurali destinati 
all’allevamento. 
Case coloniche dai modelli edilizi standardizzati (erette tra la seconda metà del se-
colo XIX e il primo quarantennio del secolo XX): case unitarie per una o due fami-
glie, di forma rettangolare a due piani con al terreno gli ambienti del rustico e sopra 
l’abitazione, con scala interna o esterna. 

Caratteristiche della rete di infrastrutturazione rurale 

Alberature frangivento in pianura, allineate in filari, (prevalentemente eucalipti e pi-
ni). 

                                            
62 Fonte: [11] 

Canali e scoli campestri dall’andamento lineare in pianura, derivante dalle bonifiche 
sette-ottocentesche e primo-novecentesche. 
Manufatti idraulici della bonifica: ponti, botti, chiaviche, dighe, ecc. 

3.1.3.2 Paesaggio della riforma agraria 

Caratteristiche del mosaico agroforestale 

Boschi (cedui e di alto fusto) a prevalenza di latifoglie decidue e sempreverdi (lec-
cio), a seconda dell’esposizione dei versanti collinari. 
Pinete folte nelle aree litoranee. 
Parcellare agrario differenziato fra pianura e collina con alternanza di seminativi 
nudi e arborati, di colture arboree specializzate e di boschi. 
In pianura: appezzamenti dalle forme geometriche a trama larga (dominanza di 
campi rettangolari a scacchiera, prevalentemente coltivati a seminativi nudi o pro-
miscui). 
In collina: parcellare di varia conformazione, a trama più fitta, con dominanza delle 
colture arboree (viti, olivi e alberi da frutta) oppure dei seminativi nudi, a seconda 
delle caratteristiche pedologiche dei terreni. 
Allevamento del bestiame di vario genere.  

Caratteristiche del sistema insediativo  

Insediamento rurale sparso a trama molto fitta, spesso allineato lungo le strade: ca-
se di regola monofamiliari dalle forme standardizzate (realizzate dall’Ente Marem-
ma all’inizio degli anni ‘50, in parte anche preesistenti (case poderali dei secoli XIX-
XX), con annessi specialmente per il ricovero del bestiame. 
Borghi pianificati edificati a servizio ai poderi della Riforma (con chiesa, scuola, 
spaccio e consorzio agrario), dalla struttura regolare che si articola intorno ad una 
piazza o a una strada. 
Impianti cooperativi della Riforma di trasformazione dei prodotti agricoli (cantine, 
oleifici, caseifici, ecc.). 
Viabilità verso i centri abitati molto fitta. 

Caratteristiche della rete di infrastrutturazione rurale 

Capillare rete di sistemazione delle acque: canali, fossi di scolo, pompe idrauliche 
per attingimento dell’acqua da pozzi. 
Pini ed eucalipti in filari frangivento in pianura. 
Viabilità interpoderale molto fitta. 
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3.1.4 Tessiture territoriali 

3.1.4.1 Il sistema agro ambientale dei paesaggi rurali 
L’ambito comprende un territorio dai caratteri paesistici complessi e differenziati.63 
All’interno della parte collinare, molto estesa e articolata, si riconoscono le strutture paesi-
stiche dei rilievi tufacei di Pitigliano e Sorano, e delle colline dei fiumi Fiora e Albegna, 
mentre la porzione pianeggiante coincide con le piane agricole di Albinia e Capalbio (oltre 
che con le fasce costiere a carattere marcatamente naturale).  
Il promontorio del Monte Argentario, unito alla terraferma dai tomboli della Feniglia e della 
Giannella, costituisce un sistema geomorfologico e paesistico autonomo.  
In certi casi gli olivi possono assumere dimensioni rilevanti e formare filari di notevole valo-
re paesistico. All’interno di questa tessitura agricola con buone caratteristiche di perma-
nenza e integrità di segni e relazioni storiche, si registrano modificazioni talvolta incoerenti, 
come quelle indotte dalla realizzazione di nuovi impianti di vigneto specializzato.  
Pregevoli oliveti d’impronta tradizionale si trovano anche a Montemerano e Poggio Capal-
biaccio. Dove le morfologie si fanno più addolcite, prevalgono i seminati vi estensivi 
d’impronta tradizionale, a maglia generalmente medio-ampia e più o meno infrastrutturati 
da vegetazione non colturale a seconda dei punti presi in considerazione.  
Chiudono l’orizzonte paesistico collinare i Monti di Capalbio, in parte dominati da bosco, 
macchia mediterranea e da aree di rinaturalizzazione, in parte da oliveti tradizionali di 
grande pregio disposti a corona dell’insediamento storico di Capalbio, in parte da mosaici 
a maglia medio-ampia che vedono l’alternanza tra seminativi, oliveti e vigneti specializzati 
di nuovo impianto. 
Il territorio pianeggiante - solcato dai tratti terminali dei fiumi Osa e Albegna nella piana di 
Albinia, e racchiuso tra i Monti di Capalbio e la costa nella piana di Capalbio – è stato sto-
ricamente strutturato dagli interventi di bonifica storica che vi si sono succeduti. Appare 
pertanto regolarmente suddiviso in poderi delimitati dai canali per lo scolo delle acque e 
dalla rete viaria, matrice a sua volta di plessi insediativi e aggregati rurali ordinatamente e 
regolarmente distribuiti. Nettamente prevalenti i seminativi.  
Il Monte Argentario, rilievo collinare dal profilo pronunciato unito alla terraferma da due 
tomboli, è in parte coperto da macchia mediterranea e gariga, in parte da coltivi d’impronta 
tradizionale terrazzati, per lo più oliveti e vigneti oggi minacciati da imponenti dinamiche di 
abbandono. 
I Morfotipi rurali che interessano il sedime della Via Aurelia nel tratto interessato dalla ri-
qualificazione autostradale sono i seguenti: 

                                            
63 Il presente paragrafo riporta diffusamente i testi del Capitolo 3.4 nella scheda d’Ambito 20 – Bassa Maremma e ripiani tufacei del PIT, 
2015. Fonte [2]. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-14 – Invarianti strutturali – Morfotipo rurali 

Estratto della tavola di sintesi del sistema delle invarianti dei morfotipo rurali. Fonte PIT scheda d’Ambito 20 
– Bassa Maremma e ripiani tufacei. 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 90 

 

 

Sigla Morfotipo rura-
le 

Descrizione64 Dove 

M
or

fo
tip

i d
el

le
 c

ol
tu

re
 e

rb
ac

ee
 08 Morfotipo dei 

seminativi 
delle aree di 
bonifica 

Il paesaggio è organizzato dalla 
maglia agraria e insediativa im-
pressa dalle grandi opere di boni-
fica idraulica. Tratti strutturanti il 
morfotipo sono l’ordine geometri-
co dei campi, la scansione regola-
re dell’appoderamento ritmata da 
case coloniche e fattorie, la pre-
senza di un sistema articolato e 
gerarchizzato di regimazione e 
scolo delle acque superficiali, la 
predominanza quasi assoluta dei 
seminativi, per lo più irrigui. 

Il sedime del progetto auto-
stradale del lotto appartiene 
al morfotipo delle aree di 
bonifica. L’area di più este-
sa percezione paesaggisti-
ca di questo morfotipo è 
rappresentata dalla piana 
dell’Osa e dell’Albegna. 

05 Morfotipo dei 
seminativi 
semplici a 
maglia medio-
ampia di im-
pronta tradi-
zionale 

Questo tipo di paesaggio è ca-
ratterizzato dalla predominanza 
del seminativo semplice e del pra-
to da foraggio, da una maglia 
agraria ampia di tipo tradizionale 
e dalla presenza di un sistema in-
sediativo a maglia rada. Ha un 
grande valore estetico-percettivo 
dato dall’associazione tra morfo-
logie addolcite, orizzonti molto 
estesi coltivati a seminativo, valori 
luministici prodotti dal particolare 
cromatismo dei suoli, episodi edi-
lizi isolati. 

Orizzonti dolci percepibili 
lungo la carreggiata Nord, 
in corrispondenza delle col-
line di Fonteblanda. 

03 Morfotipo dei 
seminativi 
tendenti alla 
rinaturalizza-
zione in con-
testi margina-
li

Il morfotipo è contraddistinto dalla 
prevalenza di seminativi interes-
sati da processi di rinaturalizza-
zione e posti in contesti marginali, 
per lo più montani e collinari. Il 
paesaggio mostra i segni sia 
dell’allargamento o della cancel-
lazione della maglia agraria pree-
sistente sia quelli di un abbando-
no colturale avanzato, riconoscibi-
le nella presenza di alberi sparsi, 
vegetazione arbustiva e boscaglia 
che ricolonizzano i terreni. 

Porzione pedecollinare per-
cepibile lungo la carreggiata 
Nord, in corrispondenza 
dello svincolo di Orbetello 
Scalo. 

                                            
64 Fonte [2] 

 

Sigla Morfotipo rura-
le 

Descrizione64 Dove 

M
or

fo
tip

i c
om

pl
es

si
 d

el
le

 a
ss

oc
ia

zi
on

i c
ol

tu
ra

li 20 Morfotipo del 
mosaico col-
turale com-
plesso a ma-
glia fitta di 
pianura e del-
le prime pen-
dici collinari

Il morfotipo è caratterizzato 
dall’associazione di colture legno-
se ed erbacee in appezzamenti di 
piccola o media dimensione che 
configurano situazioni di mosaico 
agricolo. Conservano un’impronta 
tradizionale nella densità della 
maglia che è fitta o medio-fitta, 
mentre i coltivi storici possono 
essere stati sostituiti da colture 
moderne (piccoli vigneti, frutteti, 
colture orticole). I tessuti interes-
sati da questo morfotipo sono tra 
le tipologie di paesaggio agrario 
che caratterizzano gli ambiti pe-
riurbani. 

Il morfotipo è percepibile 
chiaramente nella piccola 
porzione di area lungo la 
carreggiata Nord in corri-
spondenza di Ansedonia 
Nord.  

Presenze cartografate an-
che lungo i pendii del Monte 
Argentario. 

16 Morfotipo del 
seminativo e 
oliveto preva-
lenti di collina 

Il morfotipo è tipico delle aree col-
linari ed è caratterizzato 
dall’alternanza di oliveti e semina-
tivi. Talvolta vigneti di dimensione 
variabile si inframmettono tra le 
colture prevalenti. La maglia agra-
ria è medio-fitta e articolata, con 
campi di dimensione contenuta e 
confini tra gli appezzamenti piut-
tosto morbidi. Il bosco, sia in for-
ma di macchie che di formazioni 
lineari, diversifica significativa-
mente il tessuto dei coltivi. 

Nel primo tratto del lotto 
partendo da Nord. Le pen-
dici collinari ai piedi dei 
Monti dell’Uccellina, lungo il 
lato occidentale della Via 
Aurelia. 
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Sigla Morfotipo rura-
le 

Descrizione64 Dove 

18 Morfotipo del 
mosaico col-
linare a olive-
to e vigneto 
prevalenti 

Il morfotipo è presente per lo più 
in ambiti collinari ed è caratteriz-
zato dall’alternanza tra vigneti e 
oliveti, variamente inframmezzati 
da superfici boscate. Si distin-
guono infatti situazioni in cui la 
maglia agraria è fitta, con appez-
zamenti di dimensione contenuta, 
e situazioni in cui la maglia è me-
dia o anche ampia. I confini tra gli 
appezzamenti sono in genere ar-
ticolati e morbidi e seguono le si-
nuosità del terreno. Possono es-
sere presenti sia appezzamenti 
condotti in maniera tradizionale 
che sistemi colturali moderni. 

Aree diffusamente presenti 
lungo i pendii del Monte Ar-
gentario. 

 

Figura 3-15 – Tracciati storici: Aurelia Vetus e via Aemilia Scauri 
Ipotesi di viabilità storica. Fonte: Tavola 8.b. Regolamento Urbanistico Comune di Orbetello (scala originale 
1:25.000)

Carattere insediativo  
La struttura insediativa dell’ambito, per il tratto attraversato dal progetto infrastrutturale, è 
caratterizzata dal morfotipo n. 4. “Morfotipo insediativo a pettine delle penetranti vallive 
sull’Aurelia”.65 
Il sistema insediativo si è andato strutturando storicamente su due direttrici trasversali di 
origine etrusca che assicuravano i collegamenti tra la costa tirrenica e l’entroterra: la Stra-
da Maremmana66, che collegava il promontorio dell’Argentario e i centri costieri di Porto 
Ercole e Orbetello, risalendo i crinali delle colline dell’Albegna, attraverso i castelli di Mar-
siliana e di Manciano, fino al ventaglio dei centri dell’altopiano dei Tufi, Pitigliano, Sovana, 
Sorano, per proseguire poi in direzione dell’Umbria, verso Bolsena e Orvieto; la Strada 
Amiatina67, che collegava l’entroterra senese e i centri della corona del Monte Amiata con 
il porto di Talamone, la foce dell’Albegna e il corridoio costiero, seguendo gli antichissimi 
percorsi della transumanza, attraverso i borghi fortificati di Magliano, Pereta, Scansano.  
Queste direttrici principali, pur variando nel tracciato e nella gerarchia68 si sono consolida-
te nelle epoche successive fino ad assumere la conformazione attuale, mantenendo il ruo-
lo di collegamento fra sistemi insediativi molto diversi sulla costa e nell’entroterra. Inne-
standosi sul collegamento longitudinale costiero, ricostituito in epoca moderna nel fascio 
Via Aurelia-ferrovia, vanno a strutturare il telaio su cui si organizza l’insediamento 
dell’ambito: un sistema a pettine con due assi trasversali che si dipartono dal corridoio co-
stiero e si dirigono verso l’entroterra collinare.    
Il sistema insediativo dei paesaggi della bonifica struttura la piana costiera e le colline del 
primo entroterra: dai radi borghi medievali dei poggi prospicienti il mare, Capalbio, Marsi-
liana, Magliano, Montiano, si domina il sistema rurale della pianura, fino alla seconda metà 
del secolo XIX supportato da poche grandi tenute, legate principalmente all’attività pasto-
rale e all’allevamento bovino ed equino.
A partire dal Novecento le bonifiche hanno dettato le precise regole e ritmi 
dell’insediamento rurale, con le rete ordinata dei poderi e dei nuclei agricoli, pianificata 
geometricamente e scandita dal ricorrere di specifiche tipologie insediative ed edilizie, con 
alcuni servizi comunitari (scuole, parrocchie, uffici postali) e produttivi (cantina sociale, si-
los del consorzio agrario, officine meccaniche) che si concentravano nei nodi maggiori del-
la rete, costituiti dai borghi rurali principali. Le bonifiche degli anni ‘30 e ancora di più degli 
anni ‘50 hanno significato il passaggio dal paesaggio della Maremma Amara storica - pae-
saggio di butteri e briganti, braccianti e carbonai, cavalli e mandrie di vacche allo stato 
brado, latifondi incolti con paludi e macchie malariche – al paesaggio dell’agricoltura irri-
gua estensiva e meccanizzata – paesaggio con una nuova popolazione di contadini veneti 
e abruzzesi e di pastori sardi, trattori e pesticidi, canali e pompe idrovore. 

                                            
65 Il paragrafo è tratto dalla capito 3.3 della fonte [2]. 
66 Ora strada regionale 74. 
67 Ora strada regionale 323. 
68 Il tracciato si spostava a seconda dell’epoca sui crinali – come nel periodo etrusco e medievale - o verso valle – come nel periodo 
romano. Ulteriori modifiche al sedime viario intervenivano al mutare dell’importanza dei centri collegati. 
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Il ripristino della Via Aurelia nel corso del secolo XIX e parallelamente la realizzazione del-
la ferrovia, danno origine ad un cambiamento nell’orientamento generale dei sistemi inse-
diativi, con una crescente importanza della direttrice lungo costa, a scapito della viabilità 
storica di collegamento con le colline interne. Si assiste cosi per tutto il Novecento, con un 
ritmo più sostenuto a partire dagli anni Cinquanta, ad uno spostamento verso le pianure 
costiere bonificate dello sviluppo degli insediamenti produttivi, residenziali e soprattutto tu-
ristici, la cui rilevanza acquista grande peso nella seconda meta del secolo XX.  
Nel corso dell’ultimo secolo le attività economiche sulla costa, dopo un tentativo di svilup-
po industriale - effimero ma caratterizzato da un’eredità paesistica e ambientale problema-
tica, in particolare le fabbriche di concimi chimici della SITOCO sulla laguna di Orbetello – 
si orientano decisamente al turismo. 
 
 
 

 
Figura 3-16 - Complesso industriale ex SITOCO 

L’ex complesso industriale della SITOCO, è classificato come sito di bonifica di interesse nazionale (SIN) pe-
rimetrato con decreto ministeriale del 2002. 

3.1.4.2 La Via Aurelia 
La Via Aurelia69, che deriva dall’antica strada consolare di epoca romana, seppure in ori-
gine legata ad una dimensione territoriale proiettata su vasta scala, ricopre in questo ambi-
to un importante ruolo strutturante a livello locale. La natura paludosa dei contesti attra-
versati ha comportato per lungo tempo l’abbandono di questa direttrice70, in particolare per 
quel che riguarda i traffici commerciali e la lunga percorrenza, per i quali si continuò a pre-
ferire  la via del mare, presidiata dal sistema delle fortezze costiere – da numerose torri di 
avvistamento fino alle basi marittime dello Stato dei Presìdi spagnoli, di rilevanza geostra-
tegica internazionale - che costituisce tuttora elemento fondamentale e strutturante degli 
insediamenti, ed identitario del paesaggio marinaro.  
La perdita del ruolo di grande collegamento dell’Aurelia verso Roma – percorso ostacolato 
anche dalla dogana con lo Stato Pontificio – se da un lato ha originato la marginalizzazio-
ne e parziale isolamento dei sistemi insediativi della Maremma Meridionale protrattosi fino 
ai primi decenni del Novecento, ha d’altro canto supportato un cambio di ruolo per la stra-
da, che ha costituito storicamente un forte segno ordinatore del sistema minuto di poderi e 
ville-fattoria che costellavano la piana e il pedecollina, combattendone l’impaludamento e 
la malaria, dalle fattorie quasi industriali dell’epoca romana tardo-imperiale come la Villa di 
Settefinestre, alle innovative esperienze di conduzione agraria delle tenute otto-
novecentesche come la Fattoria La Parrina71.  
La Via Aurelia ha dunque rappresentato fino ad oggi il principale asse strutturante del si-
stema insediativo e produttivo sub-costiero, in particolare nel tratto fra Fonteblanda e Ca-
palbio, fino al confine regionale, ove in ampi tratti non è peraltro stato realizzato il raddop-
piamento in carreggiate di tipologia autostradale e la strada costituisce la spina dorsale su 
cui si innesta direttamente la viabilità storica secondaria e vicinale.  
A sottolineare il locale ruolo strutturante dell’Aurelia, le strade provinciali Pedecollinare e di 
San Donato corrono parallele alla grande strada sul lato entroterra, collegandosi ai piccoli 
centri rurali di Borgo Carige e San Donato Vecchio, mentre sul lato costa la strada provin-
ciale Litoranea va a scandire il ritmico alternarsi di nuclei rurali e poderi, secondo le speci-
fiche tipologie insediative che connotano il paesaggio delle bonifiche del Novecento. Il ri-
pristino del ruolo di grande collegamento interregionale e internazionale in direzione nord-
sud del corridoio costiero, fra Roma e l’Europa nord-occidentale, è stato avviato con la co-
struzione della Ferrovia Tirrenica, la cui inaugurazione nel 1864 ha dato origine allo svi-
luppo di una serie di centri urbani in corrispondenza degli scali: dal confine laziale, Chiaro-
ne Scalo, Capalbio Scalo, Orbetello Scalo, Albinia, Fonteblanda.  
Su questo sistema di pianura si innesta lungo l’Aurelia la viabilità di collegamento con i 
porti: (i) attraverso l’istmo della cittadina lagunare di Orbetello, sulla diga di epoca leopol-
dina, verso i porti dell’Argentario con i collegamenti alle isole. 
 

                                            
69 Il paragrafo è tratto dalla capito 3.3 della fonte [2]. 
70 Documentato storicamente dal V secolo d.C., fino almeno alla metà del secolo XIX. 
71 A cui si accede dalla Via Aurelia prendendo la strada provinciale della Parrina dal bivio Quattro strade. 
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3.1.5 Sistemi tipologici di forte caratterizzazione 

Relativamente ai sistemi di valori degli elementi abiotici, il PIT segnala: 

• il sistema di beni costituito dai manufatti delle bonifiche della piana dell’Albegna e 
della zona di Capalbio, costituito da canali storici, corsi d’acqua con argini rilevati 
anche a delimitazione delle aree golenali, idrovore, cateratte, caselli idraulici, ponti, 
con gli ambiti che conservano la struttura insediativa propria della riforma Agraria 
dell’Ente Maremma, con il caratteristico appoderamento a nuclei e la presenza di 
centri rurali di servizio denominati A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, M nella piana di Ca-
palbio. 

• il sistema dei manufatti connessi al controllo delle acque lagunari, come la diga arti-
ficiale costruita in epoca Leopoldina, il sistema dei mulini (di cui resta un solo 
esemplare), l’ex complesso militare dell’Idroscalo, i canali che attraversano i tomboli 
e l’istmo di Orbetello. 

• il sistema delle fattorie storiche pedecollinari, dalle origini di epoca tardo-
imperiale/alto medievale (rovine delle ville-fattoria di Settefinestre e Valle d’Oro, la 
torre di Tricosto, ecc.) ai Casali cinque-seicenteschi (Terrarossa, del Cristo, Salcia-
tella, Torre Vecchia, Torre del Frate, ecc.) alle grandi fattorie ottocentesche (Parri-
na, Provinca, Polverosa, S. Donato, Origlio, Carige Alta, ecc.). 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-17 - Tipologia podere dell’Ente Maremma 

Immagine tratta dall’allegato G nell’allegato G del Regolamento Urbanistico di Magliano in Toscana 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 94 

 

 
Figura 3-18 - Carta di intervisibilità ponderata 

Il PIT ha elaborato un carta di intervisibilità relativa. Il progetto autostradale attraversa diversi ambiti di inter-
visibilità. L’intero tracciato è classificato con un indicatore linguistico di valore alto. 

 

 

3.2 RELAZIONI FUNZIONALI VISIVE E SIMBOLICHE 

3.2.1 Percorsi panoramici o ambiti di percezione panoramica 

Per ricostruire la vulnerabilità percettiva del territorio attraversato dall’infrastruttura, ovvero 
comprendere da quali percorsi o punti del terreno è visibile l’infrastruttura, e quindi 
l’impatto della sua trasformazione sul paesaggio diffusamente percepito si fa riferimento 
alla carta della intervisibilità teorica assoluta contenuta nei materiali conoscitivi del Piano 
Paesaggistico72. La carta, ottenuta attraverso l’integrazione dei bacini visivi (viewshed), 
misura la vulnerabilità visiva potenziale di ciascun punto del suolo. In altre parole, per ogni 
porzione di suolo in cui è stato suddiviso il territorio regionale (rappresentato da una griglia 
regolare di elementi quadrati di 40 metri di lato) la carta restituisce la misura di quanti punti 
della griglia sono teoricamente visibili (vale a dire al netto della presenza di ostacoli alla vi-
sta: per esempio un edificio, o un bosco). Poiché le “linee di vista” costituiscono una con-
dizione di intervisibilità (da ciascuno dei due punti sul suolo agli estremi della linea di vista 
è visibile l’altro) tale misura può essere assunta come un indicatore di vulnerabilità visi-
va.73

Per rendere la restituzione più vicina alla percezione reale,  operazioni di normalizzazione 
hanno “corretto”  la misura finale, esaltando il ruolo dei rilievi e abbassando il ruolo dei 
“lontani” negli orizzonti pianeggianti. Infine, assegnando a ogni griglia una determinata 
classe di valori – da ruolo molto basso (classe 1) a ruolo molto alto (classe 5) – la rappre-
sentazione cartografica di sintesi fa emergere, nei cromatismi associati alle classi quarta e 
quinta, gli elementi fisiografici dominanti, visibili da grande distanza, che costituiscono le 
quinte sceniche delle vedute paesaggistiche. Tali quinte, definibili come “grandi orizzonti 
visivi persistenti”, hanno un ruolo significativo nella composizione dei quadri visivi del pae-
saggio toscano, rappresentandone sovente i limiti lontani. 
Due sono i gruppi di elementi che dominano i valori visivi del paesaggio toscano: i land-
marks paesaggistici, elementi isolati di facile riconoscibilità (per esempio il Monte Amiata, 
la Valdorcia, il Monte Pisano, i crinali delle Alpi Apuane), e determinate le forme fisiocrati-
che che definiscono i limiti dello sguardo caratterizzando la scena paesaggistica (per 
esempio il ruolo di Montalbano e dell’arco appenninico della montagna pistoiese). 
Tali elaborazioni, come ben specificato nell’elaborato di piano, non possono restituire al-
cun riferimento alla “percezione culturale” del paesaggio, legata la background personale 
del fruitore, ma analizzano e restituisco indicatori sintetici della potenziale “percezione 
elementare”, ovvero legata al solo processo visivo. 
 

 
 
                                            
72 Si fa riferimento all’elaborato Visibilità e caratteri percettivi del PIT. Fonte: [12] 
73 Per maggiori dettagli sulle modalità di elaborazione e di calcolo si rimanda alla fonte. 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 
 

AUA0001_REV1 Pagina 95 

 

D’altro lato, l’infrastruttura è anch’essa luogo privilegiato di fruizione paesaggistica. Mu-
tuando dalle definizioni contenute nelle analisi del piano del Comune di Grosseto, si pos-
sono individuare tre distinti reti di fruizione del paesaggio toscano. 

• Dinamica: di tipo “novecentesco”, fatta di spostamenti automobilistici tra i luoghi più 
celebrati dell’identità toscana 

• Lenta: di percorsi lenti che attraversano sia storici si ambientali 
• Puntuale: contemplativa, da luoghi tutelati per legge.

La via Aurelia appartiene sicuramente al primo tipo di rete, ma anche, nei punti di sosta 
(per esempio stazioni di servizio, e aree di sosta attrezzate) anche una rete di fruizione 
puntuale da cui godere la vista dei luoghi di “notevole bellezza” tutelati per legge. 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-19 - Paesaggio agricolo toscano  

Esempio di paesaggio toscano percepibile lungo il tracciato della Via Aurelia. 

3.2.2 Ambiti a forte valenza simbolica  

Sicuramente di forte valenza simbolica sono le ampie porzioni di territorio vincolato come 
bellezza d’insieme. Come indicato nel capito precedente, il lotto attraversa numerose zone 
di particolare pregio, nell’ordine da Nord verso Sud: i Monti dell’Uccelina, la Pineta litora-
nea detta del “Voltoncino”, il sistema montuoso al limite est della Laguna di Orbetello, Abi-
tato di Orbetello, la piana e i Monti di Capalbio. Tali vincoli, seppur istituiti a partire degli 
anni 50-60 rappresentano, ad oggi, il più importante e significativo strumento di salvaguar-
dia dei caratteri paesaggistici di valenza simbolica del territorio attraversato. 
I caratteri pregevoli di attenzione sono individuati sia in elementi abiotici che in elementi 
biotici.   
 
N. Scheda Denominazione Elementi simbolici Note

3-1963 Zona compresa fra i 
piedi dei Monti 
dell’Uccellina, la strada 
Aurelia ed il mare, non-
ché la limitrofa collina 
di Bengodi, esclusa la 
fascia appartenente al 
demanio marittimo, in 
comune di Orbetello 

Vista panoramica sulla pia-
na libera di ostacoli e con-
tornata nello sguardo con i 
rilievi dei Monti 
dell’Uccellina. 

 

Tratto nord nella piana 
di Tombolello fino a 
Fonteblanda 

210-1959 Pineta litoranea detta 
del “Voltoncino”, sita 
nel territorio del comu-
ne di Orbetello (Gros-
seto). 

Elemento naturale di note-
vole profondità e ricchezza 

ESTERNO 

111-1989 Prima zona. Sistema 
montuoso al limite est 
della laguna di Orbetel-
lo tra le località sette 
finestre e la località 
Parrina. 

Seconda zona. Costi-
tuisce, nella parte nord, 
il naturale completa-
mento dei precedenti 
vincoli costieri che ven-
gono così ampliati fino 
alla ferrovia per la sal-
vaguardia degli innu-
merevoli quadri pano-
ramici godibili dalla 
stessa. 

Prima zona: morfologia ed 
energia dei rilievi e loro rac-
cordo con l’ambiente aqua-
tico della laguna racchiuso 
dal Monte Argentario. 

 

Seconda zona [!] panora-
ma di congiunzione fra aree 
prevalentemente agricole 
pianeggianti e aree collinari 
boscate. 

Il tracciato di progetto 
non interferisce con la 
prima zona del vincolo. 

Nella parte sud del lot-
to, dopo 
l’attraversamento 
dell’Albegna il nuovo 
tracciato interseca in 
più punti la seconda 
zona. 
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76-1976 Zona dell'abitato del 
capoluogo e della fa-
scia costiera ai limiti 
della laguna sita nel 
territorio del comune di 
Orbetello. 

[!] Laguna e suoi elementi 
di “contenimento”.  

Zona di vincolo inter-
cettata per tutto il tratto 
in affiancamento alla 
ferrovia Pisa –Roma 
(località Campolungo) e 
fino a Orbetello Scalo 
in cui in tracciato rientra 
sul sedime dell’attuale 
Via Aurelia. 

86-1977 Zona panoramica sita 
nel comune di Capal-
bio, a completamento e 
collegamento dei vinco-
li precedenti fra Capal-
biaccio e il mare in co-
mune di Capalbio. 

[!] Piana coltivata di Ca-
palbio fino alle coste sab-
biose. 

Sono presenti “ruderi e 
strutture del passato” quali 
elementi abiotici di caratte-
rizzazione. 

Area a vincolo presente 
nell’ultimo tratto di lotto, 
interferente con le ope-
re di riqualificazione 
dell’infrastruttura in se-
de e delle opere acces-
sorie in Comune di Ca-
palbio. 

 

Figura 3-20 – Piana di Capalbio e lago di Burano 
Panoramica sull’area vincolata di Capalbio (scheda 86-1977) . In primo piano l’area umida del sito di interes-
se comunitario del Lago di Burano fuori dal limite di interesse del progetto in esame. 

3.3 ELEMENTI DI CRITICITÀ 

Il territorio dell’ambito risente delle dinamiche geomorfologiche anche nella presenza di al-
cune criticità.74 
I sistemi idraulici della costa e delle pianure non hanno raggiunto un equilibrio stabile, 
e sono tra i più sensibili della Toscana. Ne è testimonianza la precaria situazione idraulica 
della piana dell’Albegna, legata alla struttura e alla dinamica naturale del bacino ma anche 
alla necessità di adeguamento di alcune opere. Le infrastrutture viarie e ferroviarie hanno 
mostrato un’insufficienza dal punto di vista del drenaggio, mentre il sistema degli argini, 
costruiti secondo un andamento meandriforme e molto aderenti all’alveo di magra, non è 
adeguato agli eventi di piena possibili. Critica anche la situazione delle piane bonificate al-
le spalle di Talamone: anche in questi casi, il sistema di drenaggio della bonifica si è di-
mostrato sottodimensionato. Tale sistema raccoglie comunque le acqua da quasi l’intera 
pianura, con relativo rischio di trasporto di inquinanti verso le aree umide. 
L’ambito è ricco di aree soggette ad elevato rischio di erosione del suolo; il fenomeno è 
contenuto dalla bassa intensità di insediamento e attività agricole, ma la sensibilità dei 
versanti è dimostrata dalla risposta agli eventi meteorici intensi, che aumenta la criticità 
idraulica a valle. L’erosione della costa bassa è presente in tratti di litorale sabbioso (nei 
pressi di Bengodi, lungo il tombolo della Giannella e nel comune di Capalbio). Gran parte 
del litorale sabbioso è quindi indicato dall’Autorità di Bacino dell’Ombrone come area di 
particolare attenzione per l’equilibrio costiero, e sono previsti o sono già stati realizzati in-
terventi per il riequilibrio costiero e del sistema dunale. 
L’area della Maremma grossetana presenta, in alcuni casi, rischi di instabilità per la con-
comitanza di subsidenza e assetto stratigrafico. In tale porzione d’ambito la presenza di 
un substrato carbonatico associato a faglie sepolte fa sì che questa parte del territorio sia 
soggetta a rischio di creazione di voragini catastrofiche dette “camini di collasso” (in ingle-
se sinkholes). Il sinkhole del Bottegone, nella pianura settentrionale di Grosseto, è un 
esempio di questo fenomeno, originatosi nel 1999 nel volgere di poche ore. Attualmente 
l’area è occupata da un corpo idrico e il dissesto si è integrato nel paesaggio circostante; 
ma fenomeni di subsidenza sono presenti anche in altre zone, soprattutto in corrisponden-
za di bonifiche recenti. 
Dall’indagine condotta da ISPRA sul fenomeno dei sinkholes presentata nel corso del Pri-
mo seminario sullo stato dell’arte nel 2004, sono stati avviati ulteriori studi sulla individua-
zione e monitoraggio della pericolosità da sinkholes e la delimitazione delle aree a ri-
schio.75 Anche nell’area vasta interessata dal progetto infrastrutturale, in particolare nella 
zona della laguna di Orbetello,  alcuni recenti lavori di ricerca, condotti dal Dipartimento Di-
fesa del Suolo dell’APAT e ISPRA, segnalano numerosi fenomeni riconducibili a questi 
meccanismi di collasso76. 

                                            
74 Il presente paragrafo riassume gli elementi di criticità evidenziati nella scheda d’Ambito del PIT – Bassa Maremma e ripiani tufacei. 
75 Fonte [5]. 
76 Vedi Figura 1 a pagina 148 per la fonte [6], e Figura 3 pagina 31 per fonte [7]. Si veda inoltre la Relazione Generale del Progetto defi-
nitivo (Elaborato PCC002).  
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I sistemi forestali dell’ambito sono poco estesi e hanno visto un elevato sfruttamento; i 
sistemi modellati sui terreni del basamento e sulle formazioni calcaree hanno scarsa fertili-
tà e scarsa capacità di recupero dalle ceduazioni e dagli incendi. Rilevanti risultano per-
tanto le criticità per la matrice forestale, che risulta essere di scarsa qualità ecologica, 
spesso non condotta secondo i principi della gestione forestale sostenibile, e soggetta a 
frequenti incendi estivi. Matrici forestali fortemente degradate si localizzano nei rilievi co-
stieri di Poggio del Leccio, Poggio Capalbiaccio, M.te Nebbiello, Poggio Monteti e Monte 
Maggiore o nei rilievi di M.te Bellino e Poggio Costone, al confine con il Lazio.  
Negativi risultano i processi di frammentazione delle superfici forestali, di abbandono delle 
sugherete e delle pinete costiere, quest’ultime caratterizzate anche da scarsa rinnovazio-
ne, da un elevato disturbo turistico e dalla presenza di fitopatologie e di incendi estivi. Per 
le matrici forestali dei Monti dell’Uccellina una elevata criticità è legata alla eccessiva den-
sità di daini e cinghiali. 
Tra le aree critiche per la funzionalità della rete ecologica sono state individuate le se-
guenti:

• Monte Argentario e Laguna di Orbetello. Il Monte Argentario costituisce un target 
geografico della Strategia regionale per la biodiversità, risultando interessato da in-
tensi e opposti processi di perdita degli ambienti agropastorali e dei terrazzamenti 
per abbandono ed evoluzione della vegetazione e di sviluppo urbanistico residen-
ziale e turistico alberghiero. Già Zona di criticità ambientale del PRAA, la Laguna di 
Orbetello costituisce una delle aree umide più importanti della Toscana, anche se 
interessata da intensi processi di inquinamento delle acque e di eutrofizzazione, e 
da un elevato carico turistico ed urbanistico nelle aree limitrofe.  

• Costa di Talamone e Fonteblanda.  Fascia costiera interessata da processi di ero-
sione, da elevati carichi turistici, da espansione turistico-residenziali e dalla previ-
sione di nuove strutture portuali turistiche. L’area è interessata anche dalla relittuale 
presenza di aree umide e boschi planiziali di elevato interesse naturalistico (Bosco 
di Campo Regio) e dal previsto attraversamento del nuovo asse autostradale. 

 
Parte delle aree agricole collinari e montane isolate nella matrice forestale risultano oggi 
interessate da abbandono e da processi di ricolonizzazione vegetale, arbustiva e arborea, 
ad esempio con riferimento ai monti al limite settentrionale dell’ambito, o ai residuali am-
bienti agricoli dei versanti del Monte Argentario, quali testimonianze di un paesaggio agri-
colo terrazzato oggi in via di scomparsa e in gran parte trasformato in macchia mediterra-
nea.  
Complementari a tali processi risultano i fenomeni di intensificazione delle attività agri-
cole nelle pianure alluvionali (soprattutto nella bassa valle dell’Albegna e dell’Osa), nella 
pianura costiera di Capalbio e Orbetello (seminativi, colture di serra e florovivaismo) e nel-
le basse colline, con elevata diffusione di seminativi e colture cerealicole, omogeneizza-
zione del paesaggio agricolo, riduzione degli elementi vegetali (siepi, filari alberati, ecc.) e 
dei livelli di permeabilità ecologica del territorio. Tali processi risultano negativi soprattutto 
quando presenti nelle fasce di pertinenza fluviale, ad esempio dei Fiumi Albegna e Fiora o 
in prossimità di aree umide, con particolare riferimento alle Lagune di Orbetello e Burano o 

al bosco palustre di Campo Regio.  Parte dei paesaggi agricoli dell’ambito risultano inoltre 
interessati dalla diffusa presenza di impianti fotovoltaici (zona di Montemerano) o dalla 
presenza di campi da golf (Saturnia).  
I complessivi processi di artificializzazione costituiscono un elemento particolarmente ne-
gativo quando riducono la funzionalità di aree agricole di collegamento ecologico tra matri-
ci o nodi forestali, come ad esempio tra il sistema Argentario/ Dune Feniglia e i bo-
schi/macchie dei rilievi collinari di Orbetello, tra i diversi poggi forestali di Capalbio, tra 
questi e le macchie dunali costiere, o tra i boschi di Manciano e quelli delle colline di Sem-
proniano.  
Per le importanti lagune costiere di Burano e Orbetello, entrambe individuate come Zone 
di criticità ambientale dal Piano regionale di azione ambientale, oltre ai fenomeni di urba-
nizzazione delle aree contermini, rilevanti problematiche sono legate ai fenomeni di inqui-
namento ed eutrofizzazione delle acque, accentuati dalla configurazione idraulica delle 
lagune (con scarsa circolazione delle acque). 
Per il Lago di Burano la principale fonte di inquinamento è di origine agricola (inquinamen-
to da nitrati), mentre per la Laguna di Orbetello l’inquinamento deriva da scarichi civili, zo-
ne industriali, ex aree industriali contaminate (ex area Sitoco), da impianti di acquacoltura 
e dalle attività agricole. Per le lagune, di elevato valore avifaunistico, altre criticità sono le-
gate alla presenza di attività venatoria nelle aree di margine, anche di elevato interesse 
(Stagnino e Stagnone presso la Laguna di Orbetello), alla conflittualità con le attività di pe-
sca da parte delle specie di uccelli ittiofagi, all’intrusione del cuneo salino e all’aumentato 
carico turistico. 
Altre criticità sono legate alla conservazione delle numerose piccole aree umide costiere e 
interne soggette a forte isolamento e spesso inserite in matrici agricole (ad esempio l’area 
umida di Campo Regio) con fenomeni di inquinamento delle acque (inquinamento diffuso 
di origine agricola) e talora interessati da interventi di rimodellamento delle sponde (Lago 
di San Floriano).  
 
Le risorse idriche sono carenti, con effetti condizionanti sull’attività agricola e una costan-
te dipendenza dal limitrofo ambito del Monte Amiata.  
 
Gli elementi di criticità più significativi dell’ambito sono presenti nella fascia costiera, ove si 
concentrano sia i maggiori valori ecosistemici che le più intense pressioni antropiche. In 
particolare sono rilevanti i carichi turistici estivi, i processi di urbanizzazione e infrastruttu-
razione, e i condizionamenti sulla qualità delle acque degli ecosistemi lacustri. Più inter-
namente risultano rilevanti i processi di abbandono degli ambienti agro-pastorali, di degra-
dazione delle superfici forestali e di intenso utilizzo delle risorse idriche fluviali. Particolar-
mente significativi risultano i processi di urbanizzazione turistico-residenziale e alberghiera 
delle aree costiere del Monte Argentario, con espansioni verso l’entroterra e lungo la costa 
dei centri di Porto Ercole e Porto S. Stefano, edilizia residenziale e turistica diffusa lungo la 
costa (in loc. Sbarcatello, Il Carrubo, Isola Rossa, Punta del Bove, Cala Moresca, tra Porto 
S. Stefano e il Tombolo della Giannella) o nell’area a diretto contatto con la Laguna di Or-
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betello (loc. Terra Rossa), ove residuali paesaggi agricoli interni sono in parte stati tra-
sformati in strutture golfistiche e turistico-alberghiere. 
Tra le altre aree critiche per i processi di urbanizzazione sono da segnalare il Tombolo di 
Orbetello, con espansioni dell’urbanizzato che tendono a saldare il centro di Orbetello con 
Orbetello scalo (a diretto contatto con importanti aree della Laguna e con consumo di suo-
lo agricolo e prati umidi e incolti), l’Isola del Giglio (soprattutto relativamente a Giglio Cam-
pese), l’edificato residenziale e industriale lungo la Via Aurelia tra la Foce del Fiume Albe-
gna e Ansedonia (zone industriali di Albinia, Topaie e Quattrostrade), l’urbanizzazione del 
promontorio di Ansedonia e di Talamone (con nuova previsione di portualità turistica 
nell’adiacente golfo) e della foce dell’Osa e del tombolo della Giannella, con strutture turi-
stiche realizzate sul sistema dunale. 
Gran parte delle aree costiere retrodunali sono interessate dallo sviluppo di edificato spar-
so o di strutture turistico ricettive, campeggi e villaggi vacanza, ad esempio lungo la fascia 
costiera tra la foce dell’Osa e dell’Albegna (a diretto contatto con le dune pinetate) e nella 
fascia costiera di Macchiatonda, nella pianura agricola compresa tra la Via Aurelia e la 
strada litoranea SP68, a diretto contatto con l’importante fascia litoranea del Lago di Bura-
no. 
I grandi progetti infrastrutturali presentano naturalmente specifici rischi in relazione alle 
criticità del territorio, in particolare rispetto ai rischi idraulici che ne potrebbero venire se-
riamente aggravati. La fascia costiera subisce l’effetto di barriera ecologica realizzato dal 
corridoio infrastrutturale dell’Aurelia e dalla linea ferroviaria, intensificato per la concentra-
zione dell’edificato nella fascia delimitata dalle due strutture. L’azione di barriera tra gli 
ambienti costieri e lacustri e le pianure e colline interne potrebbe aggravarsi con la tra-
sformazione dell’Aurelia nel nuovo asse autostradale Rosignano-Civitavecchia. 
Altre problematiche relative alla fascia costiera sono legate alle periodiche e intense attivi-
tà di pulizia degli arenili (con perdita di habitat di battigia e anteduna di elevato interesse 
naturalistico e frequenti fenomeni di erosione al piede dunale), a dinamiche erosive, parti-
colarmente rilevanti nella costa di Talamone e di Macchiatonda, e a locali presenze di 
specie aliene e invasive sia in ambienti costieri rocciosi e sabbiosi che nelle aree umide. A 
questi ultimi ecosistemi si associano inoltre criticità legate alle periodiche attività di “ripuli-
tura” delle sponde, alla captazione di risorse idriche per usi irrigui o acquedottistici, e alla 
riduzione longitudinale e trasversale delle fasce ripariali per la presenza di attività agricole 
a ridosso dei corsi d’acqua. 
La presenza di cave attive e dismesse rappresenta un elemento di criticità estetico-
percettiva e comporta una perdita di qualità del paesaggio, imputabile anche al mancato 
ripristino di alcuni siti dismessi. Gli alti livelli di artificializzazione sono pertanto legati alla 
presenza di siti estrattivi e minerari, con particolare riferimento alle cave di Scarceta (vasti 
siti estrattivi di arenaria nelle colline presso il Fiume Fiora), ai numerosi siti estrattivi di tufo 
presenti lungo le gole di Pitigliano e Sorano, alle cave di calcare distribuite nei vari poggi 
tra Capalbio e La Marsiliana, e alle cave di materiale alluvionale presenti lungo le sponde 
dei principali corsi d’acqua.  
 
 

3.4 CENSIMENTO FOTOGRAFICO 

3.4.1 Riprese da terra 

Le riprese da terra, utilizzate anche nel testo, sono raccolte nell’elaborato allegato; fanno 
parte del bagaglio investigativo dello stato attuale dei luoghi. Una corografia di inquadra-
mento mostra i punti di ripresa per orientarsi nella lettura della documentazione. 
Sono state scattate nel mese di settembre 2016 e, in alcuni casi, sono state utilizzate per 
le simulazioni della realizzazione dell’opera. 

3.4.2 Riprese aeree 

Le riprese aere contribuiscono alla comprensione del paesaggio nella sua visione 
d’insieme, negli elementi che lo compongono e danno concretezza alle analisi delle carto-
grafie. Sono state scattate a marzo del 2016 da elicottero. Sono risultate particolarmente 
utili nell’interpretazione dei vincoli di area vasta che occupano gran parte del territorio inte-
ressato dal progetto infrastrutturale. 

 
Figura 3-21 - Costa fra la l’Osa e la Bocca dell'Albegna 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 99

3.5 FONTI 

L’elenco degli elaborati documentali e cartografici e delle fonti consultate per la redazione del 
capitolo sono riassunti nella seguente tabella: 

Rif Titolo Autore Anno 

[1] PIT – Scheda d’ambito N.18 – Maremma Grossetana R. Toscana 2015 

[2] PIT – Scheda d’ambito N.20 – Bassa Maremma e Ripiani Tu-
facei 

R. Toscana 2015 

[3] PTC – Tav.3 – Morfologia Territoriale P. Grosseto 2010 

[4] Atlante dei Tipi Geografici - Le Bonifiche Costiere, IGM Invaldi, R. 2002 

[5] Atti del Seminario - Stato dell’arte sullo studio dei fenomeni di 
sinkholes e ruolo delle amministrazioni statali e locali nel go-
verno del territorio 

ISPRA 2004 

[6] A review of natural sinkhole phenomena in Italian plain areas, 
APAT, Springer - DOI 10.1007/s11069-007-9165-7 

Carramana, G. et 
altri 

2007 

[7] Sinkholes in Italy: first results on the inventory and analysis, 
The Geological Society of London 

Nisio, S. et altri 2007 

[8] Natura 2000- Standard data form – Scheda IT51A0016 MATT 2016 

[9] Natura 2000- Standard data form – Scheda IT51A0036 MATT 2015 

[10] Natura 2000- Standard data form – Scheda IT51A0026 MATT 2015 

[11] PIT – I paesaggi rurali storici della Toscana R. Toscana 2015 

[12] PIT – Visibilità e caratteri percettivi R. Toscana 2015 

[13] PIT – Carta dell’intervisibilità teorica assoluta (scala 1:250:000) R. Toscana 2015 

[14] PIT – Carta dell’intervisibilità ponderata delle reti di fruizione 
paesaggistica (scala 1:250:000) 

R. Toscana 2015 

[15] Paesaggi d’Etruria. Ed. di Storia e Letteratura Caradini A. et altri 2002 

[16] Il litorale maremmano, Grosseto-Orbetello, Bergamo, Istituto 
Italiano d’Arti Grafiche 

Nicolisi, C.A. 1910 

[17] Quadro conoscitivo del PS del Comune di Orbetello C. Orbetello. 2011 

[18] Elaborati di analisi del RU del Comune di Orbetello C. Orbetello. 2011 

[19] Alberese: 1000 anni di storia, Ed. Innocenti Innocenti M. 1998 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Figura 3-22 –Località le Topaie 

Ripresa aerea del contesto paesaggistico dopo l’abitato di Albinia, prima di giungere alla zona di Campolungo. Si 
nota chiaramente il flesso dell’attuale Aurelia che ritorna più interna scavalcando la ferrovia. Il progetto, in questo 
tratto, è in affiancamento all’asse ferroviario.  
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4 SOLUZIONI PROGETTUALI 

4.1 MITIGAZIONI PROPOSTE 

4.1.1 Aspetti generali 

Il progetto di inserimento paesaggistico dell’autostrada e delle opere connesse trae origine 
da una serie di principi progettuali che sono in sintonia con le prescrizioni CIPE (Delibera 
116/2008): 

N. Prescrizione CIPE Elementi paesag-
gistici  

 Mantenere il più possibile l’ampliamento ad autostrada 
entro il sedime dell’attuale S.S. 1 Aurelia 

Suolo 

93 Armonizzare al massimo le geometrie dell’intervento in 
progetto con la struttura del paesaggio attraversato, al fi-
ne di rendere la percezione visiva del nastro autostradale 
il più possibile “aderente” al territorio 

Percezione com-
plessiva 

130  
134 

Minimizzare il consumo di suolo, anche quando finalizza-
to alle opere a verde, sia per il nastro autostradale che 
per gli svincoli 

Suolo 

 Conservare ove possibile la vegetazione esistente Vegetazione 

 Ove non sia possibile conservare la vegetazione esisten-
te, ripristinarla al meglio, nel rispetto della normativa vi-
gente e garantendo la funzionalità e la sicurezza 
dell’infrastruttura 

Vegetazione 

110 
111 

Mitigare e caratterizzare in relazione alle qualità espresse 
nel territorio i punti di interscambio tra l’autostrada e la 
viabilità esterna, ovvero gli svincoli di ingresso e uscita 

 

7 
115 

Mitigare e caratterizzare in relazione alle qualità espresse 
nel territorio anche i punti di interferenza dell’autostrada 
con il reticolo viario minore integrando i manufatti sparsi 
nel territorio, specie quelli di maggior pregio 

Elementi di pregio 
architettonico 

112 Recuperare e/o potenziare la vegetazione ripariale lungo 
fossi, canali e fiumi attraversati 

Vegetazione ripa-
riale 

 Schermare i volumi tecnici a servizio dell’infrastruttura, 
soprattutto quando siano in prossimità di abitazioni esi-
stenti 

Percezione 

114 Garantire le visuali privilegiate esistenti Visibilità  

punti panoramici 

69 Controllare la compatibilità delle opere con un congruo 
numero di fotosimulazioni 

Relazioni con 
l’esistente 

 Offrire un’impostazione metodologica delle scelte di archi-
tettura del paesaggio che, in congruenza con quanto già 
progettato per i lotti 1 e 6A, possa agire da filo conduttore 
per l’intera autostrada; garantendo, nel rispetto dei luoghi, 
una riconoscibilità complessiva 

Riconoscibilità 
nell’architettura del 
paesaggio 

 
Nelle note che seguono si descrivono gli interventi di inserimento e riqualificazione am-
bientale previsti lungo il tracciato del lotto 5. Gli interventi previsti sono rappresentati negli 
elaborati cartografici SUA 001-SUA005 “Opere a verde - Nastro Autostradale: Planimetrie 
con interventi di mitigazione” in scala 1:5000, i cui sesti di impianto sono riportati in 
SUA006 – SUA007 “Abachi degli interventi vegetazionali e dei passaggi faunistici”. 
La presenza del sistema insediativo lungo il tracciato del lotto 5B assume un ruolo signifi-
cativo: a ridosso del tracciato si individuano i centri abitati di Fonteblanda, Albina ed Orbe-
tello.  
Tra lo svincolo di Quattro strade ed Orbetello il sistema insediativo costituisce la compo-
nente dominante: oltre al centro abitato di Orbetello che si attesta nei pressi dell’omonimo 
svincolo, gli insediamenti isolati a carattere abitativo sono numerosi e diffusi sul territorio e 
saldandosi, vanno a realizzare dei nuclei abitati, a questi si aggiungono alcuni insediamen-
ti ed un’area a carattere produttivo situata in località C. Felciaio. Nel tratto compreso tra il 
torrente Osa ed il torrente Albenga, è, inoltre, assai evidente la presenza delle strutture tu-
ristiche (camping) realizzate negli anni passati all’interno della pineta. Per quanto attiene 
le presenze di interesse naturalistico, nel tratto compreso tra la prog. 9+000 e 9+300 circa 
il tracciato attraversa in viadotto il torrente Albenga dove è individuata l'IBA " Argentario, 
Laguna di Orbetello e lago di Burano". 
Successivamente all'altezza dello svincolo di Albinia il tracciato si pone nelle vicinanze del 
sito SIC/ZPS La presenza antropica a monte del tracciato è molto consistente: è presente 
un nucleo edificato in località cascina Brancazzi ed un’area a destinazione produttiva in lo-
calità P. Topaie; il territorio è utilizzato per fini agricoli, assai limitata è la presenza della 
vegetazione, che viene individuata al limitare dei campi lungo i canali irrigui. A valle del 
tracciato le strutture insediative sono presenti in misura minore; la vocazione del territorio 
in prossimità del tracciato autostradale è prevalentemente agricola; la vegetazione è strut-
turata, seppur in maniera limitata, in siepi e filari e piccoli nuclei di vegetazione boscata. 
 
 
I paragrafi di verifica di coerenza con gli obiettivi del PIT e con la disciplina del Piano per il 
Parco regionale della Maremma sono stati inseriti nella presente revisione (Rev1). 
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4.1.2 Tipologie verdi  

Le tipologie degli interventi vegetazionali previste in progetto sono state individuate in fun-
zione dell’ambiente in cui si sviluppa il tracciato, basandosi, nello specifico, sulle tipologie 
definite nella documentazione e normativa di riferimento riportate nel paragrafo seguente, 
utilizzando quindi specie autoctone appartenenti alle serie di vegetazione potenziale natu-
rale dell’area di intervento. 
I riferimenti normativi considerati nella redazione del progetto sono rappresentati dalle 
norme vigenti della Regione Toscana77, dai manuali e dalle linee guida APAT, dalle “Linee 
guida per capitolati speciali per interventi di ingegneria naturalistica e lavori di opere a ver-
de” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Oltre a tali riferimenti sono state considerate le norme relative alla distanza delle alberatu-
re dalla strada e dalle proprietà private indicate nel Nuovo Codice della Strada e nel relati-
vo Regolamento di attuazione78 e nel Codice Civile. 
 

Per quanto riguarda le norme di sicurezza il Regolamento di attuazione del Nuovo Codice 
della Strada definisce nell’art. 26 le fasce di rispetto fuori dei centri abitati: 
comma Norma Elementi paesaggistici  

6 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, 
da rispettare per impiantare alberi lateralmente alla stra-
da, non può essere inferiore alla massima altezza rag-
giungibile per ciascun tipo di essenza a completamento 
del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m 

Filari 

Alberi laterali 

7 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, 
da rispettare per impiantare lateralmente alle strade siepi 
vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non 
superiore ad 1 m sul terreno non può essere inferiore a 1 
m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni non 
superiori a 1 m costituite da siepi morte in legno, reti me-
talliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti 
infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non 
oltre 30 cm dal suolo. 

Altezza fino a 1 metro 

Siepi 

Recinzioni 

Cordoli 

 

8 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, 
da rispettare per impiantare lateralmente alle strade, sie-
pi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul ter-
reno, non può essere inferiore a 3 m. Tale distanza si 
applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 
m sul terreno costituite come previsto al comma 7, e per 

Altezza superiore al me-
tro 

Siepi 

Recinzioni 

                                            
77 Per gli aspetti inerenti la conservazione del patrimonio forestale: Legge regionale 21 marzo 2000 n°39 “Legge forestale della Tosca-
na” e successive modificazioni e il Regolamento Regionale di attuazione n°8/2003 “Regolamento forestale della Toscana”. 
78 DLgs 30/04/1992 e s.m.i.. 

quelle di altezza inferiore ad 1 m sul terreno se impianta-
te su cordoli emergenti oltre 30 cm dal suolo. 

Cordoli 

 

 
Inoltre, il regolamento di attuazione all’art. 27 definisce le fasce di rispetto in corrisponden-
za delle curve, che fuori dei centri abitati sono da determinarsi in relazione all’ampiezza 
della curvatura. Esse sono da calcolare come per i rettilinei se la curva ha raggio superiore 
a 250 m; altrimenti occorre considerare la corda congiungente il margine interno delle fa-
sce di rispetto dei tratti rettilinei adiacenti. All’esterno delle curve le fasce sono pari a quel-
le dei tratti rettilinei. Infine, nelle intersezioni si applicano gli stessi criteri dei centri abitati. 
Tali distanze sono state considerate nella redazione del progetto sia per quel che riguarda 
le distanze rispetto al corpo autostradale. 
Le norme del Codice Civile di interesse pertinente agli interventi a verde in progetto sono 
quelle che definiscono la distanza degli alberi e delle siepi dai confini della proprietà (art. 
892 e art. 896). Esse risultano valide qualora non esistano distanze stabilite da regola-
menti comunali o dettati dagli usi locali. Secondo il codice civile la distanza viene misurata 
dalla linea del confine alla base esterna del tronco dell’albero messo a dimora, oppure dal 
punto di semina. Nei casi in cui il terreno è in pendio, tale distanza si misura prolungando 
verticalmente la linea di confine e tracciando la perpendicolare fino al tronco. 
Le distanze non vanno osservate nei casi in cui sul confine esiste un muro divisorio purché 
le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro. Le distanze dal 
confine si riferiscono alle seguenti tipologie di piante: 

• alberi ad alto fusto, intesi come individui il cui fusto, semplice o diviso in rami sorge 
ad altezza notevole: distanza minima di m. 3; 

• alberi di non alto fusto, intesi come individui il cui fusto, sorto ad altezza superiore ai 
3 m, si diffonde in rami: distanza minima di m 1.5; 

• siepi trattate a ceduo: distanza minima m. 1; 
• siepi di Robinia: distanza minima m. 2; 
• viti, arbusti e siepi, diverse dalle precedenti e fruttiferi alti meno di 2.5 m: distanza 

minima di 0.5 m. 
Per gli alberi che nascono o si piantano nei boschi, sul confine con terreni non boschivi, o 
lungo le strade o le sponde dei canali, si osservano, trattandosi di boschi, canali e strade 
di proprietà privata, i regolamenti e, in mancanza, gli usi locali. Se gli uni e gli altri non di-
spongono, si osservano le distanze prescritte dall'articolo 892 (art. 893 C.C.). 
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Figura 4-1 – Viadotto Osa. Sistemazioni a verde 

Nell’estratto dell’elaborato 1212409SUA001 l’indicazione, a scala generale, del trattamento verde in corri-
spondenza delle scarpate di raccordo fra il pendio naturale e l’inizio del viadotto sull’Osa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Laddove lo spazio è limitato, tuttavia, occorre considerare non solo le distanze stabilite 
dalla legge, ma anche l’effetto complessivo della composizione vegetale nei riguardi delle 
aree a confine. Nella progettazione degli interventi pertanto è buona norma tenere distan-
ze superiori in relazione allo sviluppo delle piante a maturità. 
Per quanto riguarda in canali di bonifica, in particolare, si è considerato il Regolamento per 
la esecuzione del Testo Unico della Legge 22 marzo 1900, n°195 e della Legge 7 luglio 
1902, n°333, sulle bonificazioni delle paludi e delle terre paludose. Titolo VI – Disposizioni 
di polizia, che stabilisce quanto segue: 

Articolo Norma Elementi paesaggistici  

132 Nessuno può, senza regolare permesso ai sensi del se-
guente art. 136, fare opera nello spazio compreso fra le 
sponde fisse dei corsi d’acqua naturali od artificiali 
pertinenti alla bonifica!(omissis) 

Corsi d’acqua 

133 Sono lavori, atti o fatti vietati in modo assoluto rispetto ai 
sopraindicati corsi d’acqua, strade, argini ed altre opere 
di una bonificazione: 

a) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, e lo smo-
vimento del terreno dal piede interno ed esterno degli ar-
gini e loro accessori e dal ciglio delle sponde dei canali 
non muniti di argini o dalle scarpate delle strade, a di-
stanza minore di 2 metri per le piantagioni, di metri 1 a 2 
per le siepi e smovimenti del terreno, e di metri 4 a 10 
per i fabbricati, secondo l’importanza del corso d’acqua. 

b) !omissis!

Argini  

Opere di bonifica

 
Infine, per quanto riguarda la distanza da rispettare per gli impianti limitrofi alle linee ferro-
viarie, si è considerato il DPR 753/1980 “Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto”, che stabilisce quanto 
segue: 
Articolo Norma Elementi paesaggistici  

52 Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere 
piante o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccati o re-
cinzioni in genere ad una distanza minore di metri sei dal-
la più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. 

Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in mo-
do che le anzidette piante od opere non si trovino mai a 
distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal 
piede dei rilevati. 

Le distanze potranno essere diminuite di un metro per le 
siepi, muriccioli di cinta e steccati di altezza non maggiore 
di metri 1,50. 

Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di un'al-
tezza massima superiore a metri quattro non potranno es-
sere piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia minore 
della misura dell'altezza massima raggiungibile aumentata 
di metri due. 

Nel caso che il tracciato della ferrovia si trovi in trincea o 
in rilevato, tale distanza dovrà essere calcolata, rispetti-
vamente, dal ciglio dello sterro o dal piede del rilevato. 

Piante 

Siepi 

Recinzioni 
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Figura 4-2 - Esemplare di Quercus suber 

Esemplare di Quercia solitaria nella Valle d’Oro di Capalbio. Sullo sfondo i boschi della 
Cosa. 

4.1.2.1 Tipologie di intervento previste in progetto  
Il tracciato del lotto 5b interessa il sistema paesaggistico complesso. Con riferimento al si-
stema paesaggistico interessato si riporta di seguito, per ciascuna delle categorie di inter-
vento considerate, l’elenco delle specie arboree ed arbustive di possibile impiego. 
I sesti di impianto sono rappresentati negli elaborati cartografici: “Tipologie degli interventi 
vegetazionali e dei relativi moduli di impianto”. Gli interventi a verde previsti si articolano 
nelle seguenti tipologie 
 
sigla Tipologia Elementi vegetali  

utilizzati 

P1 Prato mesofilo I prati potranno essere realizzati me-
diante semina a spaglio o idro semina 
Le specie da utilizzare saranno sele-
zionate a livello esecutivo fra quelle 
caratteristiche del luogo di intervento 
e in grado di assicurare una rapida ed 
efficace copertura del suolo. P2 Prato igrofilo 

FO Esemplare isolato di prima grandezza a 
chioma espansa 

Quercus ilex 

Quercus suber 

Ulmus minor 

Quercus pubescens 

F1 Filari di alberi di prima grandezza a chioma 
espansa 

Pinus pinea 

Quercus ilex  
Quercus suber 
Ulmus minor  
Quercus pubescens 

F2A Filari di alberi di seconda grandezza a chio-
ma espansa 

Fraxinus ornus  
Quercus suber  
Quercus ilex  
Quercus pubescens  
Sorbus domestica 

F2B Filare di alberi di seconda grandezza a sesto 
rado 

F3 Filari di alberi di seconda grandezza a por-
tamento colonnare 

Cupressus sempervirens var pyrami-
dalis o stricta  
Populus nigra var italica  
Juniperus communis 

F4 Filari di alberi misti Fraxinus ornus  
Quercus pubescens  
Quercus suber  
Quercus ilex  
Ulmus minor 
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sigla Tipologia Elementi vegetali  

utilizzati 

S1 Siepe arbustiva Arbutus unedo  
Phillyrea latifolia  
Rosa sempervirens  
Myrtus communis 

Viburnum tinus  
Ligustrum vulgare  
Rhamnus alaternus  
Pistacia lentiscus  
Crataegus monogyna 

MA1 Macchia arbustiva 

S2 Siepe arbustiva igrofila Cornus sanguinea  
Sambucus nigra  
Ligustrum vulgare  
Corylus avellana  
Euonymus europaeus 

MA2 Macchia arbustiva igrofila 

S3 Siepe arborata Arbutus unedo  
Crataegus monogyna  
Viburnum tinus  
Ligustrum vulgare  
Phillyrea latifolia  
Pistacia lentiscus  
Rosa sempervirens  
Myrtus communis  
Rhamnus alaternus  
Quercus pubescens  
Quercus suber  
Quercus ilex  
Fraxinus ornus

S4 Siepe arborata igrofila Cornus sanguinea  
Crataegus monogyna  
Ligustrum vulgare  
Prunus spinosa  
Corylus avellana  
Sambuscus nigra  
Frangula alnus  
Salix alba  
Salix elaeagnos  
Acer monspessulanum  
Ulmus minor  
Acer campestre 

FA1 Fascia arborata 

Le fasce arborate sono strisce di bosco di 
progetto dalla larghezza minima di 12 metri 

Arbutus unedo  
Crataegus monogyna  
Viburnum tinus  
Ligustrum vulgare  
Phillyrea latifolia  

sigla Tipologia Elementi vegetali  

utilizzati 

MB1 Macchia boscata 

La macchia boscata si riferisce ad un inter-
vento avente un'estensione di almeno 100 
mq.  

Pistacia lentiscus  
Rosa sempervirens  
Myrtus communis  
Rhamnus alaternus  
Quercus pubescens  
Quercus ilex  
Fraxinus ornus 

 
La sistemazione a massi (M1/M2) è proposto nelle rotatorie di svincolo dell’autostrada e di 
collegamento con la viabilità ordinaria. L’intento è quello di rappresentare un girasole (He-
liantus annus) con i petali alternativamente chiusi ed aperti. 
Per ottenere tale effetto è prevista una sistemazione che combina l’utilizzo del prato meso-
filo con massi. Il prato mesofilo rappresenta i “fiori del disco” mentre i massi rappresentano 
i “fiori dei petali”. I massi saranno costituiti da pietrame locale di pezzatura non eccessiva, 
variamente disposto e di vario colore. 
Nella progettazione delle opere a verde si è tenuto conto delle distanze di sicurezza stra-
dali: per gli interventi di mitigazione da realizzare in prossimità del bordo strada sono state 
considerate distanze di sicurezza compatibili con le possibilità di sviluppo delle piante. In 
particolare per quanto attiene l’impianto di filari alberati sono state considerate distanze di 
ordine medio (e pertanto non relative alla massima altezza raggiungibile) tenendo conto 
del livello di sviluppo delle piante e della manutenzione che verrà effettuata sugli impianti a 
verde che consentirà, se necessario, di controllare gli accrescimenti. In considerazione 
delle distanze la lista delle specie arboree elaborata per le diverse categorie di intervento 
prende in considerazione anche esemplari ad accrescimento lento o di sviluppo, in termini 
di altezza, maggiormente contenuto. 
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4.1.2.2 Indicazioni per la realizzazione degli interventi vegetazionali 
Per la realizzazione degli interventi, particolare importanza riveste l’epoca di impianto 
(stagione autunnale) e il materiale vivaistico utilizzato (esente da danni alle radici e ai fusti 
e di provenienze certificate, ai sensi del DLgs 386/2003 e delle eventuali norme regionali 
vigenti in materia). Per le dimensioni delle piante da mettere a dimora si fa riferimento agli 
abachi degli interventi vegetazionali in progetto. Nell’impianto andranno in ogni caso ri-
spettate le distanze descritte al paragrafo relativo alla “Documentazione e normativa di ri-
ferimento”, fra cui quelle sulla sicurezza stradale. 
L'apparato radicale di tutto il materiale vivaistico andrà fornito racchiuso in contenitore e 
dovrà essere ben sviluppato e accresciuto uniformemente per tutto il terreno dello stesso, 
che dovrà aderire ottimamente alle radici stesse. L’apparato radicale non dovrà presentare 
deformazioni e/o conformazioni a “molla" (radici contorte). La messa in opera degli alberi è 
prevista mediante l’utilizzo di pali tutore in legno impregnato del diametro di 8 -10 cm. 
La stagione delle piantagioni corrisponde con quella del riposo vegetativo; vanno evitati i 
periodi invernali particolarmente freddi, caratterizzati da gelate, per evitare danneggiamen-
ti al postime ancora da impiantare. È comunque preferibile effettuare la piantagione nel 
periodo autunnale, per le maggiori frequenze di pioggia e il miglior contatto tra radici e ter-
reno. 
Durante la posa delle piantine nelle buche, il colletto dovrà essere collocato ad altezza pari 
al livello del terreno. 
Per proteggere il postime dall’eventuale morso della fauna, per preservarlo dalla brucatura 
delle foglie e dei giovani getti, oltre che dallo scortecciamento, o dallo sfregamento sui fu-
sti, è prevista un'apposita protezione con tubo “shelter” per tutte le piante arboree e arbu-
stive previste in progetto. 

4.1.3 Passaggi faunistici 

Per l’individuazione dei tratti del tracciato di progetto in cui predisporre i passaggi faunistici 
è stata assunta come riferimento la rete ecologica, rappresentata da quella regionale e 
provinciale.  
In considerazione delle presenza dei suddetti siti di interesse naturalistico lungo entrambe 
le carreggiate del tracciato di progetto è stata prevista la costituzione di siepi arboreo – ar-
bustive aventi principalmente la funzione di protezione per l’avifauna. 
La barriera sarà composta dai seguenti esemplari:  

Quercus ilex (leccio), 
Myrtus communis (mirto), 
Pistacia lentiscus (lentisco),  
Viburnum tinus (laurotino), 
Arbutus unedo (corbezzolo). 

Con riferimento alle caratteristiche della rete ecologica individuata e, più in generale, del 
contesto di intervento sono state previste inoltre alcune sistemazioni a verde che riguar-
dano il rafforzamento della vegetazione igrofila dei corsi d’acqua attraversati dal tracciato 
mediante la formazione di nuclei di macchia arbustiva igrofila (MA2). A questi interventi è 
correlato l’adeguamento dei tombini a passaggi faunistici
 
4.1.4 Reticolo di bonifica area Guinzone 

Il tratto di autostrada fra il fiume Albegna e Orbetello attraversa un territorio di notevole 
fragilità idraulica. Si tratta dell’area pianeggiante prossima alla strada provinciale del Guin-
zone, attraversata da numerosi canali di bonifica, con recapito alla idrovora di Torre Sali-
ne. Tra questi il canale principale n.4 che prima di ricevere il contributo del reticolo di pia-
nura raccoglie anche parte dei deflussi collinari e pedecollinari. Ne risulta un sistema misto 
tra acque alte e basse che frequentemente entra in crisi. Sono state ipotizzate varie solu-
zioni che prevedono con non poca difficolta di scolmare parte delle acque provenienti dal 
bacino collinare nella controfossa sinistra del Fiume, sgravando così il deflusso del canale 
principale n. 4 di bonifica. Allo stato attuale il sistema risulta tuttavia ancora misto. 
L’autostrada si colloca trasversalmente alla pendenza naturale di questa parte di territorio 
e può ostacolare il deflusso nel caso di eventuali esondazioni della campagna per insuffi-
cienza della rete di bonifica.  
In questo tratto sia la soluzione autostradale in viadotto che quella a raso non risultano 
praticabili. Ragioni di tipo paesaggistico portano ad escludere la soluzione in viadotto, per 
l’eccessiva altezza che avrebbe la livelletta rispetto al terreno. Ragioni di sicurezza idrauli-
ca portano ad escludere la soluzione a raso, che così risulterebbe a rischio allagamento e 
quindi non in sicurezza. 
La soluzione scelta risulta quella in rilevato con quota in sicurezza idraulica e fornici di
trasparenza realizzati lungo tutto il percorso. 
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4.1.5 Indagini archeologiche 

Il progetto modifica la precedente soluzione progettuale (PD 2011) in corrispondenza delle 
località di Fonteblanda ed Albinia (km 1+500-16+500), dove il tracciato si mantiene, rispet-
to al precedente, adiacente alla ferrovia, per poi allontanarsene in corrispondenza dell'at-
traversamento dell'Albegna.
La valutazione del potenziale del rischio tiene conto di tutti i dati raccolti, ossia: 

• il progetto per un lungo tratto (km 2+300-16+500 circa) non sfrutta piattaforme già 
esistenti come nella prima ed ultima parte (ampliamento sede via Aurelia), ma pre-
vede uno scavo totalmente ex novo in aree tuttavia già fortemente compromesse 
dalla costruzione della ferrovia, a cui il tracciato si mantiene per massima parte tan-
gente. Quindi questa peculiarità (aree mai indagate) fa sì che il tracciato sia caratte-
rizzato da un alto rischio archeologico, rischio tuttavia mitigato dalla presenza della 
vicina ferrovia. 

• il territorio in cui si colloca l’infrastruttura possiede un’altissima valenza e sensibilità 
archeologica, data dall’essere stata in antichità sede preferenziale di insediamento, 
senza soluzione di continuità dall’epoca preistorica in poi. 

• Lo studio ha individuato numerose evidenze archeologiche direttamente impattanti 
con l’opera, di varia natura (segnalazioni bibliografiche, aree vincolate, rinvenimenti 
da survey, anomalie di fotografie aerea ecc.) e numerosissime altre evidenze ubica-
te nelle immediate vicinanze.  

• Va in particolare segnalato come il tracciato attraversi l’antico ager cosanus, territo-
rio estremamente popolato in antichità soprattutto ad opera dei coloni concentrati a 
Cosa e nell’immediato entroterra, la cui presenza abitativa si intensificò in rapporto 
alla centuriazione dei campi a sud del Fiume Albegna, La maggior parte del traccia-
to attraversa quindi un’area caratterizzata dalla presenza di una fitta maglia centu-
riale realizzata in età repubblicane , a cui si lega un sistema insediativo ed infra-
strutturale ben sviluppato e organico; il sistema centuriale fece poi da polarizzatore 
anche per i successivi insediamenti tardo repubblicani e imperiali, legati soprattutto 
alla presenza di ville, determinando una successione stratigrafica ben nota e con-
servata. 

• I tracciati stradali presenti nell’area si riferiscono a un importante sistema di infra-
strutture, sviluppatosi prevalentemente in età romana, che costituì da sempre un 
decisivo polo attrattivo all’insediamento umano. 

• L’assenza di siti segnalata in alcune aree non è ovviamente imputabile a una reale 
assenza di informazioni, specialmente in questo territorio dove le ricostruzioni terri-
toriali si affidano a studi basati essenzialmente su ricognizioni e analisi delle foto-
grafie aere; pochissimi sono stati gli scavi archeologici. A questo proposito va sotto-
lineato come nessuna documentazione relativa a indagini archeologiche preventive 
o scavi archeologici conservata negli archivi SABAEM (sia con esito negati che po-
sitivo) si collochi in corrispondenza del tracciato. 

 
In base a quanto detto, emerge un territorio archeologicamente molto sensibile ed un gra-
do di rischio per il progetto compreso fra medio-alto ed esplicito (valori di potenziale ar-

cheologico del sito compresi fra 7 e 1079, il che rende necessario programmare una cam-
pagna di indagini archeologiche preventive finalizzata all’individuazione e risoluzione delle 
inevitabili interferenze archeologiche sul tracciato. Il rischio così valutato riguarda sia le 
aree interessate dalla realizzazione del nuovo tracciato, sia quelle in cui verranno realizza-
ti i cantieri e arre di caratterizzazione terre.
 
 

 
Figura 4-3 - Beni archeologici zona Fonteblanda 

Estratto dalla Tavola 8.c.1 del RU di Orbetello. Scala originale 1: 10.000). in campitura rosa l’area sottoposta 
a vincolo archeologico. 

                                            
79 Si veda l’Elaborato 12121409ARC0003. 
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In sintesi, tutti i dati esaminati illustrano un territorio caratterizzato da elevatissima sensibi-
lità archeologica in quanto sede preferenziale di insediamento senza soluzione di continui-
tà dall’epoca preistorica in poi: lo studio archeologico ha individuato numerose evidenze 
archeologiche di varia natura direttamente impattanti con altrettante evidenze immediata-
mente limitrofe, che concorrono a ricostruire un paesaggio estremamente articolato ed in-
sediato.  
Al territorio interessato si associa la tipologia del progetto autostradale che, in corrispon-
denza delle chilometriche 2+500-16+500, non sfrutta piattaforme già esistenti ma prevede 
uno scavo totalmente ex novo in aree tuttavia già fortemente compromesse dalla costru-
zione della ferrovia, a cui il tracciato si mantiene per massima parte tangente: questa pe-
culiarità (aree mai indagate) aumenta il rischio archeologico, rischio tuttavia mitigato dalla 
presenza della vicina ferrovia. Il potenziale è probabilmente leggermente mitigato nel pri-
mo (km 0+500-2+500) ed ultimo tratto (16+500-24+200), dove il tracciato prevede am-
pliamento in sede dell'Aurelia. 

 

 
Figura 4-4 - Stato ex ante - GA01 Fonteblanda 

Vista dello stato di fatto dell’area oggetto di intervento. Cerchiato il punto interessato dalla galleria artificiale 
del nuovo tracciato. 

4.1.6  Fonteblanda 

La sistemazione a verde dello svincolo di Fonteblanda è illustrato nelle tavole di progetto 
definitivo. In particolare considerata la morfologia del terreno in questo tratto particolare at-
tenzione è posta alla sistemazione delle aree residuali. 
Per quanto riguarda la Galleria Artificiale questa svolge anche dal punto di vista paesaggi-
stico un ruolo di ricucitura del sistema collinare intercettato.  
 
 
 
 

 
Figura 4-5 – Sistemazioni a verde. Svincolo Fonteblanda 

Particolare della sistemazione a verde del nuovo svincolo di Fonteblanda e della galleria artificiale lungo le 
isoipse del Poggio Civitella in località Le Bucacce. Elaborato 1212409SUA001 Interventi di inserimento e ri-
qualificazione ambientale – Opere a verde. 
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Figura 4-6 – Inserimento Galleria Artificiale GA01 – Fonteblanda 

Suggestioni dell’inserimento ambientale della galleria artificiale quale raccordo delle linee di livello del Pog-
gio Civitella. 

 
Figura 4-7 - Svincolo di Fonteblanda 

Vista attuale dello svincolo di Fonteblanda in carreggiata Sud. 
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4.1.7 Orbetello Scalo 

Il tratto in corrispondenza di Orbetello scalo presenta almeno due ordini di criticità: insedia-
tivo/viabilistico e idraulico. Le proposte progettuali mirano quindi a risolvere la copresenza 
dell’infrastruttura con il tessuto urbano consolidato e carico di interesse architettonico e 
storico. Contestualmente progetta la messa in sicurezza dell’infrastruttura e dei suoi ac-
cessi. 

 
Figura 4-8 - Orbetello Scalo – Sezione C 

Estratto dagli elaborati del Progetto definitivo.  

 

 
Figura 4-9 - Planimetria opere a verde Orbetello GA02 
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Figura 4-10 - Laguna di Orbetello 

4.2 VERIFICA DI COERENZA DEL PROGETTO RISPETTO AGLI OBIETTIVI DEL PIT 

La verifica di coerenza delle scelte progettuali rispetto alla disciplina d’uso prevista dal piano 
regionale è proposta nelle tabelle seguenti. Nelle stesse sono ripresi gli obiettivi e le prescri-
zioni contenute nelle schede del PIT80  relative alle aree di notevole interesse pubblico intercet-
tate o lambite dal progetto infrastrutturale. 
 
 
 

                                            
80 Vedi Allegato 3B - Schede relative agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, esito di perfezionamento svoltosi nell'ambito dei Ta-
voli tecnici organizzati dalla Regione Toscana con le Soprintendenze territorialmente competenti e con il coordinamento della Direzione Re-
gionale del MiBACT, Sezione 4 – Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-trasformazione, discipli-
na d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso, del PIT 
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 
 

VINCOLO PROGETTO DESCRIZIONE

 

 

 

 

 
 

 
 

Il tracciato  storico della via Aurelia (che attraversa-
va il nucleo storico di Fonteblanda) individua uno 
confini del poligono dell’area di vincolo. Il sedime di 
progetto coincide con il tracciato storico solo in cor-
rispondenza della località Banditella, per poi stac-
carsi, in corrispondenza dello svincolo di Fonte-
blanda. 

 

Nel tratto immediatamente seguente, il progetto 
sfiocca dall’attuale strada Aurelia, allontanandosi 
dal bene vincolato, lungo la sella fra la località Le 
Bucacce e Poggio Ospedaletto. 

 

Il progetto prevede qui interventi di sistemazione a 
verde dello svincolo di Fonteblanda e della galleria 
artificiale Fonteblanda. 

 

Il progetto interseca, per il tratto iniziale del lotto, il 
Parco Regionale della Maremma. Per la verifica 
di coerenza con lo strumento di Piano del parco si 
rimanda allo specifico paragrafo della presente Re-
lazione Rev.1 (vedi prescrizione 2.c.2). 
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

1.a.1. Conservare l’integrità del sistema co-
stiero caratterizzato dalla presenza di tratti 
sabbiosi e di costa alta e i valori paesaggi-
stici che caratterizzano tali tratti costieri.  

1.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi che possono 
interferire con la tutela integrale ed il mantenimento 
dell’equilibrio idrogeologico della costa rocciosa 

__ Nessun intervento sul sistema costiero 

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale 

 

2.a.1. Mantenere le essenze tipiche della 
macchia mediterranea per la funzione che 
svolge dal punto di vista naturalistico ed 
estetico percettivo e tutelare i mosaici di ga-
righe e macchie mediterranea ed il com-
plessivo sistema vegetazionale costiero del 
Golfo di Talamone.  

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possano alterare 
gli ecosistemi forestali, nonché i mosaici di garighe e 
macchia mediterranea. 

__ Non sono previsti interventi di alterazione degli ecosistemi forestali. Il progetto è 
esterno ai sistemi naturalistici dei Monti dell’Uccellina e del Golfo da Talamone 

2.a.2. Conservare i valori naturalistici ed i 
caratteri costitutivi del SIR/ZPS 136 “Pianu-
re del Parco della Maremma” e del Parco 
Regionale della Maremma  

2.c.2. Non sono ammessi interventi in contrasto con: 

"  le misure di conservazione di cui alle specifiche nor-
me in materia definite per le ZPS e ZSC; 
 

" la disciplina del Piano e del regolamento del Parco 
regionale della Maremma. 

Si con miti-
gazioni 

Per le misure di mitigazione dei siti di interesse comunitario si rimanda alle valuta-
zioni espresse nella Valutazione di Incidenza dell’opera. 

 

 

Relativamente al rispetto della disciplina del Parco Regionale della Maremma si ri-
manda al paragrafo dedicato alla verifica di coerenza del progetto con lo strumento 
di Piano.  

3. Struttura antropica 

 

3.a.1. Tutelare il sistema delle fortificazioni 
costiere della baia tra cui emerge la torre di 
Talamonaccio, i tracciati storici di collega-
mento, l’intorno territoriale ad esse adiacen-
te ovvero ambito di pertinenza paesaggisti-
ca e l’intervisibilità, al fine di salvaguardar-
ne la percezione visiva e la valenza identi-
taria.  

3.c.1. Sui manufatti e opere che costituiscono il sistema 
delle fortificazioni costiere, sono ammessi esclusivamente 
interventi di manutenzione, restauro e risanamento con-
servativo che mantengano l’impianto tipologi-
co/architettonico e utilizzino soluzioni formali, tecniche e 
materiali, finiture esterne e cromie coerenti con quelle ori-
ginarie. 

 

 

3.c.2. Sono da escludere gli interventi suscettibili di altera-
re o compromettere l’intorno territoriale ovvero ambito di 
pertinenza paesaggistica, i tracciati di collegamento nella 
loro configurazione attuale e le reciproche relazioni, evi-
tando modifiche degli andamenti altimetrici, delle sezioni 
stradali e degli sviluppi longitudinali e che per la messa in 
sicurezza vengano utilizzate tecniche di ingegneria natu-
ralistica.

__ 

 

 

 

 

 

Si con miti-
gazioni 

Il sistema delle fortificazioni costiere non è interessato dal progetto. 

 

 

 

 

 

Il sistema di svincolo di Fonteblanda, e la variante al tracciato in corrispondenza 
della galleria artificiale Fonteblanda, comportano alterazioni dell’intorno territoriale 
oggetto di vincolo.  

Il progetto, pur allontanandosi dal perimetro di delimitazione cogente del vincolo, 
interessa e modifica un buffer continuo che potrebbe compromettere l’intorno. 

Al fine di mitigarne gli impatti sono previsti interventi di mitigazione paesaggistica 
anche attraverso l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica.  Sui rimanda alle 
tavole di progetto per il dettaglio degli interventi previsti dal progetto (elaborato n. 
12121409_SUA001).  
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3.a.2. Tutelare e valorizzare il patrimonio 
archeologico.   

 Sì Previste campagne di indagine archeologica in fase di progettazione esecutiva.  

3.a.3. Riqualificare l’insediamento di Fonte-
blanda anche in relazione ai rapporti con il 
contesto rurale a margine. 3.a.4. Garantire 
che gli interventi di trasformazione urbani-
stica e edilizia non compromettano gli ele-
menti strutturanti il paesaggio, concorrano 
alla qualificazione del sistema insediativo, 
assicurino qualità architettonica e rappre-
sentino progetti di integrazione paesaggisti-
ca.  

3.c.3. Gli interventi di trasformazione urbanistica e edilizia 
sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama via-
ria storica, e i manufatti che costituiscono valore stori-
co-culturale; 

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale de-
gli spazi di fruizione collettiva; 

" mantengano l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile 
godere delle visuali a maggiore panoramicità. 

 

3.c.4. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urba-
nizzato. 

 

 

 

 

 

Sì con miti-
gazioni 

 

 

 

 

 

 

__ 

 

 

 

 

 

Il mantenimento dei coni e dei bersagli visivi appare particolarmente delicato soprat-
tutto in corrispondenza dello svincolo e della galleria artificiale di Fonteblanda. 

Allo scopo di mitigare gli effetti della frattura indotta dall’infrastruttura sono previste 
opere di mitigazione e di progettazione paesaggistica. Si rimanda alla tavola degli 
Interventi di riqualificazione ambientale – Opere a verde, allegata al Progetto defini-
tivo (Elaborato n. 12121409_SUA001). 

3.a.5. Mantenere i caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario e insediativo 
caratterizzato dal sistema della bonifica, 
conservando inalterata la scansione regola-
re della trama agraria scandita dalla pre-
senza dei casali.  

3.c.5. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel dise-
gno generale della pianura bonificata seguendone le 
direzioni fondamentali e tenendo conto della forma e 
dell'orientamento dei campi ; 
 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale 
sia per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia 
per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli even-
tuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il 
contesto paesaggistico per localizzazione, dimensioni, 
finiture, materiali impiegati, manufatti di corredo; 
 

" non siano aperti percorsi di accesso all’arenile che 
comportino nuovi attraversamenti del territorio agrico-
lo. 

 

 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

__ 

 

 

 

Gli interventi incidenti sull’assetto idrogeologico (riposizionamento del collettore 
all’inizio del lotto) non comporta trasformazioni della maglia agraria, e conserva il 
disegno generale della pianura bonificata. 

 

 

La viabilità interpoderale è garantita dagli interventi di riconnessione della trama via-
ria esistente previsti con interventi di riposizionamento e di nuova viabilità (vedi Ela-
borato STD0400 – Progetto Definitivo – Parte stradale). 

 

 

 

Non sono previsti nuovi attraversamenti del territorio agricolo 
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3.c.6. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edili-
zio rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi 
a condizione che siano realizzati in coerenza con le mo-
dalità insediative storicamente consolidate della bonifica, 
lette nelle componenti e relazioni principali (ordine geome-
trico e scansione regolare dei campi e dei canali, gerar-
chia dei percorsi e canali) e con tipologie edilizie apparte-
nenti alla tradizione dei luoghi. Non sono ammesse demo-
lizioni e relativi accorpamenti dei volumi demoliti di ele-
menti costituenti il sistema storicamente consolidato che 
ne comportino la destrutturazione. 

3.c.7. Le nuove residenze rurali siano realizzate: 

" in coerenza con le modalità insediative storicamente 
consolidate lette nelle componenti e relazioni principa-
li (allineamenti, gerarchie dei percorsi, relazioni tra 
percorsi, edificato e spazi aperti) e con le tipologie 
edilizie appartenenti alla tradizione dei luoghi; 

" privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, 
l'utilizzo della viabilità esistente, le proporzioni degli 
edifici tradizionali riferibili a modelli locali, assecon-
dando la morfologia del terreno limitando gli interventi 
di sbancamento. 

3.c.8. I nuovi annessi agricoli, compresi i manufatti tempo-
ranei e prefabbricati, siano realizzati: 

" non interferendo negativamente con i manufatti di va-
lore storico e architettonico e loro aree di pertinenza; 

" con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che 
assicurino la migliore integrazione paesaggistica privi-
legiando edilizia eco-compatibile e favorendo la re-
versibilità dell’installazione, la riciclabilità delle com-
ponenti riutilizzabili e il risparmio energetico relativo 
all’intero ciclo di vita. 

3.c.9. Non sono ammessi interventi che trasformino le ser-
re esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifica-
te. 

__ 

 

 

 

 

 

 

 

 

__ 

 

 

 

 

 

__ 

 

 

 

 

 

 

__
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3.a.6. Conservare i percorsi della viabilità 
storica quali elementi di connessione tra 
insediamenti, beni culturali, ed il territorio 
aperto, con particolare riferimento alla SS 
Aurelia  

3.c.10. Gli interventi che interessano i percorsi della viabi-
lità storica sono ammessi a condizione che: 

" non alterino o compromettano l’intorno territoriale, i 
tracciati di collegamento nella loro configurazione at-
tuale, evitando modifiche degli andamenti altimetrici 
(fatta eccezione per gli interventi necessari per la 
messa in sicurezza idraulica), delle sezioni stradali e 
degli sviluppi longitudinali e che per la messa in sicu-
rezza vengano utilizzate tecniche di ingegneria natu-
ralistica nel rispetto dei caratteri tipologici, storici e 
paesaggistici. 

" siano conservate le opere d’arte (muri di contenimen-
to, ponticelli!) e i manufatti di corredo (pilastrini, edi-
cole, marginette, cippi, ...) di valore storico-
tradizionale; 

" sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni ve-
getazionali di corredo di valore storico-tradizionale; 

" per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'attuale 
finitura del manto stradale; nella necessità di inserire 
nuove pavimentazioni stradali dovranno essere utiliz-
zati materiali e tecniche coerenti con il carattere (di 
naturalità e di ruralità) del contesto; 

" la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non 
comprometta i caratteri di ruralità dei luoghi, i caratteri 
strutturali/tipologici della viabilità storica e non com-
porti significativo aumento della superficie impermea-
bile; 

" la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano 
congrui, per dimensione, tipologia e materiali, ai carat-
teri di ruralità dei luoghi, ai caratteri struttura-
li/tipologici della viabilità storica, garantendo 
l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali pano-
ramiche; 

" il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia 
coerente con il valore paesaggistico del contesto. 

Si con miti-
gazioni 

I percorsi della viabilità storica sono solo in parte interessati dalle opere in progetto. 

In particolare l’antico sedime della Via Aurelia, che delimita l’area di vincolo ed è 
stato abbandonato dal moderno tracciato della strada statale in corrispondenza 
dell’attuale uscita Talamone – Fonteblanda, verrà riqualificato, come pure i tracciati 
di collegamento che costituiscono il nuovo progetto dello svincolo di Fonteblanda. 

 

Sono previste opere di mitigazione e di inserimento paesaggistico (si vedano nel 
dettaglio le proposte progettuali dell’elaborato del Progetto definitivo Elaborato n. 
12121409_SUA001). 
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Area di vincolo: Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare – Scheda vincolo n. 3-1963 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3.a.7. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirreni-
co e delle opere ad esso connesse, con ri-
ferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.11. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.12. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa. 

Sì con miti-
gazioni 

 

 

Si 

Il progetto dello svincolo di Fonteblanda  prevede la realizzazione di opere a verde 
di mitigazione paesaggistica. 

 

 

Nel tratto di pianura agricola, inizio lotto, è prevista la riqualificazione in sede, senza 
modifica delle quote stradali, così da non compromettere la percezione della pianu-
ra di bonifica. 

I rilevati previsti sono esterni all’area di vincolo e appoggiati ai piedi del poggio di 
Civitella, senza interferenza con la percezione di area vasta che caratterizza la pia-
na. 

4. Elementi della perce-
zione 

Visuali panoramiche ‘da’ e 
‘verso’, percorsi e punti di 
vista panoramici e/o di 
belvedere 

Strade di valore paesag-
gistico 

4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali 
panoramiche che si aprono sul golfo perce-
pibili dalla strada Aurelia e dalla ferrovia Pi-
sa Roma, dalla strada per Telamone, e da 
Poggio Talamonaccio.  

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e so-
vrapponendosi in modo incongruo con gli elementi e le 
relazioni visive significative del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire ne-
gativamente o limitare le visuali panoramiche che si apro-
no sul golfo dalla strada Aurelia e dalla ferrovia Pisa Ro-
ma, dalla strada per Talamone, e da Poggio Talamonac-
cio. Le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 
indispensabili per la sicurezza stradale dovranno armo-
nizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il con-
testo paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle 
visuali panoramiche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la 
privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

 

Sì 

 

 

 

 

 

 

__ 

Il progetto di svincolo di Fonteblanda, non ha relazioni di intervisibilità con il Golfo di 
Talamone, così come lo sfiocco dal sedime attuale della Strada Statale Aurelia non 
interferisce con le visuali panoramiche tutelate.   

 

 

 

L’integrità percettiva delle vedute sul golfo non è compromessa delle opere in pro-
getto. 

Tabella 4-1 - Verifica di coerenza con gli obiettivi del PIT - Zona compresa fra i piedi dei Monti dell’Uccellina, la strada Aurelia ed il mare 
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Area di vincolo: Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto) – Scheda vincolo n. 210-1959 
 

VINCOLO PROGETTO DESCRIZIONE

 
 
 

Il progetto autostradale in questo tratto prevede 
l’affiancamento all’asse ferroviario sul lato Campo 
Regio. Risulta pertanto esterno all’area di vincolo e 
in allontanamento rispetto all’attuale sedime della 
strada statale n. 1 Aurelia che rappresenta il confi-
ne est della delimitazione del perimetro del bene. 

  

Area di vincolo: Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto) – Scheda vincolo n. 210-1959 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

1.a.1. Tutelare e conservare l'arenile. 1.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi suscettibili di 
innescare o aumentare fenomeni di erosione della linea di 
costa. 

Si  Nessuna interferenza. 

Allontanamento dall’attuale sedime stradale della Aurelia, che delimita il bene vinco-
lato. 

1.a.2. Mantenere i caratteri geomorfologici 
del sistema delle dune costiere e le relazio-
ni che esso mantiene con l’arenile.  

1.c.2. Sono da escludere tutti gli interventi che alterino il 
sistema dei cordoni dunari mobili o fissi. Favorire 
l’evoluzione del sistema dunale anche con tecniche di in-
gegneria naturalistica 

Si Nessuna alterazione 

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale 

 

2.a.1. Conservare la pineta di impianto sto-
rico.   

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possono interferi-
re con la tutela della pineta di impianto storico. 

Si Nessuna interferenza con l’impianto storico della pineta 
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Area di vincolo: Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto) – Scheda vincolo n. 210-1959 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

 2.a.2. Tutelare il caratteristico sistema co-
stiero di macchie e pinete su dune, la loro 
continuità e valore ecologico e paesaggisti-
co.  

2.c.2. Sono da escludere tutti gli interventi che possono 
interferire con la tutela integrale della macchia mediterra-
nea, del sistema delle dune ed il mantenimento 
dell’equilibrio idrogeologico, con particolare riferimento 
all’apertura di nuovi percorsi nella duna o a qualsiasi tipo 
di sovrastruttura per la balneazione e/o il tempo libero. 

 

2.c.3. Non sono ammessi nelle aree pinetate interventi 
che possono determinare l’impermeabilizzazione delle 
aree libere e delle viabilità interne (asfaltature, manti di 
rivestimento, ecc.). 

 

2.c.4. Sono da escludere tutti gli interventi che possono 
interferire con la tutela della pineta, ad eccezione di quelli 
legati a problematiche di stabilità o fitosanitarie. Deve es-
sere comunque garantita la sostituzione degli individui ar-
borei di genere Pinus certificati come staticamente perico-
losi o morti con esemplari dello stesso genere." 

Si 

 

 

 

 

 

 

Si 

 

 

 

 

Sì 

Il progetto non interferisce con il sistema idrogeologico della macchia mediterranea 
tutelata.  

 

 

 

 

 

Non sono previste impermeabilizzazioni. 

 

 

 

 

Nessun intervento sulla pineta. 

3. Struttura antropica 3.a.1. Assicurare l’integrazione paesaggi-
stica dei campeggi esistenti.  

3.c.1. Sono ammessi interventi di adeguamen-
to/trasformazione dei campeggi/villaggi turistici esistenti a 
condizione che: 

" siano finalizzati a perseguire, anche attraverso la so-
stituzione/rimozione degli elementi incongrui, la mas-
sima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, 
con particolare riferimento alla qualità progettuale e 
alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti 
geomorfologici e vegetazionali dell’area; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio non compromet-
tano l’integrità della percezione visiva, qualifichino le 
superfici ombreggianti con materiali e strutture coe-
renti con il contesto naturale e non comportino 
l’aumento di superficie impermeabile. 

Sì Non sono previsti interventi di adeguamento o altro sui villaggi turistici esistenti. 
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Area di vincolo: Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto) – Scheda vincolo n. 210-1959 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3.a.2. Mantenere gli spazi aperti liberi, al 
fine di tutelare il loro ruolo di transizione tra 
sistema costiero e paesaggio agrario 
dell'entroterra.  

3.c.2. Sono ammessi interventi a condizione che siano 
mantenuti gli spazi aperti liberi, al fine di tutelare il loro 
ruolo di transizione tra sistema costiero e paesaggio agra-
rio dell'entroterra . 

 

3.c.3. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 

Sì 

 

 

 

 

__ 

Non sono previsti interventi sugli spazi aperti. 

 

 

 

 

 

 3.a.3. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirreni-
co e delle opere ad esso connesse, con ri-
ferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.4. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

 

3.c.5. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa. 

Sì 

 

 

 

 

Sì 

Il corridoio tirrenico, rappresentato dall’asse infrastrutturale Ferrovia Roma-Pisa e 
strada statale n.1 Aurelia, mantiene inalterata la trama viaria della rete esistente. 

Il progetto, indirettamente, dovrebbe restituire il carattere di viabilità lenta alla strada 
Aurelia, sottraendo il traffico veloce e di lunga percorrenza anche dei mezzi pesanti. 

 

Il rilevato stradale previsto in questo tratto è esterno al vincolo e non è compromet-
te, in questo tratto, la percezione visiva delle pianure agricole e la relazione con la 
costa, già frammentata dal rilevato dell’asse ferroviario. 

4. Elementi della perce-
zione 

 

4.a.1. Tutelare il valore panoramico del 
tracciato dell'Aurelia per la qualità delle vi-
suali che vi si aprono verso la pineta. 

 

4.a.2. Tutelare i valori estetico-percettivi 
espressi dai caratteri naturalistici della pine-
ta percepibili da vari punti di vista accessibi-
li al pubblico.  

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e so-
vrapponendosi in modo incongruo con gli elementi signifi-
cativi del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire ne-
gativamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture 
per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 
per la sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posi-
zione, dimensione e materiali con il contesto paesaggisti-
co e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panora-
miche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la 
privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 

Sì 

 

 

 

 

Sì 

 

 

 

 

 

__

Il progetto autostradale, affiancandosi in rilevato all’attuale sedime ferroviario, non 
interferisce con la percezione panoramica lungo l’attuale via Aurelia. 

 

 

 

Tutti i manufatti autostradali sono esterni all’area di vincolo. 

Tabella 4-2 - Verifica di coerenza con gli obiettivi del PIT – Area di vincolo: Pineta litoranea detta del “Voltoncino”, sita nel territorio del comune di Orbetello (Grosseto) 
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Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Seconda zona – Scheda vincolo n. 111-1989
 

VINCOLO PROGETTO  DESCRIZIONE 

 
 
 

Il progetto autostradale in questo tratto prevede 
l’affiancamento all’asse ferroviario sul lato Campo 
Regio. Risulta pertanto esterno all’area di vincolo 
della Seconda zona e in allontanamento rispetto 
all’asse ferroviario che rappresenta uno dei lati del 
poligono della delimitazione del bene. 

Gli attraversamenti degli argini dell’Osa e 
dell’Albenga sono esterni alla delimitazione del vin-
colo, ma possono compromettere la percezione dei 
quadri panoramici percepiti dalla zona vincolata, 
soprattutto lungo tutto l’asse ferroviario, che rap-
presenta, per questo tratto il punto di vista mobile 
più sensibile. 

La scelta di affiancamento quanto più possibile 
all’asse ferroviario, risponde altresì ad altre prescri-
zioni81 atte a contenere quanto più possibile ulterio-
re consumo di suolo agricolo e alla non compro-
missione dell’equilibrio idrologico della zona di 
Campo Regio. 

Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Seconda zona – Scheda vincolo n. 111-1989 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

    

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale 

 

seconda zona 

2.a.3. Conservare i prati ed aree umide re-
littuali.  

 Si Il progetto autostradale è esterno all’area di vincolo 

   
81 Vedi deliberazione Giunta regionale n. 916/2013 – Valutazioni conclusive. 
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Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Seconda zona – Scheda vincolo n. 111-1989 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

3. Struttura antropica 

 

3.a.5. Garantire che gli interventi di trasfor-
mazione urbanistica e edilizia non compro-
mettano gli elementi strutturanti il paesag-
gio, concorrano alla qualificazione del si-
stema insediativo, assicurino qualità archi-
tettonica e rappresentino progetti di inte-
grazione paesaggistica.  

3.c.4. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edili-
zia sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama via-
ria storica, e i manufatti che costituiscono valore sto-
rico-culturale;  

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

 

 

 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali sul paesaggio; 

 

 

 

 

 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale de-
gli spazi di fruizione collettiva; 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possi-
bile godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla 
base di progetti di integrazione paesaggistica, non 
compromettano l’integrità della percezione visiva da e 
verso la Laguna di Orbetello e le emergenze architet-
toniche, garantendo il mantenimento di ampie superfi-
ci permeabili. 

 

3.c.5. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urba-
nizzato. 

 

 

Sì 

 

 

Sì 

 

 

Si con mi-
tigazioni 

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

Il tracciato storico della via Aurelia e la trama viaria storica non sono intercettati dal 
progetto infrastrutturale.  

 

I bersagli visivi dalla zona di vincolo verso i fondali panoramici e skyline sono con-
servati dalla complanarità, in rilevato, della infrastruttura per un lungo tratto lungo il 
tracciato ferroviario. 

 

Gli attraversamenti dei Fiumi Osa e Albegna avvengono in viadotto. Rappresentato 
pertanto un possibile effetto di frattura nella percezione del panorama in determinati 
punti. In particolare la percezione del paesaggio in movimento viaggiando in treno è 
alterata. 

Le scelte strutturali e architettoniche del progetto di viadotto mirano a mitigare 
quanto più possibile, per disegno, materiali impiegati, colorazione e forma, l’impatto 
sul paesaggio. 
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Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Seconda zona – Scheda vincolo n. 111-1989 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

 3.a.6. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirre-
nico e delle opere ad esso connesse, con 
riferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.6. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.7. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa 

— 

 

 

 

 

Si con mi-
tigazioni 

Il progetto infrastrutturale è esterno all’area di vincolo.  

Il tracciato del corridoio tirrenico rimane pertanto inalterato, anzi, relativamente alla 
strada statale Aurelia, privato della connotazione di strada ad alta intensità di traffi-
co, ipotizzando un ragionevole spostamento dei flussi di attraversamento nord-sud 
sull’asse autostradale in progetto. 

La visibilità, seppure il progetto preveda un rilevato stradale in affiancamento a 
quello ferroviario esistente per consentire una sicurezza idraulica e 
l’attraversamento in sicurezza dei fiumi Osa e Albegna e dei rispettivi sistemi argi-
nali, non appare compromessa se non nei tratti di allontanamento dall’asse ferrovia-
rio.  

Mitigazioni di carattere paesaggistico sono previste nella scelta dei disegno struttu-
rale dei viadotti. 

 seconda zona 

3.a.9. Mantenere gli spazi aperti agricoli, al 
fine di tutelare il ruolo di transizione tra si-
stema costiero e paesaggio agrario dell'en-
troterra svolto dall'area di vincolo.  

 Si 

 

Le aree agricole interposte fra la strada Aurelia storica e la ferrovia non sono com-
promesse dal progetto. 

4. Elementi della perce-
zione 

 

Seconda zona 

4.a.2. Salvaguardare le visuali panoramiche 
che si aprono dall'Aurelia e dalla ferrovia.  

 Si con mi-
tigazioni 

Le visuali panoramiche colte lungo la ferrovia, verso Campo Regio, sono in primo e 
primissimo piano compromesse dall’affiancamento in rilevato dell’infrastruttura di 
progetto. 

 

Soprattutto relativamente ai tratti in viadotto di attraversamento dei fiumi Osa e Al-
begna e dei complessi sistemi di argini, dovrà essere posta particolare attenzione, 
in fase esecutiva, alla scelta degli elementi architettonici a corredo. 

Tabella 4-3 - Verifica di coerenza con gli obiettivi del PIT - Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Seconda zona 
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Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Prima zona – Scheda vincolo n. 111-1989 
 

VINCOLO PROGETTO DESCRIZIONE

 

 
 

 

Il progetto intercetta l’area di vincolo una prima vol-
ta poco dopo l’affiancamento all’asse ferroviario, se 
ne allontana sottopassando la statale Aurelia, per 
poi ritrovarlo lungo la carreggiata Nord in corri-
spondenza dell’abitato di Orbetello Scalo quando il 
progetto ritorna in sede, come riqualificazione 
dell’attuale sedime. 

 

Le opere di svincolo e la galleria artificiale di Orbe-
tello Scalo sono in parte sul vincolo attribuito al si-
stema montuoso oggetto della presente scheda (la-
to carreggiata Nord) e in parte sul vincolo assegna-
to ai limiti interni della Laguna di Orbetello (lato car-
reggiata Nord). L’asse stradale rappresenta lo 
“spartiacque” immaginario fra i due sistemi vincoli-
stici. 

 

In corrispondenza dello svincolo di Ansedonia Sud 
il tracciato  appartiene interamente al regime vinco-
listico in esame. In questo tratto il progetto prevede 
una riqualificazione in sede e la realizzazione di ro-
tatorie di servizio alla viabilità secondaria. 

Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Prima zona – Scheda vincolo n. 111-1989 
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Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

prima zona 

1.a.1. Preservare i valori geomorfologici, 
naturalistici e idrogeologici, paleontologici e 
paletnologici del carsismo ipogeo ed epi-
geo.  

1.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino i caratteri 
del carsismo epigeo, nonché le grotte in cui sono presenti 
depositi d’interesse paleontologico e paletnologico. 

— 

 

Il progetto non prevede interventi che possano alterare i caratteri del carsismo epi-
geo. 

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale

 

prima zona 

2.a.1. Mantenere il mosaico di stadi diversi 
di vegetazione, con macchie mediterranee, 
garighe e prati aridi.  

 

2.a.2. Mantenere, incrementare e migliorare 
qualitativamente le residuali aree forestali. 

  

prima zona 

2.c.1. Non sono ammessi interventi in grado di alterare il 
sistema dunale e le aree umide retrodunali. 

— Non sono previsti interventi che possano alterare direttamente il sistema dunale e le 
aree umide retrodunali. Per maggiori dettagli in merito a eventuali impatti indiretti 
sulle aree umide si veda la relazione di VINCA. 

3. Struttura antropica 

 
prima zona 

3.a.1. Conservare i caratteri morfologici, ti-
pologici, architettonici delle fattorie storiche, 
nonché i relativi ambiti di pertinenza pae-
saggistica (intorno territoriale).  

prima zona 

3.c.1. Per gli interventi che interessano le fattorie storiche 
sono prescritti: 

" il mantenimento dell’impianto tipologico/architettonico, 
l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie 
coerenti con la tipologia storica di riferimento; 

" in presenza di sistemazioni delle pertinenze originarie 
o comunque storicizzate, il mantenimento dei percorsi 
interni sia nel loro andamento che nel trattamento del 
sottofondo, dei manufatti presenti e del sistema del 
verde (vegetazione arborea ed arbustiva, aiuole, giar-
dini); 

" in presenza di un resede originario o comunque stori-
cizzato, il mantenimento dell’unitarietà percettiva delle 
aree e degli spazi pertinenziali comuni evitandone la 
frammentazione con delimitazioni strutturali, con pa-
vimentazioni non omogenee e conservare i manufatti 
accessori di valore storico-architettonico; 

" il recupero e il mantenimento della viabilità storica. 

Sì con miti-
gazioni 

 

 

 

Per la verifica del mantenimento dell’unità percettiva delle aree e degli spazi perti-
nenziali si rimanda alla ricognizione della presenza, lungo il corridoio del tracciato 
autostradale, di beni architettonici tutelati e di beni di pregio come individuati negli 
strumenti di pianificazione anche a livello comunale e alla puntuale progettazione 
delle opere di mitigazione e/o riqualificazione in fase esecutiva. 
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Area di vincolo: Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Prima zona – Scheda vincolo n. 111-1989 

 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

 prima zona 

3.a.2. Tutelare e valorizzare il patrimonio 
archeologico con particolare attenzione al 
sistema delle ville romane (Villa Sette Fine-
stre).  

 Sì con miti-
gazioni 

Sono previste indagini archeologiche preliminari in fase di progettazione esecutiva. 

 prima zona 

3.a.3. Tutelare le opere idrauliche della Ta-
gliata Etrusca che garantivano il deflusso 
delle acque della più vasta zona umida, og-
gi circoscritta al lago di Burano.  

prima zona 

3.c.2. Non sono ammessi interventi che alterino le opere 
idrauliche della Tagliata Etrusca. 

— 

 

Non sono previsti interventi che possano alterare le opere idrauliche della Tagliata 
Etrusca. 

 prima zona 

3.a.4. Conservare i percorsi della viabilità 
storica quali elementi di connessione tra 
insediamenti, beni culturali, patrimonio ar-
cheologico e territorio aperto quali elementi 
di connessione tra insediamenti, beni cultu-
rali, ed il territorio aperto.  

prima zona 

3.c.3. Gli interventi che interessano i percorsi della viabi-
lità storica sono ammessi a condizione che: 

" sia mantenuto il tracciato nella sua configurazione at-
tuale, limitando allargamenti e modifiche degli anda-
menti altimetrici (fatta eccezione per gli interventi ne-
cessari per la messa in sicurezza idraulica) delle se-
zioni stradali e degli sviluppi longitudinali se non indi-
spensabile per la sicurezza stradale; 

" siano conservate le opere d’arte (muri di conteni-
mento, ponticelli, !) e i manufatti di corredo (pila-
strini, edicole, marginette, cippi, ...) di valore storico-
tradizionale; 

" sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni ve-
getazionali di corredo di valore storico-tradizionale; 

" per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'attuale 
finitura del manto stradale; nella necessità di inserire 
nuove pavimentazioni stradali dovranno essere utiliz-
zati materiali e tecniche coerenti con il carattere (di 
naturalità e di ruralità) del contesto; 

" la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non 
comprometta i caratteri (naturali e di ruralità) dei luo-
ghi, i caratteri strutturali/tipologici della viabilità storica 
e non comporti significativo aumento della superficie 
impermeabile; 

" la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano 
congrui, per dimensione, tipologia e materiali, ai carat-
teri (naturali e di ruralità) dei luoghi, ai caratteri struttu-
rali/tipologici della viabilità storica, garantendo 
l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali pano-
ramiche; 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

 

 

 

 

Nel tratto interessato dal vincolo la riqualificazione del sedime della viabilità storica 
è previsto per i soli tratti della Via Aurelia ora coincidenti con la Strada Statale Aure-
lia. 
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mitigazioni 

" il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia 
coerente con il valore paesaggistico del contesto e 
non enfatizzato con installazioni di natura varia. 

In particolare all’altezza dello vincolo di Orbetello Scalo e relativamente al tratta-
mento degli spazi interclusi nelle rotatorie, si rimanda nel dettaglio alle proposte di 
inserimento paesaggistico contenuti negli elaborati del progetto definitivo (si vedano 
nel dettaglio le proposte progettuali dell’elaborato del Progetto definitivo Elaborato 
n. 12121409_SUA001).  

 3.a.5. Garantire che gli interventi di trasfor-
mazione urbanistica e edilizia non compro-
mettano gli elementi strutturanti il paesag-
gio, concorrano alla qualificazione del si-
stema insediativo, assicurino qualità archi-
tettonica e rappresentino progetti di inte-
grazione paesaggistica.  

3.c.4. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edili-
zia sono ammessi a condizione che: 
" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama via-

ria storica, e i manufatti che costituiscono valore sto-
rico-culturale;  

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale de-
gli spazi di fruizione collettiva; 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possi-
bile godere delle visuali a maggiore panoramicità; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla 
base di progetti di integrazione paesaggistica, non 
compromettano l’integrità della percezione visiva da e 
verso la Laguna di Orbetello e le emergenze architet-
toniche, garantendo il mantenimento di ampie superfi-
ci permeabili. 

 

3.c.5. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urba-
nizzato. 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

Il progetto autostradale prevede, nel tratto vincolato, l’affiancamento all’infrastruttura 
ferroviaria o, più a Sud, la riqualificazione in sede. Sono pertanto quanto più evitati 
gli effetti di frattura introdotti dalla nuova infrastruttura. 

Si rimanda, in linea generale, agli interventi di mitigazione e inserimento paesaggi-
stico proposti nell’elaborato del Progetto Definitivo n. STPSTD501 – Parte Stradale 
– Sezioni caratteristiche. 
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 3.a.6. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirre-
nico e delle opere ad esso connesse, con 
riferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.6. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

3.c.7. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa 

Sì L’affiancamento all’asse ferroviario, in corrispondenza della zona più settentrionale 
del vincolo, e la riqualificazione in sede, nel tratto terminale del lotto, consentono 
una migliore integrazione paesaggistica dell’infrastruttura, sia dal punto di vista mor-
fologico sia di minore impatto sulla rete viaria esistente. 

Nel tratto in affiancamento alla ferrovia, ove la percezione visiva delle pianure agri-
cole potrebbe essere compromessa, il sedime stradale del progetto autostradale 
conferma le altezze dell’asse ferroviario, mantenendo pertanto sostanzialmente 
inalterate le relazioni di intervisibilità, ove presenti, con la costa.  

 

 prima zona 

3.a.7. Mantenere I caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario caratteriz-
zato dal sistema della bonifica. 

 

3.a.8. Conservare l'articolazione in fasce 
del paesaggio rurale con particolare atten-
zione alle sistemazioni agrarie tradizionali 
presenti nelle vallecole secondarie del mon-
te. 

  

prima zona 

3.c.8. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel dise-
gno generale della pianura bonificata seguendone le 
direzioni fondamentali e tenendo conto della forma e 
dell'orientamento dei campi . 

" sia garantire la continuità della viabilità interpoderale 
sia per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia 
per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli even-
tuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il 
contesto paesaggistico per localizzazione, dimensioni, 
finiture, materiali impiegati, manufatti di corredo. 

 

3.c.9. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edili-
zio rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi 
a condizione che siano realizzati in coerenza con le mo-
dalità insediative storicamente consolidate della bonifica, 
lette nelle componenti e relazioni principali (ordine geome-
trico e scansione regolare dei campi e dei canali, gerar-
chia dei percorsi e canali) e con tipologie edilizie apparte-
nenti alla tradizione dei luoghi. 

 

3.c.10. Per gli interventi relativi a edifici di valore storico, 
tipologico e architettonico appartenenti ad un sistema sto-
ricamente consolidato è prescritto il mantenimento del ca-
rattere distintivo del rapporto di gerarchia tra edifici princi-
pali e di pertinenza attraverso la conservazione dei carat-
teri estetico-percettivi che contraddistinguono tale siste-
ma; non sono ammesse demolizioni e relativi accorpa-
menti dei volumi costituenti il sistema storicamente conso-
lidato che ne comportino la destrutturazione. 

 

 

 

 

 

Si  

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

—

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di ridurre al minimo le discontinuità con le trame e l’orientamento dei campi 
nella piana del Guinzone, in questo tratto, l’affiancamento all’asse ferroviario è pre-
visto  immediatamente a sud del viadotto sull’Albenga. 
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3.c.11. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 

 

— 

 

4. Elementi della perce-
zione 

 

prima zona 

4.a.1. Mantenere e, ove necessario, recu-
perare l’integrità delle visuali e coni ottici 
fruibili sia dalle colline verso il complesso 
del Monte Argentario che da quest'ultimo 
verso le colline dell'entroterra, nonché dalle 
principali infrastrutture (Aurelia). 

  

prima zona 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrap-
ponendosi in modo incongruo con gli elementi e le rela-
zioni visive significative del paesaggio. 

 

4.c.2. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrap-
ponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 
del paesaggio. 

 

4.c.3. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire ne-
gativamente o limitare le visuali panoramiche che si apro-
no dall'Aurelia e dalla ferrovia. . Le strutture per la cartel-
lonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurez-
za stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimen-
sione e materiali con il contesto paesaggistico e mantene-
re l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

 

4.c.4. Non sono consentiti interventi che comportino la 
privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 

 

 

Si 

 

 

 

 

 

Si 

 

 

Si 

 

 

 

 

— 

 

 

 

Per alcuni tratti il manufatto autostradale potrebbe interferire sulle visuali panorami-
che percepite dalla ferrovia verso l’entroterra.  Al fine di limitarne l’intrusione, 
l’affiancamento al corridoio ferroviario riduce ulteriori frammentazioni dell’integrità 
visiva del paesaggio. 

Tabella 4-4 - Verifica di coerenza con gli obiettivi del PIT - Sistema montuoso al limite est della laguna di Orbetello da località Sette Finestre a località Parrina  – Prima zona 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 129
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VINCOLO PROGETTO  DESCRIZIONE 

  

Il tratto autostradale, con nuovo sedime, attraversa 
l’area di vincolo fino alla località Campolungo. Nel 
tratto di Orbetello scalo, di riqualificazione in sede, 
l’attuale Strada statale Aurelia delimita il confine tra 
due aree vincolate: lungo la carreggiata Nord la 
prima zona del vincolo  “Sistema montuoso al limite 
est della laguna di Orbetello da località Sette Fine-
stre a località Parrina” , lungo la carreggiata Sud la 
“Fascia costiera di Orbetello” oggetto delle presen-
te amalisi. 

Il progetto in questo tratto prevede prima 
l’affiancamento all’asse ferroviario e successiva-
mente un rientro nella sede della strada statale Au-
relia con riqualifica della stessa. 

L’attraversamento della località Campolungo av-
viene pertanto intersecando l’area agricola interclu-
sa fra le due infrastrutture. 

 

Presso l’abitato di Orbetello scalo, per garantire la 
continuità della viabilità secondaria, è prevista la 
realizzazione di una galleria artificiale 

Area di vincolo: Fascia costiera e abitato di Orbetello – Scheda vincolo n. 76-1976 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

1.a.1. Preservare i valori geomorfologici, 
naturalistici e idrogeologici e paleontologici 
del carsismo epigeo.  

1.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino i caratteri 
del carsismo epigeo (doline). 

— 

 

Il progetto non intercetta fenomeni carsici 

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale 

 

2.a.1. Conservare gli assetti naturalistici 
dell’ecosistema della laguna di Orbetello, 
mediante mantenimento/recupero degli as-
setti idraulici (scambio acque dolci, acque 
di mare) e della qualità delle acque; nonché 
degli habitat palustri, degli agroecosistemi e 
del bosco di Patanella.  

2.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi che possono 
interferire con la tutela degli habitat palustri, dell’equilibrio 
idrogeologico e della qualità delle acque della Laguna, ed 
in grado di aumentare i livelli di impermeabilizzazione e 
processi di artificializzazione anche con riferimento agli 
agroecosistemi, al di fuori del territorio urbanizzato. 

Si con miti-
gazioni 

Per la verifica degli effetti dell’intervento sulla struttura eco-sistemica e ambien-
tale delle zone di importanza comunitaria e di riserva naturale protetta, si riman-
da alle valutazioni condotte nella relazione di VINCA. 
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Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

 2.a.2. Conservare i livelli di naturalità diffu-
sa e i caratteri costitutivi del locale sistema 
di Aree Protette e Siti Natura 2000.  

2.c.2. Non sono ammessi interventi in contrasto con: 

" le misure di conservazione di cui alle specifiche nor-
me in materia definite per il SIR/SIC/ZPS; 

" la disciplina del regolamento della Riserva Naturale 
Provinciale Laguna di Orbetello. 

Si con miti-
gazioni 

Per la verifica degli effetti dell’intervento sulla struttura eco-sistemica e ambien-
tale delle zone di importanza comunitaria e di riserva naturale protetta, si riman-
da alle valutazioni condotte nella relazione di VINCA. 

3. Struttura antropica 

 

3.a.1. Tutelare il nucleo storico di Orbetello, 
mantenendo la leggibilità dell'impianto mor-
fologico e non alterando le relazioni figura-
tive tra l'insediamento storico e la laguna, 
nonché i caratteri storico- architettonici del 
patrimonio edilizio, al fine di salvaguardarne 
l'integrità storico culturale, la percezione vi-
siva e la valenza identitaria.  

3.c.1. Sono ammessi interventi di trasformazione del pa-
trimonio edilizio del centro storico di Orbetello a condizio-
ne che: 

" siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico 
urbano di impianto storico, il mantenimento dei carat-
teri tipologici e architettonici di impianto storico degli 
edifici e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali 
moderni, coerenti con il contesto urbano e con i valori 
espressi dall'edilizia locale; 

" sia garantita la tutela e la conservazione dei caratteri 
storici e morfologici degli spazi aperti di impianto sto-
rico; 

" siano conservati e riqualificati gli spazi e le aree libere 
e quelle a verde a margine degli edifici o intercluse 
nel tessuto storico, mantenendone i caratteri e le qua-
lità distintive (arredi, corredi vegetazionali, pavimenta-
zioni, percorsi); 

" siano mantenuti i percorsi, i camminamenti, i passag-
gi, gli accessi di interesse storico al centro e le relati-
ve opere di arredo; 

" sia conservato il valore identitario dello skyline 
dell’insediamento storico; 

" le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla 
base di progetti di integrazione paesaggistica, non 
compromettano l’integrità della percezione visiva da e 
verso la città storica e le emergenze, garantendo il 
mantenimento di ampie superfici permeabili. 

— 

 

Non sono previsti interventi sul centro storico di Orbetello. 
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Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

 3.a.2. Conservare l’integrità percettiva, la 
riconoscibilità e la leggibilità dell’istmo di 
Orbetello e del suo attuale skyline per il suo 
valore paesaggistico universalmente rico-
nosciuto.  

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edili-
zia sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama via-
ria storica, e i manufatti che costituiscono valore stori-
co-culturale; 

" non alterino i valori identitari dello skyline dell’istmo e 
la sua integrità percettiva; 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale de-
gli spazi di fruizione collettiva; 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibi-
le godere delle visuali a maggiore panoramicità. 

 

3.c.3. Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione 
che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urba-
nizzato. 

— 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

Non sono previsti interventi che possano modificare l’attuale skyline dell’istmo di 
Orbetello. 

 3.a.3. Tutelare i manufatti facenti parte del 
sistema delle fortificazioni costiere, in parti-
colare Forte delle Saline, e degli altri manu-
fatti storici connessi all’uso della laguna.  

3.c.4. Sui manufatti e opere che costituiscono il sistema 
delle fortificazioni costiere, sono ammessi esclusivamente 
interventi di manutenzione e restauro e risanamento con-
servativo che mantengano l’impianto tipologi-
co/architettonico e utilizzino soluzioni formali, tecniche e 
materiali, finiture esterne e cromie coerenti con quelle ori-
ginarie. 

 

3.c.5. Sono da escludere interventi suscettibili di alterare o 
compromettere le relazioni visive tra gli insediamenti e la 
laguna. 

 

3.c.6. Sono da escludere gli interventi suscettibili di altera-
re o compromettere l’intorno territoriale, ovvero ambito di 
pertinenza paesaggistica, del Forte delle Saline. i tracciati 
di collegamento nella loro configurazione attuale e le reci-
proche relazioni, evitando modifiche degli andamenti alti-
metrici, delle sezioni stradali e degli sviluppi longitudinali e 
che per la messa in sicurezza vengano utilizzate tecniche 
di ingegneria naturalistica. 

— 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

— 

 

 

Non sono previsti interventi che possano modificare le fortificazioni costiere o 
alterare la percezione visiva tra insediamenti e laguna. 
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Struttura del paesaggio  
e relative componenti 
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mitigazioni 

 3.a.4. Mantenere i caratteri identitari della 
struttura del paesaggio agrario caratterizza-
to dal sistema della bonifica.  

3.c.7. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" si inseriscano secondo principi di coerenza nel dise-
gno generale della pianura bonificata seguendone le 
direzioni fondamentali e tenendo conto della forma e 
dell'orientamento dei campi. 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale 
sia per finalità di svolgimento delle attività agricole, sia 
per finalità di fruizione del paesaggio rurale. Gli even-
tuali nuovi percorsi dovranno essere coerenti con il 
contesto paesaggistico per localizzazione, dimensioni, 
finiture, materiali impiegati, manufatti di corredo. 

3.c.8. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edili-
zio rurale e di realizzazione di nuovi edifici rurali e delle 
relative aree pertinenziali sono ammessi a condizione 
che: 

" siano realizzati in coerenza con le modalità insediati-
ve storicamente consolidate della bonifica, lette nelle 
componenti e relazioni principali (ordine geometrico e 
scansione regolare dei campi e dei canali, gerarchia 
dei percorsi e canali) e con tipologie edilizie apparte-
nenti alla tradizione dei luoghi. 

 

3.c.9. Non sono ammesse demolizioni e relativi accorpa-
menti dei volumi costituenti un sistema storicamente con-
solidato che ne comportino la destrutturazione.  

 

3.c.10. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 
serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

— 

 

In località Campolungo il tracciato stradale interferisce con la forma e 
l’orientamento dei campi. Si rimanda a uno studio di dettaglio in fase di progetta-
zione esecutiva l’individuazione di eventuali interventi di mitigazione. 
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Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/ 

mitigazioni 

 3.a.5. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirreni-
co e delle opere ad esso connesse, con ri-
ferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.11. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

 

 

 

3.c.12. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, 
devono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa. 

Si con miti-
gazioni 

 

 

 

 

Sì 

 

L’affiancamento del nuovo asse autostradale agli elementi infrastrutturali già 
appartenenti al corridoio tirrenico si propone una migliore integrazione del pro-
getto in esame. Con riferimento agli aspetti di mitigazione degli aspetti naturali-
stici si rimanda agli interventi di mitigazione previsti nella relazione di VINCA, 
nonché alle proposte di corridoi faunistici previsti dalla Relazione di Progetto 
Definitivo. 

 

I rilevati stradali previsti dal progetto sono presenti nel tratto in affiancamento al-
la ferrovia, ma tali da consolidare un asse già presente confermandone la per-
cezione visiva in particolare verso la laguna. 

4. Elementi della perce-
zione 

 

4.a.1. Salvaguardare le visuali che aprono 
dalla viabilità principale e secondaria (stra-
da Aurelia, ferrovia e viabilità di penetrazio-
ne), nonché “da e verso” la laguna e il cen-
tro storico di Orbetello, caratterizzato dalla 
singolare posizione orografica. 

 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e so-
vrapponendosi in modo incongruo con gli elementi e le 
relazioni significative del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire ne-
gativamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture 
per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabile 
per la sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posi-
zione, dimensione e materiali con il contesto paesaggisti-
co e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panora-
miche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la 
privatizzazione dei punti di vista pubblici (belvedere) ac-
cessibili al pubblico.  

 

4.c.4. Gli interventi di manutenzione dei manufatti e delle 
strutture sono ammessi a condizione che non alterino i 
valori identitari dello skyline dell’istmo e l’integrità percetti-
va dell’area. 

Si 

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

— 

 

Il progetto si inserisce come trasformazione il più possibile coincidente con le at-
tuali presenze infrastrutturali. Il tratto maggiormente critico è rappresentato 
dall’attraversamento in località Campolungo della stretta area agricola di scarsa 
visibilità e intervisibilità con la laguna e l’abitato di Orbetello, già in parte occluso 
dalle fasce vegetazionali a ridosso delle scarpate ferroviarie. 

Tabella 4-5 – Verifica di coerenza degli obiettivi del PIT – Fascia costiera e abitato di Orbetello 



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 134

Area di vincolo: Zona panoramica di Capalbio – Scheda vincolo n. 86-1977 

VINCOLO PROGETTO  DESCRIZIONE 

  

Il perimetro del vincolo in esame interessa l’ultimo 
tratto di lotto. In particolare le opere accessorie del-
la viabilità secondaria. 

Area di vincolo: Zona panoramica di Capalbio – Scheda vincolo n. 86-1977 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

1. Struttura idro-
geomorfologica 

 

1.a.1. Tutelare la configurazione morfologi-
ca del territorio.   

 — 

 

Non sono previsti interventi in rilevato o in trincea entro il perimetro del bene vinco-
lato. 

2. Struttura eco sistemi-
ca/ambientale 

 

2.a.1. Conservare gli elementi vegetali relit-
tuali del paesaggio agricolo.  

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possano com-
promettere gli elementi vegetali relittuali del paesaggio 
agrario. 

Si Considerato il basso livello di intervento in questo ultimo tratto del lotto, non sono 
previsti interventi che possano compromettere gli elementi vegetali relittuali del 
paesaggio. 

3. Struttura antropica 

 

3.a.1. Tutelare e valorizzare il patrimonio 
archeologico relativo al sistema delle ville 
romane con particolare riferimento alla Villa 
delle Colonne e alle tracce dell’antica cen-
turiazione romana nella zona di Valle d’Oro. 

3.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino l’integrità 
visiva e la percezione e le condizioni di ambiente e decoro 
dei siti. 

Si con even-
tuali mitiga-
zioni 

 

Non sono previste interferenza con il patrimonio archeologico delle ville romane o 
alle tracce dell’antica centuriazione. A maggior tutela  per eventuali elementi celati, 
è prevista un indagine archeologica nella fase di progettazione esecutiva. 
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Area di vincolo: Zona panoramica di Capalbio – Scheda vincolo n. 86-1977 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

 3.a.2. Garantire che gli interventi di trasfor-
mazione urbanistica e edilizia non compro-
mettano gli elementi strutturanti il paesag-
gio, concorrano alla qualificazione del si-
stema insediativo, assicurino qualità archi-
tettonica e rappresentino progetti di inte-
grazione paesaggistica.  

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edili-
zia sono ammessi a condizione che: 

" siano mantenuti i caratteri connotativi della trama via-
ria storica, e i manufatti che costituiscono valore stori-
co-culturale; 

" siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, pano-
rami e skyline); 

" siano riqualificate le aree rurali interstiziali e periurba-
ne limitrofe all'area di intervento, privilegiando il man-
tenimento delle pratiche agricole, garantendo la con-
nessione delle aree verdi interne e/o a margine dell'e-
dificato con la struttura di impianto rurale presente o 
da ripristinare; 

" siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali, sul paesaggio; 

" siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto territoriale; 

" sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito 
con particolare riferimento alla qualità progettuale de-
gli spazi di fruizione collettiva. 

" sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibi-
le godere delle visuali a maggiore panoramicità. 

— 

 

Non si rilevano particolari interferenza con le condizioni attuali del territorio.  

 3.a.3. Favorire la migliore integrazione pae-
saggistica del tracciato del corridoio tirreni-
co e delle opere ad esso connesse, con ri-
ferimento agli aspetti naturalistici, antropici 
e percettivi.  

3.c.3. Gli interventi devono garantire la massima integra-
zione paesaggistica con gli assetti morfologici dei luoghi e 
con la trama consolidata della rete viaria esistente. 

3.c.4. Sui tratti di particolare visibilità e valore storico, de-
vono essere limitati gli interventi che comportino rilevati 
stradali tali da compromettere la percezione visiva delle 
pianure agricole e della loro relazione con la costa. 

Sì 

 

 

Sì 

Il tracciato autostradale di progetto prevede in questo tratto la riqualificazione in se-
de. 

 

 

Non sono previsti rilevati stradali. 

 3.a.4. Gestire correttamente le trasforma-
zioni del paesaggio agrario, tutelandone gli 
assetti figurativi e conservando il patrimonio 
insediativo rurale di valore storico-
tipologico.  

3.c.5. Gli interventi incidenti sull'assetto idrogeologico che 
comportano trasformazioni della maglia agraria e dei suoli 
agricoli sono ammessi a condizione che: 

" garantiscano l'assetto idrogeologico e si accordino 
con le caratteristiche morfologiche proprie del conte-
sto quanto a forma, dimensioni, orientamento; 

" sia garantita la continuità della viabilità interpoderale 
sia per finalità di servizio allo svolgimento delle attività 
agricole sia per finalità di fruizione del paesaggio rura-
le. Gli eventuali nuovi percorsi dovranno essere coe-
renti con il contesto paesaggistico per localizzazione, 
dimensioni, finiture, equipaggiamento vegetale, evi-

Sì 

 

 

 

 

— 

 

 

Non sono previste trasformazioni della magia agraria o che possano compromettere 
l’assetto idrologico dei suoli. 
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Area di vincolo: Zona panoramica di Capalbio – Scheda vincolo n. 86-1977 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

tando la banalizzazione dell'uso del cipresso e l'utiliz-
zo di specie non coerenti con il contesto rurale. 

" siano limitati i rimodellamenti della configurazione 
orografica preesistente (livellamenti) e che provochino 
l'eliminazione delle opere di sistemazione e regimen-
tazione dei suoli. 

 

3.c.6. Gli interventi di trasformazione del patrimonio edili-
zio rurale e delle relative aree pertinenziali sono ammessi 
a condizione che: 

" sia mantenuta l’unitarietà percettiva delle aree e degli 
spazi pertinenziali evitandone la frammentazione con 
delimitazioni strutturali; 

" nella realizzazione di tettoie, recinzioni, garage e 
schermature, viabilità di servizio, corredi vegetaziona-
li, elementi di arredo nelle aree pertinenziali, sia ga-
rantito il mantenimento dei caratteri di ruralità, delle 
relazioni spaziali, funzionali e percettive con l’edificato 
e con il contesto. 

 

3.c.7. I nuovi edifici rurali a carattere residenziale siano 
realizzati: 

" in coerenza con le modalità insediative storicamente 
consolidate lette nelle componenti e relazioni principa-
li (allineamenti, gerarchie dei percorsi, relazioni tra 
percorsi, edificato e spazi aperti) e con le tipologie 
edilizie appartenenti alla tradizione dei luoghi; 

" privilegiando la semplicità delle soluzioni d’impianto, 
l'utilizzo della viabilità esistente, le proporzioni degli 
edifici tradizionali riferibili a modelli locali, assecon-
dando la morfologia del terreno limitando gli interventi 
di sbancamento. 

 

3.c.8. I nuovi annessi agricoli siano realizzati: 

" assecondando la morfologia del terreno e limitando gli 
interventi di sbancamento; 

" non interferendo negativamente con i manufatti di va-
lore storico e architettonico e loro aree di pertinenza; 

" con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali che 
assicurino la migliore integrazione paesaggistica privi-
legiando edilizia ecocompatibile e favorendo la rever-
sibilità dell’installazione, la riciclabilità delle compo-
nenti riutilizzabili e il risparmio energetico relativo 
all’intero ciclo di vita. 

 

3.c.9. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

— 

 

 

 

 

 

 

 

— 
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Area di vincolo: Zona panoramica di Capalbio – Scheda vincolo n. 86-1977 

Struttura del paesaggio  
e relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo c - prescrizioni Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

serre esistenti e i manufatti temporanei in volumetrie edifi-
cate. 

4. Elementi della perce-
zione 

 

4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali 
panoramiche che si aprono dalla strada sta-
tale Aurelia, dalla strada Pedemontana, e 
dalla rete viaria interna, verso la collina e 
verso la costa, tutelando in particolare 
l’integrità percettiva degli scenari che si 
aprono dalla ferrovia verso l’area del vinco-
lo.  

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a 
condizione che non interferiscano negativamente con le 
visuali panoramiche, limitandole o occludendole e so-
vrapponendosi in modo incongruo con gli elementi e le 
relazioni visive significative del paesaggio. 

 

4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire ne-
gativamente o limitare le visuali panoramiche. Le strutture 
per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 
per la sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posi-
zione, dimensione e materiali con il contesto paesaggisti-
co e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panora-
miche. 

 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la 
privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 
pubblico. 

Sì 

 

 

 

 

Sì 

 

 

 

 

— 

Non sono previsti interventi di interruzione delle visuali panoramiche in entrambi i 
sensi di marcia lungo la Via Aurelia e le altre viabilità collinari. 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4-6 - Verifica di coerenza degli obiettivi del PIT – Zona panoramica di Capalbio 
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4.3 VERIFICA DI COERENZA DEL PROGETTO RISPETTO AGLI OBIETTIVI DEL PARCO 
REGIONALE DELLA MAREMMA 

La verifica di coerenza delle scelte progettuali rispetto alle Direttive82 del Piano per il Parco 
Regionale della Maremma è proposta nelle tabelle seguenti.  

   
82 Piano per il Parco – Fase 3 - Direttive, Delibera del Consiglio Direttivo n. 61 del 30 dicembre 2008. 

 
Figura 4-11 - Piano per il Parco della Maremma 
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Area Contigua - Direttive 

 

Ambito Prescrizioni Articolo, 

comma 

Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

F.3.3 - Rete dei principa-
li fossi e canali 

Al fine di evitare la perdita di vegetazione fondamentale per la funzione di connessione ecologica, sono 
esclusi gli interventi a raso delle rive dei fossi o canali soprattutto nei periodi di nidificazione (da febbraio a 
luglio). Possono essere però consentiti gli interventi che garantiscano la funzionalità idraulica dei fossi e 
canali. 

 

32,2 Sì con mitiga-
zioni 

Gli interventi sul collettore rispondo ad esigenze di funzionalità 
idraulica del canale. 

Gli interventi consentiti sono i seguenti: 

• utilizzazioni forestali prescrivendo il diradamento dei polloni sulla ceppaia, in modo da mantenere 
la copertura continua del fosso o canale;

• sono consentiti anche tutti gli interventi che prevedono l’imboschimento e l’inverdimento utilizzan-
do specie autoctone e già presenti nell’area, soprattutto se caratterizzate da frutti adatti alla pabu-
lazione della fauna 

 

32,3 —  

F4.4. Frammenti di habi-
tat  

Macchie di Talamonac-
cio: cedui, macchie e 
piccoli rimboschimenti 
a pineta. 

Gli interventi consentiti, fermo restando quanto previsto al comma 1 dell’articolo 28, sono i seguenti:  

• utilizzazioni forestali,  
• miglioramenti dei cedui,  
• rimboschimenti, conversioni all’alto fusto,  
• potature e diradamenti,  
• miglioramenti, potature e diradamenti delle sugherete,  
• contenimenti delle specie arboreo-arbustive nelle radure,  
• interventi meccanici e biologici di contenimento dei fitofagi (tronchetti esca, lotta biologica ai defo-

gliatori, ecc),  
• interventi per favorire le ricolonizzazioni e le successioni secondarie.  

36,2 Sì La galleria artificiale di Fonteblanda e il progetto di opere a verde 
prevedono utilizzazione forestali per le opere di mitigazione am-
bientale e paesaggistica. 

G.1.2 Aree agricole pe-
decollinari e collinari - 
Agro di Fonteblanda 

In tali aree sono vietate trasformazioni morfologiche dei suoli, nonché attività che comportino processi di 
inquinamento del terreno, delle falde acquifere, della flora e della fauna o che risultino comunque incom-
patibili con le finalità di salvaguardia delle risorse e di sostenibilità degli interventi dichiarate dal presente 
Piano.  

È vietata l’apertura di nuove strade carrabili e carrarecce.  

E' vietato il completamento e la realizzazione di insediamenti industriali ed artigianali; sono fatti salvi gli 
interventi riconducibili alla fattispecie di cui al comma 1 dell’articolo 28.  

E’ fatto divieto di realizzare nuove abitazioni agricole su fondi aventi ampiezza inferiore ad ettari 10.00 in 
conformità con quanto previsto dal precedente articolo 28 comma 9, anche se mediante una dettagliata 
pianificazione aziendale viene evidenziato il raggiungimento del fabbisogno lavorativo minimo previsto dal-
la L. R. 1/2005.  

E’ comunque fatta salva la possibilità di ricavare nuove abitazioni per addetti in agricoltura mediante il re-
cupero del patrimonio edilizio esistente nei fondi di ampiezza inferiore o uguale a quella indicata, mentre 
non sono poste limitazioni oltre quanto previsto dalla normativa regionale e provinciale vigente nei fondi 
agricoli di ampiezza superiore.  

E’ consentito il recupero a fini agrituristici di fabbricati riconosciuti non più necessari alla conduzione del 
fondo ai sensi della L. R. 30/2003, onde garantire comunque il principio della complementarietà dell’attività 
agrituristica rispetto a quella agricola e per i quali siano decaduti gli atti d’obbligo stipulati. 

Non è ammessa alcuna riduzione degli elementi costitutivi del paesaggio agrario.   

37,2 Si 

con 
l’approvazione 
del Piano di 
Recupero del 
corridoio tirre-
nico 

La ripresa dell’iter procedimentale di VIA nell’ambito della legge 
Obiettivo vedrà il coinvolgimento dell’Ente Parco per la definizione 
delle ulteriori misure di mitigazione eventualmente ritenute neces-
sarie. 
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Area Contigua - Direttive 

 

Ambito Prescrizioni Articolo, 

comma 

Coerenza Soluzioni progettuali/mitigazioni 

 Gli interventi consentiti sono i seguenti: 

• Tutte le pratiche agricole e zootecniche, compresa la trasformazione produttiva degli ordinamenti 
colturali purché autorizzata nell’ambito di un piano aziendale di trasformazione agro-ambientale o 
nell’ambito di un progetto in cui sia chiaramente dimostrata l’assenza di limitazioni agro-pedologiche per la 
modifica degli assetti produttivi. Il piano o il progetto dovrà evidenziare comunque la sostenibilità 
dell’intervento in rapporto alle risorse disponibili, nonché la sua validità in termini economici mediante 
un’analisi costi-benefici. Dovrà inoltre essere chiaramente dimostrato il perseguimento degli obiettivi stra-
tegici fissati dal Piano del Parco. 

• La regolamentazione degli emungimenti mediante dotazione dei pozzi di contatori, limitazione del-
le concessioni all'escavazione di nuovi pozzi, utilizzo di sistemi di irrigazione che limitino la dispersione di 
acqua, controllo centralizzato delle operazioni di irrigazione, fermo restando quanto previsto al precedente 
articolo 28 comma 1. Attivazione, a seguito di verifiche delle portate, di risorse alternative quali la deriva-
zione delle acque dal Fiume Ombrone. 

• La realizzazione di una campagna di indagine finalizzata ad un censimento delle opere di capta-
zione e delle loro caratteristiche, alla delimitazione attuale del cuneo salino, alla caratterizzazione degli 
acquiferi presenti (in particolare le aree di alimentazione), alla dinamica della falda e alla sua vulnerabilità 
all'inquinamento, al bilancio idrogeologico. Previsione di un programma di monitoraggio per il costante 
controllo sull'evoluzione dei fenomeni predetti. 

• Per quanto attiene la disciplina delle attività agricole, fatti salvi comunque i divieti di cui al prece-
dente comma, valgono le disposizioni di cui alla Legge Regionale 1/2005, nonché le disposizioni di cui alle 
norme e schede tecniche del vigente Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Grosseto, ap-
provato con D.C.P. n. 30 del 07.04.1999, fermo restando, in conformità con quanto previsto al precedente 
articolo 28 comma 1, la previsione del piano strutturale del Comune di Magliano in Toscana relativamente 
l’intervento denominato Casetta d’Ulisse; è prevista l’obbligatorietà della tutela e gestione dei luoghi al fine 
di non alterare il paesaggio e la percezione visiva dei luoghi.  

• (!) 

 

37,3 Si con 
l’approvazione 
del Piano di 
Recupero del 
corridoio tirre-
nico 

La ripresa dell’iter procedimentale di VIA nell’ambito della legge 
Obiettivo vedrà il coinvolgimento dell’Ente Parco per la definizione 
delle ulteriori misure di mitigazione eventualmente ritenute neces-
sarie. 

Tabella 4-7 - Verifica di coerenza con la disciplina del Piano per il Parco della Maremma 
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5 ANALISI DEGLI IMPATTI 

5.1 CONTINUITÀ PAESAGGISTICA E INTERVISIBILITÀ 

Evora Declaration on the European Landscape 

“Landscape reflects the changing processes of different economic and social models that humanity has experien-
ced as a result of industrialisation, agriculture and urban policies, sectorial policies like tourism and public works 
(especially infrastructures’ networks), energy, and so on. Landscape change as a result of man-made processes 
is increasingly faster especially if compared with the natural processes; at the same time, the scale and type of 
change is also changing, increasingly consuming more resources and simplifying landscape complexity and cha-
racter”. 

Convention, Council of Europe, 20-21 October 2011 

I punti in cui la continuità paesaggistica potrebbe essere compromessa dal progetto infrastrut-
turale sono soprattutto e potenzialmente localizzabili ove il tracciato, scostandosi dal sedime 
attuale della via Aurelia, non si affianca, per ragioni tecniche, al corridoio ferroviario della linea 
Pisa –Roma. 
Più precisamente in corrispondenza: dell’abitato di Fonteblanda, relativamente al sistema dei 
svincoli e al tratto in trincea; del viadotto sul Fiume Osa, del viadotto sul Fiume Albegna, e del 
tratto di Orbetello Scalo. Le proposte progettuali presentate nel capitolo precedente, hanno te-
nuto conto delle valutazioni/prescrizioni e delle linee di progettazione paesaggistica indicate 
dagli Enti. 
Nelle immagini che seguono si evidenziano i punti di maggiore impatto sul paesaggio. 
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5.1.1 Svincolo Fonteblanda  

 
Figura 5-1 – Punto di vista dinamico 

Nelle immagini sono evidenziate le potenziali interferenze con lo stato attuale del paesaggio in 
diverse condizioni di fruizione: percorrendo la Strada Aurelia in carreggiata Sud e dalle resi-
denze di Fonteblanda. 

Figura 5-2 Inquadramento aereo della modifica territoriale 

Figura 5-3 - Punto di vista statico 
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5.1.2 Poggio Civitella – Fonteblanda 

 
Figura 5-4 - Punto di vista dinamico 

Nelle immagini sono evidenziate le potenziali interferenze con lo stato attuale del paesaggio in 
diverse condizioni di fruizione: percorrendo la Strada Aurelia in carreggiata Sud e dall’area 
verde retrostante l’abitato di Fonteblanda, in posizione più alta rispetto al sedime autostradale. 

 
Figura 5-5 - Inquadramento aereo della modifica territoriale 

 
Figura 5-6 - Punto di vista da Fonteblanda 
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5.1.3 Fiume Osa – Campo Regio 

 
Figura 5-7 - Punto di vista dinamico 

Anche in questo caso, i punti di vista dell’ipotetico osservatore sono stati scelti: dalla linea fer-
roviaria (dinamico) e dalle strade che organizzano la piana dell’Osa e dell’Albegna. 

 
Figura 5-8 - Inquadramento aereo della modifica territoriale 
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Figura 5-9 - Punto di vista dalla piana 

5.1.4 Fiume Albegna - Albinia 

Figura 5-10 - Punto di vista dinamico 

L’attreaversamento dell’Albegna impegna un ampio arco infrastrutturale. Il punto di osserva-
zione dinamico scelto per la lettura della trasformazione territoriale è il viadotto di raccordo fra 
la statale Aurelia e la Strada statale Maremmana. Il punto di vista statico è ripreso dall’argine 
del grande fiume in direzione dello svincolo di Albinia. 

 
Figura 5-11 - Inquadramento aereo della modifica territoriale 

 
Figura 5-12 - Punto di vista statico 
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5.1.5 Campolungo 

 
Figura 5-13 - Punto di vista dinamico 

Il passaggio di Campolungo dall’affiancamento alla ferrovia al ritorno sul sedime dell’Aurelia è, 
ad oggi, poco percepibile per la diffisa vegetazione presente nelle aree di pertinenza dell’asse 
ferroviario. Il punto di vista dinamico è stato scelto lungo l’attuale SS 1. Il punto di vista statico 
è stato individuate nei pressi del fondo agricolo di Campolungo.  

 

 
Figura 5-14 - Inquadramento aereo delle modifiche territoriali 

 

 
Figura 5-15 - Punto di vista statico 
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5.1.6 Orbetello Scalo 

 
Figura 5-16 - Punto di vista dinamico 

 
 

 
Figura 5-17 - Inquadramento aereo delle modifiche territoriali 

 
 
 
 
 
 
 
 
Per la Galleria di Orbetello il punto di vista dinamico è stato scelto lungo la rampa dell’attuale 
svincolo (la strada provinciale n.161). Il punto di vista statico privilegiato è probabilmente loca-
lizzabile entro il perimetro militare, non accessibile da cui godere la panoramica sul tratto inte-
ressato. 
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5.2 QUADRO SINOTTICO ALTERAZIONI E MODIFICAZIONI 

5.2.1 Zona 1 – Fonteblanda 

L’inizio del lotto inizia poco dopo la BE prevista nel lotto quattro. In questa zona il sedime del 
progetto autostradale lascia l’attuale Via Aurelia per passare fra il Poggio Civitella e la Località 
Bucacce. Sono previsti importanti opere di connessione alla viabilità esistente per garantire il 
collegamento anche con le strutture portuali. 
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Figura 5-18 – Boschi zona Fonteblanda 

Il tracciato di progetto andrebbe ad intercettare una piccola porzione di bosco nel punto di stacco dall’attuale sedi-
me della statale e andrebbe a lambire un’altra porzione più ampia prima della partenza del viadotto sull’Osa. Fon-
te: PIT sistema cartografico on line
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5.2.2 Zona 2 – da Fonteblanda a Campo Regio 

In questa zona il progetto di tracciato affiora dal tratto in trincea poggiando sul viadotto di attra-
versamento dell’Osa. Atterra successivamente sul biotopo Campo Regio affiancandosi al corri-
doio ferroviario in rilevato. La realizzazione dell’infrastruttura tiene conto delle opere di salva-
guardia idraulica dell’opera di vasca di laminazione di Campo Regio. L’area è esterna al vincolo 
delle bellezze della fascia costiera. 
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Figura 5-19 – Vincoli 

Estratto dalla tavola QC13 del Piano Strutturale di Orbetello 
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5.2.3 Zona 3 – Piana dell’Osa e dell’Albegna 

Il tratto prosegue per alcuni chilometri in affiancamento all’asse ferroviario in direzione rettilinea 
senza particolari cambiamenti di quota . 

 

 
Figura 5-20 - Piana dell'Osa e dell'Albegna 

Punto di ripresa da una strada vicinale parallela all’asse autostradale. 
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Figura 5-21 – Sistema di vincoli - piana dell’Albegna 
Sono indicati i vincoli di bellezza d’insieme e dei corsi d’acqua (Fiume Albegna). Fonte: PIT sistema cartografico 
online. 
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5.2.4 Zona 4 – Fiume Albegna 

 

Il tratto presenta anche in questa zona un’importante deviazione di tracciato per consentire 
l’attraversamento dell’abitato di Albinia e del Fiume Albegna. Non sono presenti vincoli di bel-
lezze d’insieme ma legati alle fasce fluviali del sistema fluviale degli argini e dell’alveo del fiu-
me. L’attraversamento è previsto su viadotto con sedime semicircolare che andrà a riconnetter-
si all’asse ferroviario (rettilineo) nella prossima zona del Guinzone (n. 5). In quest’ultimo tratto il 
tracciato scorre in rilevato con differenze di quota dal piano campagna differenziate. 
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Figura 5-22 - Bocca dell'Albegna -Vincolo corsi d'acqua 

Sono indicati i vincoli di bellezza d’insieme e dei corsi d’acqua (Fiume Albegna). Fonte: PIT sistema cartografico 
online. 
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5.2.5 Zona 5 – Guinzone 

 

Il progetto in questa zona attraversa un ambito di particolare vulnerabilità dal punto di vista idro-
logico per la presenza di una fitta rete di canali di bonifica e per criticità di ordine idraulico (si 
veda nello specifico l’elaborato di progetto PCC002 – Relazione Generale) Dal punto di vista 
del tracciato di progetto, il nuovo sedime si mantiene in affiancamento all’asse ferroviario che 
verrà abbandonato definitivamente per riprendere (in località Campolungo) l’andamento plano 
altimetrico della Statale Aurelia. È previsto un sottopasso con una riqualificazione della viabilità 
della strada statale Aurelia (IN47) adiacente a quello ferroviario nel punto in cui il sedime attua-
le è più alto. Tutta la zona è sottoposta a vincolo paesaggistico. L’area è inoltre tangente alla ri-
serva provinciale della Laguna di Orbetello, nonché zona SIC della Rete Natura 2000. 
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Figura 5-23 - Elementi storici architettonici 

Estratto dalla Tavola Edifici e siti di interesse artistico 8.c.1 RU Comune di Orbetello 
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5.2.6 Zona 6 – Campolungo- Orbetello Scalo 

Il tratto in affiancamento ferroviario termina in località Campolungo per riconnettersi 
all’attuale sedime della strada statale. In corrispondenza del delicato insediamento abitati-
vo di Orbetello Scalo il progetto prevede la realizzazione di una galleria artificiale di lun-
ghezza pari a 600 metri (GA02) anche per risolvere situazioni di criticità nei numerosi ac-
cessi a raso presenti lungo il tratto.  

 
 
Il sedime si mantiene ancora in area vincolata dal punto di vista paesaggistico di bellezza 
d’insieme. Nella zona industriale artigianale di Campolungo la riqualificazione degli acces-
si del comparto potrebbe sanare una condizione di criticità latente e già segnalata dal PS 
di Orbetello  (si veda la Tavola 8.b). 
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Figura 5-24 – Criticità funzionali 
Estratto dalla tavola QC17bis  - Viabilità e infrastrutture con evidenziate le criticità funzionali (Regolamento Urbani-
stico). Fonte: Comune di Orbetello.  
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5.2.7 Zona 7 – Orbetello Scalo – Ansedonia Nord 

Lasciato l’abitato di Orbetello Scalo il percorso in progetto prevede una riqualificazione in sede 
fino alla fine del lotto, in comune di Capalbio. Pur in assenza di varianti plano-altimetriche la zo-
na  presenta numerosi vincoli di carattere archeologico storico e architettonico. L’area è inoltre 
soggetta a vincolo per bellezze d’insieme il sistema naturale della riserva del Tombolo della Fe-
niglia della Laguna e del Monte Argentario è bel visibile da ampi tratti del tracciato. 
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Figura 5-25 – Vincoli zone costiere 
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5.2.8 Zona 8 – Ansedonia Nord – Ansedonia Sud 

L’ultimo tratto del lotto approda sulla piana di Capalbio dopo il suggestivo passaggio fra i rilievi 
boscati del Poggio Malabarba e della Cosa il paesaggio si apre e riprende le caratteristiche di 
paesaggio agricolo coltivato. In questo tratto il percorso non prevede varianti plano-altimetriche 
rispetto all’attuale sedime della strada Aurelia. Sono previsti interventi sulla viabilità locale di 
lieve entità ma in zona complessivamente vincolata come bellezza s’insieme. 
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Figura 5-26 – Interventi di connessione con la viabilità locale 

 

 
Figura 5-27 - Ansedonia Sud 
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6 CONCLUSIONI 

La presente relazione ha lo scopo di supportare la valutazione degli impatti paesaggistici del 
progetto infrastrutturale in esame, descriverne le caratteristiche ed evidenziare le sensibilità e le 
vulnerabilità del paesaggio attraversato. 
Sono state raccolte le linee guida e le prescrizioni degli Enti preposti alla valutazione e aggior-
nato il quadro di riferimento vincolistico per la salvaguardia e tutela paesaggistica.  Gli strumenti 
di pianificazione di livello regionale (il PIT), provinciale (il PTC della Provincia di Grosseto) e lo-
cale (il Piano strutturale e il Regolamento Urbanistico dei Comuni di Orbetello e di Capalbio) 
hanno composto il quadro conoscitivo mostrandone le caratteristiche invarianti, le peculiarità, le 
sensibilità e le criticità. 
Con l’ausilio di immagini aeree e di riprese a terra è stato presentato lo stato dei luoghi con par-
ticolare attenzione alle potenziali interferenze con il contesto, presentando le soluzioni proget-
tuali e di tracciato proposte in termini di mitigazioni e compensazione degli impatti. 
Infine, il tracciato è stato analizzato sotto l’aspetto delle modifiche e alterazioni paesaggistiche 
che potrebbero potenzialmente generare impatti e meritano approfondimenti in fase esecutiva 
del progetto. 

Dall’analisi di coerenza con la disciplina del Piano di indirizzo regionale della Toscana emerge 
una sostanziale conformità del progetto al quadro prescrittivo regionale, così come alle prescri-
zioni espresse nei pareri della Giunta Regionale Toscana. Relativamente al Piano per il Parco 
regionale della Maremma il progetto infrastrutturale, la disciplina di Piano prevede la predispo-
sizione di un Piano di Recupero che vada a individuare eventuali altre mitigazioni e compensa-
zioni, in buona misura già proposte nello SIA e nel Progetto definitivo. 
In linea generale, la modifica del tracciato, rispetto alle precedenti alternative,  risponde ai det-
tami di riduzione del consumo di suolo che ha trovato soluzione nell’affiancamento del sedime 
quanto più possibile all’asse infrastrutturale esistente (la ferrovia Roma-Pisa). 
Interventi puntuali di mitigazione degli impatti e di inserimento paesaggistico sono previsti so-
prattutto nelle situazioni di maggiore criticità, in corrispondenza dello svincolo e della Galleria 
Artificiale di Fonteblanda, negli attraversamenti dei Fiumi Osa e Albegna, al fine di preservare 
l’integrità percettiva dell’insieme della piana della bonifica di Campo Regio. Particolare atten-
zione è stata posta alla scelta dei tracciati per i tratti in avvicinamento e in allontanamento dagli 
assi infrastrutturali esistenti (nella Piana del Guinzone e in località Campolungo), al fine di sod-
disfare gli obiettivi di tutela e di salvaguardia delle componenti paesistico/ambientali dei beni 
vincolati. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Figura 6-1 – Litorale sabbioso fra il Poggio Talamonaccio e la Bocca dell’Albegna.  



 

AUTOSTRADA A12: ROSIGNANO – CIVITAVECCHIA 
Lotto 5 

Tratto: Fonteblanda – Ansedonia 
Progetto Definitivo – Relazione Paesaggistica 

 

AUA0001_REV1 Pagina 165

Figura 6-2 – Mappa delle informazioni 
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7 ELABORATI GRAFICI ALLEGATI 

Gli elaborati allegati alla presente relazione si compongono come segue: 
 
codice titolo contenuto

AUA0002 ALLEGATI GRAFICI - COROGRAFIA Sovrapposizione del tracciato di progetto alle 
ortofoto 

AUA0003 PIANIFICAZIONE E VINCOLI Sovrapposizione del tracciato di progetto alle 
tavole di vincolo di livello regionale, provincia-
le e locale 

AUA0004 INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO Censimento dello stato dei luoghi con indica-
zione dei punti di ripresa 

AUA0005 FOTO INSERIMENTI Simulazione dell’inserimento paesaggistico 
dell’opera 

 


